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Pericoli per la 
Roma a Cagliari 

Il campionato propone un interrogativo che costituirà un 
po' il leit-motiv della giornata (la XVIII): riuscirà la Roma 
a rinfocolare le sue speranze di potersi nuovamente inseri
re nel discorso scudetto, centrando 11 risultato pieno a Ca
gliari? Allo stesso tempo la Fiorentina sarà chiamata a 
respingere l'assalto dell'Ascoli, mentre la Juventus a Como 
non dovrebbe avere problemi di sorta, anche Inter e Napoli 
saranno impegnate in trasferta, rispettivamente a Torino e 
Milano. Nella foto: Pruzzo NELLO SPORT 

Una proposta 
ai socialisti 

Continua, e si fa sempre più 
insistente, uno oscuro lavorio. 
Si fanno calcoli circa la con
venienza per questo o quel 
partito di provocare lo scio
glimento delle Camere (il 
quarto!); si parla di contropar
tite, di come smuovere le resi
stenze del Quirinale, di come 
compensare Spadolini. Di tut
to si parla, tranne che della 
cosa essenziale: cosa convie
ne al Paese? 

È giunto perciò il momento 
per tutti di parlare chiaro agli 
italiani. Bisogna parlare chia
ro anzitutto ai lavoratori, i 
quali rivivono il dramma di 
un attacco massiccio alla oc
cupazione. Ci avviamo per la 
prima volta, dopo decenni, ad 
una massa di tre milioni di 
senza lavoro e di inattivi. Un 
dramma sociale enorme. Né 
si possono chiudere gli occhi 
di fronte alla offensiva padro
nale contro il salario reale, il 
potere contrattuale, contro 
conquiste essenziali nel cam
po delle pensioni, della salute, 
dei servizi sociali. Qualcuno 
sa spiegare a che cosa servi
rebbero le elezioni anticipate, 
tanto più se provocate senza 
proporre un nuovo indirizzo, 
una svolta negli schieramenti 
sociali e politici, una controf
fensiva della sinistra e delle 
forze popolari? Ma bisogna 
parlare chiaro anche a quelle 
forze dell'impresa che invo
cano seri sforzi tendenti a evi
tare il collasso di singole a-
ziende e di interi settori pro
duttivi. Per non parlare degli 
effetti micidiali che un vuoto 
di potere (per di più — ripe
tiamo — giocato al buio) a-
vrebbe sul dissesto finanzia
rio dello Stato il cui indebita
mento raggiunge ormai la ci
fra astronomica di 200 mila 
miliardi. 

E una parola netta va rivol
ta all'intero Paese che assiste 
turbato a fenomeni profondi e 
diffusi di degenerazione della 
convivenza civile, dei mecca
nismi del potere, dell'ammi
nistrazione (P2, la camorra, 
la mafia); e che dagli stessi 
ultimi successi contro il ter
rorismo è stimolato ad inter
rogarsi su ciò che nel passato 
ha ostacolato una lotta effica
ce, senza compromessi e sen
za patteggiamenti, e su ciò 
che dà alimento alla riprodu
zione della tabe eversiva. 

Deve parlare chiaro !a DC. 
Deve dire se intende impe
gnarsi — e con quali idee e 
proposte — per una fuoriusci
ta democratica, in avanti, dal
la crisi del Paese, o se il suo 
assillo resta soltanto quello di 
restaurare in pieno il proprio 
sistema di potere. Stia attenta 
la DC. La questione morale è 
più che mai aperta. 

Deve parlare chiaro la sini
stra. Ed è quanto, per parte 
nostra, stiamo facendo anche 
con atti politici di grandissi
ma rilevanza. Ma. a questo 
punto, noi sentiamo la neces
sità e l'urgenza di aprire un 
discorso nuovo con il PSI. 
Possiamo rivolgerci ai com
pagni socialisti con animo a-
perto e intento unitario nella 
fiducia che sapranno apprez
zare la franchezza del nostro 
discorso? 

La situazione è cambiata. 
Fino a ieri il PSI ha giustifi
cato le sue scelte politiche 
con l'alibi (il presunto alibi) 
che il PCI, gravato dal cosid
detto fattore.K, non poteva es
sere utilizzato per determina
re equilibri politici più avan
zati. È in base a questo pre
supposto che il PSI ha giustifi
cato il rifiuto di impostare 
una linea di rinnovamento e di 
alternativa basata sulla asce
sa dell'insieme della sinistra 
alla guida del Paese. Ed ha 
escluso che si potesse lavora
re anche in tempi non brevis
simi per una tale prospettiva 
mettendo in moto le forze ne
cessarie. Ha detto, al contra
rio, che il massimo che si po
teva proporre ed ottenere era 
una alternanza nei ruoli di co
mando all'interno dell'attuale 

Craxi non 
vuole 

alternative 
«La mia 
linea è 

l'alleanza 
a cinque» 

ROMA — Bettino Craxi ha 
voluto smentire nel modo 
più* categorico e formale che 
egli pensi a una presidenza 
del Consiglio socialista come 
punto di passaggio per una 
politica dell'alternativa da 
costruire sin dalla prossima 
legislatura. L'altro giorno, 
alcuni quotidiani riferivano 
dell'incontro tra il Presiden
te della Repubblica e il se
gretario del PSI attribuendo 
appunto questo progetto al 
leader socialista: ma questi 
sì è subito preoccupato di ne
gare (con una nota ufficiale) 
ogni fondamento di verità a 
una notizia definita «pura
mente fantasiosa», prove
niente da fonte che «definita 
autorevole, è invece soltanto 
abusiva e manovriera» (il de
stinatario degli epiteti resta 
comunque misterioso). 

A scanso di equivoci, la no
ta appositamente diffusa 
dalla segreteria socialista 
precisa quindi che «il PSI e il 
suo segretario sono impe
gnati a garantire uno svilup
po coerente della linea politi
ca socialista e, come è noto, 
la politica del PSI non è quel
la della cosiddetta alternati
va». Craxi, come si vede, non 
lascia molto spazio a quanti, 
anche nel suo stesso partito, 
speravano che l'evolversi 
della situazione politica 
spingesse finalmente il PSI a 
una salutare correzione di 

an. e. 
(Segue m ultima) 

schieramento di governo e al
l'interno degli attuali mecca
nismi di potere. 

Può darsi che questa politi
ca abbia procurato al PSI, in 
quanto partito, dei vantaggi. 
E certo però (i fatti parlano) 
che non ha fatto fare al Paese 
un solo passo avanti, non lo ha 
aiutato ad affrontare i suoi 
problemi veri, né lo ha reso 
più governabile. Ma lasciamo 
stare questa polemica. Quale 
sia il giudizio sui precedenti, è 
un fatto che oggi quell'alibi, e 
quindi quella rendita di posi
zione, non esiste più. 

Il partito comunista deve 
essere ormai riconosciuto per 
quello che è: con le sue forze, 
le sue idee, le sue proposte. È 
questo che cambia la situazio
ne e impone a tutti un discor
so di verità. A questo punto le 
carte vanno scoperte e devo
no venire alla luce del sole le 
scelte reali, i contenuti veri 
(quali soluzioni per la crisi i-
taliana); e si deve dire chiara
mente dove si vuole andare e 
con chi, con quali forze politi
che e con quali forze sociali. 

Dobbiamo considerare che 
la nota della segreteria socia
lista di due giorni fa rappre
senti già una risposta definiti
va a questo quesito? Si sa di 
che si tratta. Prendendo spun
to dal fatto che correva una 
voce secondo la quale Craxi 
avrebbe detto a Pertini che il 
PSI poteva anche prendere in 
considerazione un cambia
mento di politica nel senso 
dell'alternativa di sinistra, il 
segretario del PSI non ha la
sciato correre, ha invece volu
to far sapere che ad una simi
le ipotesi egli non pensa affat
to, e che il suo orizzonte politi
co resta l'alleanza pentaparti-
ta all'interno della quale oc
corre procedere a una «verifi
ca». 

È questa l'ultima parola 
del partito socialista? Noi ci 
rifiutiamo di crederlo. E di
ciamo al PSI: cerchiamo di 
guardare alla situazione, ai 
problemi del Paese, alle pro
spettive della sinistra e del 
movimento operaio con una 
ottica non di parte. E allora 
domandiamoci se è giusto - in 
presenza di problemi così 
gravi e con la possibilità, or
mai innegabile, di costruire 
intorno alla sinistra, ma an
che con altre forze, uno schie
ramento e un programma al
ternativo - ridurre tutto al di
lemma: o il PSI ottiene la gui
da del governo (ma la DC gli 
chiederà pure in cambio qual
che cosa) oppure si rompe tut
to e si va alle elezioni. 

Non si dica che, così ragio
nando, noi vogliamo ostacola
re le ambizioni del PSI. Non si 
tratta di questo. Noi abbiamo 
un'altra preoccupazione. È 
sufficiente porre e risolvere 
la questione del Presidente 
del Consiglio, se questo cam
biamento non si concretizza 
in una chiara linea politica, in 
un indirizzo e in uno schiera
mento coerenti, se non coin
volge grandi masse in una lot
ta consapevole tendente a da
re una soluzione democratica 
al dramma italiano? Guardia-

Alfredo Reichlin 
(Segue m ultima) 

Per episodi di terrorismo degli ultimi tempi 

È Savasta che chiama 
in causa Scricciolo? 

UIL: siamo preoccupati 
Sarà interrogato domani - Benvenuto ai giornalisti: «Sarebbe grave, conosceva i movi
menti di tutti i leader sindacali» - Altri arresti in Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto 

ANCONA — Massimo Gidoni. il medico arrestato dalla Digos 

ROMA — Luigi Scricciolo, il 
dirigente della UIL arrestato 
l'altro Ieri con l'accusa dì te
nere contatti con la Brigate 
rosse, sarebbe stato chiama
to in causa dal br «pentito» 
Antonio Savasta. La chia
mata di correo si riferirebbe 
all'attività recente delle Bri
gate rosse. Tuttavia i pre
sunti legami di Scricciolo 
con l'organizzazione eversi
va non avrebbero nulla a che 
fare con il ruolo del sindaca
lista all'interno della UIL. Il 
sindacalista - ha detto ieri in 
una conferenza stampa il se
gretario della UIL Benvenu
to - conosceva le abitudini e 
gli spostamenti di tutti i lea
der delle tre Confederazioni. 
Luigi Scricciolo — si è appre
so — sarà interrogato doma
ni dal sostituto procuratore 
romano Domenico Sica. Da 
varie città d'Italia, intanto, 
gli Inquirenti hanno reso no
to gli eccezionali ' risultati 
delle ultime operazioni. O-
vunque, a catena, decine e 
decine di altri presunti bri
gatisti, anche nelle ultime 
ore, sono stati arrestati, 
mentre altri covi sono stati 
scoperti. Impressionante la 
quantità di armi rinvenute. 

Ecco un quadro sintetico del
le ultime operazioni. Veneto: 
per ora sono 17 gli arrestati, 
5 i ricercati; sono stati indivi
duati i killer di Tallercio e di 
Albanese. Tra le armi ritro
vate in alcuni dei covi vi so
no anche bazooka, missili 
terra aria, bombe. Si tratta 
— hanno affermato gli in
quirenti — di un arsenale 
senza precedenti. Toscana: è 
ancora in corso una delle più 
importanti operazioni anti
terrorismo degli ultimi anni. 
Sette finora, gli arrestati; ri
trovate armi sofisticate in 
dotazione alla Nato. Torino: 
30 mandati di cattura (molti 
contestati in carcere) contro 
ex aderenti ai cosiddetti Nu
clei comunisti territoriali, 
gruppo che agì tra il '76 e 1*80 
prima di confluire nelle Br. 
Roma: altri arresti e, pare, 
altri covi scoperti. Ad Anco
na: è stato arrestato un noto 
psichiatra; con la sua barca 
sarebbero stati • effettuati 
trasporti di armi dal Medio 
Oriente. Catania: sei arresti; 
sono terroristi di Prima linea 
che stavano fondando una 
colonna in Sicilia. 

SERVIZ! A PAG. 5 
E IN CRONACA 

A proposito dei principali argomenti dei compagni dissenzienti 

Discutiamo alcune lettere 
sulla Polonia e sul resto 

II direttore de 'l'Unità* mi ha fatto 
leggere tutte le lettere indirizzate al 
nostro giornale (sono moltissime), su
gli a vvenimen ti polacchi e a proposito 
delle posizioni assunte dalla Direzione 
e dal Comitato centrale del partito, 
per continuare con questi nostri letto
ri un dialogo che si sta svolgendo an-

' che nelle nostre sezioni. Debbo dire 
che nelle lettere pubblicate su 'l'Uni
tà* si ritrovano le posizioni espresse in 
tutte le altre, per cui tutti i compagni 
hanno un quadro- degli argomenti 
trattati. 

Un riferimento che si ritrova in 
molte di queste lettere è l'esigenza che 
nel PCI si svolga un dibattito aperto, 
che le posizioni che esprimono un dis
senso possano trovare spazio nelle as
semblee e sulla stampa. 

Una compagna, come i lettori ricor
deranno, ha scritto che se la sua lette
ra non fosse stata pubblicata si sareb
be rivolta *ad un altro giornale'. La 
sua e le altre lettere sono state pubbli
cate e il dissenso si è espresso libera
mente dal Comitato centrale alle se
zioni. 

Ed ecco un primo punto di discus
sione: i compagni che con più energia 
rivendicano questa sacrosanta liber
tà, sono gli stessi che con i loro scritti 
giustificano il fatto che uguale diritto 
non abbiano i comunisti nei Paesi so
cialisti. Cosi come non hanno il diritto 
di conoscere le posizioni (in questo ca
so le nostre) che sono stati chiamati a 
condannare. Questo ragionare porte
rebbe a concludere che certe garanzie 
di vita democratica, nel partito e nella 
società, si perdono nel momento in cui 
si realizza il socialismo. Noi pensiamo 
invece che col socialismo debba esser
ci più libertà e più democrazia. E qui 
tanti compagni incalzano: ma di quale 
libertà e di quale democrazia si parla? 

Ecco le obiezioni: 
1) Nei paesi socialisti non c'è più Io 

sfruttamento dell'uomo sull'uomo, 
tutti hanno diritto al lavoro, alla casa, 
all'assistenza, ecc. Queste sono le li
bertà primarie. 

2) Nel nostro paese c'è disoccupa
zione, corruzione, il Mezzogiorno, l'a
gricoltura che non funziona, la casa 

che non si trova, l'ospedale mal tenu
to, pensioni di fame, ecc. 

3) In Occidente c'è il Cile, il Salva
dor, la Turchia, ecc. 

Bene. Ma perché contrapporre certe 
libertà ad altre come se fossero tra lo
ro incompatibili? Per avere una parte 
occorre rinunciare alle altre? Meglio 
quelle realizzate — questo dicono un 
certo numero di compagni — nei pae
si socialisti. Anzi, alcuni di loro defini
scono le libertà politiche (stampa, di 
organizzazione, di sciopero, di elezio
ni, ecc.) 'libertà borghesi: Vorrei ri
cordare a questi compagni che fu pro
prio Togliatti a respingere l'aggettivo 
•borghese» a queste libertà conquista
te con la rivoluzione francese, negate 
o calpestate in vari momenti in più 
paesi dalla borghesia e riconquistate 
dalla classe operaia e da altre forze 
progressiste nella lotta contro il fasci
smo. Queste libertà sono un patrimo
nio nostro e dell'umanità. E se queste 
fossero 'libertà di serie B» non «prima-

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima) 

Contro la repressione 

Il PCI: 
mobilitarsi 

per il popolo 
del Salvador 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente documento: 
La Segreteria del PCI esprime la sua più ferma condanna 
per la brutale repressione popolare che le truppe della 
Giunta DC-militari stanno perpetrando in El Salvador, 
massacrando con inaudita ferocia l'inerme popolazione ci
vile, come testimoniano la strage di Morazàn, dove sono 
stati trucidati 927 contadini, donne e bambini compresi, e 
i più recenti crimini, commessi in altre località del paese. 
Oltre 24 mila sono già le vittime della repressione condotta 
dalla Giunta, tra il 1980 e il 1981. 
I comunisti italiani fanno propria e sostengono la richie
sta, avanzata dal Fronte democratico rivoluzionario, per 
una soluzione politica del conflitto salvadoregno e l'apertu
ra di immediate trattative tra la Giunta di governo e il 
FDR, la cessazione di ogni atto di repressione contro i pa
trioti e la popolazione. 
II PCI esprime la sua condanna per l'appoggio militare e 
finanziario — riaffermato con nuovi aiuti stanziati in que
sti giorni — che l'amministrazione USA sta fornendo alla 
Giunta al fine di risolvere il conflitto sul piano della repres
sione militare; esprime la propria riprovazione per l'appog
gio che la DC italiana, attraverso il gruppo parlamentare 
europeo, ha di nuovo recentemente espresso nei confronti 
della Giunta. 
Nella situazione di repressione e di continuata violazione 
di ogni norma di convivenza civile, il ricorso ad elezioni, 
imposte con la violenza delle armi e nella negazione di ogni 
diritto civile e di ogni libertà politica, che la Giunta di 
Napoleon Duarte intende indire il marzo prossimo, rappre
senta un tentativo antidemocratico di dare legittimità ad 
un governo inviso al popolo salvadoregno e ormaiscredita-
to agli occhi dell'opinione pubblica democratica interna
zionale. 
Il PCI in coerenza con il suo impegno per l'autodetermina
zione, per i diritti e le libertà di tutti i popoli, rivolge un 
appello ai suoi militanti affinché, assieme a tutte le forze 
democratiche italiane, si sviluppi nei prossimi giorni la più 
ampia ed appassionata mobilitazione dei lavoratori, delle 
donne, dei giovani, di tutte le forze democratiche ed antifa
sciste, in solidarietà col popolo di El Salvador e con il FDR 
per l'apertura di immediate trattative che portino ad una 
soluzione politica del conflitto, capace di assicurare l'indi
pendenza nazionale e il pieno esercizio delle libertà demo
cratiche e dei diritti civili al martoriato popolo di El Salva
dor. 
Sono gli uomini, le donne del nostro paese che devono 
chiedere a tutti i partiti che operarono per la libertà d'Italia 
e che si riconoscono nella. Costituzione repubblicana di 
esprimersi in Parlamento facendosi interpreti del senti
mento popolare di sdegno per i persecutori, di solidarietà 
per le vittime, perché la libertà nella pace possa affermarsi 
nel Salvador. 
È il governo italiano, unico tra i paesi della CEE a mante
nere ancora il suo ambasciatore in quel paese, che in ogni 
sede internazionale dove questo è possibile deve tradurre 
in una chiara azione politica questo auspicio popolare, ri
spondendo al richiamo unitario che gli viene da tutti gli 
italiani. 
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Altri ingenti 
aiuti 
militari USA 
a Duarte 

Gli USA intensificano l'invio 
di armi alla giunta di Duarte. 
Appello di intellettuali italia
ni. Pertini convoca Colombo 
alla vigilia del dibattito par
lamentare. Nella Chiesa lati
no-americana critiche al 
Papa. A PAGINA 7 

Concluso a Roma il convegno promosso dal «Gramsci» e dal CRS 

Le risposte alla crisi della democrazia 
Come superare il distacco tra processi istituzionali e organizzazione reale del potere - I fatti polacchi, la 
sinistra europea e la ricerca di «nuove vie» - Il dibattito e le conclusioni del compagno Nicola Badaloni 

ROMA — 'La nostra collocazione nel dibattito internaziona
le dopo la tragedia polacca ci aiuta a delineare un massimo di 
apertura del movimento operaio verso la società nazionale, a 
ristabilire un rapporto effettivo fra questione nazionale e 
dimensione europea, a lavorare per la costruzione di una 
identità politica della sinistra, che nessuna delle singole for
ze in campo può ritenere come propria esclusiva'. Questo 
giudizio di Biagio De Giovanni riassume il senso più autentico 
del convegno promosso dall'Istituto Gramsci e dal Centro per 
la riforma dello Stato, che si è concluso ieri dopo tre giornate 
di denso dibattito. Il tema prescelto — la tdemocrazia politi
ca, oggi» — ha offerto un punto di incontro tra analisi teorica 
e diagnosi politica, dando acuta consapevolezza del fatto che 
la sinistra si trova a un passaggio storico. 

In questo orizzonte, si è potuta misurare l'urgenza ma anche 
l'estrema complessità di una ricerca di «nuove vie» per supera
re la crisi attuale, posto che le vecchie strade non sono percor-
(Segue :n ultima) Faus to Ibba 

A pag. 3 II retoconto delle relation! di PIETRO BARCELLONA. 
MARIO TRONTI. LUIGI BERLINGUER e GIUSEPPE VACCA. 

Ingrao: 
c'è bisogno 
di una 
riforma del 
movimento 
operaio 

La società italiana si troia 
dinanzi a un problema di 
profondo cambiamento Vec
chi equilibri non reggono 
più IXJ sinistra intera nr è 
direttamente investita Essa 
deve assumere su di sé le esi
gerne di rinnovamento te
nute avanti in questi anni, e 

perciò dei e rinnovare se 
>tc*sa .Ciò che occorre in 
primo luogo è una riforma 
del movimento operaio.: cosi 
Pietro Ingrao ha terminato 
la serrata argomentazione 
con la quale ha chiuso — do
po tre giorni di dibattito — i/ 
convegno del Gramsci e del 
Centro della riforma dello 
Stato su «democrazia oggi». 

. Riforma in quale senso, e 
perché? Avvenuto a ridosso 
delle prese di posizione del 
PCI dopo i fatti polacchi, il 
dibattito ha dato largo cam
po cll'analtsi fé >otto questo 
aspetto u e *tata una am
plissima comergema, anche 
da parte drgli interlocutori 
socialisti ) e alla proposta po
litica e culturale Ingrao ha 

voluto fissare in primo luogo 
il punto centrale del conve
gno come di tutta l'attuale 
fase politica. Noi — ha detto 
— assumiamo oggi con pie
nezza la democrazia politica 
come valore, come fine e co
me elemento costitutivo del
la costruzione di una società 
socialista, superando ogni 
residua 'doppiezza*, pro
prio nel momento in cui si 
manifesta una crisi acuta 
della democrazia politica 
Come spiegare questo scar-
to? Siamo noi che giungiamo 
in ritardo a un appuntamene 
to* Oppure, le lotte, te inno
vazioni, le conquiste di que-

Candiano Falaschi 
(Segue >n ultima) 

cacciamo via 1 capponi 
| > ISPONDIAMO a un gio-
* ^ tane compagno. Marco 
Rossi (o Dosst) di Roma che ci 
scrive allegando alla sua let
tera un ritaglio del quotidia
no -Il Tempo- che il 21 gen
naio (come tutti i giornali, del 
resto) diede notizia della sen
tenza con la quale il Tribuna
le di Rieti dichiarò che «l'im
prenditore il quale prelevi i 
contributi previdenziali di 
pertinenza del lavoratore, ma 
non li versi all'INPS non in
corre in reato.. Cosi sera età il 
giornale romano e riportata 
anche la dichiarazione resa al 
riguardo dal ministro del La
voro, il socialdemocratico Di 
desi, che fio si comprende 
dal fatto che la dichiarazione 
medesimo e data m corsilo e 
tra virgolette) si e testual
mente detto «preoccupato 
perché le decisioni di questo 
genere possono essere di in
centivo alla evasione contri
buti^ che ha raggiunto livelli 
insostenibili e per contenere 
la quale non sono evidente
mente sufficienti le forti san
zioni civili previste dalla leg-

Caro compagna AYONM, pri
mo dt tutto ti ringrazio per 

avermi offerto l'occasione di 
riparare un torto mio, che mi 
sono più tolte rimproverato: 
quello di non avere commen
tato subito, a caldo, come si 
usa dire, la sentenza di Rieti. 
Ora tu mi scrivi che la deci
sione di quel Tribunale ti ha 
trovato dapprima -incredu
lo-e immediatamente dopo ti 
ha riempito di «rabbia». «Che 
differenza passa — tu dici — 
tra un comportamento di que
sto tipo (vale a dire il compor
tamento dt chi preleva i con
tributi dei lavoratori e poi se 
li trattiene) e quello che co
munemente viene definito 
furto?». Hai perfettamente 
ragione, caro mio, si tratta di 
un furto bello e buono e come 
tale andrebbe punito. Ma leg
gi attentamente la dichiara
zione del ministro on. Di de
si, che non per nulla è un so
cialdemocratico, e convinciti 
che il Tribunale di Rieti, sia 
pure pedissequamente, non 
ha fatto altro che applicare la 
legge, come e, a rigore, suo do
vere. Togliamo dunque la -in
credulità- dalla tua reazione; 
resta la -rabbia-, (.he to pie
namente conditido 

Ma chi deve suscitare in
credulità e indignazione non 
è forse il ministro del Lavoro 
on. Di desi che, in quanto so
cialdemocratico, si professa 
socialista e nel suo partito 
viene addirittura annoverato 
tra quelli di sinistra? Bella si
nistra. Di desi afferma per 
prima cosa che la sentenza di 
Rieti può «essere di incentivo 
alla evasione contributiva». È 
tero. Ma non credi che un so
cialista degno di questo nome 
doveva cominciare, diciamo 
cominciare, con la constata
zione che gli operai vengono 
derubati e poi, soltanto dopo 
questa premessa, aggiungere 
il resto? E c'è di più. Questo 
-incredibile' Di desi è depu
tato da dieci anni, è stato mi
nistro più volte e da mesi è 
addirittura titolare del dica
stero del Lavoro. Ebbene: egli 
dichiara che la evasione con
tributiva «ha raggiunto livelli 
insostenibili» e che, a conte
nerla, «non sono evidente
mente sufficienti le forti san
zioni civili previste dalla leg
ge». Bada bene: evidentemen
te. Ma lui chi ci Non è (pur
troppo) il ministro del Lavo

ro? E la notìzia che erano sta
te scoperte migliaia (dodici
mila. se non ricordiamo male) 
evasioni contributive, vale a 
dire — come tu noti — dodi
cimila furti, non è stata data 
prima del processo di Rieti? E 
che cosa ha fatto il ministro 
del Lavoro, subito, appena 
insediato, perché venisse ag
gravata una legge «evidente
mente» insufficiente? 

Niente, che si sappia. Ri
leggevamo l'altro giorno la 
stupenda -Storia del regno di 
Napoli- di Benedetto Croce e 
vi abbiamo ritrovato il ritor
nello di una canzone che il 
popolo minuto cantava a me
tà del Seicento, «tra rallegro e 
il sarcastico», scrive Croce: tA-
via nu gaddu e lu fìci capuni / 
fora baruni, fora baroni». 'A-
vevo un gallo e lo ridussi a 
cappone 7 via il barone, via il 
barone: Così hanno (atto lor 
signori: trovarono dei sociali
sti, i socialdemocratici, li ri
dussero a capponi e poi li fe
cero ministri. Cosi i lavoratori 
per tanti anni (e ancora oggi) 
sono stati serviti. State con i 
comunisti, compagni, e cac
ciamoli via. 

Fortebr accio 
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Davanti alla commissione d'inchiesta sulla P2 

Trecca reclutava per Gelli 
Ammonito per mezze verità 

Tipico personaggio del sottobosco governativo, interrogato per cinque ore anche a porte chiuse - Ha 
attaccato i «piduisti» pentiti e i «vecchi amici» - Come è diventato presidente della CIT Fabrizio Trecca 

ROMA — Tutti gli italiani che 
lavorano e durano un mucchio 
di fatica per mandare avanti la 
baracca, odiano il tipico perso
naggio del sottobosco governa
tivo e ministeriale che ci è cre
sciuto accanto in questi anni di 
governi de: è il maneggione per 
eccellenza, il raccomandato, 
l'«amico degli amidi, quello che 
trova sempre tutte le porte a-
perte, che viene favorito sul la
voro, riceve prebende e «com-
pensi» senza il minimo sforzo e 
che non è costretto a fare la fila 
nemmeno all'ufficio postale. 

Insomma, il tipo alla Fabri
zio Trecca, professore, medico 
chirurgo, ex-collaboratore del 
«Corriere*, ex-collaboratore 
della «Domenica», ex-collabora
tore della Radio e della TV, ex
presidente della CIT, uomo di 
fiducia e medico personale di 
Lido • Gelli, ascoltato, l'altro 
giorno, per cinque ore dalla 
Commissione parlamentare d' 
inchiesta sulla P2, a Palazzo 
San Macuto. Trecca, dopo l'au
dizione nel corso della quale è 
stato duramente ammonito dal 
presidente Tina Anselmi, stan
ca delle sue mezze verità, ha a-
vuto anche la faccia tosta di 
concionare con i giornalisti su 
Gelli definendolo una «brava 
persona». Tra l'altro, ha tenuto 
a chiarire di ritenersi «un perse
guitato». Poi ha raccontato di 
aver incontrato il «venerabile» 

di Arezzo, a Roma, al «Café de 
Paris», tra il 20 e il 24 marzo 
dello scorso anno, cioè dopo che 
era già scoppiato lo scandalo 
P2. Secondo Trecca, Gelli era 
entrato regolarmente in Italia 
senza alcuna difficoltà, in 
quanto a suo carico, in quel mo
mento, il magistrato aveva e-
messo soltanto un mandato di 
comparizione. Con lui, il capò 
della P2, si era a lungo lamen
tato della perquisizione della 
Finanza a villa Wanda. 

Trecca — sempre con i gior
nalisti — si è anche espresso 
contro Ì piduisti «pentiti» e con
tro i vecchi amici che «oggi mi 
telefonano con mille circospe-
zioni». 

La seduta della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta è 
stata, dunque, di grande inte
resse per più di un motivo. Ma 
andiamo per ordine. Nel corso 
della mattinata era stato ascol
tato Martino Giuffrida, avvo
cato messinese e «venerabile» 
della Loggia «Tito Ceccherini». 
Giuffrida è lontano parente di 
Michele Sindona. Ha ammesso 
subito di essere stato anche più 
volte in America per incontrare 
il bancarottiere. A Giuffrida è 
stato poi chiesto se ricordava 
alcune delle accuse che la stes
sa massoneria aveva rivolto al
l'ex «gran maestro» Lino Salvi
ni. L'avvocato messinese, auto

re di alcune «tavole d'accusa» 
proprio contro Salvini, ha am
messo che costui era stato chia
mato a rispondere anche di a-
ver riscosso tangenti a vario ti
tolo anche da personaggi della 
Regione Toscana. «Sono le stes
se accuse che aveva rivolto a 
Salvini la rivista OP, manovra
ta anche da Gelli», ha precisato 
Giuffrida. 

Dopo l'avvocato siciliano è 
toccato a Fabrizio Trecca. Uno 
dei commissari l'ha definita 
una «arlecchinata», tanto la de
posizione è apparsa infarcita di 
mezze verità, di «segnali» per 
chi voleva e poteva capire, di 
ammissioni e di ridicole dichia
razioni di principio. È stato co
munque bersagliato a lungo di 
domande da parte di molti 
commissari. 

L'interrogatorio è andato a-
vanti anche in seduta segreta. 
Bisogna infatti tener conto che 
Trecca è imputato, insieme a 
Gelli e a Ortolani, di tutta una 
serie di gravissimi reati ed era 
quindi necessario, per alcune 
circostanze, rispettare il segre
to istruttorio. Trecca, nella de
posizione, ha subito tenuto a 
specificare la propria «cultura e 
la propria preparazione». «Sono 
poliglotta e divulgatore scienti
fico. Ho scritto più di novanta 
libri — ha precisato con pigno
leria degna di miglior causa — 

e tutti conoscono la mia fama 
di medico chirurgo». Uno dei 
commissari ha chiesto allora 
per quali meriti e come mai, 
uno «scienziato» come lui, eia 
stato designato a dirigere la 
CIT, un organismo che cura in
teressi eminentemente turisti
ci. Trecca ha risposto: «Ero già 
nel consiglio di amministrazio
ne e mi sono autocandidato alla 
presidenza quando la carica è 
rimasta vacante. Il consiglio di 
amministrazione si è riunito e 
io ho avuto la nomina che è sta
ta controfirmata dal ministro 
Formica». 

Altri commissari hanno vo
luto sapere come era nata la sua 
amicizia per Gelli. Trecca ha 
detto che il «venerabile» di A-
rezzo gli fu presentato dall'imi
tatore Alighiero Noschese. Poi 
era diventato medico di fami
glia perché Gelli, colto da malo
re nel cuore della notte per un 
avvelenamento da cibi guasti, 
lo aveva mandato a chiamare 
d'urgenza. Lui era riuscito, in 
poche ore, a rimetterlo in piedi. 
L'ex-presidente della CIT non 
ha poi avuto difficoltà ad am
mettere di aver portato alla P2 
l'ex-ministro Sarti, il socialista 
Cicchitto e giornalisti come 
Sensini e Costanzo. «Cicchitto 
— ha proseguito ancora Trecca 
— vide Gelli tre o quattro volte 
e chiese di essere "appoggiato" 
sui giornali». 

Il liberale Bozzi ha chiesto a 
Trecca (che ha attaccato a lun
go il «gran maestro» Battelli) 
come mai un uomo di scienza 
come lui si occupasse, sul «Cor
riere», anche di problemi mili
tari. Trecca non ha battuto ci
glio: «Come uomo della marina 
— ha risposto — ho svolto atti
vità di propaganda per questo 
corpo, in pieno accordo con 
l'ex-capo di Stato maggiore del
la Marina ammiraglio Tornai. 
Per questo motivo partecipai 
ad un pranzo con lo stesso Tor-
risi e alcuni giornalisti, fra i 
quali il direttore di "Repubbli

ca" Scalfari e il direttore dell'" 
Espresso" Zanetti». Trecca ha 
quindi parlato della sua amici
zia con Flaminio Piccoli, con 
Colombo, della TV, con Gabot-
to dell'Alitalia, con l'ammira
glio Forgione del Camen e con 
Grassini e Santovito dell'ex-
SID. La Commissione, alla fine 
della seduta, ha stabilito di in
terrogare, giovedì mattina, l'or
mai notissimo Francesco Pa
zienza che, fino a questo mo
mento, non si è fatto rintraccia
re. 

w. s. 

«Espresso» per Mosca 
L'ultimo numero dev'Espresso dedica un cospicuo numero di 

pagine al dibattito in corso nel PCI a proposito delle polemiche 
con il PCUS. Gli articoli della rivista, secondo uno stile che le è 
proprio, contengono più illazioni che fatti, più 'indiscrezioni* 
che notizie, più giudizi a priori che constatazioni basate sulla 
realtà. Niente da eccepire, libero ognuno di scrivere ciò che vuole. 

Dove invece c'è da eccepire, e molto, è quando, pur di far 
"sensazione* e costruirsi una bella conclusione «a effetto*, 
inesperto di cose comuniste* (nel caso Renzo Di Rienzo) ricorre 
alla bugia pura e semplice. Come quando -informa* i suoi lettori 
del fatto che -una ventina di giovani funzionari del PCI* si è 
•recata a Mosca per partecipare ai corsi trimestrali della scuola 
di partito...». 

Ma chi glielo ha detto? Dove lo ha letto? Come lo ha saputo? 
Quando non ce lo dice. Né potrebbe, visto che se lo è inventato di 
sana pianta. Un caso di 'giornalismo Espresso»... 

Dopo il voto che ha fatto decadere il decreto sulle medicine 

Il PCI: ora bisogna abolire 
tutti i ticket sulla salute 

Ripristinata la legge del '77 che prevede una «quota» farmaceutica più ridotta - Rim
borso invece di esenzioni - I comunisti per una legge che assicuri la totale gratuità 

Così è diminuita la «tassa» 
INCIDENZA — Prima il ticket incideva in media 

per oltre il 30% sul prezzo dei medicinali; ora l'inci
denza si riduce al 12%. 

MISURA DEL TICKET — Prima doveva essere 
pagato così: 300 lire sulle confezioni sino a mille 
lire; 600 da mille a duemila; 900 da duemila a tre* 
mila; 1200 da tremila a cinquemila; 1800 da cinque
mila a diecimila; 3000 da diecimila in su. 

Ora il ticket è questo: 200 lire sino ad un prezzo di 
mille lire; 400 da mille a tremila; 600 da tremila lire 
in su. 

ROMA — Generale soddisfa
zione tra i cittadini — partico
larmente tra i pensionati, le ca
tegorie meno abbienti che era
no le più colpite — dopo il voto 
con il quale la Camera martedì 
scorso, su proposta dei deputa
ti comunisti, ha dichiarato in
costituzionale il decreto gover
nativo che aumentava in misu
ra esorbitante il ticket sui me
dicinali facendolo decadere. 

Ora il governo non può insi
stere più con altri decreti. Ne 
aveva varati ben cinque in soli 
otto mesi: una raffica di decreti 
che imponevano una «tassa» tra 
le più odiose e che, per di più, 
costituivano una forma di di
sprezzo del Parlamento che si 
era sempre rifiutato di conver
tirli in legge. 

La dichiarazione di incosti
tuzionalità toglie di mano, defi
nitivamente, al governo quest' 
arma. Ora si ritorna al vecchio 
ticket stabilito dalla legge del 5 
agosto 1978 n. 484. Una prima 

conseguenza di quel voto è 
dunque quella di una riduzione 
drastica della incidenza del ti
cket: sino a pochi giorni fa chi 
doveva acquistare una medici
na doveva pagare di tasca pro
pria, in media, un ticket di cir
ca il 30-40% del prezzo; ora 
questa incidenza è scesa al 
12%. 

Certo, la soddisfazione non 
può essere completa. Lo rileva 
una nota della Sezione ambien
te e sanità della Direzione del 
PCI in cui, pur ad una legittima 
soddisfazione per il voto della 
Camera che conclude «una pri
ma parte della battaglia che i 
comunisti hanno condotto nel 
paese e nelle istituzioni», si ag
giunge: «il risultato però non è 
ancora completo perché con la 
bocciatura del decreto si è otte-

I deputati comunisti sono tenuti 
•d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di' martedì 9 
febbraio. 

nuto sì di eliminare l'aumento 
della tassa pari al 30% del co
sto dei farmaci, ma non di sop
primerla del tutto». 

Resta infatti, come accenna
to, ancora in vigore la vecchia 
legge del '77 che prevede un ti
cket assai più ridotto ma esteso 
a tutti i cittadini ed un limitato 
rimborso forfettario di 10 mila 
lire per i pensionati. Ma adesso, 
non potendo più il governo pre
sentare altri decreti, «è aperta 
la strada — rileva ancora la no
ta del PCI — per fare approva
re dal Parlamento la proposta 
di legge, presentata dal gruppo 
comunista sin dal 1979, per far 
abolire definitivamente anche 
la legge n. 484 istitutiva del ti
cket, che tra l'altro doveva es
sere transitoria fino all'appro
vazione della riforma sanita
ria». 

La proposta comunista — si 
ricorda — è in funzione di una 
nuova politica farmaceutica 
(prevede una riforma del setto

re, la eliminazione dei farmaci 
inutili, il divieto della pubblici
tà, la riduzione dei costi dei me
dicinali, ecc.) che il governo 
non ha mai voluto attuare. Si 
tratta quindi di proseguire con 
maggior vigore «la lotta per 1' 
applicazione della riforma sa
nitaria e per l'attuazione del di
ritto alla gratuità delle presta
zioni sanitarie che si scontra 
con la volontà della maggioran
za che vuole addirittura esten
dere il ticket su visite mediche 
generiche e specialistiche, esa
mi di laboratorio, ricoveri ospe
dalieri, come è previsto nella 
proposta di legge finanziaria 
del governo». 

La caduta del decreto sta 
provocando, intanto, una certa 
confusione nelle farmacie. Il 
ministero della sanità ha invi
tato i farmacisti a indicare nel
la ricetta la nuova e minore 
quota di ticket nel caso in cui 
sia diversa da quella risultante 
sulle fustelle delle confezioni. 

CO. t . 

In carcere e ingiustamente? 
Lo Stato pagherà i danni 

ROMA — Chi ha subito una ingiusta detenzione potrà ottenere, 
dallo Stato, a titolo di riparazione, fino a 50 milioni di lire. Ogni tre 
anni questa cifra verrà rivalutata secondo l'indice del costo della 
vita. La domanda di riparazione dovrà essere presentata entro 18 
mesi dalla data di sentenza di proscioglimento. 

O.ueste alcune delle misure fondamentali del disegno di legge 
«Riparazione per l'ingiusta detenzione! approvato dal Consiglio 
dei ministri e che passa, ora, all'esame del Parlamento. 

Per ottenere la riparazione, il cittadino dovrà essere stato pro
sciolto con sentenza irrevocabile, «perché il fatto non sussiste, per 
non aver commesso il fatto, perché il fatto non costituisce reato o 
perché il fatto fu compiuto nell'adempimento di un dovere o nell'e
sercizio di una facoltà legittima». Inoltre il cittadino non deve aver 
concorso a dare causa, col proprio comportamento, all'ingiusta 
detenzione preventiva per dolo o colpa grave. 

In caso di morte il diritto alla riparazione competerà ai suoi 
congiunti più prossimi, purché l'interessato non vi abbia rinuncia
to. L'entità della riparazione spetterà al giudice che dovrà tener 
conto del periodo di detenzione e delle'conseguenze che ne sono 
derivate. 

II consiglio dei ministri ha approvato il progetto di Scotti 

Dopo 43 anni per i beni culturali 
è in arrivo una legge dimezzata 

ROMA — Il consiglio dei mini
stri ha dato l'imprimatur al di
segno di legge elaborato da 
Scotti per la riforma del settore 
dei beni culturali; ma più che 
alla riorganizzazione di un set
tore regolato ancora da una 
normativa del 1939 ci si trova 
appena di fronte a una premes
sa. Perché nei 24 articoli della 
proposta non si affrontano nel 
concreto le questioni più spino
se: il riordinamento del mini
stero e dei suoi uffici, la defini
zione dei rapporti tra Stato e 
Regioni, nonché l'emanazione 
delle nuove norme di tutela 
(ferme, appunto a 43 anni fa) 
vengono infatti rinviati ad al
trettante leggi delega che do
vrebbero essere emanate dal 
governo. 

Ma questo significa che il 
Parlamento dovrebbe privarsi 

della possibilità di discutere a 
fondo nel merito delle norme 
che si intendono emanare, n 
vero che i due anni di potestà 
straordinaria che Scotti aveva 
chiesto per se medesimo — in 
modo da riorganizzare il mini
stero, in via sperimentale, a suo 
uso e consumo — non sono sta
ti concessi, soprattutto per 1' 
opposizione socialista, ma e co
munque grave che i partiti di 
maggioranza abbiano accettato 
la forma della delega, che sot
trae al dibattito pubblico argo
menti di tale rilevanza. 

E quanto sottolinea il com
pagno Giuseppe Chiarante, in 
una sua dichiarazione, com
mentando le decisioni del con
siglio dei ministri. È noto che il 
PCI ha presentato una sua pro
posta di legge che — dice il re
sponsabile del PCI per i beni 
culturali — «affronta comples

sivamente il problema della ri
forma». «La revisione delle nor
me di tutela — prosegue — è la 
questione fondamentale per 
una politica dei beni culturali, 
essa non può quindi essere sot
tratta all'esame del Parlamen
to». 

La stessa cosa si può dire a 
proposito della delega per il 
riordino degli uffici centrali e 
periferici del ministero e degli 
istituti culturali da esso dipen
denti. «In ogni caso — conclude 
Chiarante annunciando per do
mani alle 15 la riunione della 
Consulta del PCI sui beni cul
turali — è opportuno che si 
giunga al più presto al confron
to in Parlamento, augurandoci 
che il dibattito possa condurre, 
col contributo delle forze cultu
rali e sociali, al varo di una leg
ge che, come quella proposta 

dal PCI, possa avere un'effetti
va efficacia trasformatrice». 

Il testo del governo presenta 
alcune novità, come dire, al 
passo coi tempi. Il concetto di 
bene culturale viene esteso ar
rivando a comprendere ì beni 
demoantropologici, ma lascian
do fuori quelli scientifici che 
sono, invece, inseriti nel pro-

f etto comunista. La norma più 
oriera di conseguenze è quella 

che prevede la confisca del be
ne «quando vi siano gravi e rei
terate infrazioni agli obblighi 
derivanti dalle leggi vigenti». 
Tanto per fare un esempio uno 
scandalo nazionale come quello 
della collezione Torlonia, la
sciata marcire in uno scantina
to, non dovrebbe più ripetersi. 
Ma proprio questa clausola così 
importante e una di quelle che 
dovrebbe essere sancita dalla 
legge delega. 

Oggi a Lameiia Terme 45 mila alle urne 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Circa 45.000 elettori sono chiamati, oggi e doma
ni, alle urne per il rinnovo del consiglio comunale di Lamezia 
Terme, 65 mila abitanti, quarto centro della Calabria. A Lamezia si 
torna a votare perché le ultime elezioni comunali dell'8 giugno 80 
furono annullate dal TAR dopo il ricorso di una lista civica di 
fuoriusciti democristiani. La lista era stata esclusa dalla competi
zione e poi riammessa pochi giorni prima del voto, e quindi era 
stata svantaggiata rispetto alle altre forze politiche. L'annulla-
mento delle passate elezioni ha aperto a Lamezia una lunga e ' 
intricata vicenda di ricorsi, controricorsi, sentenze amministrative 
e sospensioni che hanno fatto slittare entrambi ì turni elettorali 
dal 1981. Le conseguenze sono state disastrose per il dibattito 

politico e per la credibilità stessa delle istituzioni. Il consiglio 
comunale eletto nell'80 è rimasto quindi in carica solo pochi mesi, 
poi è stato nominato un commissario prefettizio che tuttora ammi
nistra la città. 

Nel 1980, nei pochi mesi della sua attività, il consiglio comunale 
aveva fatto registrare prima una clamorosa spaccatura della DC (e 
una singolare alleanza tra alcuni suoi espónenti e il MSI) poi 
strenui tentativi di formare una giunta di sinistra (che contava la 
maggioranza dei consiglieri) impediti però dall'immediata defezio
ne del PSDI, e infine da ambiguità presenti nello stesso PSI. I 40 
seggi del precedente consiglio comunale erano cosi distribuiti: 15 la 
DC, 11 il PSI, 8 il PCI. 2 il MSI, 2 il PSDI, 1 DP e 1 la Lista civica 
democristiana. Questa volta il PCI, DP e il PDUP, presenti con 
liste autonome nella scorsa consultazione, hanno presentato una 
lista unitaria. 

Giornali: 
nessuna 

schiarita. 
Altri 

scioperi 
ROMA — Nessuna schiarita 
nella vertenza tra poligrafici e 
giornalisti da una parte, editori 
dall'altra, dopo le due giornate 
di sciopero effettuate mercole
dì e venerdì. I contratti di lavo
ro delle due categorie sono sca
duti il 31 dicembre, le piatta
forme per i rinnovi sono state 
presentate ma gli editori hanno 
rifiutato di avviare la trattativa 
sino a quando non sarà formu
lato l'accordo generale tra go
verno e sindacati sul cosiddetto 
patto antinflazione. 

I sindacati hanno reagito de
finendo pretestuose, gratuite e 
ridicole le argomentazioni degli 
editori. 'Di fronte a un sinda
cato — afferma tra l'altro la 
Federazione unitaria dei poli
grafici — responsabile e serio, 
che ha dimostrato nei fatti di 
operare per il risanamento del 
settore... la F1EG inasprisce il 
clima sindacale, svuota i con
tenuti innovatori della legge di 
riforma...*. 

II clima si è ulteriormente 
deteriorato in alcuni giornali i 
cui editori, in occasione dello 
sciopero dei tipografi, hanno 
«messo in libertà» i giornalisti. 
È successo al Corriere della Se
ra, al Giorno e al Messaggero 
dove la redazione ha reagito 

Kreclamando uno sciopero che 
a impedito l'uscita del giorna

le anche giovedì. 
I giornalisti hanno già in pro

gramma altre 48 ore di sciope
ro, 12 sono state indette dai po
ligrafici. A inizio settimana i 
sindacati ne decideranno le 
modalità di attuazione. 

Il compagno 
Palini 

segretario della 
federazione 
di Perugia 

PERUGIA — Il Comitato fede
rale e la commissione federale 
di controllo della federazione di 
Perugia hanno eletto il compa
gno Remigio Patini nuovo se
gretario provinciale del PCI. 
Palini dal 1980 ricopriva la ca
rica di vicesegretario, e suben
tra al compagno Francesco 
Mandarini che per sette anni 
aveva diretto la federazione pe
rugina. Alxompagno Mandari
ni gli organismi dirigenti del 
partito hanno espresso «il più 
vivo apprezzamento per il lavo
ro svolto in un lungo e difficile 
periodo». Il compagno Manda
rini vena chiamato a nuovi im
pegni di direzione politica re
gionale del Partito. 

Comizi del PCI 
OGGI 

Tortorena, Coreico (Mila
no): Libertini. Torino. 

DOMANI 
Bufeftnì. Sesto Fiorentino; 

Corvatti. Pavia: Pecchiott, Ge
nova; TortoraNo. Milano; L. 
Fibbi. Roma. Ce«u«e S. Camil
lo: PieraK, Ottremo (Firenze); 
Trivelli. Ganzano (Roma); L. 
Trupia. Vicenza. 

MARTEDÌ 
TortoraHa. Pavia a Vigeva

no; Fredduzzi, Ancona; Rubbi, 
Roma. Saziona Garbatene. 

MERCOLEDÌ 
htgreo, Terni. 

GIOVEDÌ 
RorfMni, Ferrara; Corvetti, 

Mantova; L. Fibbi. Roma. Sa
ziona Flaminio; Gruppi. Geno
va; SaneVi. Voghera (Pavia). 

VLM. 
am 

Un socialismo che 
affondi le sue radici 
in mezzo al popolo 
Cari compagni, • . 

la presa di posizione della Direzione e del 
CC del PCI sui fatti polacchi, mi trovano 
d'accordo. Il richiamo ai documenti di Yal
ta e all'Vili Congresso sono conferma del
l'autonoma elaborazione e strategia politi
ca. di analisi e giudizi critici su quanto av
viene nei Paesi di 'Socialismo reale» dell' 
Est europeo. Non vi sono perciò «né salti né 
strappi» ma ricerca continua e puntuale di 
fatti che accadono in quei Paesi: che non 
rispondono ai dettati insiti del socialismo 
che noi vogliamo. 

Sono queste le cause (con altre), che por
tano al dissenso con l'URSS, sui fatti a-
fghani, cecoslovacchi, di Polonia che noi 
condanniamo: perchè governi e partiti di 

?wei Paesi, non hanno saputo calare fra i 
avoratori, popolo, classe operaia e intellet

tuali le radici stesse del socialismo. E' la 
sintesi di questi fatti che ha portato il PCI 
ad elaborare politica, strategia e strumenti 
della 'terza via» o * terza fase» perchè quel 
tipo di "socialismo» non risponde ai bisogni 
di libertà, democrazia partecipata: a carat
teri. peculiarità originali, di costume e tra
dizioni nostre. 

Le stesse socialdemocrazie, non hanno ri
solto i grandi problemi di lotta al capitali
smo anche più avanzato, dello sfruttamen
to dell'uomo sull'uomo, che ne rimane car
dine. 

(...) Alla denuncia e critiche sugli errori 
nei Paesi dell'Est, deve corrispondere nel 
Partito, un ampio dibattito serio e respon
sabile. perchè si affermi la nostra posizione 
politica, si superi certi miti, si rafforzi l'u
nità del Partito: perchè è di questo che han
no bisogno la classe operaia, i lavoratori. 
ceti medi, intellettuali, il Paese: per uscire 
dalla morsa inflativa, crisi economica, po
litica e sociale, dal terrorismo, per un nuo
vo socialismo nella pace. 

Ma si deve rispondere anche con una for
te e chiara denuncia dei massacri nel Sal
vador. del de Duarte. in Turchia e altri 
Paesi dell'America Latina. Ai Reagan di 
casa nostra, al Reagan americano diciamo: 
mentre si accusa URSS e Polonia di gravi 
offese all'uomo, alle sue libertà, voi vi com
portate peggio verso questi Paesi, con em
barghi economici, mentre date aiuti politi
ci, militari e finanziari alle dittature in A-
merica Latina, Turchia e Medio Oriente! 

LAURO SCALTRITI 
(Soliera-Modena) 

Un dibattito franco 
con tutti i compagni 
Caro direttore, 
• anch'io vorrei contribuire e fare alcune 

considerazioni per quanto è accaduto in Po
lonia. e vorrei rivolgermi a quei compagni 
che di fronte ai fatti polacchi, dissentono 
per le cose dette da Berlinguer prima in TV 
e dopo dal documento della Direzione. 

Prima di tutto sono contro tutti coloro 
che calpestano ogni princìpio di libertà, di 
giustizia, di civiltà, perchè questo non è so
cialismo. Socialismo è libertà, pluralismo, 
giustizia sociale, consenso, ed è proprio il 
consenso che è venuto a mancare in questa 
Polonia, e lo stanno a dimostrare i dieci 
milioni di iscritti a Solidarnosc. 

Io credo — e ne sono certo. — che ogni 
paese deve scegliersi e costruire il sociali
smo secondo le proprie peculiarità, le pro
prie esigenze, la cosiddetta -via nazionale»: 
insomma ogni popolo deve decidere del 
proprio destino. 

Óra, però, non si tratta di lanciare con
danne verso i compagni nostri che dissento
no. Si tratta invece di andare ad un dibatti
to chiarificatore, perchè sono convinto che 
fra i compagni di base, manca l'informa
zione (che spesso nel Partito è mancata): e 
mi riferisco, unica mia nota dolente, olfat
to che nel Partito non si è mai discusso — o 
se ne è discusso molto poco — del sociali-. 
smo reale: i compagni non conoscono cos'è 
veramente il socialismo reale, e cosa avvie
ne in questi paesi: ecco che poi nascono la 
confusione, il disorientamento, specialmen
te per quei compagni che vedono nell'URSS 
il faro del socialismo. 

Un'altra considerazione che vorrei fare 
riguarda il modo fazioso della nostra TV, 
per non parlare di certi organi d'informa
zione giornalistica, che ogni giorno ci ripe-m 
tono i fatti della Polonia, trascurando' 
quanto sta accadendo in Turchia, nel Sal
vador e in gran parte dell'America Latina. 

MICHELE CARNEVALE 
segretario Sezione «A. Novella» (Genova) 

Gli USA portano via 
anche il centesimo 
Cara Unità. 

GRI del 29/1 ore 8: il cronista, descriven-
. do la scena della liberazione del generale 

Dozier, dice testualmente: «In quel momen
to la vita del generale non valeva un cent*. 

In chi considera forse l'Italia una colonia 
americana, anche l'italianissimo centesimo 
diventa un meent»? 

IRIDE POCHETTINI 
(Alessandria) 

Un po' di informazione 
sui motivi per cui 
esistono gli psicologi 
Cara Unità, 

sono una psicologa e voglio rispondere in 
merito alla lettera di Pier Luigi Cordini 
pubblicata il 22/1. Sono profondamente 
meravigliala della disinformazione rispet
to a questa professione. 

La professione della psicologo prevede 
interventi sul territorio quali la prevenzione 
che può essere attuata a vari livelli (per 
esempio: nell'età infantile per evitare l'in
sorgenza di problemi legati alle fasi di svi
luppo: una corretta conoscenza dell'uso de
gli anticoncezionali per evitare la piaga 
dell'aborto ecc.) 

Laddove i problemi si sono già instaurati 
(che non sono 'gli ovvi problemi che ogni 
individuo incontra nella vita», ma problemi 
che incidono a livello di disturbo della per
sonalità, il compilo dello psicologo è quel-
lodi intervenire per capire insieme all'indi
viduo le cause del disturbo e tentare di ri
solverle. 

Inoltre lo psicologo cerca di operare per 
Il reinserimento delle fasce emarginate dal

la società: handicappati, anziani, tossico
dipendenti, malati mentali e alcuni tipi di 
"criminali» (che possono e devono essere 
reinseriti nella collettività). 

Pertanto non ha senso considerare lo psi
cologo come una figura coercizzante che 
"ficca il naso» nella vita privata di ogni 
singolo cittadino e che vuol tradurre l'Ita
lia "in una immensa casa di cura». 

ANNA DI SALLE 
(Roma) 

Non gli han chiesto niente 
perchè è sempre d'accordo 
con gli ordini di Reagan 
Signor direttore 

che pena ha fatto in questi giorni, vedere 
un uomo come Pertini dover ricevere il dit
tatore del Pakistan! 

Purtroppo questo fatto non è stato notato 
dai redattori dei giornali cosiddetti indi
pendenti e dai giornalisti della TV. Per 
questi signori non esistono i rapporti di 
"Amnesty international» contro il dittatore 
Zia, non esistono i cittadini torturati nelle 
carceri di quel Paese, non esiste la tirannia 
nel Pakistan perchè è un Paese che è sempre 
d'accordo con gli ordini di Reagan. un Pae
se fra i più poveri del mondo ma fra coloro 
che spendono di più in armamenti, un ba
luardo contro il progresso del proprio po
polo: ecco perchè loro sono sempre d'accor
do e non c'è pericolo che si pongano una di 
quelle domande che ogni onesto democrati
co dovrebbe porsi. 

Così pure i nostri ministri, tutti quelli 
che si sono incontrati con lui. gli hanno 
chiesto, e a ragione, notizie sull' Afgani-
slan; ma nessuno ha chiesto che anche in 
Pakistan vengano rispettati i diritti dei cit
tadini, che anche in Pakistan venga a cessa
re la persecuzione contro i cittadini demo
cratici. 

0 era chiedere troppo? 
LUIGI MARABINI 

(Forlì) 

Urge l'autorizzazione 
per scaricare a mare 
massi naturali 
Cara Unità, 

vorrei sottoporre il problema di una co
munità di circa 200 famiglie che fra qual
che mese si ritroverà senza una casa: e sicu
ramente la colpa verrà data al disastro na
turale. 

La via Trazzere Marina in Capo d'Orlan
do (Messina) si trova, oggi, in riva al mare; 
anzi alcune abitazioni in acqua. Una volta 
— e parlo del 1963 — il mare si trovava a 
circa 2.000 metri dalle case. Oggi il mare è 
a circa 20 metri. Questo per i porti che si 
stanno costruendo. 

Chi vi scrive è un compagno che abita in 
provincia di Milano. Nel dicembre 1981 mi 
trovavo in ferie, presso i miei genitori: il 
mare anche quella volta è entrato nelle case 
di più persone. 

1 cittadini di questa via. specie la zona in 
pericolo più imminente, si sono sempre dati 
da fare anche con proteste presso il Comu
ne senza mai ottenere niente o quasi. Il Co
mune era «sempre stato democristiano». 

Nel dicembre scorso ho partecipato an
ch'io alla protesta ed il nuovo sindaco, che 
regge finalmente (dopo oltre 31 anni) una 
Giunta di sinistra, mi fa capire che da Pa
lermo (Regione siciliana) non si muovono e 
che lui ha fatto il possibile, ma non arriva 
l'autorizzazione per poter scaricare a mare 
massi naturali. 

ANGELO GORGONE 
(Brugherio • Milano) 

Bisogna far capire sempre 
che al fondo della politica 
si trova poi l'economia 
Cara Unità, 

non per caso i "politici», specialmente 
governativi, tendono a far trasparire l'im
magine della politica come un "traffico* 
tra gruppi, una 'astuzia», una tecnica per 
sopraffarsi l'un l'altro. Mai si rileva dalle 
loro parole il nesso con la politica economi
ca. 

L'unica politica è quella economica, ma 
per rendere chiaro questo bisogna saper 
tradurre 'in soldoni» ogni parola, dichia
razione, spiegazione delle lotte correntizie 
ecc. L'importante per te forze politiche al 
potere è tenere comunque fuori il popolo, 
gli elettori dalla comprensione dì cosa si 
vuol fare in campo economico, cioè di quel
la cosa che condiziona tutti i rapporti tra i 
gruppi, netta società. A questo scopo la 
promozione delle discriminanti «ideologi
che», delle 'guerre ideologiche». Tutto per 
tenere lontano il popolo e gli elettori dalle 
scelte che contano: quelle economiche. 

Si fanno nascere 'questioni di principio». 
si fa ricorso alla emotività, si fa di lutto 
perchè essa prevalga sulla ragione, sempre 
per occultare scelte di tipo economico av
vantaggiami pochi sui molti. 

Non è facile parlare di economia al popo
lo. è vero: ma il popolo non deve capirla 
fino al punto di farne dei «trattati», deve 
semplicemente capire che è per l'economìa 
che si fa tutto e tutto viene fatto. Se questo 
non avviene, per il popolo rimane la «sco
perta» di quello che si riesce ad intuire, e in 
questo modo nasce ancora maggiore la sfi
ducia nella politica e nei partiti. È impor
tante perciò che il PCI faccia uno sforzo nel 
modo di rapportarsi con la gente sui fatti 
politici, quindi economici. Raccordare 
quello che qualcuno vuole mantenere «fu
moso» in tutte le vicende. Così solo è possi
bile promuovere una reale, consapevole 
partecipazione alla vita politica di grandi 
masse, sciogliere ogni residua tendenza al 
«fideismo» e alia delega, o al loro opposto, 
la sfiducia, che impediscono che crescano i 
movimenti, la consapevolezza nelle lotte. 

R.S. 
(Torino) 

Come ha speso i 100 anni? 
Cara Unità 

ho assistito alla premiazione di Giuseppe 
Prezzolini da parte del Presidente Pertini. 
Devo dire che questo «barzellettaro» non 
meritava tanto. I suoi voli letterali, te sue 
polemiche, ben poco hanno giovato. 

A me ripugna poi il suo qualunquismo di 
«dotto fallito». 

EZIO DRUSIANI 
(Modena) 
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Un intervento di 
Leopoldo Pirelli nel 
dibattito sul documento 
economico del PCI 
«Condivido l'analisi 
della crisi, ma non la 
direzione nella quale 
vorreste superarla» 

Ecco dove 
non mi 

Nell'ambito del dibattito sul docu
mento dì politica economica recente
mente presentato dal Pei abbiamo 
chiesto a Leopoldo Pirelli presidente 
della Pirelli S.p.A. di intervenire. Vo
lentieri pubblichiamo il suo articolo. 

L'attenzione di un imprenditore alle 
posizioni ed evoluzioni del PCI in cam
po economico-sociale trova ragione 
non solo, ma principalmente, nella 
presenza di questo partito in strati del
la nostra popolazione inseriti nelle 
strutture industriali del Paese. Se, co
me si è verificato nel caso delle «Pro
poste di Programma» pubblicate nel 
dicembre scorso, viene richiesto di e-
sprimere un parere, credo sia opportu
no che un imprenditore non rifiuti la 
proposta; molto di quel poco che si è 
riusciti a realizzare in Italia negli ulti
mi anni è nato dal dialogo fra le parti 
sociali, quando questo è stato imposta
to in termini costruttivi. Che le seguen
ti considerazioni appaiano su queste 
colonne ha una semplice, ma essenzia
le motivazione: mi interessa che arri
vino a chi presumibilmente differisce* 
almeno in parte da esse, più che a chi le 
condivide nella loro maggioranza. 

Scelta obbligata per un articolo di 
giornale è quella di cercare un'inter
pretazione «globale* e dare anche una 
risposta «globale», senza cioè — per
ché impossibile — scendere ad una let
tura analitica di un documento così 
ampio. 

Ritengo sostanzialmente condivisi
bile la valutazione della crisi economi
ca del Paese, tanto più grave in quanto 
siamo di fronte a grandi sfide: il cam
biamento tecnologico dei prodotti e dei 
processi, la turbolenza del sistema 
competitivo internazionale, l'evoluzio
ne della domanda di beni e servizi, sul 
piano individuale e collettivo. Mi sem
brano anche condivisibili le condizioni 
indicate per uscire dalla crisi, prima 
fra tutte la «politica di rientro dall'in
flazione e di stimolo alla ripresa dell' 
occupazione». 

Le riserve emergono sul come ope
rare per superare la crisi; limitando il 
discorso al campo economico e all'im
presa, si rileva che il documento del 
PCI postula una rilevante estensione 
del controllo pubblico. Ciò attraverso: 

• la «programmazione democratica», 
fitto intreccio di piani settoriali e fun
zionali; 
• l'ampliamento dei poteri locali (re
gioni, comuni) a ulteriori campi 
dell'attività economica e sociale; 
• l'istituzione del «Piano d'impresa», 
come strumento di confronto tra le 
parti sociali e di mobilitazione dei la
voratori. 

Preciserò il mio dissenso su tutti e 
tre i punti sopra indicati. 

Pur accettando l'utilità di una pro
grammazione a livello nazionale, l'e
sperienza (e non solo quella italiana) ha 
dimostrato che la sua efficacia è inver
samente proporzionale alla sua com
plessità. Occorrono invece poche «li
nee guida»: obiettivi di sviluppo e di 
riequilibrio, investimenti, occupazio
ne, dinamica salari/produttività, e po
chi piani operativi in aree chiave (ad 
esempio: energia, ricerca, agricoltura, 
edilizia). Occorre inoltre che gli obiet
tivi siano compatibili con le risorse di
sponibili ed abbiano la precisa indica
zione delle responsabilità per la loro 
realizzazione. 

Dissenso sull'estensione dei poteri e 
dei compiti in campo economico e so
ciale alla Pubblica Amministrazione, 
centrale e periferica. Proprio le dram
matiche crisi che stanno emergendo in 
aree chiave: sanità, previdenza, ecc. e-
videnziano i limiti connaturati alla ge
stione pubblica di problemi sempre più 
complessi anche dal punto di vista tec
nico. Prima di pensare ad estendere le 
funzioni in campi sempre più impegna
tivi, è necessario che lo Stato cerchi di 
svolgere bene quelli suoi tradizionali, i 
servizi pubblici fondamentali, dai tra
sporti all'istruzione alla difesa dell'in
columità dei cittadini, e così via. 

Dissenso sul «Piano d'impresa» per 
molti motivi che si rifanno essenzial
mente alla diversa concezione della -
realtà e della funzione dell'impresa 
nella società. L'impresa è, in un siste
ma economico, tipicamente uno «stru
mento» di benessere e di progresso non 
solo materiale ma anche professiona
le. Le caratteristiche di responsabilità 
e concorrenzialità dell'impresa priva
ta rendono quest'ultima lo strumento 
più efficace di benessere e di progres
so. Le «grandi scelte» (per usare le pa

role del documento PCI) relative agli 
investimenti, alla ricerca, all'innova
zione tecnologica dei prodotti e dei 
processi, sono prevalentemente se non 
essenzialmente «tecniche» e quasi sem
pre largamente condizionate da realtà 
internazionali in continua evoluzione. 
Queste scelte sono inoltre di tipo «stra
tegico», cioè di medio/lungo termine, 
ed è questo un potenziale punto di attri
to tra le parti sociali dell'impresa: la 
direzione aziendale deve essere orien
tata su un'ottica di maggior respiro, i 
lavoratori naturalmente sono più inte
ressati al breve termine. Quello che è 
certamente da discutere e «partecipa
re» tra le parti dell'impresa sono le im
plicazioni di queste scelte sul piano 
dell'ambiente del lavoro, dell'organiz
zazione e degli aspetti occupazionali di 
breve e medio termine. 

Il tema dell'occupazione è e sarà 
certamente fondamentale; la prospet
tiva è estremamente difficile: da un 
lato si prevedono anni di stagnazione o 
di crescita molto bassa dell'economia 
a livello mondiale, dall'altro c'è la co
siddetta rivoluzione postindustriale 
portata dallo sviluppo tecnologico in 
settori chiave — elettronica, robotica, 
informatica — tutte con implicazioni 
notevoli sull'occupazione. Occorre cer
tamente impostare una politica del la
voro nel quadro però di una «politica 
economica» che sappia gestire e non 
subire il cambiamento. Cambiamento 
che determinerà spostamenti di risor
se umane e finanziarie fra i tre grandi 
settori economici: agricoltura, indu
stria e servizi e all'interno di ciascuno 
di questi settori. 

Le prospettive relative al cosiddetto 
«terziario avanzato» (ricerca, proget
tazione, informatica, distribuzione, 
formazione, ecc.) sono importanti e in
teressanti sia sul piano occupazionale 
sia come condizione di progresso del 
settore industriale. Ma anche l'agricol
tura costituisce una opportunità rile
vante di lavoro e una scelta strategica, 
soprattutto per un Paese che, come il 
nostro, deve assolutamente superare il 
vincolo valutario per crescere. Per V 
industria vi sono scelte obbligate: la 
competitività internazionale, l'effi
cienza, la strategia dell'offerta, in un' 

ottica soprattutto di esportazione (un 
maggiore e migliore «posto nel mondo» 
per i nostri prodotti e per il nostro la
voro). 

Tutto questo ha a monte l'esigenza di 
profondi cambiamenti a livello di 
strutture e di comportamenti; fra i pri
mi vi è certamente quello, sottolineato 
nel documento del PCI, di riforme del 
sistema istituzionale che consentano 
una maggiore efficacia delle strutture 
burocratiche e degli interventi gover
nativi. Sul piano dei comportamenti vi 
è la necessità di una maggiore coesio
ne tra individui e gruppi che devono 
essere resi consapevoli che il meglio 
per ciascuno subito non può coincidere 
con il meglio per tutti oltre l'angolo. 

Un'ultima considerazione su un pro
blema particolare, ma evidentemente 
molto importante: la «struttura del sa
lario». Il documento del PCI propone 
che «la struttura del salario sia artico
lata in tre componenti: una prima ag
ganciata al costo della vita e indicizza
ta in modo automatico al 100 % per 
tutti i lavoratori dipendenti; una secon
da, legata alla dinamica della produtti
vità aziendale, correlata ad accordi 
per il miglioramento dell'organizza
zione del lavoro e per l'innovazione 
tecnologica; una terza legata alla pro
fessionalità per la quale vanno definiti 
anche meccanismi di protezione dall' 
inflazione». 

Un'osservazione ed un commento: 
• è difficile esprimere un giudizio sul
la proposta perché non si indica — sia 
pure in termini globali — il peso auspi
cabile delle tre componenti del salario; 
• non avrei dubbi ad affermare la ne
cessità che, a differenza di oggi, la quo
ta maggiore del salario sia costituita 
dalle componenti produttività e pro
fessionalità. Ciò per contrastare le pa
tologie dell'indicizzazione e dell'ap
piattimento salariale. -

In conclusione: ravviso nel docu
mento del PCI spunti interessanti da 
sviluppare, così come mi sembra di ri
levare contraddizioni di non piccola 
entità. Concomitanze e divergenze che 
ancora una volta possono dar luogo a 
dialoghi costruttivi su temi strutturali 
della nostra economia. 

Leopoldo Pirelli 

ROMA — Al secondo giorno 
di lavori, il convegno su «De* 
mocrazia politica, oggi» è en
trato nel merito del «caso i-
taliano». 

Primo relatore, nella mat
tina dì venerdì, è stato Pie
tro Barcellona. Il suo discor
so — «Stato sociale e gover
no dell'economia nella espe
rienza italiana» — ha rico
struito le fasi del trentennio 
repubblicano, analizzando il 
modo peculiare in cui, anche 
in Italia, si è realizzato un 
modello di «Stato del benes
sere». Un processo di «mo
dernizzazione» — secondo 
Barcellona — e di diffusa 
penetrazione dell'intervento 
pubblico che prende avvìo 
negli anni 50, «lucidamente 
perseguito dalla DC», specie 
negli anni di Fanfani e poi 
nella politica di centrosini
stra: si realizza così in Italia 
uno «Stato sociale», segnato 
negativamente dalla pro
gressiva affermazione del si
stema di potere democristia
no, e dalla rottura dell'unità 
nel mondo del lavoro, per la 
perdurante discriminazione 
anticomunista. 

È la contraddittorietà di 
questo modello a distinguere 
la vicenda italiana, e a 
proiettare la DC verso un 
ruolo di «partito-Stato», me
diatore delle risorse pubbli
che tra vari gruppi sociali, i 
cui margini di consenso ver
ranno progressivamente ac
quisiti nel prevalere di logi-^ 
che corporative, elementi di 
squilibrio e di privilegio, in 
un vero e proprio «governo 
istituzionalizzato dette disu
guaglianze». Con la espe
rienza delta solidarietà na
zionale — secondo Barcello
na — il movimento operaio 
sconta la carenza di «una 
nozione adeguata dello Sta
to sociale e della sua crisi», 
in altre parole si sarebbero 
rivelati i limiti del rapporto 
«tra pubblico e privato, eco
nomia e politica, che sta alla 
base dei progetti della sini
stra». 

In realtà, la crisi dello 
«Stato sociale» si manifesta 
anche nei punti più alti di 
realizzazione, Francial Sve
zia, Germania. La crisi inve
ste idee di fondo, che hanno 
regolato i progetti di svilup
po dell'epoca: produttivismo 
e statalismo. Ciò comporta 
una rimessa in discussione 
delle «regole» e di quel «com
promesso produttivo fra mo
vimento operaio e capitali
smo privato», che hanno 
consentito la connessione 

« rogrediente tra sviluppo, 
enessere e democrazia. In 

questo senso, secondo Bar
cellona, si pone il problema 
di un superamento da «sini
stra» dello Stato sociale: ciò 
che implica • la ricerca di 
«nuove forme e sfere di asso
ciazione é autorganizzazio-m 
ne di produttori e cittadini 
consumatori», fuori della 
«tradizionale dialettica fra 
Stato e impresa». 

Essenziale è ridefinire i 
caratteri di una «strategia 
della trasformazione demo
cratica del sistema», in gra
do di modificare «il tipo di 
Stato e la forma dei rapporti 
economici, senza abbando
nare lo "stile democratico": 
quello stile, cioè — ha con
cluso Barcellona — che pre
suppone la clausola del reci
proco riconoscimento del di
ritto di sopravvivenza politi
ca per ciascuno dei conten
denti, nell'ambito di un pie-

Come si 
supera da 
sinistra la 
crisi dello 

Stato? 
Venerdì il convegno del «Gramsci» 
ha affrontato i temi del consenso 

e della governabilità: ecco 
cosa hanno detto Barcellona, 

Tronti, Vacca e Luigi Berlinguer 

no dispiegamento della di
namica conflittuale». 

Il caso italiano non può es
sere chiuso nell'ambito di 
una «anomalìa» nazionale: 
la convinzione è di Mario 
Tronti — la sua relazione ha 
per titolo: «Il sistema politi
co tra rappresentanza e de
cisione». Tronti mette a con
fronto le riflessioni più alte 
della politologìa europea con 
le vicende essenziali del no
stro paese. 

Anche per Tronti, lo «Sta
to sociale», che si afferma in 
Italia con gli anni 60, porte
rà alla formazione del siste
ma di potere democristiano, 
vale a aire uno «Stato sociale 
degenerato», in paragone 
con le grandi esperienze so
cialdemocratiche europee. 
C'è un «appalto» delle isti
tuzioni che va alla Democra
zia Cristiana, e si esprime — 
secondo Tronti — in una 
frantumazione del potere, 
dal partito delle correnti alla 
divisione dei ministeri go
vernativi. Così ciò che preva
le è una logica di «rappre
sentanza corporativa», di 
cui la DC, surrogato della 
storica «mancanza di Sta
to», diventa una "agenzia 
privata». 

La crisi del nostro sistema 
democratico si esprime pro
prio nella incapacità — or
ganica — della DC a produr
re decisioni politiche e solu
zioni governative stabili. L' 
ingovernabilità italiana è il 
grave «rischio» della demo
crazia politica. Anche la de
mocrazìa, oggi, ha subito un 

{processo di uscita dall'ideo-
ogia: sfuma sulto sfondo, 

sempre meno credibile, il fi
ne dell'interesse generale, e 
vengono in primo piano le 
lotte, tra individui e gruppi, 

{ ter la conquista di «beni pò-
itici». Su questa base, sono 

possibili oggi «usi diversi del 
metodo democratico», osser
va ancora Tronti: avrà il con
senso chi col metodo della 
democrazia politica, riuscirà 
a risolvere u problema della 
decisione politica. Ed è chia
ro che del metodo democrati

co si può fare un uso diverso 
e alternativo: per conservare 
o per cambiare. 

Non c'è solo il rapporto 
democrazia-socialismo, ma 
anche di nuovo il rapporto 
democrazia-capitalismo. È 
possibile — ha concluso, do
mandando, Tronti — mette
re in campo una «critica con
temporanea del capitalismo 
e del socialismo realmente e-
sistenti»? Dove comincia la 
nuova «democrazia del con
flitto, della trasformazione, 
della rivoluzione»? 

È toccato a Luigi Berlin
guer, terzo relatore, interve
nire sul tema: «Il quadro i-
stituzionale italiano: analisi 
delle trasformazioni e linee 
dì riforma». La sua riflessio
ne ha preso le mosse dal qua
dro complesso ereditato da
gli anni Settenta, con la rot
tura «delle vecchie oligar
chie» e l'allargamento dei 
poteri e centri di decisione 
istituzionale: ma in presen
za anche di drammatiche 
tensioni, e di un processo di 
logoramento e attacco alla 
democrazia, dovuto al terro
rismo e alla crescita dei 

oc 

QU 
liare la domanda crescente 

;i «pò-
, P2, teri occulti» (mafia 

ecc.). 
Di qui l'urgenza di conci

di democrazia con il rigore 
dei suoi meccanismi formali, 
attivando molteplici canali 
di partecipazione,, in un 
quadro di autonomie istitu
zionali. SÌ tratta — ha detto 
Luigi Berlinguer — di «poli
ticizzare lo Stato», imprime
re contenuti popolari, in gra
do di rimuovere disugua
glianze e ingiustizie, tenen
do ben ferma la distinzione' 
tra livello istituzionale e ruo
lo dei partiti. In questo sen
so, un problema di autono
mìa si pone anche per il go
verno, che non può essere 
«assoggettato» ai partiti del
la coalizione di maggioran
za; così come analogo discor
so vale per i gruppi parla
mentari. 

Esiste un problema di ri
forma, politica e istituziona
le, che tocchi anche il ruolo 

dell'esecutivo e del parla
mento, nel senso di una loro 
maggiore capacità di deci
sione. Tuttavia stabilità ed 
efficacia del sistema demo
cratico non sono da ricercare 
solo all'interno delle istitu
zioni. Se il parlamento deve 
saper recepire e portare a 
sintesi le istanze ai tutta la 
periferia istituzionale, dalle 
Regioni ai Comuni, resta a-
perto il problema del «condi
zionamento sociale»: qui, es
senziale una «rigenerazione 
dei partiti», ha detto Luigi 
Berlinguer, da rivitalizzare 
nella loro democrazia inter
na in un rapporto più stretto 
con la vita sociale. 

Al tempo stesso, le istanze 
di partecipazione devono 
concorrere al riequilibrio del 
potere: esse sono oggi in cri
si, per limiti agitatori o e-
stremistici, o perché i partiti 
le hanno condizionate; tutti 
ostacoli da superare per il 
potenziamento di quelle for
ze di presenza popolare — 
fabbrica, scuola, servizi, ter
ritorio — che diano voce di
retta a gruppi associati, in
teressi di deboli, spesso di 
strati emarginati. Solo così 
— ha concluso Luigi Berlin
guer — può consolidarsi una 
democrazia di massa, e la 
programmazione può convi
vere con le libertà di tutti. 

«Informazione, democra
zia e governabilità»: un altro 
tema cruciale del «caso ita
liano», che ha inciso non pa
co sull'andamento della vi
cenda politica di questo de
cennio, è stato invece tratta
to da Giuseppe Vacca, ulti
mo relatore ai venerdì Vac
ca ha ricordato subito l'enor- -
me espansione, sul piano di
stributivo e dei consumi, av
venuta nel mondo della in
formazione e il corrispettivo 
grave depauperamento della 
nostra industria culturale 
(cinema, editoria e tv). Ci so
no gravi responsabilità go
vernative. per le mancate ri
forme e la mancata regola
mentazione dell'emittenza 
privata. Se da una parte i 
partiti di governo tendono 
ad estendere la presa sugli 
apparati dell'informazione, 
d'altra parte esiste anche 
una pesante arretratezza nel 
valutare adeguatamente le 
profonde trasformazioni in 
atto nel sistema informativo 
e industriale dell'Uccidente. 

Di qui — ha osservato 
Vacca — la piaga delle lot
tizzazioni e delle spartizioni 
di potere, e la quasi impossi
bilità di assicurare un «go
verno democratico» dell in
sieme della industria cultu
rale e dell'informazione. 
Questo invece è oggi necessa
rio. In piena rivoluzione te
lematica, se si vuole evitare 
la dipendenza del nostro 
paese, è urgente un rilancio 
della domanda pubblica, e di*. 
una programmazione negli 
ambienti di settore (tecnolo
gia, produzione, assetto fi
nanziario). Nel pieno dei 
processi di «informatizza
zione della società» — ha 
concluso Vacca — che con
traddistinguono l'intero 
mondo sviluppato, non è più 
oltre credibile un intervento 
riformatore che sconnetta il 
sistema informativo ' dal 
complesso delle altre strut
ture e degli apparati che an
che nel nostro paese stanno 
dando vita alla società dell' 
informazione. 

Duccio Trombadori 

Questa intrusione in un 
terreno che non tollera dilet
tantismo o improvvisazione 
può essere giustificata per 
una volta tanto sia dalla ri
correnza curiosa sia da un 
modesto ma convinto propo
sito di legare addosso a que
sta ricorrenza due o tre con
statazioni personali dipen
denti da una frequentazione 
giovanile perseguita poi con 
cauta perseveranza. Anche se 
mi rendo conto che questa ri
correnza e questa occasione 
possono (ma poi non lo sono) 
apparire frivole oppure di 
scarso interesse o anche sol
tanto «basse»; e che le mie pa
role sono abbastanza appros
simate. Ma ho premesso di 
essere un dilettante, con 
qualche spicciolo di privata 
malizia. 

Il fatto: cade il cinquante
nario della nascita di un per
sonaggio dei fumetti, e nean
che ai un big, ma di un mino
re, che sta defilato nel corso 
del racconto anche se spesso 
è presente; dunque di una 
spalla, sia pure sempre in 
moto. Come uno di quei vec
chi attori hollywoodiani che 
stanno scomparendo uno per 
uno, alla Walter Brennan, 
per intenderci; che non e-
splodono mai ma sono lì nei 
momenti più diffìcili, nei 
filma più importanti, con al
trettante facce o divise diver
se (e si riconoscono subito 
dagli occhi, da come muovo
no la bocca, da una gestualità 
che non si lascia mai saziare). 

Così mi capita con questo 
Pippo, il lungagnone amico 
di Topolino, che la consuetu
dine e una lettura poco atten
ta vogliono sempre ciuccia
riello e pistolone; o, spesso, 
ciuccio soltanto pernicioso. 
Spendo qualche parola per 
cercare di cavarlo fuori, per 
un momento, dal piccolo bra
go in cui sembra ritualmente 
conficcato, fra stupidi errori 
e stupide parole. Dato che rr me questo meschineddu 

il solo personaggio dei fu
metti per cui abbia provato 
una tenerezza ilare ma anche 

conflittuale; una tenerezza 
maligna ma anche straluna
ta, fatta di piccole sorprese, 
piccole curiosità e di una cer
ta complicità. Da allora fino 
al «Topolino» del 24 gennaio, 
che ha in copertina lui, trave
stito da indiano, con lancia e 
penne a fare ancora una volta 
il buffone apriporta per il di
vo che si fa aspettare. E il di
vo divetto è il topastro reaga-
niano dagli occhioni blu di 
nome Topolino che ho con vi
va cordialità detestato-, per
ché è sempre accompagnato 
da qualcuno e da qualcosa, 
non e quasi mai solo di fronte 
agli avvenimenti; con quegli 
occhi eternamente cifrati e 
smielati, simili a quelli della 
nonna o della maestra severa 
(spalancati a dire sorpresa, 
stretti stretti per la rabbia o 
il disappunto) a sottolineare 
piuttosto lo sbaglio, l'errore, 
la riprovazione. Oppure il 
sollievo della buona coscien
za legato ad una azione giu
sta, da bandiera americana. 
Infatti appare il topo e lo 
svolgimento del tema è scon
tato. Come un Orlando dimi-
diato passerà fra draghi, fo
reste, ladroni, guerre, fino al
la conclusione felice nel mi
gliore dei mondi possibili. 

Il nostro invece, quando 
appare coi suoi piedoni da 
cfown, sembra che stia cata
pultandosi per rompere il ve
tro del mondo; o, più sempli
cemente, tutti i bicchieri che 
sono in tavola. E come se fos
se l'ombra di un aquilone già 
in orbita si trascina dietro 
tutto l'imprevedibile, tutto 
l'improbabile, in una sorta di 
balletto degli errori (non de
gli orrori) contrappuntati da 
un sorriso gagliardo; un bal
letto mai rallentato o incupi
to ma che perlopiù ha la leg
gerezza ironica e colorata di 
una azione seguita in sogno; 
di un umore, di una storia 
della fantasia. 

La sua gestualità infatti, al 
fondo, è libera e scentratra, 
cioè svincolata dell'obbligo 
di significare i sentimenti uf
ficiali. E un po' come un Arie-

Dalla parte 
di Pippo 
le bonaccione, squilibrato ma 
non squinternato, sul punto 
di realizzare azioni reali con 
metodi impossibili, tutti in
ventati e di una straordinaria 
e solo apparente inutilità. Il 
suo disinteresse per le cose è 
totale, la sua partecipazione 
verso gli altri è senza limiti. 
In altre parole: la sua dedi
zione è tanto disinteressata 
che può apparire quasi inuti
le. 

Mentre nel gruppo dei per
sonaggi «animali, sembra il 
più approssimato e il più ar
retrato (il più maldestro, il 
meno affidabile) egli ha una 
gestualità di un lievezza qua
si surreale. Il suo corpaccio 
lievita senza mai opprimere 
la scena. Sempre proteso in 
avanti, con un ginocchio al
meno sollevato, ci partecipa 
la promessa di un movimento 
aereo che lo distacchi da ter
ra e lo liberi o lo sganci, con 
ironia, dalla oppressione del
la propria altezza. 

Tenderebbe a volersi ade
guare all'amico importante, 
aì topo protagonista; ma 
mentre Topolino sembra che 
si disponga sempre a salire 
sopra un tavolo, ad alzarsi da 
terra, per riacquistare un 
qualche privilegio delle buo
ne intenzioni che la statura 
gli contesta, Pippo si proten 
de verso il basso solo per par
tecipare, per scherzare, per 
non acquietarsi. Per dedicar
si in qualche modo, quasi per 
offrirsi. I suoi errori sono tut
ti dentro alla speranza di fare 
bene; sono buone intenzioni 
del cuore. E il rosso della gola 

è la parte più colorata del 
corpo. Brucia come una pic
cola platea sulla quale ci si 
aspetterebbe la recita di una 
minuscola commedia, una a-
zione dentro a una azione 
tutta da ridere o con qualche 
conclusiva tenerezza. Gli oc
chi sono due grumi neri pun
tati contro il capezzolo del 
naso, nero anch'esso; capez
zolo rivolto all'insù mentre 
un tempo, proteso in avanti, 
gli dava un'aria insieme un 
pochino più bamba e più per
versa; mentre la mano stesa e 
con il palmo a conca, è spesso 
nell'atto di chi aspetta qual
cosa che debba piovere dal 
cielo, imprevedibilmente. 

Ma è soprattutto il suo mo
do di camminare che dà il 
senso reale e sottile di una 
danza leggera leggera, goduta 
da quel corpont dinoccolato, 
senza nodi. Da questo saltim
banco non consumato dall'u
so. 

Non credo d'aver perso 
tempo neanche in questa oc
casione, dato che difendere 
questi personaggi minori ma 
più risentiti, più battaglieri, 
più libero dall'invadenza e 
dalla pressione degli stereoti-
pi ufficiali tutta patria e fa
miglia o tutta violenza mas
sificata, mi sembra, in questo 
angolo di mondo e in questo 
momento, anch'esso un atto 
necessario. Convinto che non 
ci dobbiamo stancare di rac
cattare anche le briciole per 
tornare a disporre tutto sul 
tavolo. 

Roberto Roversi 

Quando Topolino ha compiuto 50 
anni, tutti hanno parlato di lui 

Nessuno festeggia invece «Goofy», 
il più stralunato dei personaggi 
disneyani che li fa quest'anno 
È il destino di chi, dietro una 
faccia da «stupido», nasconde 

un genio incompreso: ma chi è più 
simpatico fra lui e Mickey Mouse? 

eroe, nato 
come spalla 

Quasi tutti compiamo cinquantanni pri
ma o poi, purtroppo. Oggi non è un gran tra* 
guardo, e non è neppure il caso dì vantarsene 
troppo. Ma per un personaggio dei fumetti 
essere vivo e vitale è ancora qualcosa. È vero 
che ci sono dei vecchioni ormai quasi cente
nari, come i monellacci di Bibi e Bibò per 
esempio, ma sono eccezioni: i più se ne vanno 
ancora in fasce. 

Non e il caso di Pippo che proprio quest'an
no — in maggio, dicono gli esperti — scaval
cherà agevolmente il mezzo secolo, sopravvi
vendo al suo creatore e a tutta una serie dì 
suoi disegnatori, i migliori della scuderia Di
sney, da Ub Kwerks a Cari Barks. 

Pippo nasce in un cartone animato, con un 
nome provvisorio («Dippy Dawg», cane paz
zo) e senza le brache, come del resto molti 
suoi confratelli. Soltanto qualche tempo più 
tardi passerà sulla carta stampata, saia chia
mato Goofy («stupìdotto», più o meno) e in
dosserà pantaloni verecondi sebbene per 
niente inappuntabili. 

Pippo Goofy è un cane-uomo, o se vogliamo 
antropomorfo, non un cane-cane come Fiuto; 
una specie di bracco sgangherato, di dubbio 
pedigree, del tutto sprovvisto dell'istinto del
la caccia. È comunque fedele, il cane più fede

le dì Topolino, assai più del cane-cane Fiuto, 
sempre pronto al tradimento e quanto meno 
all'inganno. Viene affiancato al solerte topo e 
subito i due formano coppia fissa, mentre vie
ne quasi completamente emarginato il caval
lo Orazio: provvedimento assai positivo per
ché la coppia formata dagli attivissimi, razio
nali e «all-american» Topolino e Orazio era 
francamente insopportabile. Inoltre i due, a 
parte la statura, erano uguali in tutto e per 
tutto, quasi come i nipoti di Paperino. È diffi
cile dire se nelle intenzioni di Walt Disney (o 
chi per lui) l'introduzione di Pippo nella cer
chia di Topolino dovesse servire a porre in 
maggior risalto l'intelligenza, l'acume e l'e
stro dì quest'ultimo. Certo il nome non lasce
rebbe dubbi, e neppure l'estrema ingenuità e 
creduloneria — almeno iniziale — del perso
naggio. Sia come sia, Pippo sfugge a un certo 
punto al suo cliché. Il suo quoziente d'intelli
genza non cresce di molto, a meno che non 
subisca qualche trauma cranico: in tal caso 
diventa scienziato prodigioso o accademico di 
rara sapienza (esattamente come il suo epigo
no Jerry Lewis). Eppure piano piano le lacu
ne culturali e razionali di Pippo scivolano in 
posizione subordinata rispetto alle sue straor
dinarie doti di saggezza, calma olimpica e di
sinteresse totale. E probabile che un tale per
sonaggio, cosi lontano da ogni volontà d'atti
vismo e dal «sogno americano* dell'epoca, do
vesse avere teoricamente una connotazione 

1 negativa; ma allora bisognava cercare a tutti 
i costi di renderlo antipatico. E invece, com'è 
noto a tutti, Pippo è la creatura più simpatica 
del mondo dtsneyano. 

Eh sì, lo «stupido» Pippo sprizza simpatia 
da tutti i suoi numerosi pori, dalla bocca im
mensa sempre spalancata in un sorriso feli
cemente ebete, dall'andatura faticosa e cara
collante di giuggiolone lungo lungo (come il 
primo James Stewart), dall'essere sempre di
sponibile pur in una sua pigrizia senza fine. 
Simpatico Pippo lo è anche nei suoi rari mo
menti di collera o quando mette il pepe rosso 
nei canditi. E perfino quando, in una serie di 
cartoni animati quasi drammatici, gli si fa 
interpretare, appunto nella sua qualità di 
•stupido* cronico, la parte dell'uomo moder
no schiacciato dalla pubblicità, dai rumori, 
dagli psicofarmaci, dall'alcool o dal fumo: un 
Pippo tragico, si fa per dire, trastullo di un 
sistema protoconsumistico (si era negli anni 
Quaranta) eppure sempre.- irresistìbilmente 
simpatico. Tanto simpatico da prenotare fin 
d'ora uno spazio su queste colonne per il cen
tenario; perché Pippo-Coofy tra cinquantan
ni sarà certamente ancora vivo e vegeto. 

Ranieri Carano 
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Gli studi sulle acque in mostra dal 14 a Palazzo Vecchio 

Dopo secoli 
riapproda 
a Firenze 
il codice 

di Leonardo 
Diciotto famosi fogli che 

appartenevano ai Leicester 
Nell'80 comprati all'asta 

per sei miliardi dal 
petroliere americano Hammer FIRENZE - Uno dei disegni inediti di Leonardo che faranno parte della mostra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È una facile previsione: 
l'esposizione in Palazzo Vecchio del 
codice di Leicester, che Leonardo da 
Vinci dedicò allo studio dell'idraulica 
e del moto delle acque, è destinata a 
diventare l'appuntamento culturale 
ed espositivo dell'anno, non solo per 
Firenze, e ad attrarre le grandi folle 
di visitatori, cosi come è accaduto, ne
gli anni scorsi, per le mostre medicee, 
gli studi leonardiani di anatomia pro
venienti dalla biblioteca reale di 
Windsor, i Bronzi di Riace. 

Il codice di Leicester varca per la 
prima volta in epoca moderna la so
glia del continente. Concepito e scrit
tola il 1506 e il 1511, tra Firenze e 
Milano, tornò in Italia solo per pochi 
mesi nel 1717, quando l'allora pro
prietario, Thomas Coke, lo lasciò alla 
Biblioteca Medicea Laurenziana per
ché venisse copiato. Ora si stanno pre
parando alcune tra le più belle sale di 
Palazzo Vecchio per ospitarne i 18 fo
gli fittamente annotati con la calli
grafia eccentrica del genio vinciano, e 
ricchi di affascinanti disegni, con ri
ferimenti diretti al corso dell'Arno e 
al territorio toscano. 

All'apertura della mostra, prevista 
perii 14 febbraio, ci sarà anche il pre
sidente della Repubblica Pertini. 

Come molte opere d'arte, o gioielli 
scientifici, il codice leonardiano ha a-

vuto una vita avventurosa e affasci
nante, anche nel recente passato. Fi
no al 12 dicembre '80 era custodito 
gelosamente dai conti di Leicester, in 
Holkham Hall. Ma i proprietari ave
vano manifestato nel '78 l'intenzione 
di venderlo per far fronte ad impo
nenti debiti fiscali. L'ipotesi si concre
tizzò due anni dopo, quando cominciò 
a girare, tra gli addetti ai lavorij l'an
nuncio di una imminente asta di 
Christie's. Come sono andate le cose 
lo racconta Carlo Pedretti, professore 
all'università di Los Angeles, e massi
mo specialista di studi leonardiani (è 
ordinatore a Windsor dei disegni ap
partenenti alla corona inglese). Fu lui 
ad avvertire dell'imminente vendita 
il dottor Armand Hammer, ottanta-
quattrenne miliardario americano, 
presidente della Occidental Petro
leum, proprietario di un altro disegno 
leonardiano (uno studio di figure u-
mane che analizza il rapporto tra mo
vimento dell'acqua e quello dei capel
li) che verrà anch'esso esposto a Pa
lazzo Vecchio, e di una imponente col
lezione di opere d'arte italiane. 

Fin dal primo momento Hammer 
manifestò la decisione di aggiudicarsi 
il codice. In corsa, il 12 dicembre 1980, 
doveva esserci anche il governo ita
liano. Ma il tragico terremoto del sud 
indusse l'allora ministro dei Beni cul
turali Oddo Biasini, a ritirare la dispo

nibilità. 'Facile» la vittoria di Ham
mer, che evidentemente non ha avuto 
difficoltà ad aggiudicarsi le tavole per 
circa sei miliardi di lire. Ma il mondo 
culturale italiano, e quello fiorentino 
in parUcolare era ormai in allerta, e 
immediatamente gli amministratori 
della città, il sindaco Gabbuggiani in 
primo luogo, manifestarono al neo-
proprietario il desiderio di ospitare 
anche temporaneamente il codice. 

Hammer riuscì in un primo tempo a 
portarlo negli USA, dove avvenne a 
Washington la prima esposizione, in 
occasione dell'insediamento di Ro
nald Reagan alla Casa Bianca. Poi il 
codice, che Hammer ha legato per te
stamento al museo della Contea di 
Los Angeles, varcò l'oceano per tor
nare in Inghilterra, dove fu esposto, 
nell'estate scorsa, alla Royal Acade-
my, insieme ai disegni sulla natura 
della raccolta reale. 

Ora tocca a Firenze, città dove il 
codice fu, almeno m parte, scritto, e a 
cui l'opera leonardiana fa spesso rife
rimento. La Fondazione Hammer si è 
assunta anche l'onere dell'allestimen
to della mostra, mentre un contributo 
determinante è stato anche dato dall' 
ENI, partner della Occidental Petro
leum. 

Ma questi mesi leonardiani promet
tono ancora non poche sorprese. La 
rivisitazione dell'opera artistica e 
scientifica del genio vinciano prose

guirà con un'altra esposizione fioren
tina, quella dedicata ai disegni di ca
valli, conservati sempre nella biblio
teca reale di Windsor, e con la rico
struzione — attraverso una imponen
te documentazione, frutto di studi 
commissionati dallo stesso Hammer 
— su quell'avvincente e misterioso e-
pisodio che fu il perduto dipinto della 
Battaglia di Anghiari, che Leonardo 
eseguì sulle pareti del salone dei Cin
quecento di Palazzo Vecchio proprio 
negli anni in cui lavorava al suo codi
ce. 

L'inesauribile professor Pedretti, 
che tra l'altro è l'unico ad aver lavo
rato sul codice, provvedendo alla sua 
'apertura* in fogh secondo la compo
sizione originale, annuncia grosse sor
prese anche per la tradizionale gior
nata leonardiana che Vinci dedica da 
molti anni al suo illustre figlio. Ha 
infatti promesso un ghiotto 'boccone*. 
qualcosa di grosso, da esporre il 15 
aprile prossimo in occasione della 
mostra su 'Leonardo dopo Milano*. 
Le manifestazioni leonardiane conti
nueranno poi nella capitale lombar
do. L'esposizione fiorentina, correda
ta da una grande documentazione e 
da uno splendido film, realizzato dal
la fondazione Hammer, durerà fino al 
16 maggio. 

Susanna Cressati 

Movimento di prefetti deciso dal governo 

Promozione per 
il funzionario 

del blitz Dozier 
ROMA — Nella sua ultima 
riunione 11 Consiglio del ml-

' nlstri ha tra l'altro delibera
to, su proposta del ministro 
Rognoni, una serie di nomi
ne, promozioni e spostamen
ti di prefetti. Tra questi, par
ticolarmente significativa la 
nomina a prefetto di prima 
classe di Gaspare De Franci-
'scl, il funzionario di polizia 
che ha coordinato e diretto le 
Indagini sul sequestro Do
zier. La nomina a prefetto di 
prima classe è un riconosci
mento particolarmente pre
stigioso per un funzionario. 

Lo stesso Consiglio dei mi-
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nistri ha deliberato la nomi
na di numerosi nuovi prefet
ti. Ecco nomi e destinazioni. 
Paolo Masetti, alla commis
sione di controllo della Re
gione Emilia-Romagna; I-
gnazio Mongini, idem per la 
Calabria; Giovacchlno Mat-
ticarl per la Puglia; Carle 
Cardamone, a Nuoro; Gio
vanni Orefice alla commis
sione di controllo della Re
gione Campania; Massimo 
Pistilli al Ministero, ispetto
re generale; Guido Iadanza, 
alla commissione di control
lo della Regione Molise; O-
svaldo Castiglione Morelli I-
dem per la Toscana; Carlo 
Quinto alla presidenza del 
Consiglio dei ministri; Mario 
Urzì a Bolzano; Gaetano Spi
rito a Piacenza; Vincenzo 
Tazzla a Palermo; Raffaele 
Sbrescla alla commissione di 
controllo della Regione Basi
licata; Vincenzo Maiello alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri; Luigi Caselli alla 
commissione di controllo 
della Regione Lazio; Vincen
zo Gazzillo ad Enna; Giusep
pe Piccolo, al ministero, i-
spettore generale; Ferdinan
do Guccione alla commissio
ne di controllo della Regione 
Abruzzo; Vincenzo Chianese 
al ministero, ispettore gene
rale; Lucio Sergio Rosati al 
ministero, consigliere mini
steriale. 

Non convince la risposta dei ministero delle Finanze 

isteriosa ma non troppo 
la sparizione dal mercato 
di «Nazionali» e «Super» 

I funerali 
a Reggio Emilia del 

compagno 
Valdo Magnani 

REGGIO EMILIA — Si sono 
svolti ieri, a Reggio Emilia, i 
funerali del compagno Valdo 
Magnani, dirigente del partito 
e del movimento cooperativo, 
deceduto mercoledì nella sua 
abitazione di Roma, in seguito 
a una crisi cardiaca. Valdo Ma
gnani. nato a Reggio Emilia 
nel 1912, uomo di profonda 
cultura, valoroso combattente 
antifascista, fu protagonista 
nel 1951 di un clamoroso epi
sodio di dissenso sulla politica 
internazionale del PCI a pro
posito della Jugoslavia, che lo 
portò ad uscire dal partito. 

Nel 1961, dopo il dibattito 
successivo al XX congresso. 
rientrò nel PCI e ricoprì da al
lora importanti cariche nazio
nali all'interno della Lega del
le cooperative. Ai funerali e-
rano presenti, attorno alla mo
glie Franca e ai figli Marco e 
Sabina, i rappresentanti delle 
forze politiche e delle istitu
zioni locali, centinaia di com
pagni. Per la direzione del PCI 
ha tenuto un'orazione funebre 
il compagno Guido Fanti. 

ROMA — Perché cosi cronica 
assenza, nelle tabaccherie, 
delle •Nazionali» semplici e 
delle «Super» senza filtro, le si
garette più popolari anche (ma 
non soltanto) perché più a 
buon mercato? L'interrogativo 
— assillante per tanti accaniti 
fumatori — è rimbalzato l'al
tra mattina sin nell'aula della 
Camera dove il ministero del
le Finanze ha dovuto fornire 
una risposta — imbarazzata e 
per nulla convincente — ad 
alcune interrogazioni che po
nevano una serie di problemi 
politici connessi ad una vicen
da apparentemente seconda
ria. Le versioni sull'assenza 
dal mercato di questi due tipi 
di sigarette sono due. Vedia
mole. 

Dicono gl'interroganti, co
munisti e radicali: siamo di 
fronte ad una vera e propria 
truffa. Dal momento che «Na
zionali* e «Super» senza sono le 
sigarette comprese nel «panie
re» della scala mobile, non se 
ne può aumentare il prezzo di 
vendita (oggi bloccato infatti 
rispettivamente a 200 e a 350 
lire per pacchetto) senza far 
lievitare ulteriormente la con
tingenza Di conseguenza, si 
tengono in vita le due produ
zioni solo nominalmente. Con 
il che s'imbrogliano tutti: l'uo
mo qualunque (perché il pa
niere comprende prodotti pra
ticamente introvabili), i fuma
tori (chevengono dirottati su 

sigarette più care e più redditi
zie), e lo stesso Monopolio dal 
momento che anche per que
sta strada si finisce per incen
tivare il contrabbando di ta
bacchi esteri. 

Replica il ministero, attra
verso il sottosegretario social
democratico Amadei: non c'è 
alcuna relazione tra presenza 
nel «paniere» e scarsità sul 
mercato. C'è stata piuttosto 

Gualche difficolta produttiva 
el Monopolio dovuta da un 

lato alla paralisi della mani
fattura di Napoli a causa dei 
danni del terremoto, e dall'al
tro ad una vertenza con il per
sonale che è ormai risolta. Co
munque il consumatore ormai 
si orienta decisamente (al 90%, 
sostiene il ministero) verso le 
sigarette col filtro, ed è giusto 
privilegiare la domanda più 
pressante. 

Ribattono i comunisti (Cri
stina Conchiglia-Galasso e Le
lio Grassucci): ha giocato la ri
duzione della domanda, come 
sostiene il Monopolio, o il dra
stico ridimensionamento del
l'offerta come è oggettiva
mente dimostrato dalle stesse 
giustificazioni del ministero? 
Comunque siamo di fronte a 
spiegazioni pretestuose: intan
to perché la manifattura di 
Napoli è solo un punto (e nem
meno fondamentale) dell'arti
colatissima organizzazione 
produttiva del Monopolio, e 
soprattutto perché l'assenza in 
particolare delle «Nazionali» è 
ormai vecchia di molti anni. 

Chiusa l'inchiesta dopo tre anni e mezzo 

Scandalo petroli: 50 rinvìi a 
giudizio chiesti a Treviso 

Il Pubblico Ministero ha ricostruito il quadro completo dell'ingente truffa - Rimane in 
piedi ancora lo spezzone che riguarda Fattività di Silvio Brunello nel Veneto 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Iniziata l'fl settembre 1978, con il primo atto 
formale — un mandato di cattura contro Silvio Brunello —-
dopo tre anni e mezzo l'inchiesta trevigiana dello scandalo 
dei petroli volge ormai alla fine: il sostituto procuratore Do
menico Labozzetta ha depositato la sua requisitoria con la 
quale chiede il rinvio a giudizio di una cinquantina di Impu
tati (per contrabbando, favoreggiamento, corruzione), il pro
scioglimento di una decina di loro, e, soprattutto, ricostruisce 
11 quadro completo di una delle più ingenti truffe degli ultimi 
anni. 

Ora la parola passa al giudice istruttore Felice Napolitano 
che, sulla base delle richieste del PM dovrebbe depositare, si 
presume entro un mese, la sentenza definitiva di rinvio a 
giudizio. 

Quello che rimane a Treviso dell'inchiesta sul contrabban
do da 2 mila miliardi è lo spezzone relativo al traffico effet
tuato da Silvio Brunello nel Veneto (oltre 5 mila H-ter 16 falsi, 
150 milioni di chili di contrabbando fra benzina, gasolio e olio 
combustibile, un'evasione di imposta valutata attorno ai 40 
miliardi). Rimanbe a Treviso anche la parte relativa a tutto il 
sistema veneto di complicità per cui attualmente sono ancora 
rinchiusi in carcere il tenente colonnello Sergio Favilli, e i 
colonnelli Pasquale Ausìello, Gianfranco Battlstella e Gio
vanni Vlssicchlo. 

Un altro ufficiale delle fiamme gialle, 11 capitano Bove, è 
denunciato a piede libero con altri sottufficiali, mentre in 
galera sono ancora l'ex direttore generale delle dogane Erne
sto Del Glzzo, l'ex dirigente UTIF Benedetto Morasca e 11 
petroliere parmense Giuseppe Morelli. 

I nomi dei pezzi grossi del traffico da duemila miliardi in 
questa requisitoria non ci sono, anche se dal sostituto procu
ratore Labozzetta e dal giudice istruttore Napolitano sono 
partite le Indagini che hanno poi travolto il generale Giudice, 
l'ex capo di Stato maggiore della Guardia di finanza Donato 
Lo Prete e petrolieri del calibro di Bruno Musselli, socio in 
affari di Sereno Freato, uno del grandi faccendieri del siste
ma di potere democristiano. I big del contrabbando sono 
Imputati altrove, in altre inchieste promosse da Treviso, ma 
di cui questo tribunale si è spogliato affidando le relative 
Istruttorie all'autorità giudiziaria di Milano, Novara, Ascoli 
Piceno, Parma, Crema, Varese, Trento, Padova, Alessandria, 
Verona, Mantova. I vertici della Finanza, in particolare, sono 
sotto inchiesta a Torino. 

L'indagine, partita nel '78, ebbe 4 primi importanti sviluppi 
quando iidottor Labozzetta scoprì che la Guardia di Finanza 
veneta, invece di collaborare alle Indagini, copriva le respon
sabilità dei contrabbandieri e, nei primi mesi del '79, i magi
strati di Treviso stabilirono un proficuo e decisivo collega
mento con il giudice istruttore torinese Mario Vaudano. Poi, 
nel 1980, avvenne la svolta decisiva dell'inchiesta, con le con-

' fessionl del primo dei «pentiti», l'ex finanziere Mario Righet-
tlni, stretto collaboratore di Musselli, lo imitarono lo stesso 
Brunello, Silvano Bonetti, Marietto Milani e le prove comin
ciarono a diventare abbondanti. 

r.b. 

Questionario del PCI: 
terminata la raccolta 
Ora l'analisi dei dati 

Si è conclusa in questi giorni 
la raccolta dei questionari per 
l'inchiesta nazionale di massa 
sul terrorismo promossa dal 
PCI. 

Da ottobre a gennaio l'in
chiesta si è sviluppata in tutto 
il territorio nazionale, in centi
naia di luoghi di lavoro, di scuo
le, di zone territoriali scelte dal
le organizzazioni di partito co
me «campioni». 

I questionari compilati già 
pervenuti ai centri di registra
zione sono più di 130.000. 

Tutte le regioni hanno con
corso a questo significativo ri
sultato. Particolarmente rile
vanti i dati della Lombardia e 
dell'Emilia, con oltre 30.000 
questionari ciascuna, e della 
Liguria con più di 15.000. Tra i 
dati provinciali segnaliamo 
quelli di Milano (con 20.300 

I «fatti polacchi» 
a Frattocchie 

ROMA — Presso l'Istituto To
gliatti (Frattocchie) si terran
no dal 22 al 24 tre giornate di 
studio sui «documenti e risolu
zioni del PCI sui fatti polac
chi». Sono invitati a partecipa
re i segretari e i membri delle 
segreterie di zona. Le federa
zioni devono comunicare al 
più presto le partecipazioni. 

questionari già raccolti), di Bo
logna (16.400), di Genova 
(11.700), di Torino (11.000). 
Tra le città non capoluogo di 
regione i risultati più positivi si 
sono registrati a Reggio Emilia 
(5.100), Modena (4.200), Livor
no (4.179), Bergamo (3.360), 
Padova (3.050), Pisa (2.145), 
Ravenna (1.843), Terni (1.497), 
Biella (1.441), Crema (1.302), 
Ascoli Piceno (1.082). 

Importante il contributo di 
alcune zone del Mezzogiorno e 
delle Isole: da Napoli a Bari, 
Taranto, Avezzano, Sassari e 
Nuoro. 

Il PCI ringrazia tutti i citta
dini che hanno risposto all'in
chiesta e le migliaia di compa
gne e compagni che hanno lavo
rato alla sua realizzazione. Dal 
loro impegno è venuto un con
tributo rilevante ad una piena 
comprensione del fenomeno e* 
versivo e ad un più completo 
isolamento dei disegni terrori
stici nella coscienza pubblica. 

I dati acquisiti attraverso 1' 
inchiesta sono ora oggetto di u-
n'analisi accurata, scientifica
mente impostata. I risultati di 
questa analisi, che saranno co
municati entro il prossimo me
se di marzo, verranno posti a 
disposizione degli enti e delle 
organizzazioni che intenderan
no avvalersene e saranno occa
sione di un'ampio confronto 
che sarà sviluppato in tutto il 
Paese. 

Migliaia in corteo a Roma 
per la scuola e i «precari» 

ROMA — Migliaia di docenti e non docenti delle scuole di ogni 
ordine e grado (tranne l'università) hanno manifestato venerdì per 
le vie della capitale, nell'ambito dello sciopero nazionale di 24 ore 
indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. L'iniziativa 
di lotta è stata proclamata dal sindacato per protestare contro i 
ritardi nell'approvazione dei disegni di legge relativi alle nuove 
procedure nei concorsi, agli organici e alla sistemazione dei lavora
tori precari. Delegazioni e striscioni sono giunti da ogni regione 
italiana. Tra le parole d'ordine maggiormente gridate dal corteo, 
quelle della riforme e della gestione democratica della scuola. Nu
trita anche la partecipazione del personale delle scuole elementari 
e materne. 

Veto del ministro de Bartolomei 

È bravo ma. 
di sinistra: 

nomina bloccata 
ROMA — Per sette mesi ha e-
sercitato le funzioni di capo 
dell'ispettorato forestale di 
Reggio Calabria ma la nomina 
effettiva ancora non arriva: è 
bloccata dal ministro democri
stiano per l'Agricoltura Barto
lomei e dall'assessore regionale 
al ramo, Laganà (democristia
no anche lui). Il fatto è che il 
funzionario calabrese candida
to a ricoprire l'importante inca
rico (si chiama Aldo Gangemi) 
presenta tutti i requisiti neces
sari meno uno: è di sinistra. E 
allora si faccia da parte. 

Ma vediamo la questione 
dall'inizio. Dunque, l'estate 
scorsa, l'allora assessore in cari
ca, Carmelo Puija, de, con un 
telegramma assegna a Gangemi 
le funzioni provvisorie di capo 
dell'ispettorato forestale. Il 
presidente della giunta cala
brese, il socialista Dominijanni 
esprime il «gradimento» della 
giunta e intanto la direzione ge
nerale delle foreste predispone 
(è l'ottobre "81) il decreto per la 
nomina effettiva. Lo stesso ca
po dell'ispettorato (che deve 
essere sostituito) scrive al mini
stro che «il dottor Gangemi du
rante i 7 mesi di reggenza ha 
operato con competenza e dili
genza garantendo il pieno fun
zionamene dell'ufficio» mentre 
tutte le sedi dell'ispettorato 
premono perché la nomina av
venga «nel rispetto delle profes

sionalità acquisite nella regio
ne». Nulla da fare, si scova un 
altro funzionario in servizio al 
ministero, di uguale grado e di 
pari anzianità rispetto ad Aldo 
Gangemi ma che non ha mai 
prestato servizio in alcun ispet
torato forestale. E tanto basta, 
anzi è proprio quel che si anda
va cercando. Così Laganà il 16 
gennaio scorso esprime il suo 
«gradimento» all'insaputa del 
resto della giunta. 

Sull'episodio la CGIL e la 
Federbraccianti calabresi han
no emesso un documento in cui 
chiedono che si proceda senza 
indugi alla nomina dì Gangemi 
nella carica che ha ricoperto «a-
vendone titoli e meriti nei 7 
mesi di reggenza, durante i 
quali ha mostrato capacità im
pegno e conoscenza, tanto da 
rendere efficienti le attività 
dell'ufficio». 

Grave lutto 
di Erasmo Valente 

ROMA — All'età di 87 anni, si 
è spento giovedì scorso a Roma 
Gustavo Valente, padre del no
stro compagno Erasmo, critico 
musicale dell'Unità. Al caro E-
rasmo, ai suoi familiari giunga
no le più fraterne condoglianze 
dell'Unità. 

VIA LA TESTA.VIA LA CODA, SOLO IL CUORE. 

Grappa Piave Riserva Oro < W 
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Molta preoccupazione nella UIL dopo l'arresto del capo dell'ufficio internazionale 

«Se Scricciolo è un uomo delle BR 
* - • * - / * * 

la talpa era in un punto chiave» 
Secondo Benvenuto il sindacalista arrestato si dimostrava «professionalmente molto capace, serio e leale» - Lavorava a fianco del 
segretario generale - Aveva curato i rapporti con Solidarnosc e invitato Walesa in Italia - Un'eccezionale capacità mimetica? 
ROMA — Luigi Scrìcciolo, Il 
dirigente nazionale - della 
UIL arrestato dalla Dlgos 
per l'accusa di far parte delle 
Brigate rosse, conosceva per
fettamente, nel dettagli, le a-
bltudlnl e I movimenti di La
ma, Camiti e Benvenuto. È 
stato lo stesso segretario na
zionale della UIL a fornire 1' 
allarmante Informazione al 
giornalisti durante una con
ferenza stampa nella sede 
del sindacato: tSe fosse vero 
che Scricciolo fa parte delle 
BR — ha detto, non nascon
dendo la sua preoccupazione 
— sarebbe la dimostrazione 
che la capacità di Infiltrazio
ne del terrorismo è ormai e-
norme». 

Capufficio della sezione e-
sterl della UIL, sindacalista 
•serio e leale» secondo l colle
glli che hanno lavorato per 
anni a suo fianco, Scricciolo 
era In pratica uno dei diri
genti UIL a più stretto con
tatto con la segreteria nazio
nale del sindacato e con Ben
venuto. Potrebbe essere lui 
la «supertalpa» del brigatisti 
all'Interno del movimento 
sindacale Italiano? L'impor
tanza dell'ufficio e delle pra
tiche che gli passavano sot
tomano è confermata In pie
no dal massimi dirigenti sin
dacali della UIL. «È un posto 
delicato» ha detto Benvenu
to, e non solo per noi, ma an
che per gli altri sindacati 
confederali. 

Qualche esempio: era 

Scricciolo che materialmen
te elaborava e firmava molte 
lettere e documenti degli ad
detti sindacali internaziona
li; era lui che spesso organiz
sava 1 viaggi all'estero dei 
leader di CGIL, CISL e UIL. 
Benvenuto , che è vice presi
dente della Confederazione 
sindacale europea, lo consul
tava di continuo su tutti l te
mi di politica sindacale in
ternazionale. 

Negli ultimi tempi Scric
ciolo si era occupato soprat
tutto della Polonia e dei col
legamenti con Solidarnosc: 
era stato lui a invitare in Ita-
Ila Walesa egli altri dirigenti 
del sindacato polacco prima 
del colpo militare. 

Una figura di primo piano, 
dunque. Per lui Benvenuto, 
che ieri ha cercato di offrire 
una specie di biografia ra
gionata del dirigente arre
stato, ha adoprato parole 
molto lusinghiere: «profes
sionalmente capace, serio 
sul lavoro, preciso, costante 
nell'impegno, leale». Per tut
ti Scricciolo era cosi e tutti 
ora alla UIL si domandano 
come è possibile. 

Incredulità e preoccupa
zione sono i due stati d'ani
mo che si colgono nelle stan
ze dell'Unione del lavoro. In
credulità. Benvenuto e i suoi 
compagni di lavoro hanno a-
perto Immediatamente gli 
uffici di Scricciolo alla per
quisizione della Digos e han
no consegnato alla polizia le 

chiavi di casa che il sindaca
lista aveva lasciato ai colle
ghi «per ogni evenienza». 

Un brigatista commette
rebbe una imprudenza slmi
le? si domanda ora Benvenu
to. Ma lo sbigottimento na
sce soprattutto dalla carrie
ra «limpida» del dirigente 
sindacale: «non è arrivato lì 
all'Improvviso — spiega 
Benvenuto — la sua nomina 
a capufficio esteri è giunta a 
coronamento di una lunga 
trafila di lavoro sindacale». 
Militante in gioventù in or
ganizzazioni cattoliche, il 
cammino di Scricciolo fino 
ai vertici della UIL potrebbe 
essere quello di tanti altri di
rigenti sindacali di quell'or
ganizzazione. 

Nel PdUP-Manifesto dal 
'74, passò a Democrazia Pro
letaria (che ieri ha detto la 
sua sulla vicenda con una 
conferenza stampa di Ca
panna) a dirigere il settore di 
politica internazionale e nel 
'77 entrò nella UIL come col
laboratore di quel settore e-
steri di cui di li a qualche an
no sarebbe diventato 11 capo. 
All'inizio lavorò al fianco di 
Ravecca e poi con Antonio 
Rizzo; abolita la figura di se
gretario ai problemi Interna
zionali Scricciolo fu nomina
to capo del nuovo ufficio in
ternazionale, un organismo 
che fa direttamente capo al 
segretario generale del sin
dacato. E qui che conosce 

quella che diventerà sua mo
glie, Paola Elia, collaboratri
ce saltuaria dell'Avanti, ar
restata insieme al marito. 
' «Se dovesse risultare vero 

ciò di cui Scricciolo è accusa
to — ha detto Benvenuto — 
ci si troverebbe di fronte non 
a una semplice infiltrazione, 
ma a qualcòsa di più». 

Preoccupazione. Tanta 
preoccupazione, perché la 
pericolosità dell'eventuale 
«supertalpa» sarebbe da rite
nersi direttamente propor
zionale alla sua capacità di 
mimetizzazione. 

Scricciolo conosce sul sin
dacato molte di quelle cose 
non ufficiali che normal
mente non Interessano • a 
nessuno, ma che sono 11 pane 
per l terroristi: le abitudini 
dei dirigenti, i loro indirizzi 
personali, 1 numeri di telefo
no di casa, gli spostamenti. E 
perfino notizie riservate e 
quasi segrete come ad esem
pio i nomi di quel sindacali
sti che all'interno della UIL 
erano stati delegati a inte
ressarsi di questoni di terro
rismo. Benvenuto ha Infor
mato che questi ultimi sono 
stati tutti sostituiti e che l* 
avvicendamento è avvenuto 
ancor prima dell'arresto di 
Scricciolo, ma ha lasciato ca
pire che se quel provvedi
mento non fosse stato preso, 
oggi si Imporrebbe con » ca
ratteri dell'urgenza. 

Ci sono poi allarmanti 

coincidenze. Le Br erano a 
conoscenza (e lo avevano 
scritto In un loro documen
to) di un Incontro segreto tra 
leader sindacali (per la UIL 
Benvenuto) e 11 ministro del
l'Interno Rognoni. Molti si 
stupirono che i terroristi po
tessero disporre di informa
zioni tanto dettagliate perfi
no di riunioni segrete a quel 
livello. Benvenuto ora esclu
de che Scricciolo potesse a-
ver saputo da lui qualcosa di 
quel vertice («non ne avevo 
parlato con nessuno, lo ave
vo tenuto nascosto perfino ai 
dirigenti della segreteria»), 
ma come escludere che il sin
dacalista arrestato sia riu
scito in qualche modo a cat
turare l'Informazione? 

Il posto che occupava era 
eccezionalmente favorevole 
(«ha avuto occasioni d'oro 
per colpire» dicono l capi del
la UIL), la stima da cui era 
circondato lo faceva salire al 
di sopra di ogni sospetto. I 
dirigenti dell'Unione del la
voro chiedono che la magi
stratura faccia «piena luce» e 
che «non si perda tempo», e 
dalla vicenda ricavano l'in
dicazione della necessità di 
«un impegno molto forte del 
sindacato per evitare infil
trazioni». 

Nel < luglio dell'altr'anno 
un altro segretario della 
UIL, Mattina, le dava per 
scontate addebitandole, In 
sostanza, ad una specie di 

continuità di messaggio che 
— secondo lui — sarebbe esi
stita tra terrorismo e sini
stra. Probabilmente Mattina 
non sospettava che la talpa 
terrorista stesse lavorando 
proprio nella stanza accanto 
alla sua. 

Daniele Martini 

La rivista 
«Nord-Sud» 
e gli articoli 

del sindacalista 

ROMA — Dal direttore re
sponsabile del settimanale 
•Nord-Sud*, Stefano Poscia, 
riceviamo una richiesta di pre
cisazione in cui si afferma che 
• è assolutamente errato soste
nere che il dirigente sindacale» 
Luigi Scricciolo, arrestato nell' 
ambito delle inchieste sul ter
rorismo «attualmente scriveva 
sulla rivista "Dialogo Nord 
Sud" come affermato nell'arti
colo* pubblicato dall'l/nifà del 
5 febbraio. Francamente non si 
comprende di cosa si dolgano i 
responsabili della rivista. Infat
ti l'affermazione dell'Unità 
prendeva spunto dal fatto che 
il 19 dicembre e il 15 gennaio 
sulla rivista sono comparsi ef
fettivamente due articoli di 
Luigi Scricciolo, responsabile 
esteri della UIL. 

Dirigenti comunisti 
nel mirino dei br 

catturati in Toscana 
Sette arresti e un ricercato - Negli archivi dei terroristi informa
zioni dettagliate su giornalisti e sulla Montedison di Massa 

FIRENZE — «È l'operazione 
antiterrorismo più Impor
tante portata a termine in 
Toscana», specifica il giudice 
Pier Luigi Vigna che Ieri 
mattina In un Incontro con 
la stampa negli uffici della 
questura ha fatto un primo 
bilancio del blitz toscano che 
ha preso il via all'indomani 
della scoperta del covo di 
Giovanni Senzani e della li
berazione di Dozier. 

Sette arresti, una persona 
denunciata a piede libero, u-
n'altra ricercata, sequestrato 
l'arsenale del «comitato rivo
luzionario toscano» delle 
Brigate Rosse, trovata una 
Impressionante documenta
zione d'Inchiesta e d'infor
mazione sulla realtà politica 
ed economica della Toscana 
e sulla Montedison. Inoltre, 
un fornitissimo archivio con 
fotografie di numerosi diri
genti e consiglieri comunali 
del PCI di Massa Carrara, di 
giornalisti e funzionari di po
lizia. 

Il «comitato brigatista» 
che agiva in stretto contatto 
con la colonna di Giovanni 
Senzani era collegato anche 
con le colonne veneta, geno
vese e milanese. «Il nostro In
tervento ha impedito che 11 
gruppo del "fiancheggiatori" 
e del "postini" toscani si tra
sformasse In "colonna" e 
passasse all'azione diretta», 
precisa il dirigente della Dl

gos Mario Fasano. «Lo con
ferma Il grande quantitativo 
di armi sequestrate», aggiun
ge il giudice Gabriele Che-
lazzi che assieme a Vigna ha 
diretto le indagini. Basti 
pensare che sono stati seque
strati sei mitra, due fucili 
mitragliatori, un Sig come 
quello usato dal nazifascista 
Mario Tutl e un Fai, dieci tra 
pistole e revolver, 46 cande
lotti di cheddlte, cinque chi
logrammi di plastico, dieci 
chili di polvere nera, detona
tori, timer, migliaia di 
proiettili. Il tutto nascosto In 
sette bidoni di plastica sot
terrati nel boschi tra Massa e 
Carrara. 

Fra le persone arrestate — 
ha Informato il questore Ca
talano — un ex agente di cu
stodia, un ferroviere, un 
commesso di farmacia, un 
dipendente comunale, una 
impiegata di un gabinetto 
dentistico, tre operai. I loro 
nomi: Tiziano Forconi, 21 
anni, di Levane Montevar
chi, ex ausiliario delle guar
die del carcere delle Murate; 
Annunziata Fruzzettl, 23 an
ni, di Massa dipendente 
presso un noto medico; 
Franco Pieri, 29 anni, di Pi
sa, ferroviere; i fratelli Pietro 
e Enrico Frediani rispettiva
mente di 25 e 23 anni, di Car
rara, 11 primo operalo mar
mista e il secondo dipenden
te del comune; Roberto Nico-

Vasta operazione antiterroristica nel Veneto, arrestati 26 brigatisti 

Missili, razzi anticarro, baz 
e plastico nel covo di Treviso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — C'erano anche 
tre missili (due terra-aria e uno 
terra-terra) di fabbricazione 
francese, con relativi' tubi dì 
lancio, nell'arsenale delle Bri
gate rosse interrato in una colli
na del Montello, a pochi chilo
metri da Treviso. Missili molto 
potenti. E c'erano anche tre 
razzi anticarro di fabbricazione 
sovietica, capaci di perforare 
corazze spesse trenta centime
tri. Era l'artiglieria pesante del
le Br venete, se della colonna «2 
agosto» (l'ala cosiddetta «movi
mentista») oppure della «Lu-
dmann», ancora non è stato ap
purato. 

In ogni caso aia la «2 agosto» 
sta la «Ludmann» sembrano es
sere state sgominate dall'ope
razione condotta dalla Digos di 
Venezia e Treviso e dai carabi
nieri che hanno complessiva
mente arrestato 26 persone. La 
conferma ufficiale è venuta ve
nerdì mattina dal questore di 
Venezia, Idilio Cileone. dal ca
po della Digos veneziana e da 
altri funzionari nel corso di una 
conferenza stampa, nella que
stura di Mestre. Il «Corpo del 
reato» era li. accanto a loro. U-
n'intera stanza occupata dalle 
armi contenute nelle quattro 
pesanti valigie di sansonite dis
seppellite la notte tra martedì e 
mercoledì scorsi. Armi di fab
bricazione Nato (mitra inglesi 
Sterling. bombe a mano, carica
tori e migliaia di proiettili ma-
de in USA), lanciabombe e de
tonatori di origine sovietica, un 
bazooka e pacchi di plastico di 
probabile fabbricazione ceco
slovacca. Per gli investigatori è 
il più importante ritrovamento 
di armi degli ultimi dieci anni. 

Un arsenale — dicono gli in
quirenti — arrivato via mare 
dal Medio Oriente, dal Libano. 

Ma procediamo con ordine. 

Ieri i carabinieri della legione 
di Padova, nel quadro dell ope
razione che li ha portati ad ar
restare nove persone, a scoprire 
i punti di appoggio logistici a 
Venezia della colonna cosiddet
ta «militarista* Anna Mari Lu
dmann, hanno completato an
che il mosaico delle indagini 
sull'arsenale del Montello. 

Ma resta un punto oscuro: 
come sono arrivati gli inquiren
ti alla scoperta del nascondi
glio? La Digos smentisce che il 
deposito sia stato indicato da 
Antonio Savasta, il capo della 
colonna «Ludmann» arrestato 
nel covo-prigione del generale 
Dozier. I carabinieri sostengo
no, al contrario, che sarebbe 
stato proprio Savasta a nascon
dere nelle colline del Montello 
l'imponente arsenale. 

Cinque dei nove arrestati e-
rano già noti: Sandro Galletta, 
31 anni, perito elettricista, di
pendente del comune di Vene
zia, in passato iscritto al PCI: 
Franco Bellotto. 42 anni, del 
Collettivo operaio autonomo 
del Petrolchimico; Anna Maria 
Sudati, infermiera; Pier Fran
cesco Miurin (il fidanzato di E-
manuela Frascella) e l'autono
mo padovano Giuseppe Zam-
bon. già coinvolto nell'inchiesta 
Calogero. I quattro nomi nuovi, 
finiti nella rete dei carabinieri, 
sono il trentunenne pisano Al
berto Varisco, Mauro Pulcinel
li, 24 anni, nato a Bologna ma 
residente a Mestre, impiegato 
all'Automobile Club Italiano. 
Claudio Criconia, 24 anni rap-

Rresentante di commercio di 
tirano e Ivo De Rossi, 36 anni, 

ingegnere elettronico e proprie
tario di una piccola azienda, di 
Negrar. in provincia dì Verona. 

Tutti sono stati arrestati per 
•banda armata», cioè apparte
nenza alle Brigate rosse; molti 
tra loro hanno ammesso — se

condo i carabinieri — le rispet
tive responsabilità, anche se 
nessuno si è dichiarato prigio
niero politico. -

Nel gruppo veneziano/ della 
•Ludmann», il personaggio di 
maggior spicco, secondo Anto
nio Savasta che, a quanto pare, 
sta riempiendo pagine e pagine 
di verbali, sarebbe Sandro Gal
letta, una specie di numero uno 
delle Br veneziane. 

Galletta faceva parte — con 
Moretti e Dura — dell'equipag
gio del «Papago» (messo a di
sposizione dallo psichiatra an
conetano Massimo Gidoni, lo 
yacht a bordo del quale nell'a-
gosto-settembre del '79 le Br 
veleggiarono in Libano per rac
cogliere la partita di armi mes
sa a disposizione dall'organiz
zazione palestinese di George 
Habbash. 

La Digos veneziana, da parte 
sua, nella conferenza stampa in 
cui ha mostrato le armi, seque
strate nelle colline del Montel
lo. ha fornito ufficialmente i 
nomi degli arrestati nelle sue 
indagini degli ultimi dieci gior
ni. Nomi in gran parte già fil
trati, che costituiscono la strut
tura della colonna brigatista 
dissidente «2 agosto» e dei suoi 
fiancheggiatori. - - . 

Brigatisti «regolari» sarebbe
ro Vittorio Olivero, Maria Gio
vanna Massa, Roberto Vezzà, 
Alberta Biliato. Pierina Scara
muzza. Francesco Busacca e 
Fabiana Chiarin. I primi tre so
no. secondo gli inquirenti, i 
personaggi più importanti della 
colonna «movimentista». Alber
ta Bihato, 35 anni, impiegata di 
Treviso, invece sarebbe l'unica 
Bi questo gruppo non apparte
nente alla colonna «2 agosto». 

Infatti è implicata nel seque
stro del generale Dozier, ed a-
vrebbe fatto da staffetta per la 

colonna dei brigatisti cosiddet
ti «duri». Tutti e sette, comun
que, avrebbero partecipato all' 
omicidio dell'ing. Gori, del vi
cecapo della Digos veneziano, 
Albanese, e del direttore del 
Petrolchimico, Taliercio. 

Il secondo gruppo di arresta
ti è costituito invece da perso
naggi che gli investigatori defi
niscono «in stretto contatto» 
con le BR, autori, sotto diverse 
sigle, di oltre una settantina di 
attentati, nel Veneziano, fra il 
1975 e il 1980. Sono Federico 
La Feria. 21 anni, impiegato. 
Simeonì Claudio. 29 anni, im
piegato, Radollt Umberto, 29 
anni, ex capostazione licenziato 
dalle ferrovie, Walter Cerica, 
figlio di un esponente locale 
della DC, studente universita
rio e membro del comitato •au
tonomo» dei lavoratori del Pe
trolchimico e Maurizio Paleo-
logo Ormindi, venticinquenne 
studente veneziano. Facevano 
parte del gruppo «Iniziativa ar
mata comunista» divenuto poi 
«cellule comuniste venete». 
Tutti costoro, personaggi legati 
ai collettivi autonomi, sarebbe
ro i responsabili delle varie 
•notti di fuoco» avvenute nel 
Veneziano negli ultimi anni. 

Infine ci sono quattro arresti 
(e due ricercati) per reati co
muni commessi alle attività 
terroristiche di questi gruppi: 
si tratta di figure ai margini 
della delinquenza comune, de
finiti dalla Digos come manova
lanza assoldata di volta in volta 
dai terroristi. Sono Claudio 
Moresco, operaio di 22 anni, 
Mariano Scamuzzi. 40 anni, di
rettore d'albergo. Lorenzo luc
cio e Bruno Ballarin. E le inda
gini sono lungi dall'essere con
cluse. 

Roberto Bolis 

CATANIA — Marco Solimano, uno degli arrestati di Prima linea 

Dal 14 aprile il processo Moro 
A giugno «autonomi» a giudizio 

ROMA — Inizierà il 14 aprile prossimo, davanti alla prima 
Corte d'Assise di Roma il processo per il sequestro e l'assassi
nio di Aldo Moro. La data d'inizio del dibattimento è stata 
fissata dal Tribunale di Roma e comunicata ufficialmente 
ieri. -

Davanti alla stessa Corte d'Assise inizierà, alcune settima
ne dopo, precisamente il 7 giugno, l'altro maxi-processo con
tro l'eversione, quello contro Antonio Negri e i capi dell'auto
nomia organizzata, accusati del delitto di insurrezione. 

Entrambi i processi sì svolgeranno nella palestra del Foro 
Italico dove è stata portata a termine, proprio in queste setti
mane, l'installazione di complessi sistemi di sicurezza. I pro
cessi, a partire dal 7 giugno, proseguiranno, con ogni probabi
lità, a settimane alternate. Sul banco degli imputati per il 
primo dibattimento, come è noto, saliranno tutti i terroristi 
accusati della strage di via Fani, del sequestro e l'uccisione di 
Aldo Moro, nonché di tutti i delitti compiuti dalla colonna 
romana delle Br (omicidi Varisco. Minervini, Tartaglione, 
Palma, Bachelet. assalto alla sede DC di piazza Nicosia). 

Altro arsenale delle Br 
scoperto presso Perugia 

PERUGIA — A cinquanta 
centimetri di profondità sot
toterra e dietro un cespuglio, 
In un bosco Impervio della 
campagna umbra, erano na
scoste armi potentissime, tra 
cui anche otto bombe (quat
tro «Energa» e quattro per 
tromboncino) anticarro. So
no armi delle Brigate rosse, 
che a Molano, un paesino 
della provincia di Perugia, a-
ve vano un attrezzata base 
logistica. L'arsenale è stato 
scoperto dalla Dlgos perugi
na in seguito alle confessioni 
dì un brigatista. Silvano Fa
vi, anni 21, di Molano, so
prannominato «Santino», ar
restato venerdì sera dalla po
lizia per banda armata e de
tenzione di armi. 

È questa la conclusione di 
una vasta operazione anti
terrorismo scattata venerdì 
scorso In Umbria con la cat
tura di Federico Ceccantlni, 
operalo.e della moglie Danie
la Bricca, «Giulia» per le Br, 

Insegnante elementare, av
venuta nei pressi di Moiano. 
Entrambi si sono subito di
chiarati «prigionieri politici». 

Questa la ricostruzione dei 
fatti illustrata, ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal questore di Pe
rugia, dottor Carlucci: il no
me dei due coniugi era stato 
fatto da Loris Scrìcciolo, ar
restato a Roma una settima
na fa cugino di Luigi Scric
ciolo, il dirigente della UIL, 
che confessò di aver conse
gnato. prima della cattura, a 
Federico Ceccantinl del qua
le era amico, le armi. Ed il 
Ceccantinl confermò la con
fessione di Scricciolo, ag
giungendo che anche Silva
no Favi aveva nascosto delle 
armi, sempre nel pressi di 
Moiano. Da qui l'importante 
scoperta effettuata dalla Di
gos, nella notte tra venerdì e 
sabato. Condotti sul posto 
dallo stesso Favi, che ha su
bito iniziato a collaborare 

con la polizia, gii investiga
tori hanno rinvenuto dietro 
un cespuglio, in un bosco si
tuato a circa cinque chilome
tri da Moiano, un involucro 
contenente un mitra «Ster
ling», una pistola smontata, 
tre canne da pistola ed una 
grossa quantità di munizio
ni. Poi, subito dopo, l'altra 
scoperta effettuata in segui
to alle confessioni di Federi
co Ceccantinl: In una fossa 
scavata a circa cinquanta 
centimetri di profondità, la 
polizia ha trovato le otto 
bombe, una pistola a tambu
ro Smith and Wesson 38. del
la gelatina, tre maschere an
tigas, timbri rubati alla Pre
fettura romana per falsifi
care le patenti di guida e al-

{ cunì documenti delle Br; tra 
cui «il comunicato n. 7 dal 
campo dell'Asinara, luglio 
1979» ed altri documenti per 
un totale di 200-300 cartelle 
dattiloscritte. 

Paola Sacchi 

Con la barca del 
le armi dal Medio 

Dalla redazione 
ANCONA — Sarebbe stato lo 
psichiatra Massimo Gidoni. 
trentotto anni, dipendente del
l'Amministrazione provinciale 
di Ancona, a trasportare dal 
Medio Oriente con il suo yacht 
le armi trovate nei giorni scorsi 
nei vari covi delle BR indivi
duati nel Veneto e forse nello 
stesso covo di Senzani a Roma. 

Massimo Gidoni è stato fer
mato martedì scorso dagli a-
genti della questura di Ancona, 
dichiarato quindi in arresto e 
trasferito nel supercarcere di 
Fossorabrone. Lo psichiatra 
non si è dichiareto prigioniero 
politico ma si sarebbe chiuso in 
assoluto mutismo. L'ordine di 
cattura lo accusa di «introdu
zione nel territorio dello Stato 
italiano di armi da guerra insie
me con persone già identifi
cate». 

Sembra ormai certo che sia 
stato Antonio Savasta, il briga
tista rosso arrestato nel covo di 
Padova dove era rinchiuso il 
generale della Nato James Do

zier, a fare il nome dello psi
chiatra anconetano. Le anni 
(mitra, fucili, granate anticar
ro, bazuka, razzi del tipo di 
quelli utilizzati dalle BR in via 
Moscova a Torino contro la ca
serma La Marmora. munizioni 
vane) sarebbero state traspor
tate da Cipro e sbarcate in Ita
lia (in una spiaggia del Vene
to?) nell'estate del 1979 con lo 
yacht «Papago* di proprietà, 
appunto, di Massimo Gidoni. 
. E una barca a vela di undici 
metri, costruita nel 1975; Gido
ni l'ha acquistata per trenta mi
lioni di lire nei 1979 dall'indu
striale farmaceutico Ferranti 
attuale presidente della Came
ra di Commercio di Ancona. 
Sembra poi che l'abbia riven
duta (non si sa a chi) nel 1980. 

Massimo Gidoni era stato già 
arrestato l'il novembre del 
1979 con t'accusa di «costituzio
ne. organizzazione e partecipa
zione a banda armata e associa
zione sovversiva denominata 
Lotta armata per il comuni
smo». Ai primi di febbraio del-

medico 
Oriente? 
1*80 aveva ottenuto la libertà 
provvisoria per decorrenza dei 
termini della carcerazione pre
ventiva e per la contemporanea 
derubricazione dell'accusa: da 
«banda armata» in «associazio
ne sovversiva». 

Il nome dello psichiatra è le
gato all'inchiesta sulla cosid
detta colonna anconitana-fal-
conarese delle BR. conclusasi, 
almeno fino a venerdì scorso. 
con il rinvio a giudizio di sette 
persone accusate di partecipa-
zone ad associazione sovversi
va: lo stesso Gidoni, Lucia Reg
giani, Marina Muri, Rodolfo 
Polloni. Sabina Pellegrini, Gi
no Liverani e Loris Calcina. Gi
doni, dopo l'arresto, era stato 
sospeso dall'incarico di psichia
tra ma l'Amministrazione pro
vinciale dovette reintegrarlo 
ne' posto di lavoro in seguito ad 
una ordinanza del TAR. Ulti
mamente, sempre alle dipen
denze della Provincia di Anco
na, lavorava a Fabriano nel ser
vizio psichiatrico territoriale. 

Franco de Felice 

LOTTO 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

60 66 3 80 33 
67 7 21 6 29 
44 6 6 0 2 0 4 6 
54 5 2 4 5 15 36 
83 4 3 7 8 2 1 0 
4 4 3 4 3 9 3688 
65 38 11 46 53 
2 1 6 5 4 7 7025 

8 3 3 1 9 1 1 6 4 
2 4 7 0 4 0 1 6 17 

X 
2 
X 
X 
2 
X 
2 
1 
1 
1 
X 
2 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 4 9 . 2 6 0 . 0 0 0 
ei punti 11 L. 7 6 3 . 3 0 0 
ai punti 10 L. 6 5 . 4 0 0 

Sei arresti ad Acitrezza 

PL in Sicilia, 
banda sgominata 

appena nata 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA —Volevano creare in Sicilia una colonna di Prima 
linea i sei terroristi arrestati mercoledì dai carabinieri di Cata
nia in due covi a S. Francesco La Rena e ad Acitrezza. In 
carcere sono finiti Nino Montanari, 28 anni, di Reggio Emilia, 
ritenuto il capo della nascente colonna catanese; Carlo Miche-
letti, 22 anni, bergamasco; Federico Alfieri, 22 anni di Settimo 
Torinese; Salvatore Carpentieri anch'egli 22enne, di Napoli; 
la sua compagna Maria Calemme di 20 anni; e, Infine, il più 
noto fra i terroristi arrestati. Marco Solimano, 30 anni, nato à 
Venosa in provincia di Potenza, accusato di numerose rapine 
a Firenze e in Sardegna, assieme a Marco Donat Cattin, Su
sanna Ronconi e Adriano Roccazzella. Tutti erano latitanti 
da almeno un anno e le accu
se nei loro confronti sono 
quelle di partecipazione a 
banda armata e associazione 
sovversiva. E* invece sfuggi
ta all'arresto Sonia Benedet
ti, esponente di Prima linea, 
accusata di aver ucciso un 
poliziotto a Firenze nel '78. 
Era lei addetta al recluta
mento: aveva anche provve
duto ad affittare i due covi. 

DI Nino Montanari, nipote 
dell'unica sorella dei sette 
fratelli Cervi, si sa che dalla 
prlmavra scorsa mancava 
dal paese d'origine e si era 
trasferito a Bologna, dove a-
veva lavorato alla «Ducati 
motori» e conviveva, in un 
appartamento di via Azzo 
Gradino, con Alessandra 
Marchi, moglie separata di 
Paolo Zambianco, un terro
rista già in carcere. 

Da giovanissimo Nino 
Montanari era stato Iscritto 
alla FGCI. Successivamente 
aveva fatto parlare di sé co
me animatore della conte
stazione studentesca a Reg
gio Emilia, agli inizi degli 
anni *70. quando faceva par
te con Renato Ognibene di 
•Sinistra proletaria», un 
gruppo che si rifaceva alle 
posizioni di «Nuova resisten
za», la rivista milanese di 
Franceschi™. 

Nel due covi di Catania so
no stati trovati armi, muni
zioni e un ingente quantita
tivo di mappe, appunti e do
cumenti vari. Secondo i ca
rabinieri, i sei stavano anco
ra ponendo le basi per la loro 
azione terroristica in Sicilia. 
Qualche infiltrazione nell' 
ambiente universitario alla 
ricerca di fiancheggiatori e 
una raccolta minuziosa di 
documenti e informazioni: 
questa l'attività Finora svol
ta, prima di passare alla fase 
operativa che doveva com
prendere una sene di rapine 
per autofinanziamento e, 
successivamente, gli atten
u t i . 

Prima di giungere a Cata
nia Salvatore Carpentieri e 
Federico Alfieri avevano o-
perato in Calabria in un covo 
scoperto dai carabinieri a 
Catanzaro Lido. 

All'arresto del sei si è arri
vati dopo settimane di inda
gini e pedinamenti scattati 
su segnalazione del coman
do generale dei carabinieri. I 
militari hanno fatto irruzio
ne nel covo di S. Francesco 
La Rena, (un villino dove 
dormivano Nino Montanari 
e Carlo Mlchelettl che non 
hanno opposto alcuna resi
stenza), poi ad Acitrezza. 

Nino Amante 

11, 28 anni, anch'egli di Car
rara, delegato di fabbrica, 
Luigi Gastaldello, 23 anni, di 
Pisa, commesso. È stata in
vece denunciata a piede libe
ro, Almarella Andreanl, 29 
anni, ex Impiegata del Co
mune di Carrara, arrestata 
due anni fa per associazione 
sovversiva e processata 
nell'81. 

Il ricercato è Umberto Ca-
tabiani, 32 anni, di Pietra-
santa, ritenuto uno del per
sonaggi più importanti del 
•Comitato» toscano, già con
dannato Il 25 novembre del 
'78 a cinque anni di cui due 
condonati. L'assise di Lucca 
lo Indicò come appartenente 
alle BR. . 

Le indagini della Digos re
gionale sono nate dalle in
chieste di Roma e Padova, 
cioè dalla scoperta del covo 
dove venne trovato l'Ideolo
go delle BR Senzani e dalla 
liberazione del generale del
la Nato Dozier, e dalle loro 
ramificazioni a Pisa, Viareg
gio, Firenze e Massa. 

Mentre iniziavano le Inda
gini per arrivare ad identifi
care eventuali «anelli» colle
gati a Forconi, la talpa BR 
negli Istituti di pena, a Pado
va veniva scoperta la prigio
ne di Dozier e arrestati 1 suol 
carcerieri tra cui 11 toscano 
Giovanni Ciucci, ferroviere, 
di Pisa amico di Dante Cian
ci, un altro ferroviere pisano 
finito in carcere nel dicem
bre del '78 assieme ai brigati
sti Baschieri, Paolo Barbi e 
Bombaci. 

All'arresto di Ciucci segui
va quello di Gastaldello e di 
Pieri a Pisa. Da qui le indagi
ni sì trasferivano in Versilia 
spingendosi fino a Massa, 
Carrara e La Spezia. 

Individuati uno ad uno l 
punti d'appoggio,- cadevano 
nella rete della polizia 1 
«fiancheggiatori» di Massa e 
Carrara. 

Nel plani delle BR trovati 
dalle forze dell'ordine c'era il 
passaggio dal livello cosid
detto «politico» a quello mili
tare. Nelle intenzioni dei bri
gatisti — come si può desu
mere dalla mole di docu
menti sulla Montedison pri
ma e dopo l'incendio che 
provocò allarme tra la popo
lazione — c'era il disegno di 
sfruttare l'incidente della 
fabbrica dell'ENI per tentare 
un'azione di «reclutamento». 

g. sgh. 

Renato e Mimi Gutiuso. Aldo Anto-
nelli. Aldo Torroni, Rina Teso e Pino 
Settanm annunciano la scomparsa del 
compagno e amico 

ROCCO CATALANO 
Roma. 6 febbraio 1982 -

Oggi ricorre ti primo anniversario della 
morte del compagno 

SAVINO SAPIENZA : 
E' sempre presente nel cuore della 
moglie, delle figlie, del figlio, dei gene
ri e della nuora e lo ricordano con 
tanto affetto i nipoti Massimo. Fabio. 
Paola e la piccola Claudia che vive m 
Sardegna. \ 
Milano. 7 febbraio 1982 ; 

i 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

SITUAZIONE — La va ita arca di alta pressione dia insiste sull'Italia • 
sul Mediterraneo e in fa sa di graduala attenuazione ma è ancora in grado 
di controllerà il tempo sulle nostra penisola • di impedire l'accesso verso 
levante ali* perturbazioni provenienti dall'Atlantico. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrionali scarsa attività nuvo
losa ad ampia tona di aerano ma nebbia persistente sulla pianura Pada
na. in intensificazione durante la ora notturna. Sull'arco alpino nuvolosi
tà variabile alternata a schiarita, tendente ad intensificarsi ad iniziare dal 
settore occidentale. Par quanto riguarda l'Italie cannala a l'Italia meri
dional* condizioni di variabilità suHa fascia tirrenica a I* Isole maggiori 
dova si alterneranno annuvolamenti • schiarite, prevalenza dì sereno 
suda fascia adriatica a ionica. Nebbia in banchi, tendente a mtensrficerai 
durante le ore nonurne suHa vallate appenniniche e lungo 1 IrtoreN. 
Temperatura senza notevoli variazioni. 

Simo 
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Scatta di 
9 punti la 
contingenta 
I prozìi 
a gennaio 
+ 1,3% 

ROMA — La contingenza è scattata di nove punti, quindi 
nelle buste paga di febbraio ci saranno 21.465 lire lorde. L'an
no scorso nello stesso periodo gli scatti erano stati 11. L'infla
zione, dunque, rallenta leggermente come conferma il dato 
dei prezzi al consumo di gennaio (+ 1,3% rispetto al mese 
precedente e + 17,3% rispetto a gennaio del 1981). I prezzi 
sono stati tenuti su soprattutto dall'abitazione (+ 4,1% perché 
a gennaio cade la rilevazione trimestrale dei prezzi delle case) 
e dall'alimentazione (+ 1,8%). 

In ogni caso, il rallentamento inflazionistico è dovuto quasi 
tutto alla recessione. Lo dimostra il fatto che a novembre le 
ore lavorate per operaio dell'industria sono calate del 3,2% e 
l'occupazione dipendente nell'industria è caduta ancora del 
4,5%. 

t 

Trentin: ora 
dobbiamo 
«rifondare» 
il sindacato 
Riflessioni sui consigli di Firenze all'as
semblea per l'ottantesimo della FIOM 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — -A Firenze ab
biamo perso un'occasione: è 
Stata uno farsa*; la battuta, 
tema dubbio pesante e ap
prossimativa, è nella relazio
ne del consiglio di fabbrica 
dei cantieri navali Orlando. È 
il primo giudizio operaio sul
la recente riunione dei consi
gli generali CGIL, CISL, UIL 
che hanno tirato le fila, nei 
giorni scorsi, della consulta
zione tra i lavoratori. Espri
me ancora una volta uno sta
to d'animo di amarezza e an
che di incomprensione, per le 
cose nuove che pure a Firenze 
sono scaturite. Siamo nella 
sala mensa dei cantieri nava
li. 

Qui sono riuniti un mi
gliaio di anr.iani e giovani 
metalmeccanici. È l'atto fina
le di tre giorni di riflessione 
attorno agli ottanta anni del
la FIOM, il sindacato dei me
talmeccanici, che proprio in 
questa città tenne il suo pri
mo congresso agli inizi del se
colo. Molti prendono la paro
la. Bruno Trentin consegna 
medaglie ad un gruppo di mi
litanti: a Fernez, Guglielmi-
no, Fumagalli, Mantovani, 
Liliana Gatto, Agrillo, Lante-
ro, Picco e molti altri. 
i Ma subito la riflessione sul 
passato lascia il posto all'at
tualità. Ed è proprio il rap-
hresentante del consiglio di 
fabbrica che ospita circa mille 
Ira lavoratori, dirigenti sin
dacali ed esponenti politici, 
Studiosi (al convegno hanno 
partecipato tra gli altri Ac-
cornero, Paolo Santi, Ghezzi, 
Cafagna, Rieser, Bianca Bec-
talli, Baglioni, Manghi, Della 
Rocca), a parlare della crisi 
tiel sindacato. 

ì 'Non potremmo fare nuove 
assemblee*, sostiene ancora il 
delegato. *Non è vero che ab
biamo perso una grande occa
sione — replica Fio Galli —. / 
ansigli generali hanno tenu-
a aperta la strada per rilan-
tare un rapporto con i lavo-
atori anche tenendo conto 

dei limiti emersi dalla consul
tazione: E aperto — sottoli
nea insieme a Bentivogli 
(FIM-CISL) e Veronese 
IUILM) venuti a sottolineare 
fa persistenza di un patto u-
nitario — un confronto su 
$celte prioritarie con governo 
e imprenditori. E si è deciso 
» 

W*Mwm»MmM*»»mm»*»mmm*»*m»mmmmmmmmmmmmmmm. 

— ricorda Bruno Trentin — 
che i risultati verranno poi 
sottoposti ad una nuova con
sultazione, anche là dove il 
sindacato nelle ultime setti
mane non è andato a chiedere 
il parere dei lavoratori. Ma 
Galli pone a tutti un quesito. 
Se sugli esiti di questa tratta
tiva con governo e imprendi
tori emergessero valutazioni 
diverse, che cosa si farebbe? 
Verrebbe ripetuta l'esperien
za di altri mesi e mesi di riu
nioni paralizzanti per cerca
re di raggiungere una media
zione? Oppure il sindacato 
saprà andare all'assemblea 
anche con ipotesi diverse? 

È vero, esiste un problema 
di funzionamento democrati
co delle assemblee. Non pos
sono essere solo un momento 
di ratifica, ricorda Veronese, 
0 di esercitazione oratoria. 
Bentivogli, invitando ad evi
tare lo scarico reciproco delle 
responsabilità, ricorda che in 
alcune fabbriche, nell'ultima 
consultazione, si sono fatte 
anche 38 assemblee, officina 
per officina, e in altre grandi 
fabbriche un'unica enorme 
assemblea, confusa, non un 
momento di processo decisio
nale democratico. 

Sono problemi veri. Affron
tarli, come insiste Bruno 
Trentin, fa parte di quell'a
zione di *rinnovamento» e 
non di "continuità* che biso
gna intraprendere per arri
vare ad una vera e propria 
•rifondazione* del sindacato. 
1 consigli generali di Firenze 
non hanno chiuso questa pos
sibilità. -Non abbiamo avuto 
paura — rammenta Trentin 
— anni fa, ed io ero a quell'e
poca per il salario di qualifi
ca, a sottoporre una scelta 
strategica come gli aumenti 
uguali per tutti da chiedere 
nei contratti alle assemblee*. 
Oggi il sindacato, come negli 
anni 50, quando intraprese 
una nuova conoscenza dei 
processi produttivi, come ne
gli anni 60, quando aprì le 
porte dei consigli ai giovani 
meridionali, ali operaio-mas
sa costretto a recarsi al nord, 
è ad una nuova terza prova 
per ricostruire il proprio po
tere di rappresentanza, orga
nizzando la propria democra
zia e non abbandonandola al
la spontaneità. 'Dobbiamo 
essere capaci di rimettere in 

discussione noi stessi*. 
La riunione dei consigli ge

nerali a Firenze ha colto i li
miti pesanti emersi dalla 
consultazione nel rapporto 
con impiegati e tecnici, con 
disoccupati - e precari. Ma 
questa stessa consultazione, 
con i suoi limiti — prosegue 
Trentin — è stata e resta un 
fatto enorme di partecipazio
ne critica, non ha chiuso un 
capitolo, ma ha offerto una 
occasione per ricostruire un 
rapporto con i lavoratori, ha 
dimostrato che è ancora forte 
la volontà di 'contare e di di
re la propria*. E da Firenze è 
venuta una strategia per u-
scire dalla crisi, per ottenere 
risultati immediati da sotto
porre a una nuova consulta
zione, per sostenere uno 
sblocco sui contratti che si 
annuncia duro e lungo. La 
'ditta sindacato*, conclude 
Trentin, non la si salva nella 
bufera difendendo quello che 
c'è ma cambiando quel che 
non va, rinnovando con deci' 
sione. 

Lo stesso Luciano Lama, 
prendendo la parola anche a 
nome di Camiti e Benvenuto 
durante U convegno — nel 
piccolo e gtorioso teatro Gol
doni — aveva ricordato que
sta capacità di rinnovamento 
anche negli anni più bui del 
movimento dei lavoratori. 
'Questo sindacato ha la forza 
— aveva detto — per supera
re le proprie attuali difficol
tà». 'Occorrono due condizio
ni — aveva sostenuto Gerar
do Chiaromonte —: la prima 
è che nessuna forza politica 
tenti di coinvolgere l'insieme 
del sindacato in una logica di 
maggioranza parlamentare e 
di governo; la seconda è che si 
allarghi sempre più e diventi 
un fatto reale la democrazia 
sindacale: la consultazione 
che c'è stata deve rappresen
tare l'inizio di un processo 
permanente di coinvolgimen
to dei lavoratori nelle decisio
ni del movimento sindacale e 
i pareri espressi dai lavorato
ri debbono contare». 

Chiaromonte aveva parte
cipato ad una proficua di
scussione con Valdo Spini, vi
ce-segretario del PSÌ e con 
Massimo Serafini del PdUP 
su un tema non estraneo a 
questo convegno di studi su
gli 80 anni della FIOM: l'uni
tà delle forze progressiste. 
Ottaviano Del Turco, nelle 
conclusioni, ha. ricordato co
me ad esempio il documento 
economico del PCI e il conve
gno sull'occupazione del PSI 
rappresentino passi avanti 
importanti per superare 'un 
clima di rissa». -La CGIL — 
ha ricordato in particolare 
Chiaromonte — ha avuto una 
funzione storica di aiuto al 
confronto dell'unità fra le 
forze della sinistra». E sareb
be un grande fatto per il pae
se, per i lavoratori, per lo 
stesso movimento sindacale 
— aveva concluso — »se tutte 
le forze di sinistra si pronun
ciassero chiaramente oggi per 
una politica di alternativa 
democratica*. 

Bruno Ugolini 

In Borsa è la Rinascente 
ài centro di vivaci scambi 
k 

Voci su presunti passaggi di pacchetti azionari - Neanche l'at
tesa quotazione dell'Ambrosiano «sveglia» piazza degli affari 
MILANO — Le voci su presun
ti passaggi di pacchetti azionari 
dCcontrollo hanno dato apunto 
aq alcune note vivaci della Bor
sai durante questa settimana, 
malgrado l'andamento general-
mente poco elevato degli scam
bi! *n c o e a motivo delle misure 
restrittive introdotte dalla 
Conaob dopo ì rovesci dell'anno 
scono. Al centro di queste voci 
il titolo Rinascente che, da 

guando Giuseppe Cabassi e 
'rilido Terrazzi sono soci di 

maggioranza, da circa tre anni, 
sembra essere divenuto il nuo
vo cavallo di battaglia favorito 
dalle diverse correnti speculati
ve, così come fino a ieri era sta
to Q titolo Montedison. La tor
mentata ricapitalizzazione an
che se porterà una ulteriore 
massiccia espansione del flot
tante (cioè di titoli in circola
zione) che tanto piace alla spe
culazione, ma soprattutto le in
certe prospettive del gruppo 
hanno fatto sì che il titolo Mon
tedison al centro di tante batta
glie dell'ultimo decennio, sia 
stato ora messo in disparte, così 
edme l'espansione del dissesto 
Bastogi, ha dato l'ultimo colpo 
a «in titolo guida anch'esso in 
passato fra i più speculati. 

* L'attesa delle nuove reclute a 
cominciare dal Banco Ambro
siano la cui vicenda tra l'altro è 
finita in Parlamento, non com
pensa questa ulteriore asfissia 
dal listino, che — come la «Pel
le di Zigrino* di un racconto 
balzachiano — si sta restrin
gendo di più malgrado il desi-
atrio crescente delle società 

che dalla Borsa vorrebbero at
tingere capitali freschi a basso 
costo. Quanto alle voci sulla Ri
nascente, alcuni operatori trar
rebbero spunto da operazioni 
che stanno avvenendo all'inter
no di alcuni gruppi come la 
Centrale di Calvi — dove c'è un 
gran lavorio attorno alla siste
mazione del pacco Rizzoli — e 
la •Brioschi finanziaria*, che ha 
alla sua testa il fratello di Giu
seppe Cabassi, Carlo e che, da, 
•scatola vuota*, aspetta da 
qualche tempo di essere riem
pita di valori eterogenei, come 
partecipazioni azionarie e beni 
immobili e certificati finanzia
ri. L'ingresso della Centrale 
nella Brioschi, dopo che De Be
nedetti ha ceduto la sua parte
cipazione, dovrebbe infatti 
comportare altri scambi azio
nari fra il gruppo di Cabassi e 
quello di Calvi, che tra l'altro 
interesserebbero anche la Ri
nascente. In Borsa vi è chi so
stiene che queste voci non sono 
prive di fondamento. Malgrado 
certi spunti il «treno* della Bor
sa si mantiene su di un livello 
poco soddisfacente. E colpisce 
che qualche commentatore si o-
stini a trovare in questo sostan
ziale ristagno motivi di confor
to appellandosi alla cosiddetta 
tenuta di fondo del listino. A 
parte poi alcuni analisti che 
continuano a pronosticare non 
si sa se per convinzione o per 
motivi meramente pubblicitari, 
in tempi brevi, una •riscossa» 
del mercato. 

Ciò dovrebbe Immancabil
mente succedere, tra l'altro, 

per il varo della legge sui fondi 
comuni di investimento che 
procede finora speditamente. 

Gli ultimi rialzi dei tassi ope
rati dalle banche americane, 
Senalizzano gravemente Wall 

treet, e di riflesso altre borse 
importanti come quella londi
nese, ma evidentemente non si 
tratta solo del costo del denaro. 
ma anche di propensione del 
pubblico che, dopo una marcia 
di avvicinamento alla Borsa, gli 
ha voltato di nuovo le spalle. 
Trionfano tuttora i BOT, nono
stante il lieve calo del rendi
mento. trionfano le convertibili 
e le obbligazioni indicizzate co
me le ultime emesse dall'Enel, 
che sono state letteralmente 
bruciate. 

r. g. 

Il PCI: lottizzazioni e giochi 
di potere stanno affondando VENI 
L'allarme lanciato alla conferenza nazionale dei comunisti dell'ente -1 rischi di declino - Le priorità dell'energia e della chimica • 
Responsabilità del governo - Chiaromonte: servono uomini capaci e moralmente inattaccabili - Veto di Pertini a Di Donna? 

ROMA — Un ente che vivacchia alla giornata, 
che va avanti senza avere indicazioni e strategie 
sui tempi lunghi, che quest'anno toccherà il tetto 
dei 15-16 mila miliardi di indebitamento, che vi
ve i sussulti di risse e di lotte interne. L'Eni attra
versa una crisi difficilissima: e l'Eni non è un ente 
qualsiasi, nelle sue mani sono settori strategici 
come l'energia e la chimica. Il rischio di un decli
no in campi come questi si porta dietro quello di 
una emarginazione dell'Italia nella divisione in
ternazionale del lavoro. È con questa convinzio
ne, con questa preoccupazione che i comunisti 
sono andati —ieri e l'altro ieri a Roma — alla 
conferenza nazionale sull'Eni. 

Se la diagnosi è così allarmante (e nessuno 
sembra negarlo) la cura deve essere altrettanto 
decisa e drastica. «Si tratta — ha detto nelle con
clusioni Gerardo Chiaromonte - di voltare pagi
na*. 

Nel complicato arcipelago-Eni c'è il rischio di 
perdersi. Ma due, tre grandi questioni sono state 
affrontate di petto nel convegno: quelle dell'e
nergia, della chimica, della riforma delle parteci
pazioni statali, dei vertici dell'ente. Innanzitutto 
dove nasce la crisi dell'Eni: le responsabilità van
no individuate principalmente fuori dall'ente e 
sono responsabilità politiche. Chiaromonte ha 
parlato di un «uso politico del patrimonio pubbli

co che si riflette non solo sulle nomine ma nei 
rapporti stessi tra potere e industria pubblica». 
Nella relazione introduttiva Macciotta aveva 
parlato di un rapporto di comando tra governo e 
ministri col management pubblico chiamato a 
rispondere a degli ordini e non ad esprimersi. 
Craca — coordinatore dei dirigenti dell Eni-hol
ding — ha detto che ormai i tecnici sono chiamati 
a lavorare su proposte ed elaborazioni destinate a 
perdersi nelle nebbie per lasciare il posto a deci
sioni prese altrove. 

Ma torniamo ai due settori strategici sui quali 
deve concentrarsi l'iniziativa dell'Eni («questo 
non vuol dire — ha precisato Chiaromonte — che 
noi puntiamo ad uno smobilizzo di altri settori 
come il tessile o il meccanotessile che al contrario 
oggi, anche nell'ipotesi di una loro uscita dall'E
ni, devono essere amministrati bene). 11 primo 
problema è quello energetico. E qui ci sono alcu
ne grandi questioni aperte. Quella del gas sovieti
co: l'Eni — ha detto Chiaromonte — ha fatto il 
suo dovere, ha firmato un accordo tecnico che è 
ancora bloccato dalla «pausa di riflessione* impo
sta dal governo. Sul gas algerino allo stesso modo 
manca una iniziativa del governo mentre paesi 
come la Francia hanno già firmato. 

Per la chimica la situazione non è meno diffici
le. Macciotta nella relazione ha parlato del deli

nearsi di una «pax chimica* che sembra essere 
una «prosecuzione della guerra con altri mezzi*. Il 
fallimento dell'operazione di privatizzazione 
Montedison, il delinearsi di un «terzo polo» costi
tuito dall'Enoxi (i cui legami con l'Eni non sono 
chiari), il ruolo secondario e di servizio che viene 
attribuito alla chimica-Eni dai nuovi confusi pat
ti di spartizione del settore sono tutti elementi 
negativi e preoccupanti. L'81 — ha detto interve
nendo Eugenio Peggio — segna il riconoscimento 
di un fallimento nel settore: quando l'Eni entrò 
nella chimica la nostra bilancia commerciale era 
ancora in attivo, da allora sono stati spesi mi
gliaia di miliardi e ci ritroviamo oggi con un defi
cit negli scambi e con una industria disastrata e 
invecchiata. 

E allora il problema è quello di come, con quali 
strutture, con quali rapporti si può far cammina
re la macchina dell'Eni e più in generale delle 
partecipazioni statali. Quel che serve — ha detto 
Chiaromonte — è un mutamento dei rapporti tra 
sfera politica e Bfera dell'imprenditorialità pub
blica, un rilancio dell'autonomia e dalla capacità 
di impresa, distinguendo tra i compiti di indiriz
zo e quelli di gestione. È qui che è avvenuta una 
degenerazione profonda. L'ha detto il presidente 
dell'Indeni, Lisi, che ha parlato di «esodo clande
stino dei poteri decisionali». 

L'ultimo punto riguarda le nomine e il rinnovo 
dei vertici. In questi giorni — ha detto Chiaro-
monte — si sta ordendo una trama tra i partiti 
della maggioranza che può portare a soluzioni 
sconcertanti. Stanno arrivando alla naturale sca
denza i mandati per le presidenze dell'Ili e dell' 
Efim e si parla contemporaneamente di un «azze
ramento» della carica e di conseguenza di un ri
cambio anche alla testa dell'Eni. È questo un 
modo di unire tutte le questioni per facilitare 
progetti di spartizione e lottizzazione. Il giudizio 
dei comunisti è invece che le diverse vicende deb
bano essere distinte. Si provveda a costituire, a 
cambiare alla testa dell'Ili e dell'Efim (per i quali 
invece si parla di una incredibile conferma di 
Sette e Fiaccavento) e si affronti distintamente 
anche la questione della direzione dell'Eni. Spet
ta al governo — nella sua autonomia anche ri
spetto ai partiti — di trovare uomini competenti, 
capaci e moralmente inattaccabili. 

Sempre a proposito delle nomine Eni ieri l'E
spresso ha diffuso la notizia di un incontro tra il 
presidente Pertini e De Michelis. Secondo il set
timanale, Pertini avrebbe espresso un giudizio 
negativo sull'ipotesi di una nomina alla presiden
za Eni di Leonardo di Donna perché il suo nome 
è nelle liste P 2. 

r. r. 

Autotrasporto: domani blocco totale 
Balzamo, tornato dagli USA, convoca le parti per tentare di scongiurare lo sciopero - Difficile una sospensione dell'agitazione - Le 
responsabilità della Confindustria e del governo, ma anche l'azione strumentale del «Comitato d'intesa» denunciata dalla Filt-Cgil 

ROMA — Gli autotrasportato
ri per conto terzi hanno confer
mato il blocco del trasporto 
merci: a partire da domani sino 
a venerdì 12 febbraio. La deci
sione di confermare lo sciopero 
è stata ribadita dalla Fai, l'as
sociazione degli autotrasporta
tori, anche se non mancano sin
tomi di schiarita. Dopo l'incon
tro dell'altro ieri alla presiden
za del consiglio, gli autotra
sportatori affermano, infatti, 
che qualche risultato positivo è 
stato ottenuto. Ma basterà ciò 
ad evitare il blocco totale? Il 
comitato d'intesa (Anita, Fai, 

Fita e Ancs/Lega) afferma che 
«se il negoziato sulle richieste 
presentate già da lungo tempo 
continuerà, il Comitato d'inte
sa e l'Anca saranno pronti a ri
prendere immediatamente il 
negoziato per proseguirlo senza 
soluzione di continuità allo sco
po di concludere un accordo 
complessivamente soddisfa
cente». 

Soltanto in questo caso il Co
mitato d'intesa potrebbe deci
dere la sospensione dello scio
pero. Ma quante possibilità ci 
sono che il blocco venga scon
giurato? Al momento poche, 

anche se, il ministro dei tra
sporti Balzamo, anticipando il 
suo rientro dagli Stati Uniti, ha 
convocato per domani, lunedì, 
le parti ed ha invitato gli auto
trasportatori a desistere dal 
blocco. 

Ieri, in una nota, la segreteria 
nazionale della Filt-Cgil, con
fermando che le organizzazioni 
del settore aderenti alla Cgil, 
Cisl e UH, federservizi, COI, 
Ancotat sciopereranno per 48 
ore (domani e dopodomani) af
fermano che «l'incoscienza pro
vocatoria della Confindustria 
che non ha ratificato gli impe

gni assunti; il tardivo e insuffi
ciente intervento del governo 
che continua ad assumere im
pegni che da anni non trovano 
riscontro in atti concreti; lo 
sciagurato e irresponsabile at
teggiamento del Comitato d'in
tesa che, facendo precedere i 
propri interessi a quelli più ge
nerali del paese, strumentaliz
za la giusta protesta degli auto
trasportatori, portando a una 
situazione le cui conseguenze 
per l'assetto economico e socia
le del paese saranno sicura
mente gravissime». 

Dunque, attorno al blocco 

del trasporto si è aperta una ve
ra e propria polemica. «È incon
cepibile — continua la nota del
la Filt — che elementi di ver
tenza e di confronto si trasfor
mino in un pericolo per la stabi
lità economica e sociale della 
nostra comunità nazionale, i 
cui prezzi più alti saranno pa
gati soprattutto dai lavoratori». 

Nell'incontro con la presi
denza del consiglio dell'altro ie
ri c'era stato comunque qual
che passo avanti: si era tra l'al
tro determinata una disponibi
lità, da parte della Confindu
stria a ratificare, in caso di so

spensione del fermo, l'accordp 
raggiunto l'il novembre scorso 
con le organizzazioni degli au
totrasportatori. Anche se la 
stessa Confindustria non si era 
poi dichiarata disponibile in 
caso di emanazione per decreto 
della tariffa, a ratificare la deci
sione, nonostante ciò sia previ
sto da un'apposita legge. Cera 
stata poi una generica disponi
bilità del governo al riconosci
mento della deducibilità delle 
spese non documentate e un' 
impegno del ministero delle fi
nanze per il recupero dell'Iva e 
dell'ammortamento dei mezzi 
conferiti in cooperativa. 

La Fiat decide il «coprifuoco» nelle officine 
La direzione vieta assembramenti di oltre tre operai anche durante le pause - Continuano gli scioperi contro i licenziamenti 

TORINO — Questo non l'aveva escogitato nep
pure Valletta: il «coprifuoco* nelle officine. Ci 
hanno pensato i dirigenti della FIAT Mirafiori 
Meccanica, che sono arrivati al punto di vietare 
tassativamente ogni «assembramento» di più di 
tre operai, anche durante le pause. Evidente
mente non bastava loro l'aver limitato i movi
menti dei delegati ed aver proibito la diffusione 
di giornali e materiale sindacale. 

Sono stati espedienti vani. Venerdì 1.800 ope
rai hanno incrociato le braccia nelle officine 76 e 
77 della Meccanica, dove lavoravano quattro dei 
cinque operai licenziati dalla FIAT all'indomani 
dello sciopero generale piemontese del 2 feb
braio. tCi siamo fermati solo mezz'ora per turno 
— ci hanno detto i compagni della Meccanica — 
perché ci bastava affermare un principio, dimo
strare che non rinunciamo al diritto di sciopero. 
Ci hanno seguiti oltre il 90 per cento dei lavora
tori. Hanno scioperato anche operai che marte
dì, durante lo sciopero generale, avevano fatto i 

crumiri». Uno sciopero era già stato fatto il gior
no precedente alla Verniciatura di Rivalla, dove 
lavorava il quinto licenziato, un delegato sinda
cale. 

Sempre a Mirafiori hanno continuao gli scio
peri venerdì 1.600 operai della Carrozzeria ad
detti al montaggio della «127*. per difendere il 
diritto a contrattare le condizioni di lavoro. Non 
solo i dirigenti FIAT hanno decurtato a questi 
operai i tempi di lavoro, ma hanno dichiarato 
provocatoriamente al consiglio di fabbrica: •! 
vecchi tempi erano stati concordati quando la 
situazione politica ci era sfavorevole. D'ora in
nanzi li fisseremo soltanto noi». 

Altri scioperi ci sono stati venerdì nelle fonde
rie FIAT di Carmagnola, dove la direzione ha 
tentato di attuare le minacce che alla vigilia dello 
sciopero piemontese erano state rivolte singolar
mente a ciascun operaio: è stata annunciata la 
messa in cassa integrazione per tre settimane de
gli operai che martedì avevano scioperato, e subi

to si sono fermati i reparti interessati. 
La Federazione torinese del PCI ha diffuso ieri 

una nota che definisce 'gravissimi e del tutto 
pretestuosi» i cinque licenziamenti, aggiungendo 
che 'la decisione appare tanto più provocatoria, 
perché assunta all'indomani di uno sciopero a 
cui la grande maggioranza dei lavoratori FIAT 
ha aderito consapevolmente, nonostante il cli
ma di paura e di intimidazione alimentato dall' 
azienda nei giorni precedenti». Dopo aver de
nunciato il tentativo della FIAT di limitare lo 
stesso diritto costituzionale di libera opinione, 
considerando «reato» gli inviti verbali a sciopera
re rivolti sui cancelli, la nota dei comunisti tori
nesi 'denuncia all'opinione pubblica il compor
tamento antisindacale della FIAT e invita tutti 
i lavoratori a respingere con l'unità il clima di 
paura e di ricatto con cui si vorrebbero calpesta* 
re i diritti dei lavoratori». 

Interrogazioni dello stesso tenore sono state 
presentate dai parlamentari comunisti alla Ca

mera e dai consiglieri del PCI alla Regione, Pro
vincia e Comune di Torino. 

Rappresentanti di diversi partiti — PCI, DC, 
PSI, PdUP, DP — e delle ACLI si sono incontrati 
ieri mattina con la Federazione CGIL-CISL-UIL 
e la FLM del Piemonte. I giudizi sono stati con
cordi: le «violenze» con cui la FIAT ha motivato t 
cinque licenziamenti sono pretestuose, perché le 
forze dell'ordine e tutti gli osservatori concorda
no nel riferire che lo sciopero di martedì non era 
stato turbato da nessun incidente. Siamo in real
tà di fronte al tentativo della FIAT di mutare 
radicalmente i rapporti sindacali, per mettere u-
n'ipoteca sul proesimo rinnovo contrattuale, 
metterai alla testa di un «blocco moderato» che 
vuol cancellare lo Statuto dei Diritti dei Lavora
tori e le garanzie costituzionali nelle fabbriche. È 
stato deciso che la Federazione CGIL-CISL-UIL 
promuoverà al più presto un convegno pubblico. 

Michele Costa 

Interviene anche Mitterrand: 
verso il blocco del vino italiano? 
I viticoltori francesi tornano a minacciare Fazione contro le autocisterne - Il ministro 
dell'agricoltura Bartolomei si rimette a Bruxelles - Interpellanza alla CEE del PCI 

ROMA — L'incapacità della 
Comunità europea e del go
verno Italiano a trovare rapi
de soluzioni alla «guerra del 
vino* rischia di provocare 
nuovi danni. Le associazioni 
dei viticoltori del sud della 
Francia, non soddisfatti del 
rallentamento Imposto alle 
Importazioni di vino italiano 
attraverso le dogane, hanno 
deciso di riprendere le azioni 
di «controllo», vale a dire di 
tornare nel prossimi giorni a 
bloccare sulle strade i ca
mion-cisterna. D'altra parte 
Il presidente francese Fran
cois Mitterrand — che farà 
una visita a Roma 11 26 e 27 
febbraio — ha reiterato, in 
una conversazione con gior

nalisti, l'accusa agli esporta
tori italiani di spedire vini 
senza attestazioni di origine 
e che perciò potrebbero pro
venire da paesi extracomu
nitari. 

Mitterrand ha aggiunto, 
tuttavia, che poiché la Fran
cia esporta molti altri pro
dotti alimentari in Italia, 
non potrà mantenere a lun
go le misure contro il vino 
Italiano (nel timore di ritor
sioni commerciali). 

Il ministro italiano dell'a
gricoltura, Bartolomei, ha 
replicato ieri respingendo 
•una non meglio specificata 
esigenza di difesa della qua
lità* a cui si aggrapperebbe 11 
governo francese. Per Barto-

Cessa l'imposta sulla valuta 
ROMA — Cade con 20 giorni di anticipo 11 
deposito previo, vera e propria imposta sugli 
acquisti di valuta fatti per pagare le Importa
zioni. La scadenza è stata anticipata dal 1* 
marzo a lunedì otto febbraio. Fino al 28 feb
braio, per evitare precipitose richieste di va
luta, 1 pagamenti In valuta non potranno es
sere anticipati rispetto alle scadenze già pre
viste. La misura ha notevole portata sotto 
due profili: 1) il miglioramento delle riserve 
valutarle, dato che sotto tale aspetto 11 1961 si 
è chiuso con 1900mlllardl di attivo, segno che 

la domanda intema è stata strozzata dalle 
misure restrittive In modo ancor più grave 
del previsto; 2) anticipa la rimessa In circola
re del denaro vincolato col deposito previo, 
restituendo liquidità alle Imprese. Quanto al
la possibilità di difendere la posizione della 
lira, privata ora dello scudo difensivo del de
posito previo, non basterà certo la ripresa del 
turismo estero. Molto dipenderà da fattoli 
politici, dato 11 persistere di forti esportazioni 
di capitali, e la ventilata consultazione elet
torale non costituisce certo un fattore favo
revole per la prossima primavera. 

lomei la soluzione «non può 
essere cercata che a livello 
comunitario», purché non 
sia «né la tassa sul taglio dei 
vini, né lo zuccheraggio, né il 
mantenimento di vigneti la 
cui produzione è scadente*. 
La Comunità, dice Bartolo-
mei, «potrebbe aiutarci a 
smaltire le eccedenze non so
lo con le distillazioni ma con 
un sostegno più incisivo alle 
esportazioni*. 

Con quest'ultimo accenno 
Bartolomei allude alla causa 
centrale della «guerra* — Il 
fatto che il vino Italiano si 
venda in Francia al 20% in 
meno del prezzi correnti e la 
concentrazione di offerta su 
quel mercato — causa, però, 
che mette In evidenza anche 
tutte le responsabilità del 
governo Italiano nel non a-
vere dato al produttori ade
guata capacità di mercato e 
Indirizzi per operare su mer
cati più diversificati. 

Nel senso di soluzioni 
strutturali premono, In una 
Interpellanza all'esecutivo 
della CEE, cinque parlamen
tari comunisti e altrettanti 
socialisti al Parlamento eu
ropeo (primi firmatari Pan
crazio De Pasquale e Vincen
zo Gatto). Dopo avere criti
cato la CEE per avere «atteso 
tanto per deferire la Francia 
davanti alla Corte di Giusti
zia europea* per l'Infrazione 
alla libera circolazione del 

prodotti, I parlamentari eu
ropei chiedono «quali prov
vedimenti, al di là delle pro
cedure giudiziarie, intende 
adottare per evitare il ricorso 
sistematico a pratiche prote
zionistiche* e «quando inten
de varare le misure di risa
namento del settore vitivini
colo sollecitate l'anno scor
so». 

Una serie di queste misure 
sono Indicate nella risoluzio
ne presentata alla Camera 
del deputati dal PCI (primi 
firmatari Esposto, Blnelll, 
Rlndone): «promuovere In 
tempi brevi provvedimenti 
CEE che armonizzino 1 regi
mi fiscali sul vino (elimina
zione accise) e vietino in tut
ta la Comunità lo zuccherag
gio con saccarosio». Indivi
duare sollecitamente nel 
Mezzogiorno sia le zone sia le 
strutture cooperative Idonee 
alla produzione di mosto 
concentrato (zucchero d'u
va)..- ottenere nell'ambito 
della revisione della politica 
agricola comune un tratta
mento equilibrato del settore 
vinicolo rispetto agli altri 
comparti... ottenere l'esten
sione verso tutti I paesi terzi 
del premi di penetrazione co
munitari avviando conte
stualmente una vasta cam
pagna promozionale per l'e
sportazione del vino... avvia
re un serio rinnovamento 
programmato della vitivini
coltura*. 

Politica economica: incontro Pci-Pri 
Un incontro fra le delegazioni del PRI e del PCI per con

frontare i rispettivi orientamenti che scaturiscono dai docu
menti programmatici di politica economica e sociale, che i due 
partiti hanno di recente pubblicato, c'è stato in questi giorni. 
Le due delegazioni hanno illustrato le rispettive posizioni ed 
approfondito particolarmente i problemi della politica indù» 
striale, del mercato del lavoro, della previdenza e della sanità 
nel quadro dei problemi più generali dello sviluppo. Una spe
cifica attenzione è stata dedicata, nel corso dell'incontro, al 
piano a medio termine presentato dal governo. Si è sottolinea-
to a tale proposito l'importanza di concilare rindispendabile 
azione antiflazionistica con una politica di sviluppo. 

con la delegazione del Pdup 
Nel quadro della consultazione sul documento «Materiali e 

proposte per un programma di politica economica-sociale e di 
governo dell'economia*, una delegazione del PCI (della quale 
facevano parte i compagni Chiaromonte e Rekhlin) ai è incon
trata con una delegazione del Pdup (della quale faceva parte il 
compagno Magri). Si è svolta, fra le due delegazioni, una di
scussione nella quale si è constatata una larga convergenza su 
molti temi fondamentali, e si è deciso di proseguire il confron
to per l'approfondimento e la precisazione di alcune questioni 
di particolare interesse. 

Più in generale, e di fronte alla crescente gravità della situa
zione economica e sociale del Paese e a una politica economica 
governativa che ì due partiti giudicano amai negativamente, è 
necessario lo sviluppo di un vasto e unitario movimento di 
massa (di operai occupati o in cassa integrazione, di giovani in 
cerca di prima occupazione, di disoccupati) per il lavoro e per 
un nuovo sviluppo, nel quadro di una politica di pace, di disar
mo e dì collaborazione con ì paesi in via di sviluppo. Gli obietti
vi più urgenti di questo movimento sono i seguenti: a) la rifer
ma del mercato del lavoro e l'istituzione di un Servizio Nazio
nale del Lavoro, in collegamento con obiettivi dì trasformazio
ne e di sviluppo dell'apparato produttivo e di allargamento dei 
servizi sociali, specie nel Mezzogiorno; b) la ricostruzione e un 
nuovo sviluppo delle zone terremotate; e) la riforma del siste
ma pensionistico; d) una nuova politica per la casa. Le due 
delegazioni rivolgono un appello a tutte le forse di sinistra, ai 
giovani, ai lavoratori, perche si riesca a dar vita, con l'urgenza 
che la gravità della situazione richiede, a questo movimento 
unitario e di massa per il lavoro. 

e con dirigenti della Con/edilizia 
Gli on. Lucio Libertini e Paolo Ctofi si sono incontrati con 

una delegazione della Confedilizìa guidata dal presidente ing. 
Attilio Viziano. Nel corso dell'incontro sono stati approfonditi 
i temi relativi al rilancio dell'edilizia, al credito, al fisco, non
ché problemi di particolare attualità connessi con U decreto 
NicoUzsi come quello dell'equo canone. 
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Il dramma del Salvador diventa un simbolo per tutto il mondo 

Un ponte aereo dagli USA 
per rafforzare la giunta 

Il massiccio invio di armi per preparare la nuova offensiva dell'esercito di Duarte contro 
le forze delPopposizione - Il Nicaragua smentisce aiuti militari alla guerriglia 

SAN SALVADOR — Mentre 
l'esercito salvadoregno si pre
para a una nuova offensiva 
per contrastare i successi dei 
guerriglieri del Fronte di libe
razione sono giunti ieri a San 
Salvador i primi aiuti ameri
cani nel quadro della decisio
ne dell'amministrazione Rea-
gan di stanziare altri 55 milio
ni di dollari per sostenere la 
giunta dc-militari di El Salva
dor. 

Tre Hercules dell'aeronau
tica militare americana sono 
atterrati all'aeroporto dello 
capitale per consegnare all'e
sercito salvadoregno tre eli
cotteri da trasporto del tipo 
•Huey-li. Si t rat ta di una par
te dei velivoli che dovranno 
sostituire quelli distrutti la 
settimana scorsa dai guerri
glieri del Fronte durante il 
violento attacco sferrato, con 
impiego di mortai, bazooka ed 
esplosivi, contro la base mili

tare che sorge alla immediata 
periferia di San Salvador. 

Secondo fonti americane 
nella battaglia divampata il 
27 gennaio nella zona circo
stante l'aeroporto di Lopango 
sono stati distrutti o danneg
giati oltre dieci tra elicotteri 
ed aerei. tRadio venceremos»» 
l'emittente del Fronte salva
doregno, ha sostenuto che il 
settanta per cento della flotta 
aerea della giunta è andata 
praticamente distrutto. 

L'amministrazione Reagan 
aveva fornito in precedenza 
alla giunta, perché li impie
gasse nella repressione, quat
tordici elicotteri del tipo 
•Huey». Si ritiene che almeno 
sei di questi siano andati di
strutti nel corso dell'attacco 
all'aeroporto di Lopango. 

Forte dei nuovi aiuti ameri
cani, l'esercito salvadoregno 
starebbe ora progettando — a 

quanto afferma tRadio vence-
remosi — una nuova offensi
va per liberare la città di U-
slutan (a ottanta chilometri 
dalla capitale), teatro in que
sti giorni di aspri scontri tra 
forze guerrigliere e l'esercito 
della giunta. Secondo corri
spondenti locali, la città sa
rebbe ancora in mano alle 
tmppe della giunta che tenta
no di impedire la manovra 
delle forze guerrigliere per di
videre praticamente in due il 
paese. 

Proseguono intanto negli 
Stati Uniti le polemiche sui 
nuovi impegni militari dell' 
amministrazione Reagan nel 
Salvador soprattutto dopo gli 
ampi resoconti della stampa 
americana sulle atrocità con
tro i civili compiute dalle for
ze armate della giunta. Il por
tavoce della Casa Bianca. 
Larry Speakes. ha dichiarato 

ieri che tper il momento» non 
vi sono piani USA per un in
tervento diretto in Salvador, 
ma non ha smentito le inter
pretazioni date in questo sen
so alle recenti dichiarazioni 
del segretario di Stato Haig.' 
Diversi esponenti del partito 
democratico hanno intanto 
dichiarato al Congresso di es
sere contrari a qualunque 
coinvolgimento diretto USA 
nel paese centroamericano. 

Il Nicaragua ha d'altra par
te chiesto agli Stati Uniti di 
produrre le prove di quanto 
affermato dal governo di Wa
shington secondo cui il Nica
ragua darebbe assistenza al 
Fronte salvadoregno con l'in
vio di armi. Il ministro degli 
esteri del Nicaragua, il sacer
dote cattolico Miguel D'Esco-
to, ha smentito in una intervi
sta a una televisione america
na l'invio di armi ai guerri
glieri del Salvador. 

Si muove la cultura italiana 
ROMA — Un folto gruppo di intellettua
li ha sottoscritto il seguente appello sulla 
aromatica situazione nel Salvador. 

Documenti sempre più tragici e aliar* 
manti giungono dal Salvador. La re
pressione politica e militare più spietata 
ed estesa continua a colpire, distruggen
do ormai migliaia di vite umane. 

L'attuale governo salvadoregno è gui
dato da esponenti del partito democrati
co cristiano ed ha il pieno sostegno dell' 
amministrazione Reagan. che non per
de occasione per dichiararsi paladina 
della civiltà -occidentale» e che in questi 
ultimi giorni, all'indomani di un nuovo 
atroce massacro che ha scosso la co
scienza del mondo (ed in particolare an
che quella di una parte dell'opinione 
pubblica statunitense) ha triplicato i 
suoi già cospicui aiuti militari al regime 
di Duarte. 

Il fatto che questo genocidio non ab
bia nemmeno sulla stampa e in tutti i 
grandi mezzi di informazione il rilievo 
che esso merita ci allarma profonda
mente sulla autenticità di certe dichia
razioni a senso unico in difesa dei diritti 
dell'uomo. Solo chi protesta oggi contro 
l'appoggio americano alle dittature sue 
alleate ha pieno titolo per levare la sua 
voce contro l'appoggio sovietico al regi
me militare di Varsavia. 

Noi non posiamo non rilevare con e-
strema preoccupazione l'assoluta man
canza di una iniziativa incisiva del go
verno italiano a favore delle popolazioni 
martoriate del Salvador, contro l'opera
to della giunta mili tarca nche nella se
de delle Nazioni Unite, arrivando fino al 
ritiro della nostra rappresentanza diplo
matica. 

Auspichiamo infine che le forze poli

tiche democratiche italiane, a comin
ciare dalla Democrazia cristiana, si uni
scano decisamente in questa sacrosanta 
battaglia di civiltà. 

L'appello reca le firme di Giulio Carlo 
Argan, ÌVIario Agrimi. Ernesto Balducci, 
Carlo Bernardini, Linda Bimbi, Walter 
Bìnni. Paolo Brezzi, Paolo Chiarini, 
Marcello Cini, Tullio De Mauro, Luigi 
De Paoli, Augusto Frassineti, Emilio 
Garroni. Maria Giovanna Garroni, Gio
vanni Gennari. Vanna Gentili, Gabriele 
Giannantoni, Lucio Lombardo Radice, 
Nanni Loy. Ettore Masina, Alberto Mo
ravia, Italo Moretti, Elio Pagliarani. 
Walter Pedullà, Achille Perilli, Gugliel
mo Pctroni. Massimo Pradella. Dario 
Puccini, Rosa Rossi, Renzo Rosso. Anto
nio Ruberti. Adriano Seroni, Marie So
crate, Celestino Spada. Giorgio Tecce. 
Fausta Terni Cialente. Lucio Villari. 

Protesta all'Avanti! 
di 14 giornalisti 

In una lettera hanno contestato un attacco mosso 
dall'organo del PSI allo scrittore Marquez 

ROMA — Profondo dissenso 
all'interno della redazione 
de\Y* Avanti*'. Quattordici 
giornalisti del quotidiano del 
PSI hanno sottoscritto una let
tera (pubblicata mercoledì nel
la rubrica delle lettere) con la 
quale si dissociano apertamen
te dai giudizi contenuti in un 
articolo di Massimo Pini che 
metteva «in forse la dignità 
morale prima che culturale e 
politica' dello scrittore Gabriel 
Garda Marquez ed esprimeva 
altri pesanti apprezzamenti sul 
dramma latinoamericano. 

•Ci eravamo fatti la convin
zione — si legge nella lettera -
che Gabriel Garda Marquez 
fosse non soltanto un granfa 
scrittore, ma un uomo da sem
pre impegnato sul fronte, un 
tempo molto difficile e poco 
frequentato, della difesa dei 
diritti umani e dei valori civili. 
Un intellettuale che ha messo 
il proprio successo al servizio 
della causa del riscatto dell'A
merica Latina.. Adesso sco
priamo — prosegue la lettera -
che è un filisteo e che si e mac
chiato di una infamia destina
ta a togliergli prestigio per a-
ver ricordato, in un articolo sul 

•Corriere», che esiste, ancora o 
forse più che mai oggi, un 
dramma dell'America Latina 
che non può essere nascosto 
dai drammatici eventi di Var
savia e per aver criticato l'opi
nione pubblica europea così 
sensibile ci fatti polacchi e così 
poco attenta a ciò che avviene 
oltre oceano'. 

• Queste e altre simili cose — 
prosegue il documento dei re
dattori àe\V'Avanti!' — si pos
sono leggere nell'articolo • L'in
famia di uno scrittore» (pub
blicato il 23 gennaio) a firma 
Massimo Pini II quale non si 
perita nello stesso articolo di 
invocare, sulla resistenza a 
Cuba, la testimonianza di Va
lerio Riva, quel tale cioè che 
sempre sulV-Avanti!' ... ha af
fermato -che la rottura tra 
PCI e PCUS non è un fatto po
litico, ma una stretta necessità 
per i comunisti italiani di evi
tare un coinvolgimento visto 
che ormai sono accertati i lega
mi tra terrorismo e URSS» Al
la lettera la direzione del gior
nale ha fatto seguire una breve 
replica nella quale si conferma
no sostanzialmente le tesi di 
Massimo Pini e Valerio Riva. 

Iniziativa di Pertini 
che convoca Colombo 

Il gesto alla vigilia del dibattito parlamentare che 
si terrà mercoledì - Le interrogazioni del PCI 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini ha preso 1' 
iniziativa di convocare il mini
stro degli esteri Colombo per 
consultarlo sulla tragedia del 
Salvador. Ne ha dato notizia 
un breve comunicato nel qua
le si legge che Pertini «ha rice
vuto ieri al Quirinale il mini
stro Colombo con il quale si è 
intrattenuto sulla preoccupan
te situazione nel Salvador» L" 
iniziativa del Capo dello Stato 
è venuta alla vigilia del dibat
tito parlamentare che si terrà 
mercoledì prossimo a Monte
citorio e nel quale il governo 
dovrà esprimere un chiaro 
giudizio politico 

Il dibattito sul Salvador è 
stato sollecitato dalla opposi
zione di sinistra, in particolare 
con due interrogazioni del 
PCI presentate in entrambi i 
rami del Parlamento Alla Ca
mera. nelia interrogazione di 
cui è primo firmatario il com
pagno Napolitano, si sollecita
no concrete iniziative sia nei 
confronti dell'amministrazio-
ne Reagan. responsabile di so
stenere anche militarmente la 

giunta Duarte, sia in sede di 
ONU e CEE: al Senato, nella 
interrogazione a firma Bufali-
ni ed altri si sollecita un'azio
ne volta a favorire l'avvio di 
una trattativa così come preco
nizzata dalla dichiarazione 
franco-messicana 

Interrogazioni e interpel
lanze sono state presentate nei 
giorni scorsi anche dai senato
ri del PSI e da un gruppo di 
senatori della DC (primo fir
matario il sen Granelli). Ieri 
una nuova interpellanza al 
ministro degli esteri è stata 
presentata dal presidente dei 
deputati socialisti Silvano La
briola e da altri deputati fra 
cui Riccardo Lombardi. Fra-
cesco De Martino e Michele A-
chilli Nel documento si parla 
di «vero e proprio genocidio» e 
di elezioni che mirano a dare 
«un'inammissibile legittima
zione all'attuale sistema di po
tere» e si sollecitano iniziative 
del governo, anche in sede 
CEE. sia per una soluzione po
litica in Salvador Sia per «ma
nifestare concreta solidarietà 
alle forze democratiche di 
quel paese». 
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sul prossimo numero di 

RINASCITA 
in edicola dal 12 febbraio 

«IL CONTEMPORANEO» 

- LA DEMOCRAZIA OGGI -
materiali del convegno organizzato 
dall'Istituto Gramsci e dal Centro per 
la riforma dello Stato 
Le prenotazioni devono pervenire entro le 
ore 18,00 di martedì 9 febbraio presso 
l'ufficio diffusione de l'Unità di Roma o di 
Milano. 

Un soldato della giunta dc-militari nel villaggio di Aguacayo de
vastato nel corso di un rastrellamento 

Il Papa non 
si impegna: 

critiche 
nella Chiesa 

Lettere dell'arcivescovo di San Salva
dor e di religiosi del Nicaragua 

CITTA DEL VATICANO — Davanti ai ripetuti e giusti 
interventi per la Polonia, i silenzi del Papa di fronte alla 
sempre più drammatica situazione del Centro America 
stanno suscitando malumori assai diffusi tra i vescovi ed 
il clero latino-americano. Questo sbilanciamento dell'ot
tica wojtyliana viene avvertito con crescente imbarazzo 
dalla stessa Segreteria di Stato, la quale avrebbe suggeri
to al Papa di riequilibrare le cose con un discorso che, nel 
trattare la questione polacca, tocchi al tempo stesso tutte 
le situazioni in cui i diritti fondamentali dell'uomo sono 
violati o minacciati. Questo discorso potrebbe essere pro
nunciato anche oggi a mezzogiorno prendendo lo spunto 
dall'imminente ripresa della Conferenza di Madrid. 

Trecento sacerdoti e religiosi del Nicaragua hanno 
scritto una lettera a Giovanni Paolo II per ricordargli che 
-anche il Centro America ha bisogno di pace» e che i 
«diritti dell 'uomo non vanno affermati solo in Europa». È 
chiara l'allusione al fatto che Papa Wojtyla, da alcune 
setimane, si è preoccupato essenzialmente della Polonia, 
trascurando di essere il capo della Chiesa universale. 

L'arcivescovo di San Salvador, monsignor Arturo Rive
ra Damas, ha rimesso al Papa un rapporto nel quale — 
oltre a ricordare che nel paese ci sono stati diecimila 
morti nel 1980 e sedicimila nel 1981 — richiama la sua 
attenzione sull'aggravarsi della situazione con la minac
cia di un intervento americano a sostegno della giunta 
Duarte. Gli scomparsi — afferma il presule — ammonta
no nel 1981 a duemila, gli uccisi ad oltre dodicimila, i 
profughi in Messico, Guatemala, Honduras sono 230 mi
la, i rifugiati all'interno e sradicati dai luoghi di origine 
più di 300 mila. 

Un'altra struggente petizione è stata rimessa al Papa 
dalle madri della Plaza de A/avo di Buenos Aires, le quali 
da tempo reclamano invano notizie dei loro congiunti 
scomparsi. Una rappresentanza di queste madri è stata 
ricevuta di recente di Pertini ma non dal Papa, nono
stante i buoni uffici della commissione Justitia et Pax. • 
Perché- Sembra che il Papa non abbia voluto compiere un 
gesto destinato ad irritare gli Stati Uniti con i quali la 
Santa Sede ha avuto qualche complicazione dopo le di
chiarazioni di Reagan a proposito di una lettera di Gio
vanni Paolo II sulla Polonia. E forse per la stessa ragione . 
non è stato richiamato'neppure il nunzio, monsignor Ca
labresi, che inneggiò ai militari argentini giustificandone 
la repressione. Si tratta degli episodi più clamorosi del 
comportamento contraddittorio del Pontefice. - - -

Commentando criticamente questo comportamento 
del Papa, monsignor Luigi Pignatiello, direttore del setti
manale diocesiano di Napoli -Nuova stagione», si chiede 
se ciò sia dovuto al fatto che - troppi chilometri ci separa
no da quelle terre per cui Yalta è lontana». Invece — 
aggiunge non senza una punta di ironia — «La Polonia è 
la cerniera tra est ed ovest, l'Afghanistan è la porta verso 
il petrolio arabo*, così concludendo: -Ci vorrà, forse, un 
Papa per l'America latina?» • • 

Su auesto stesso problema interviene anche il settima
nale dell'Azione Cattolica italiana «Il segno» che scrive; 
«Il Centro America è divenuto un gulag del terrore. Qui la 
Chiesa è nel cuore della persecuzione e i regimi le contrap
pongono persino sette religiose di importazione, finanziate 
ad ar te per ostacolare la sua condivisione della sorte dei 
poveri, la sua sofferta evangelizzazione in condizioni 
drammatiche*. // settimanale documenta che, non solo 
nel Salvador, ma anche net Guatemala nel 1981 ben 3.500 
persone sono state vittime degli -squadroni della morte» 
di estrema destra Di recente sono stati uccisi due preti e 
rapita una suora. Ad Haiti il mare respinge sulle spiagge 
•i cadaveri dei profughi fuggiti verso la Florida, mentre 
cresce il terribile fenomeno degli oppositori crocifissi». Il 
settimanale cosi conclude: «La nostra pace, perc'ò, non . 
può nascere lontano da quelle terre e da quei popoli*. 

Afa proprio in queste ore l'attenzione del Papa polacco 
resta concentrata sulla drammatica crisi nella sua pa-% 
trio. Di questa ha discusso con il vertice della Chiesa 
polacca, cioè Macharski, Glemp, Gtubinowic2, i quali — 
dopo una riunione, ieri, con monsignor Poggi e con monsi
gnor Silvestrini —, si incontreranno nuovamente oggi 
con il Papa. Il tentativo resta quello di formulare una 
proposta di soluzione che faccia uscire la Polonia dal 
punto morto in cui si trova, sema ignorare il quadro 
generale in cui quel paese si colloca. E tenendo nel con
tempo conto delle ripercussioni sull'Ostpolitik vaticana; 
per esempio, non è un caso che gli attuali rapporti tra 
Santa Sede e patriarcato ortodosso di Afosca siano oggi 
molto tesi: la crisi politica ha riflessi negativi anche sul 
dialogo ecumenico 

Alceste Santini 

Si vota in 
Costarica 

paese chiave 
nelia crisi 

sanguinosa 
dell'America 

centrale 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — SI vota oggi per 
eleggere il nuovo presidente, 
57 deputati e l consigli comu
nali In Costarica, l'ex Svizze
ra centroamerlcana. Un pic
colo paese che aveva saputo 
mantenere per decenni la 
sua s t ru t tura democratica, 
con elezioni regolari ed one
ste ogni quat t ro anni , senza 
esercito, con un livello di vita 
notevolmente alto rispetto ai 
paesi vicini, con una capitale 
(San José) che era diventata 
una sorta di piccolo paradiso 
consumista e mondano per 
le borghesie ricche, incolte e 
spesso feroci del Centro A-
merlca. 

Ma da quat t ro anni a que
s ta parte — da quando cioè 
nel 1978 ha vinto le elezioni il 
partito «Unità», uno schiera
mento di centro formato da 
diversi partit i t ra cui la De
mocrazia cristiana, ed è di
ventato presidente Rodrigo 
Carazo Odio —, la situazione 
si è rapidamente deteriorata 
per l'intrecciarsi di due seri 
motivi di crisi: la crescente 
instabilità dell ' intera area e 
11 tracollo economico. 

Tradizionalmente il Co
starica costruiva la sua ric
chezza su u n a g a m m a relati
vamente ampia di prodotti 
agricoli per l'esportazione, 
soprat tut to 11 caffè, e poi ba
nane, canna d a zucchero, co
tone, cacao. Alla metà degli 
anni 60 si erano create nu
merose industrie di trasfor
mazione che importavano 
materia pr ima e rivendeva
no all'estero o agli stranieri 
di passaggio i loro prodotti. 
Infine important issimo era 
il turismo, ma un tur ismo 
speciale, di ricchi e classi 
medie del paesi vicini, che 
arrivavano sulle spiagge di 
Costarica o a San José a 
spendere i loro soldi In va
canze e In acquisti volut tua
ri, ma anche ad investire il 
loro denaro, fidando nella 
stabilità e nella pace della 
Svizzera centroamericana. 

Ma la crisi economica 
mondiale si è abba t tu ta sul 
Costarica, privo di risorse e-
nergetlche, con particolare 
violenza. Un prestito del 
Pondo monetario interna
zionale, vitale per la soprav
vivenza dell 'economia, e s ta
to concesso solo al prezzo di 
durissime restrizioni, con 
una svalutazione salita al 
folle livello del 400 per cento; 
mentre sul piano della polìti
ca estera un presidente come 
Carazo, che benché conser
vatore aveva appoggiato la 
rivoluzione sandinista in Ni
caragua, è passato via via al
l'appoggio alla g iunta Duar
te nel Salvador, alla ro t tura 
(l 'anno scorso) dei rapporti 
consolari con Cuba, fino alla 
recentissima costituzione 
con Honduras e Salvador di 
una «comunità democrat ica 
centroamericana», t an to de
mocratica d a essere diret ta 
proprio dal Salvador. -

Anche in politica in terna 
la crisi è s t a t a affrontata solo 
con metodi repressivi: r in 
questi giorni, la polizia h a 
sparato sui lavoratori bana
nieri della amer icana «Uni
ted Brands* ' (già «United 
Fruits*) uccidendone due, in 
un clima da tipica «repubbli
ca delle banane». 

Per questo le forze di cen
tro-destra che avevano por
tato Carazo alla presidenza 
quattro anni fa si presentano 
oggi divise. Da un Iato il tra
dizionale partito «Unità» che 
presenta come candidato 
l'ex ministro degli Esteri Ra
fael Angel Calderon, figlio di 
un popolare presidente degli 
anni 40; dall'altro una nuova 
formazione che si basa sui 
proprietari terrieri, conser
vatrice ed antiliberista, che 
candida l'ex presidente della 
Repubblica Mario Echandi. 
Il favorito è comunque il so
cialdemocratico Luis Alber
to Monge del partito di libe
razióne nazionale, che perse 
le elezioni del *78; un partito 
ovviamente più aperto e ri
formista di quello di Carazo, 
ma che si colloca all'ala de
stra dei partiti socialdemo
cratici latinoamericani, so
prattutto in politica estera. 

Il senso di sfiducia verso i 
partiti tradizionali e le loro 
capacità di mobilitazione, 
soprattutto attraverso i sin
dacati, fanno sperare In un 
buon successo della coalizio
ne di sinistra «Popolo unito*. 
della quale fanno parte il 
Partito avanguardia popola
re (comunista), il Partito so
cialista e il Movimento rivo
luzionario. Candidato alla 
presidenza è il decano della 
facoltà di medicina dell'uni
versità di San José, Rodrigo 
OuUerrez, che durante l'ulti
ma tappa della rivoluzione 
sandinista partecipò come 
medico volontario alla guer
riglia. Nessuno pensa che 
Gutlerrez possa vincere le e-
lezioni, ma tutti sono con
vinti che «Popolo unito» au
menterà la percentuale del 
7% e t tre deputati che aveva 
ottenuto nel 1978. 

Giorgio Oldrini 
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Era più simile a Hitler che ad un eroe romantico 
ma oggi è il divo del film cino-giapponese in TV 

Gengis Khan 
o Ufo Robot? 

Mettiamo che fra qualche secolo (diciamo 
sette) un regista decida di fare un film su 
Hitler. La distanza temporale ha più volte 
capovolto, prospettive storiche e giudizi poli
tici e morali. Il personaggio oscilla ambiguo 
fra verità e leggenda. Conseguenza sorpren
dente: alto, bello, volitivo, romantico, Hitler è 
un eroe senza baffo né frangetta. Un po' fero
ce. Un tantino spietato. Ma così pieno dì fa
scino e di carisma. 

Quest'Idea s t ravagante (e inquietante) ci è 
venuta guardando ieri sera la prima punta ta 
del telefilm cino-giapponese sulla vita di 
Gengls Khan (ore 20,40, rete due, altre cinque 
punta te In vista, e poi sarà primavera). Il fa
moso Imperatore mongolo visse fra la fine 
del XII e il principio del XII I secolo. Altri 
tempi, dunque, altri giri, altre corse. Eppure 
l 'accostamento a Hitler ci è parso spontaneo 
e calzante. Per t an to tempo, infatti, nei nostri 
Incubi occidentali, Gengis ha recitato la par
te del mostro. E, In verità, se il Khan tedesco 
non era uno stinco di santo, il fuehrer mon
golo non era certo farina per fare ostie. Con
quistata una città, usava saccheggiarla con 
cura scrupolosa, dopo averne passato a fil di 
spada tut t i gli abi tant i senza riguardo alcuno 
per 11 gentil sesso e la tenera età. 

Il copione ( tanto truce, quanto monotono) 
prevedeva poi immancabilmente la demoli
zione delle mura di cinta ed infine un bell'in
cendio di tipo neronlano, che risolveva per 
sempre il problema dello smalt imento dei ri
fiuti, anche umani : quasi u n a rudimentale 
premonizione, insomma, delle future camere 
a gas e del forni crematori . 

Nella città di Herat, t an to per fare un e-
semplo, 11 saccheggio e la s t rage 'durarono 
quat t ro giorni e le vittime superarono il mi
lione e mezzo. Così nar rano le storie. Ma for
se gli storici esagerano. 

Perfino da defunto, Gengis continuò a far 
danno, sia nel privato, sia nel pubblico. Per 
ragioni politiche (cioè per prevenire l'esplo
dere di una guerra di successione) la sua 
morte fu tenuta segreta per qualche tempo, 
con un mezzo semplicissimo, ma molto effi
cace: tutt i i malcapitati viaggiatori che ebbe
ro la sventura di Incrociare le illustri spoglie 
furono uccisi sul posto dalla scorta. Così, 
niente «fughe di notizie», come si direbbe og

gi. C'è dell'altro. Gli eserciti di Gengis, muo
vendosi verso occidente, spinsero l turchi ot
tomani a conquistare pr ima l'Anatolia, e poi 
una bella fetta d'Europa, con grande delizia 
di greci, bulgari, serbi e ungheresi. E infine, 
dulcis in fundo, occupando buona parte delle 
pianure russe, vi Introdussero i costumi, la 
mentalità, le leggi del dispotismo asiatico o 
orientale: un evento storico poco noto ma di 
cui paghiamo ancora il prezzo. 

Si impone, a questo punto , una domanda: 
la rivalutazione di Hitler (pardon, di Gengis 
Khan) era davvero inevitabile? Ecco il nostro 
modesto parere. 

Viviamo in un'epoca di eccezionale apertu
ra mentale e di illimitata spregiudicatezza. 
Siamo diventati maestri dell 'arte di capire i 
cosiddetti «altri da noi». Il «recupero» delle 
culture extra-europee, pre-capitallstiche, ar
caiche e rurali, è il nostro pane quotidiano. 
Parole indecenti come «barbaro» e «primiti
vo» sono cadute in disuso. Non esistono più 
stadi di sviluppo «inferiori», m a solo «diversi». 
Stanchi di partenoni e cappelle sistine, desi
deriamo giungle e foreste, ammir iamo tende 
e capanne. Sappiamo che 11 cannibale è un 
signore che sta compiendo un rito magico, 
del quale la nostra santa messa è la sublima
zione simbolica; e che il guerriero nomade, 
intento a sgozzare contadini e artigiani, ob
bedisce a un impulso irresistibile che gli im
pone di sopprimere tut to ciò che è sedentario. 
Altrimenti gli verrebbe una nevrosi e dovreb
be andare dallo psicanalista. 

Personalmente non abbiamo nulla contro 
questo tipo di «approccio» antropologico. Ne 
siamo, anzi, fautori, partigiani e corifei. Però 
a tu t to c'è un limite. Tifare per Gengis Khan 
ci sembra francamente eccessivo e di dubbio 
gusto. Ma forse ci s t iamo scaldando senza 
alcun motivo. Forse non si t ra t ta di un tele
film, ma di un lunghissimo sketch pubblici
tario. Forse, alla fine, il protagonista la smet
terà dì roteare gli occhi, si toglierà il colbacco 
da indossatore di Vogue e con voce non più 
metallica, bensì flautata, ci esorterà a com
prare una Kawasaki, u n a Honda, una Pen-
tax. O una colomba pasquale. 

Ma sarà troppo tardi per cambiare canale. 

Arminio Savioli 

MILANO — «Io sono cresciuto 
in una famiglia musicale. Suo
no il pianoforte, la chitarra e il 
mandolino». Così Eduardo De 
Filippo ha spiegato alla stam
pa milanese il suo grande a-
more per la lirica e le origini 
culturali delle sue regie d'ope
ra. Fra i lavori da lui allestiti ci 
sono il Barbiere e la Ceneren
tola di Rossini, il Barbiere di 
Paisiello. il Don Pasquale di 
Donizetti (in una famosa edi
zione ad Edimburgo e poi por
tata in giro per il mondo), il 
Falstaff e il niooletto di Verdi 
(quest'ultimo con Giulini) e 
anche ti Naso di Sciostakovich 
al Maggio Musicale Fiorenti
no. Fra tanti titoli c'è anche La 
pietra del paragone di Rossini 
già allestita alla Piccola Scala 
nel 1959 e ora riproposta nello 
stesso teatro (la prima è mar
tedì sera) e soprattutto con la 
stessa regia di Eduardo. 

L'attore ha illustrato, con a-
neddoti e ricordi personali, la 
sua passione per il melodram
ma. «Nei primi del '900 andavo 
a Napoli, al teatro S. Carlo, ad 
ascoltare i grandi cantanti- Ta
magno. Caruso. De Lucia. E 
frangevo dalla commozione». 
I contatto di Eduardo con la 

musica è costante nella sua 

Eduardo alla 
Piccola Scala 
per la lirica 
«Io Rossini 

lo vedo così» 
carriera di attore e di dram
maturgo. Tutte le musiche di 
scena delle sue commedie so* 
no opera sua anche se in car
tellone appaiono spesso sotto 
mentite spoglie. «Ho dovuto 
cambiare 1 nomi sennò conti
nuavano a dire che i De Filip
po facevano sempre le taglia
telle in famiglia: io recitavo, io 
ero il regista, io l'autore, io il 
musicista e pot attori erano i 
miei parenti». 

E veniamo al lavoro di re
gia. In campo lirico, ha affer
mato Eduardo, «c'è un prima e 
un dopo Visconti» e poi «non 
mi piace parlare della mia 
messinscena. La cosa che più 
odio quando mi chiamano per 
mettere in scena una comme
dia o un'opera lìrica è il mo
mento in cui mi chiedono gli 

appunti di regia per il pro
gramma. Tali appunti sono su
perflui e potrei dire persino 
dannosi. Certo, perché non so
lo si mette in dubbio la compe
tenza del critico ma pure l'in
tuito del pubblico». La pietra 
del paragone, allestita da De 
Filippo alla Piccola Scala vie
ne proposta nell'edizione ori
ginale del 1812, con la trascri
zione di Luigi Ferrari. Di que
st'opera rossiniana (la settima 
del compositore appena ven
tenne) non esiste ancora un'e
dizione critica. La trama dell' 
opera si basa su un duplice in
trigo. Il primo orchestrato dal 
giovane e ricco Asdrubale che 
vuol salvare i suoi beni e la sua 
libertà da un gruppo di amici 
troppo interessati. Il secondo 
stratagemma viene invece 
messo in atto da Clarice (inna
morata di Asdrubjle) che con 
un travestimento costringe il 
giovane a dichiararle il suo a-
more e a sposarla. Interpreti 
principali dell'opera alla Pic
cola Scala sono Just ino Diaz 
(Asdrubale) e Julia Hamari 
(Clarice). Direttore d'orche
stra Piero Bellugi 

re. Q. 

L'America dei chicar.ee si 
prende la rivincita in televisio
ne? Vessati, affollati nei quar
tieri più invivibili delle metro-
poli, sottopagati ed esclusi dal 
mercato del lavoro, acchiappati 
al volo mentre varcano clande
stinamente le frontiere, i chica-
nos formano oggi una parte 
consistente degli Stati Uniti: 
sono un fenomeno sociale e lin
guistico di grandi proporzioni. 
Parlano lo spagnolo, ma molti 
di essi si sentono cittadini ame
ricani a tutto tondo e guardano 
con fastidio a certi schemi di 
rappresentazione cinemato-

Sranca e giornalistica. Come 
are loro torto? Il razzismo ha 

mille facce, e non sempre for
catole. 

Nasce così, dunque, la serie 
televisiva La Historia, un pro
gramma in sei puntate della 
PBS che, ispirandosi un po' ai 
modelli di Radici e di Holo-
causi, sceneggia altrettanti epi
sodi storici, raccontandoli «dal
la parte» della minoranza op
pressa. Il primo film, messo in 
onda dalla televisione pubblica 
proprio in questi giorni, si inti
tola Seguin e — tanto per co
minciare bene — ha ficcato il 
naso in un capitolo abbastanza 
delicato della mitologia yan
kee: il massacro di Fort Alamo. 
Come si sa, ad Alamo si consu
mò nel 1834 l'eccidio di oltre 
duecento coloni americani ad 
opera delle truppe messicane 
del generale Santa Anna. John 
Wayne, nel suo noto film del 
1960, diede naturalmente della 
vicenda una versione quanto-

Dopo «Radici», anche i chicanos vanno all'attacco dei mass-media 

Caro John, non eri solo 
a difendere Fort Alamo 

Qualche polemica e alcuni problemi per una serie di film della TV pubblica Usa sulla 
storia degli ispano-americani - La prima tappa riguarda l'assedio di Fort Alamo 

mai «personale», facendo del fa
moso assedio qualcosa di più di 
un episodio pur importante 
dell'indipendenza del Texas 
dal Messico: quel pugno di uo
mini vestiti alla Davy Crockett 
divennero, insomma, un classi
co simbolo del coraggio ameri
cano. 

Oggi, a ventidue anni di di
stanza, lo scrittore e regista Je
sus Salvador Trevino ha recu
perato il set alla periferia di 
San Antonio che servì a John 
Wayne (e che costò allora sette 
milioni di dollari) per «rilegge
rei la storia di Alamo. Da quale 
punto di vista? Scartando le ra
gioni di «El grinta» e quelle di 
Santa Anna, Trevino ha narra
to l'avventura — per certi versi 
ignota — dei chicanos che dife
sero il forte accanto ai «grin-

gos». Può sembrare una solu
zione di compromesso, e forse 
lo è: fatto Gta che realmente un 
consistente numero di messica
ni guidati da Juan Seguin, fi
glio di un facoltoso barone te
xano favorevole al manteni
mento della Costituzione del 
1824, combatté contro le prete
se «centralistiche» del governo 
di Santa Anna. Racconta in 
proposito il regista in un'inter
vista concessa alla rivista Ame
rican Film: «Volevo mostrare il 
versante chicano di una storia 
americana, quello stesso che 
John Wayne e la gente come lui 
hanno sempre ignorato. Già, i 
chicanos... Per anni sono stati 
dipinti come sfaccendati, come 
banditi sanguinari, come peo-
nes invertebrati o come senori-
tas dai facili costumi. Sono pec

cati di omissione, questi, e non 
dico altro. Ecco perché sono 
contento di aver potuto utiliz
zare lo stesso set cinematogra
fico che servì per diffondere la 
"versione americana" di Ala
mo. Forse un po' di giustizia è 
stata fatta...». 

Ma ciò che soddisfa Trevino 
non è piaciuto invece ad alcuni 
studiosi chiamati a collaborare 
alla stesura della Historia, tra i 

auali Rudy Acuita, professore 
ell'Università di Northridge. 

«Andiamoci piano — ha det
to —: trasformare in eroi i mes
sicani che combatterono con 
Jim Bowie è come santificare il 
governo di Vichy che collaborò 
con i nazisti. Trevino voleva un 
marchio di gomma buono per 
tutti gli usi e lo ha trovato nella 
battaglia di Alamo. Ma io credo 
che dobbiamo stare molto at

tenti nello scegliere i nostri e-
roi. Seguin faceva parte di un 
piccolo gruppo di ricchi texani 
manovrati dagli americani. Egli 
difendeva solo i propri interes
si, non il suo paese o i diritti 
della sua gente. Il film forse 
piacerà ai telespettatori, è ben 
fatto e anche commovente. Ma 
si fa veicolo di un accomodante 
punto di vista e — quel che è 
peggio — legittima un ulteriore 
processo di assimilazione cul
turale». 

La polemica, come sì vede, è 
aperta, e rischia di mettere in 
discussione gli altri cinque epi
sodi della serie. Trevino si di
fende dicendo che il suo «è il 
tentativo di rappresentare una 
complessa vicenda storica at
traverso la vita di un uomo che 
cercò d'essere amico dei colo

ni», ma la finanziatrice NEH 
(National Endowment for the 
Humanities) s'è riservata di de
cidere se continuare o no dopo 
la'messa in onda di Seguin. Se 
non sorgeranno ostacoli «politi
ci», comunque, i due prossimi 
episodi saranno dedicati alle fi
gure di Juan José Carrera (lea
der di una sanguinosa rivolta 
popolare contro gli agrari del 
Nuovo Messico, nel 1880) e di 
Sarah Estella Ramirez (poetes
sa, insegnante e scrittrice che 
guidò, sul finire dell'Ottocento, 
lo sciopero ferroviario di Lare-
do, nel Texas). 

«D'accordo — conclude Tre
vino — Seguin farà rivoltare 
John Wayne nella tomba, ma 
non per questo è stato inutile 
farlo. I chicanos non hanno mai 
potuto raccontare la loro storia, 
ricordiamocelo. E molto spesso 
gli americani ignorano cosa 
vuole dire campare senza docu
menti, senza un lavoro fisso, 
"puniti" da una stampa che vo
mita cattiverie. No, la nostra 
vita è qualcosa di più impor
tante di una statistica dell'emi
grazione». 

(Per la cronaca, ricordiamo 
che appena un mese fa la nostra 
TV mandò in onda un film del 
1968 con Peter Ustinov, Ri
prendiamoci Alamo, che narra
va la comica avventura di un 
moderno generale Santa Anna 
che cercava di riconquistare il 
forte alla testa di un esercito di 
svitati. L'impresa falliva, ma 1' 
onore era salvo...). -

Michele Anselmi 

L'altra 
storia 

ha messo 
radici... 

Quando alla televistone 
pubblica americana è stato 
chiesto di trasmettere, in base 
ad una deroga speciale, il pro
gramma preparato dal gover
no sulla Polonia, è stato scelto 
di mandarlo in onda alle un
dici di sera con una presenta
zione nella quale si informa
vano gli spettatori che si trat
tava di un documentario 
*propagandistico» alla cui 
realizzazione l'emittente non 
aveva partecipato. 

La PBS — come la chiama
no gli americani — è in realtà 
un ibrido curioso nel campo 
delle telecomunicazioni degli 
Stati Uniti. Nata ufficial
mente nel 1967 per iniziativa 
di Johnson, questa rete tele
visiva non commerciale era 
stata inizialmente concepita 
come un potenziale alleato 
del governo e in parte è finan
ziata dal Congresso; ma ben 
presto si è scoperto che era 
praticamente impossibile 
controllare questo mezzo di 
informazione che ha finito 

per dimostrarsi spesso molto 
più libero e controverso del 
previsto. ' 

La PBS ha raggiunto il 
massimo della popolarità nel 
periodo del Watergatc con la 
trasmissione integrale delle 
sedute fiume dell'inchiesta 
senatoriale, ma si è assicura
ta un notevole prestigio uti
lizzando spesso con intelli
genza anche fondi privati per 
mettere in onda programmi 
culturali di notevole qualità 
che non troverebbero posto e 
sponsors nelle reti commer
ciali. Non sorprende quindi 
che anche questa nuova ini
ziativa di una serie dedicata 
alla storia degli ispano-ame
ricani sia al centro di una 
nuova controversia. In realtà, 
si è manifestata da tempo 
una maggiore sensibilità nei 
confronti di questa vasta mi
noranza, in prevalenza di ori
gine messicana, che sta quasi 
per raggiungere numerica
mente la minoranza nera. 
Due anni fa la rete NBC man

dò in onda un lungo docu
mentario sulle terribili condi
zioni degli ispano-americani, 
legittimamente o clandesti
namente residenti negli USA, 
che anche la RAI possiede ma 
che non è stato mai program
mato in Italia. 

Vi sono Stati come la Cali
fornia o il Texas che sono or
mai diventati bilingui e pre
sto anche in città come New 
York o Chicago la questione 
del bilinguismo diventerà 
scottante. Quasi sedici milio
ni di ispano-americani vivo
no, lavorano e parlano spa
gnolo oggi in America, e ogni 
giorno aumentano le rivendi
cazioni di questa minoranza 
alla ricerca della piena legali
tà. La loro presenza, tuttavia, 
acquista ancora maggiore ri
salto alla luce della evoluzio
ne della coscienza etnica che 
da anni ormai investe nume
rose comunità di americani di 
origine europea, latinoameri
cana o asiatica. Le lotte per i 
diritti civili nell'ultimo ven

tennio non hanno coinvolto 
soltanto la comunità nera ma 
anche molti altri gruppi che 
dal movimento nero sono sta
ti ispirati. 

Il famoso ^crogiuolo delle 
razze invece di fondersi co
me era stato previsto si va, in 
realtà, sgretolando di nuovo e 
porta alla luce anche antago
nismi etnici che assumono 
spesso inquietanti connotati. 
Contemporaneamente, la sto? 
riografia americana ha attra
versato nell'ultimo ventennio 
una fase di 'revisionismo» 
che ha spinto molti storici a 
ristudiare in una diversa pro
spettiva l'intera vicenda ame
ricana e quella delle minoran
ze spesso dimenticate dalla 
storia. Tutti hanno familiari
tà con la inversione di ten
denza nel cliché tradizionale 
dei western, con la riabilita
zione dell'indiano e la croci
fissione del bianco usurpato
re, e tutti conoscono la vicen
da di Radici che ha ripresen
tato a decine di milioni di te

lespettatori la vicenda della 
schiavitù in termini che an
davano molto al di là dell'im
postazione ancora tradizio
nale nelle scuole. 

Si è detto, dopo questo blitz 
televisivo, che all'improvviso 
tutti gli americani si erano 
messi alla ricerca febbrile del
le loro radici e recentemente 
gli Editori Riuniti hanno pub
blicato una nuova storia so
ciale degli Stati Uniti, di No-
ble e Carroll nella quale gli 
autori si sono proposti di rive
dere tutti gli stereotipi del 
passato riportando in primo 
piano gli *esclusi* e dando 
particolare rilievo ai protago
nisti dimenticati. 

Tutto ciò coincide inoltre 
con una straordinaria ripresa 
degli studi sulla cultura popo
lare che ha interessato anche 
le Università e che si manife
sta con la rinascita, fra l'altro, 
di un nuovo culto del West e 
delle sue tradizioni Oggi ne
gli Stati Uniti gli spettacoli 
del rodeo hanno un pubblico 

superiore a quello del foot
ball e, perfino nell'abbiglia
mento, lo stile western sta go
dendo di un successo vistoso. 
L'America si interroga, dun
que, non solo sul presente o 
sul futurof ma anche sul pas
sato, e la iniziativa della PBS 
di cui oggi si discute, fa parte 
di questi fermenti nuovi che 
percorrono tutta la società a-
mericana. 

Il paradosso consiste piut
tosto nel fatto che questo av
venga proprio nel momento in 
cui ti nuovo presidente invita 
la nazione a ritornare a quel 
passato che esso ha deciso in
vece di rimettere in discussio
ne: non per cancellarlo, ma 
per recuperarne piuttosto gli 
aspetti che sono stati troppo 
a lungo ignorati o falsificati. 
L'episodio di La Historia for
se è proprio caratteristico di 
questa contraddizione. 

Gianfranco Corsini 
NELLE FOTO: due inquadra
t u r e d i «Seguin». i l p r imo f i lm 
della serie «La Histor ia» 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.00 
10.30 

11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.45 
16.45 
16.30 

16.55 
16.00 

18.30 
20 .00 
20 .40 

21.45 
22.45 
22.30 

M O N T O EMERGENZA - 6 ' episodio: «Amtct per ta pelle» 
UN CONCERTO PER DOMANI - Stefano Berachien. pianista. 
Musiche di Fryderyk Chopin 
MESSA 
UNEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA IN..." Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
OISCORING - Settimanale dì musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
M.A.S.H. - «Per un succo di pomodoro». Telefilm con Alan Alda. 
Wayne Rogers 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi d> un tempo di 
urta partita di Serie B 
90* MINUTO 
TELEGIORNALE 
COLOMBA - Un programma a cura di Giovanna Genoese. Regia 
di Giacomo Battiato. Con: Jean Boissery, Umberto Orsini. Alain 
Cuny. Paolo Graziosi. (3* ed ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 

N NOMADI IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
09 .66 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom speciale maschile ( f 

manche) 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11.30 6 I S T 1 P - W S T A P 
12.00 MERIDIANA - No grazie, tacco da me 

12.30 GEORGE E MILDRED - «La vecchietta, dove la metto?*. Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO - «L'ultimo saluto al Commodoro». Telefilm con: 

Peter FaBc. Robert Vaughn. Diane Baker 
15.15 BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma, sono: 

Coppa del mondo di sa: Slalom speciale maschile (2* manche) 
18.00 STARSKV E HUTCH - Il vampiro». 
18.50 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di Serie A 
19.50 T G 2 - TELEGIORNALE. 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRBfT 
20 .40 PATATRAC - Con Franco Franchi e ùccio Ingrasso 
21 .45 UNA ROSA NON UFFICIALE - Con Ruth Ounnmg. Maurice 

Denham. Derek Wanng (3* puntata) 
22.35 INVITO - «Gb urtimi anni di Paul Cézanne» 
23 .30 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
11.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO R, DISCO - Dal Teatro Tenda 

di Roma 
14.00 OMETTA SPORTIVA - Corva: Ciclismo (Campionati italiani di 

cross). Roma: Rugby (TuttopaneRa-Petrarca) 
17.30 «A SA FERULA» - 1 ' Festival di tradizioni popolari 
1S.OO M TOURNÉE: CLAUDIO B A G U O M ( V parte) 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTONE - «Motorhead e Stranglers» 
20 .40 SPORT TRE 
27 .40 FIGLIE E PADRI - «Anna Basso ricorda il padre Leto» (4* punta

ta) 
22 .10 TG3 - IntervaDo con: Andy e la sommia 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO SCRK A 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 14. 
15. 17.02. 19. 21.02. 23 - 9.30 
Messa: 10.15 La mia voce per la 
tua domenica; 11 Permette caval
lo: 12.30-17.07 Carta bianca; 
13.15 Musica e parole per un gior
no di festa: 15.20 II pool sportivo; 
18.30 GR1-Sport tuttobasket: 
19.25 II giorno prò lungo: 20 tMe-
fistofele» di A. Botto - Dvige: Tullio 
Serafin; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.48. 16.25. 18.30. 19.30. 
22 .30 .6 .6 .06 .6 .35 . 7 .05.8 Tut
t i quegli anni fa: 8.45 Video flash; 
9.35 L'aria che tira: 11 cDomenica 
contro»: 12 Anteprima sport: 
12.15 Le miDe canzoni; 12.48 Hit 
parade: 13.41 Sound-track; 14 

Trasmissioni regionali; 15-17 Do
menica sport; 14.30-17.45 Dome
nica con noi; 19.50 Le nuove storie 
d'Italia; 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Città notte: Torino: 22.50 
Buonanotte Europa, uno scrittore e 
la sua terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 12.45. 18.40. 20.45. 6 
Quotidiana radiotre; 6.55. 8.30. 
10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Pnma pagina: 9.48 Domenica 
tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti: 12.40 Musica e canzoni di 
100 anni fa: 12.10 Ieri al Parla
mento: 14Fofconeeno; 15 Carrello 
md*etro: 16.10 Controcanto; 
16.30 Dimensione giovani: 17 
«Madama Butterfiy» di G. Puccini: 
19.45 Pagme da «Lo straniero» di 
Camus: 20 Pranzo afle otto; 21 
Rassegna deHe riviste; 21.10 Con
certo sinfonico della Rai 

e «Stori Riuniti 
P*4*^6tO WCQJP 

L'AUTOAPOCAUFSC a* 
•toeurro SUASTIAM INATTA 
\Jrm p w o u n n 4 gusta aurval* • ttmv-
» . l i casa dal «Muro cara-ut» con pazzi A 
rtettm «marnato* «Ltm tf « M I L 12 000 

2 
5 
3 < 

tomai giorno 
Gao non costa niente 

PIAGGIO ti dà una 
Ritorna il mese più bello dell'anno 
E il mese-regalo, il mese Piaggio 
della fortuna, il mese più bello 
dell anno perche 
dal 15 gennaio al 15 febbraio 
Piaggio offre a tulli la possibilità 
di avere Ciao gratis 
Pensaci adesso solo in questo 
mese hai una possibilità su 27 

di avere Ciao gratis 

su 27 di avere Ciao 
Piaggio regala tutti i Ciao venduti in un 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
e il 15 febbraio avrai la cartolina di 
partecipazione al concorso e in 
omaggio «I favoloso calendario-
poster Ritaglia dal calendario 
il numero corrispondente al giorno 
dell acquisto e incollalo sulla 
cartolina che dovrà essere spedita 
entro il 15 febbraio 1982 

giorno 
Il 10 marzo verrà estratto a sorte 
un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro 
che avranno fatto l'acquisto 
in quel giorno, sarà restituito 
in gettoni d'oro il valore 
del Ciao acquistato. -

taglia, vincL.e Ciao! 

http://chicar.ee
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Più che Candido, ingenuo 
Nonostante gli sforzi di De Chiara, adattatore, «Il Candido» 
di Sciascia mostra la corda. Allestito dal regista 
Guicciardini, ha fatto da «anteprima» al Carnevale veneziano 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — In attesa che 
arrivi qui Napoli, cui è dedl* 
cato 11 grosso delle manife
stazioni della ormai Immi
nente Biennale-teatro 1982 
(16-23 febbraio), un salto sul
la laguna lo compiono le e-
streme regioni meridionali: 
si dà infatti al Goldoni (oggi 
l'ultima replica) Candido, ov
vero... adattamento — a cura 
di Ghigo De Chiara e per la 
regìa di Roberto Guicciardi
ni — del romanzo breve di 
Leonardo Sciascia che, nel 
sottotitolo, come si ricorde
rà, suonava Un sogno fatto in 
Sicilia; e lo spettacolo è pro
dotto, In collaborazione con 
la Biennale, da un Consorzio 
teatrale calabrese, già attivo 
da qualche anno. 

Veramente, questo Candi
do rivisitato avrebbe dovuto 
trovare posto, In linea di 
principio nella rassegna del 
1981. Intonata al Carnevale 
della Ragione. Ma, a conti 
fatti, meglio così: giacché 11 
lato tiilumunlstlco» della 
faccenda è parso piuttosto 
spento; forse lo era già, no
nostante la vistosità dell'In
segna (del richiamo cioè, a 
Voltaire), quando il libretto 
fu pubblicato, nel 1977, e le 
polemiche che esso suscitò 
ebbero in quelle pagine un'e
sca Immediata, ma riguar
davano altri argomenti, ri
flettevano diverse, più diffu
se e profonde inquietudini. 

Rammentiamo, in sintesi, 
l'intreccio: Candido Munafò 
nasce sotto l bombardamen
ti, all'epoca dello sbarco al
leato sulle coste siciliane. La 
madre lo abbandona in tene
ra età, fuggendosene negli 
Stati Uniti con un ufficiale e 
professore americano. Il pa
dre, avvocaticelo di mafio
si, si uccide più tardi, in grot
tesche circostanze. Candido 
vive in casa del nonno, gros-
aaj (Informazione pubblicitaria) Baal 

Questa non è che la milio
nesima parte dello spazio 
che questo giornale ha utiliz
zato per parlare del nostri 
anni di piombo. 

Tino Schirinzi e Cochi Ponzoni in due momenti di «Candido, ovvero...» tratto dal romanzo di Sciascia 

so proprietario e vecchio fa
scista, che fa poi carriera nel
la Democrazia cristiana. Un 
prete colto e intelligente, don 
Antonio, è il precettore del 
ragazzo. Già in urto con la 
Chiesa, don Antonio si spo
glia dell'abito talare, e insie
me con Candido si iscrive al 
Partito comunista. Da que
sto, Candido sarà espulso 
(mentre don Antonio vi ri
mane, sia pure dissentendo) 
per aver destato sospetti di 
imbroglio con la sua genero
sità ritenuta eccessiva — vo
leva cedere al partito, ap
punto, le terre ereditate, ma 
Il cui possesso gli è contesta
to dal vari parenti —, oltre 
che per lo scandalo suscita
to, In quel piccolo centro di 
provincia, dai suol «amoraz
zi» con la governante-concu
bina del nonno. Altro grande 
amore sboccerà fra Candido 
e la cugina Francesca: I due 
partono per lunghi viaggi, 
lasciandosi alle spalle ogni 
meschinità isolana. E, a Pa
rigi, li. raggiunge don Anto

nio: la loro storia si conclude 
lietamente sotto la statua di 
Voltaire, campione dell'anti
dogmatismo. 

De Chiara aveva, di Leo
nardo Sciascia, trascritto in 
precedenza per la scena R 
Consiglio d'Egitto, e, con esiti 
particolarmente convincen
ti, A ciascuno il suo. Adesso, 
Candido gli ha offerto una 
materia più fragile, e al tem
po stesso meno disponibile 
alla reinvenzlone dramma
turgica: quella «velocità e 
leggerezza*, che 11 narratore 
prendeva a modello nel 
«Racconti filosofici» del suo 
prediletto Settecento france
se, risulta, alla prova della ri
balta, più leggera che veloce, 
e insomma superficiale. 

L'adattatore mette la sor
dina (e non ha torto) a quan
to, nel Candido di Sciascia, vi 
era di rabbia spicciola, di ri
sentimento umorale. Ciò 
non toglie che, ora come ora, 
e sia pure in una prospettiva 
storica, quell'immagine di 
Partito comunista visto co

me «altra Chiesa» sembri al
quanto arcaica. Semmai, al 
giorni nostri, dal miglior 
Sciascia (quello più dialetti
co e meno cavilloso) ci aspet
teremmo qualche ironica av
vertenza sul pericolo di fare, 
anche dell'antidogmatismo, 
un dogma. E in tal senso l'e
pisodio conclusivo lo si sa
rebbe potuto sviluppare, ma
gari, più liberamente; ma è 
tutto l'arco della vicenda a 
mostrare la corda. 

Il guaio maggiore, comun
que, è che la regìa di Guic
ciardini non riesce a imboc
care, dall'inizio alla fine, una 
strada precisa: movenze rivi-
stalole (ciò che concerne più 
propriamente la dimensione 
«politica» della favola sta sot
to quel segno) si alternano a 
frammenti di «teatro di con
versazione», affidati soprat
tutto all'amabile eloquio di 
don Antonio, cui l'attore Ti
no Schirinzi dà un buon ri
salto, sebbene un po' sempre 
sullo stesso tono; scorci cari
caturali, addirittura vignet-

tlstict, qua e là efficaci, si dis
solvono In quadri plastici, o 
pittorici, di assai tenue evi
denza, anche per via di un 
Impianto scenografico (di 
Cesare Berllngeri) che, forse 
volendo sfuggire alle insidie 
del «colore locale», si presen
ta grigio e gelido, nelle sue 
linee fondamentali, come la 
sala d'aspetto di una stazio
ne. 

Duole dire che anche le 
possibilità comiche di Cochi 
Ponzoni sono sfruttate poco, 
e che la sua «ingenuità» si 
traduce in una sorta di im-
bambolamento. Il contorno 
è così e così: ricordiamo, a o-
gnl modo, l nomi di Loreda
na Solfizi, Corrado Olmi, 
Gianni Conversano, Giudit
ta De Santis. Le musiche di 
Benedetto Ghiglia contribui
scono alla relativa vivacità 
di qualche momento dell'a
zione. 

Alla «prima», platea affol
lata e accoglienze cordiali. 

Aggeo Savioli 

Musica celtica di scena a Roma 

I «Chieftains», 
sei vecchietti 

che danno 
fiato all'Irlanda 

ROMA — Ogni tanto, a Roma, è dato an
che di assistere a qualche evento musicale 
estraneo alla logica di routine ormai preva
lente, e all'appiattimento generale guidato 
da un'industria discografica ormai ridotta 
a Pupo (epigono anni '80 del ben più talen-
toso Bruno Filippini). Nell'ultima settima
na, poi, sempre per iniziativa di organizza
tori privati, ben tre occasioni hanno viva
cizzato la depressa scena romana: Jorge 
Ben, Walt Dickerson, e, venerdì scorso, i 
Chieftaim, protagonisti di un'entusia-
smante performance alla Tenda a Strisce. 

Chieftains (che significa un po' immode-
• stamente «principi gaelici») sono il più cele
bre gruppo di musica tradizionale irlande
se, e sono fra i padri spirituali di quel folk 
revival britannico che, negli anni '60, ha 
prodotto formazioni del valore dei Fairport 
Convention, dei Pentangle e degli Steeleye 
Span. Più specificamente, i Chieftains so
no sei multistrumentisti eccezionali, riusci
ti a sopravvivere perfino al successo (il che. 
sì sa, e difficilissimo), soprattutto perché, 
in una lunga carriera, non hanno mai perso 
il gusto di quello che fanno, e, da anni, 
riescono palesemente a divertirsi facendo 
sempre le stesse cose, più o meno come 
quegli irlandesi che passano al pub trecen-
tosessantacinque sere all'anno, inventando 
ogni sera per lo stesso rituale qualcosa di 
nuovo. 

Il gruppo di supporto — italiano, guida
to dalla brava e simpatica cantante irlan
dese Kay McCarthy — introduce egregia

mente quell'atmosfera particolare, carica 
di spleen (che non vuol dire esattamente 
malinconia) anche quando prevale la vena 
satirica o quella gioiosa. «La musica irlan
dese — dice Kay — si può anche ascoltare 
non religiosamente, e se qualcuno ha biso
gno di battere le mani, o di metterei a sal
tellare, lo faccia pure». L'invito è accolto 
con entusiasmo, e, quando arrivano sul pai-. 
co i Chieftains, la platea è già scaldata al 
punto giusto, nonostante le condizioni at
mosferiche proibitive. 
- I sei «principi» sono dei grandi professio
nisti, ma conservano la freschezza di dilet
tanti, e una comunicativa da festa popola
re, che non disdegna la battuta greve. La 
loro ricerca non ha nulla di archeologico: il 
patrimonio tradizionale deve essere con
servato per farlo vivere, non per imbalsa
marlo. Partono con il loro splendido reper
torio, alternando sapientemente i toni tra
scinanti e quelli delicati: jigs e ballads, 
reels e songs. La successione dei diversi 
momenti dà alla serata un ritmo incalzan
te, ed ogni «episodio* (spesso durano solo 
un paio di minuti) è un esempio di perfe
zione formale, senza lungaggini e sbavatu
re. 

Le strutture dei brani sono, nella gran 
parte dei casi, molto semplici: il tamburo 
(si chiama bodhran), suonato divinamente, 
è l'elemento «magico», e dà l'andamento del 
discorso, segnando i mutamenti d'umore; i 
temi sono eseguiti in collettivo, e le varia
zioni proposte, alternativamente, dal fid

ale (il violino campagnolo, poi approdato 
alla cultura country & western americana), 
dalla uiltean pipe (una strana cornamusa 
dal suono metallico, nella quale il fiato non 
è fornito dalla bocca, ma da una pompa che 
si piazza sotto l'ascella), dal flauto, dall'o
boe e dal tin uhistle (il piccolo flautino di 
latta); le note di colore supplementari ven
gono dai legni percossi, dall'arpa celtica e 
dal dulcimer. 

Soprattutto nelle liriche ballate, è una 
musica ampiamente descrittiva, concepita, 
come buona parte della musica popolare, 
ad imitazione della natura: le melodie sono 
rette sporadicamente da rullate sul grande 
tamburo che sono battiti d'ali, arpeggi che 
rappresentano acqua, e così via. 

Complessivamente, è una musica che u-
nisce immediatezza emotiva e complessità 
di dettagli, e che vive di una carica interio
re impressionante. Il pubblico — circa tre
mila persone — è meno irrequieto e turbo
lento di quello che, un paio d anni fa, aveva 
incanalato l'ultima esibizione romana dei 
Chieftains quasi esclusivamente sui binari 
della marcetta e della danza. Riesce a co
gliere tutte le diverse sfumature, le varie 
situazioni proposte, partecipando con e-
mozione, contento di questa sorta di «libera 
uscita» dalla piattezza imperante nella pro
grammazione musicale di questi ultimi 
tempi. 

Filippo Bianchi 
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Vianello 
e Tognazzi 

insieme 
a «Blitz» 

Oggi l'occasione è d'oro 
per gli spettatori di «Blitz»: 
nel corso della trasmissio
ne (Reta 2 . ora 15 .15 ) sep
pure per un breve momen
to , si ricostituirà dopo ven-
tun'anni la coppia Betmon-
do VianeHo-Ugo T o f n a n i . 
Dopo la popolarità degli ir
resistìbili sketch di «Un, 
due, t re» (alcuni dai quali 
provocarono noia, fra l'al
t ro . con la censura televisi
va di allora) i due comici. 
all ' inaio degli Anni Sessan
ta si separarono. Una bra
va comparsa nel corso d 'u
no show di Rita Pavone, nel 
' 6 5 , poi, l'anno scorso, a 
Capri . H brava show che I 
duo hanno dato par gS ad
dett i ai lavori cha parteci
pavano al Premio De Cor
ti». Opgi à il turno dal pub
blico televisivo; intanto. 
peraltro sansa confermo. 
circola la voce d'un prossi
mo fi lm, cha i due girereb
bero insieme. 

Fonte 
di Teorema. 

Miscelatore da lavabo sene Fonte. Disegnato da Achille Castiglione 
Dischi di ceramica SPK Feldmuhle in ossido d'alluminio sinterizzato 

Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulico. 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, r i
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 
sarà ancora lì sempre bello e ^^mLWLMLWLWLm^LWLMLWmk. di fusione ricerche nel design 
soprattutto funzionante gra- ^^^EeallaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaV Per r e n d e r l ° o l

r
t r e c h ? ° e l , ° 

zie anche alla regolazione a YwM&BrWnSR^^^^^^^m acutamente funzionale. 
dischi di Zaffiro sinterizzato ^•^W^OMKgMKKgm Fonte'è nato alla Teorema 
che ne fanno un rubinetto ' ^ ^ P i S Ì ^ J I K ^ à v l T ^ P c o n la c° , lab°razione d l 

praticamente indistruttibile. ^WmÈmÈÈmmmÈmmamm*^cMe Castiglione 

Teorema. Rubinetterie da tramandare. 
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al lavoro,a casa, 
a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più (energia del cioccolato 

-T 

FERRERÒ espresso liquido in f ine cioccolato 
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Tragedia della follia: la vittima aveva poco più di tre anni 

Si getta col figlio nel fiume 
Lei riesce a salvarsi e il piccino muore 

«Volevo suicidarmi» ma non spiega perché 
Venerdì sera, Angela Ceschiat, dopo essere andata a prendere Alessandro all'asilo-nido, si è buttata con lui nella marrana di via di 
Tor Cervara - Il gesto sembra inspiegabile: forse era disperata per una crisi in famiglia - I vicini: «Erano una coppia perfetta 

Una donna di trentanni è in prognosi riservata al Sant'Eugenio 

Una fuga di gas fa saltare 
in aria il casolare: tre ferite 

Ustionate anche altre due ragazze - Il boato avvertito per tutto il quartiere Tiburtino 
L'edificio abbandonato in via Settecamini era stato occupato qualche tempo fa 

Forse una fuga di gas, for
se un corto-circuito, o forse 
addirittura l'esplosione del 
tubo catodico della televisio
ne. Fatto sta che Ieri pome
riggio verso le 19,30 per tutto 
Tiburtino si è udito un enor
me boato. Immediatamente 
è stata avverlta la polizia che 
ha iniziato le ricerche. Solo 
dopo più di un'ora è stata lo
calizzato il luogo dell'esplo
sione:; è un casolare in via 
Settecamini, molto vecchio, 
con le strutture decrepite, 
che per molti anni è stato ab
bandonato, da qualche mese 
era diventato l'alloggio per 
una famiglia di senza casa. 
Tra le macerie, gli agenti 
hanno recuperato i corpi di 
tre donne, che subito sono 
state accompagnate al pron
to soccorso del Sant'Euge
nio. Solo una di loro è in con
dizioni preoccupanti, e i sa
nitari, che le hanno medica
to ustioni sul quaranta per 
cento del corpo (ustioni di 
primo e secondo grado) si so

no riservati la prognosi. Il 
nome della donna ferita più 
gravemente è Anna Maria 
Vessana, di 40 anni. 

Al nosocomio dell'Eur so
no anche ricoverate due ra
gazze: Maria Lomagro, di 22 
anni, e Antonella Carbone, 
di 21 anni. Anche loro, nell'e
splosione hanno riportato 
numerose ustioni: guariran
no entrambe in poco più di 
un mese. 

Tutte e tre le ricoverate 
ovviamente sono sotto uno 
stato di forte shok, tanto che 
per gli agenti del pronto soc
corso è stato difficile interro
garle. Comunque, stando ai 
primi elementi raccolti nel 
casolare, sembra che all'ori
gine dell'esplosione ci sia 
stata una fuga di gas, da una 
stufetta che serviva per ri
scaldare l'ambiente. Nella 
stanza, satura della miscela 
esplosiva, è bastato che una 
delle ragazze accendesse un 
cerino per provocare l'esplo
sione. 

Mascherati da medici 
arrestano i ricattatori 

In cambio della «protezione», cento\enti milioni. Tanto 
un'agguerritissima e specializzata banda di taglieggiatoti 
reclamava da una ginecologa del S. Giovanni che dopo a\er 
subito ogni sorta di minacce invece di pagare si e rivolta ai 
carabinieri. Ieri mattina, all'interno dell'ospedale dove la 
professionista aveva dato appuntamento ad alcuni compo
nenti della banda, il colpo di scena. Mimetizzati col camice 
bianco, indossato per confondersi in mezzo ai medici e il 
personale dell'ospedale, i carabinieri hanno atteso paziente
mente l'arrivo dei ricattatori. Poco dopo si sono presentati in 
tre: due uomini e una donna. Si sono avvicinati alla gineco
loga, ma non hanno fatto in tempo nemmeno a dire mezza 
parola: in un attimo sono stati circondati da un nugolo dì 
militi. Il tutto come in una scena di un film, sotto io sguardo 
allibito di numerosi pazienti. I tre, Benito Pellegrino. 45 
anni, Anna Maria Cafferi dì 40 e Carmelo Giacoppo di 46. 
dovranno ora rispondere di tentata estorsione. Gli inquiren
ti inoltre hanno anche scoperto che la stessa banda qualche 
tempo fa era riuscita ad estorcere ad un costruttore'romano 
cinquanta milioni. Lo avevano convinto a sborsare la som
ma richiesta, bruciandogli prima l'appartamento dove vive
va, e poi la macchina. 

È saltata giù da un ponti
cello in una marrana palu
dosa insieme al figlioletto di 
tre anni e mezzo. Angela Ce
schiat, trentunenne, voleva 
morire così, perché con il 
marito, Cristoforo Cappucci, 
non andava più d'accordo. 
Forse la tradiva. Questa è 1' 
unica iraglonei emersa dalle 
indagini. Ma vittima di que
sta tragedia è stato 11 bambi
no, Alessandro. Angela, nel 
gettarsi nell'acqua, è rima
sta impigliata in un cespu
glio mentre il piccolo le è 
sfuggito di mano ed è stato 
trascinato via dalla corrente. 
La donna afferma di averlo 
seguito in acqua per cercar
lo, ma Alessandro era già 
spanto. È successo venerdì 
sera, tra le 19 e le 20, lungo 
via Tor Cervara, a poche 
centinaia di metri dalla ditta 
in cui Angela Ceschiat lavo
ra. Impiegata lei, perito tec
nico della Selenia il marito. 
Proseguendo per via Tor 
Cervara e poi lungo l'im
menso viale Palmiro To
gliatti, si arriva alla loro abi
tazione, un appartamento al 
quinto piano di via Filomusi 
Guelfi, all'estrema periferìa 
est della città. 

Il corpo del piccolo Ales
sandro e stato trovato dalla 
squadra di sommozzatori dei 
v'gili del fuoco ieri verso ru
na. Era dalle 22 di venerdì 
che lo cercavano, scanda
gliando metro per metro il 
fondale del torrente. 
. Una coppia tranquilla, 
mai un litigio, mai uno scre
zio, così dicono i vicini di ca
sa ed il portiere. Una vita re
golare, come quella di tutti 
gli abitanti dei palazzoni di 
via Guelfi, molte coppie gio
vani che lavorano, che esco
no presto di casa la mattina, 
che tornano la sera e non fre
quentano nessuno. Ed infat
ti, lì nel palazzo, oltre a dire 
che erano una coppia «mo
dello», di loro nessuno sa 
niente. Problemi economici 
non ne avevano, ciascuno 
guidava la sua automobile, 
avevano anche comprato 
una casetta al mare. I loro 
rapporti erano — è la defini
zione di un vicino — così 
«gentili» che il marito ogni 
mattina usciva di casa un 
quarto d'ora prima per to
gliere dal garage la 500 della 
moglie e mettergliela pro
prio sotto casa. Poi tornava 
su, a prendere il caffè che lei 
gli aveva preparato. Forse è 
per questo che ora il gesto di 
Angela viene definito inspie
gabile. Anzi, spiegabilissimo: 
deve essere impazzita all'im
provviso, così dicono tutti. E 
questa sembra infatti anche 
la tesi della polizia, un «ra
ptus» improvviso generato 
dalla gelosia per una scappa
tella del marito, avvenuta 
circa un mese fa. 

Interrogato dal brigadiere 
Bettinì, del commissariato 
Prenestino. Cristoforo Cap
pucci ha spiegato che da 
quando aveva confessato al
la moglie questa sua avven
tura sentimentale in fami
glia non c'era stata più pace. 

Chissà quando litigavano, 
perché i vicini questo clima 
teso non l'hanno mai avver
tito, nonostante le pareti sia
no sottilissime. Nemmeno 1' 
epilogo della tragedia, il ri
torno a casa di Angela zuppa 
d'acqua alle dieci di sera, la 
confessione al manto ed alla 
suocera del tentato suicidio e 

della morte, ormai certa, del 
piccolo Alessandro, sono sta
ti «avvertiti» dal vicini. Ve
nerdì sera, nessuno si è ac
corto di niente. 

L'allarme è stato dato pro
prio dalla suocera. Aveva ap
puntamento alle 17,30 con 
Angela all'ambulatorio di 
via Publicola; le teneva il po
sto nella fila, dovevano far 
visitare Alessandro dal me
dico perché il bambino aveva 
la tosse da molto tempo. Ma 
Angela non è arrivata. Alle 
15 e 30, una vicina di casa 
l'ha incrociata in ascensore, 
sola. A quell'ora, la donna a-
vrebbe dovuto essere al lavo
ro. Si sono salutate normal-, 
mente. Angela è entrata in 
casa. Poi è riuscita, per an
dare a prendere Alessandro 
all'asilo nido e portarlo dal 
medico. Ma nel tornare verso 
casa si è fermata al ponte 
sulla marrana, uno spiazzo 
squallido coperto di immon
dizia e con le ceneri che quo
tidianamente forniscono il 
«letto» per il fuoco di una 
prostituta. Si è tagliata le ve
ne (le ferite sono molto su
perficiali) e si è gettata dal 
ponte con Alessandro. 

La suocera, allarmata dal
la sua scomparsa, ha telefo
nato al figlio che stava svol
gendo per la Selenia un lavo
ro al Telespazio del Fucino, 
vicino Avezzano. L'uomo ha 
abbandonato il lavoro ed è 
tornato immediatamente a 
casa. Insieme, hanno chia
mato la polizia per denun
ciare la scomparsa della mo
glie e del figlio, ma dopo po
chi minuti la donna è torna
ta. Inebetita, ha raccontato 
del suo tentativo e della 
scomparsa di Alessandro nei 
flutti fetidi del torrente. Ha 
detto che l'istinto di soprav
vivenza è stato troppo forte 
in lei, e che dopo aver cercato 
Alessandro si è arrampicata 
lungo gli argini, ha recupe
rato la borsa, le chiavi della 
macchina, ed è tornata. A ca
sa intanto era giuntcranche 
11 suo medico, l'ha visitata, 
dichiarando che la donna 
era In forte stato di shock. 
Alla polizia, comunque, il 
medico ha detto che da 
quando la conosce — sono 
circa sei anni — Angela Ce
schiat è sempre stata norma
lissima, sana come un pesce, 
equilibrata. 

La polizia l'ha arrestata, 
l'accusa è terribile, ha ucciso 
suo figlio, seppure in un mo
mento di follia. Delle sue 
condizioni mentali deciderà 
la perizia psichiatrica che i 
medici le faranno a Rebibbia 
nei prossimi giorni. Sul cor
po del piccino, invece, ver
ranno fatti gli esami autopti-
ci per stabilire l'ora e le con
dizioni della morte. 

I vicini ieri ripetevano co
me un ritornello: «Era così 
bravo questo bambino, era 
così per bene sua madre, si 
volevano così bene; un figlio 
adorato». Scrollando la testa 
dicono ancora: «Sembra Im
possibile». 

Martedì 
una pagina 

sulla 
polizia 

A VELLETRI (AKKACAIIABKA 
VIALE MARCONI. 12 
(vicino la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

«(06)9630800 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA DORO 

la sponsorizzazione C.O.M.(eonsiriio distributori mobili)consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e qualità' eccezionali 

351.000 

273.000 

1.540.000 • • 132.600 ^ 7 3 . 0 0 0 ^ ' 230.000 
Csperimente progressista di mercati: -llpreizo d'acquisto lo può' determinare il cliente
la pur et fi cicale organizzazione lei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: si fanno cambi con I' 
Lunghe rateìzzazioni. Visitate anche il nostro mercatino ielle buone occasioni • 

mm 
lini 
8 3 2 . 0 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

È convocata per martedì alle 
ore 15 30 la riunione della 
Commissione Regionale di Con
trollo. Odg Ele^lone organismi. 

È convocata per martedì afte 
16.30 la riunione del Comitato 
Regionale Odg Elezione orga
nismi 

0661 
ASSEMBLEE: PONTE MILVlO 
alle 10 con la compagna Franca 
Prisco della CCC: MONTE MA
RIO alle 10 (Borgna): OSTIA 
CENTRO alle 17 (Vitale): ACI-
LIA alle 10 (Mammucari): FI
NOCCHIO alle IO (Misiti). V I I -
LANOVAalle 10 

DOMANI 
ASSEMBLEE LATINO METRO-
NIO alle 20 (Crescenzo. TORRE 
MAURA arie 18 (Marmi) 
COMITATI 01 ZONA CASTELLI 
alle 17.30 a Genzano assem
blea di Zona sugli avvenimenti 
in Polonia con il compagno Ren
zo Trivelli del CC: CENTRO alle 
18 CdZ (Morgia). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDA' 
LI ACOTRAL alle 17 a Ostiense 
Vecchia assemblea con la com
pagna Bianca Bracci Torsi della 
CCC: ATAC EST alle 17 a Ca-
salbertone assemblea (Speran
za) 
RINVIO. I assemblea degli eletti 
nei consigli scolastici convocata 
per'martedì 9 è rinviata a mer
coledì IO alle ore 17 in Federa
zione 

sa informazioni SIP agli utenti 

SERVIZI OPZIONALI 

r/////////^ 

Ì 
Si informano i Sigg.ri Abbonati del Distretto di Roma (che 
comprende anche i settori di Albano, Anzio, Bracciano, 
Castelnuovo di Porto, Colleferro, Frascati, Ladispoli, Mon-
terotondo, Palastrina, Pomezia e Velletri) che per usufruire 
dei seguenti Servizi Opzionali Automatici occorre formare 
esclusivamente il numero riportato a fianco degli stessi 
(come indicato alle pagg. 5 e 6 dell'Elenco Telefonico 
1981/82: 

Y/. 

Previsioni Meteorologiche sul Lazio 
Previsioni Meteorologiche sull'Italia 
Notiziario Borsa 
Percorribilità Strade 
Bollettino Nautico 
Ricette di Cucina 

1911 
1912 
1932 
194 
196 
199 

Si comunica inoltre che gli Abbonati dei citat i settori 
possono accedere anche ai seguenti Servizi; 

Informazioni Postali e Telegrafiche 
Ultime Notizie RAI 
Chiamate Urbane Urgenti 

160 
190 
197 

L 
Ogni Servizio dà luogo ad un addebito pari a tre scatti di 
contatore. 

Per usufruire di tu t t i i suddetti Servizi da apparecchi 
ad incasso automatico (apparecchi pubblici), è neces
sario introdurre l'esatto importo dovuto; l ' introduzio
ne di un importo inferiore può dare luogo all'incasso di 
quanto introdotto senza che ciò dia dir i t to al l 'otteni
mento del servizio richiesto. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico $ 

*vm>T\ SPORT MASTER 
—•MI ARTICOLI E MODA PER LO SPORT 
vVHII PER IL 1° ANNIVERSARIO DI ATT IV ITÀ 

™™.J SCONTI DAL 20 AL 50 
SKI ATTACCHI SCARPONI ABBIGLIAMENTO 

TENNIS -SUB'CALCIQ'TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 
PRATI -V IA R G LANTE 60(VIE ANGELICO)AURELIO-VIAG.TAMASS!A34(VB0CCEA) 

COMUNICATO DELLA 

CASA DELL ALLUMINIO 
PIAZZA S. SILVESTRO, 2 5 - 2 6 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGATO LO SFRAT TO 
continua la 

VENDITA TOTALE 
di tutta la merce 

SCONTO 3 0 % 
(20% sulla posateria) 

PORCELLANE-POSATER1E-CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO-PENTOLAME INOX 

PER FAVORIRE L A C L I E N T E L A LO STESSO SCONTO 

S A R A P R A T I C A T O A N C H E A L N E G O Z I O DI 

VIATUSCOLANA,295 

SII ONESTO!!! 
Ammetti anche tu che Alfa è meglio 

a partir» da 

Alfa Sud 1.2 • 1.3 -1.5 ce. 

£ 7.387. ili %J\J\J (IVA comprata) 

^UTODVIRDO 
CONCESSIONARIA 

*«?-. 
w 

—I 
Esposizione e vendila: Via Prati Fiscali, 246/258 • Tel. 812.54 31 , 
Servizio assistenza: Via Prati Fiscali, 95/97 - Tel. 812.07.88 ' 
Ricambi: Via Prati Fiscali. 134 - Tel. 812.32.39 

|l Automercato occasioni: Via Prati Fiscali. 396 • Tel 812 58.03 
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Il giudice segnala ai responsabili gli impiegati che violano la legge 

Il magistrato ai ministeri: 
ecco chi fa il doppio lavoro 

L'altro giorno il sostituto procuratore Armati ha ascoltato il direttore sanitario delPo-
spedale San Camillo - Una dichiarazione del presidente della Rm-l6, Francescone 

Assenteismo: poche le no
vità dal fronte delle indagini, 
ma tutte di rilievo. L'altro 
giorno si è svolto un lungo 
colloquio tra il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Armati e 11 direttore sanita
rio del San Camillo, Carlo 
Mastantuono, incriminato 
dal giudice per «omissione 
d'atti d'ufficio». L'interroga
torio è durato quasi un'ora e 
un quarto. 

Dalle voci che sono filtrate 
a Palazzo di Giustizia sem
bra che il direttore sanitario 
abbia negato qualsiasi sua 
responsabilità per il fenome
no dell'assenteismo. In par
ticolare, sulla vicenda degli 
orologi (quelli che dovevano 
segnare l'orarlo d'ingresso e 
d'uscita dei dipendenti e che 
erano quasi sempre guasti) 
Mastantuono ha ricordato 
che in parecchie occasioni ne 
aveva ordinato la riparazio
ne. 

Infine, il direttore sanita
rio ha negato di essere stato 
a conoscenza dell'abitudine 
di alcuni dipendenti di farsi 
sostituire da colleghi com
piacenti nella firma del car
tellino di presenza. Una pra
tica così diffusa che domeni
ca scorsa ben ventinove In
fermieri risultavano presenti 
in ospedale mentre Invece o 

erano a casa oppure stavano 
svolgendo un'altra attività. 

Sull'inchiesta al San Ca
millo c'è da segnalare una 
dichiarazione del presidente 
della Rm-16 (quella appunto 
che «governa» anche l'ospe
dale di Monteverde) France
scone. Il presidente del comi
tato di gestione ricorda che 
l'inchiesta non è nata per 1̂  
nlziativa dèi magistrati, ma 
per volontà dell'Unità sani
taria locale. 

Qualche tempo fa — venu
ti a conoscenza delle irrego
larità — la USL Rm-16 ordi
nò un'inchiesta amministra
tiva dentro le strutture del 
nosocomio. I risultati dell' 
Inchiesta, con tanto di rela
zioni degli ispettori e con 
una comunicazione dello 
stesso direttore sanitario, so
no state inviati alla magi
stratura. Da qui, da questo 
voluminoso dossier sull'as
senteismo al San Camillo ha 
preso le mosse l'inchiesta del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Giancarlo Ar
mati. 

«E ricordiamo questo — ha 
aggiunto Francescone — per 
sottolineare come le istitu
zioni hanno le competenze, 
così come prescrive la legge, 
per esercitare funzioni di 
controllo». Competenze che 

devono essere garantite e 
che non possono essere dele
gate alla magistratura. 

Il presidente Francescone 
smentisce anche, come han
no riferito alcuni giornali, 
che all'interno degli ospedali 
della Rm-16 oggi vi sia un 
«clima di paura». «Non c'è 
nessuna caccia alle streghe 
— ha aggiunto — e bisogna 
ricordare che la grande mag
gioranza de) dipendenti, sia 
infermieri che medici, fa 11 
proprio dovere». 

•Se così non fosse — ha 
proseguito 11 presidente della 
Rm-16 — noi non potremmo 
mandare avanti l'ospedale. 
Il San Camillo non è un mi
nistero: lì i servizi d'assisten
za sono erogati ventiquattro 
ore su ventiquattro. Questo 
significa che la grande mag
gioranza dei dipendenti fa il 
proprio dovere, rispetta gli o-
rari e gli obblighi. Certo, pro
blemi e disfunzioni esistono. 
E proprio per evitare "stroz
zature", proprio per aggredi
re le cause che possono avere 
favorito comportamenti ille
gittimi dei lavoratori, Il co
mitato di gestione della Usi è 
pronto a aprire un confronto 
con le organizzazioni sinda
cali sull'organizzazione del 
lavoro». 

San Camillo, a parte, l'in

chiesta sull'assenteismo, va 
avanti. Ieri il magistrato che 
se ne occupa ha inviato al re
sponsabili di alcuni ministe
ri (per ora si sa che c'è quello 
della Pubblica Istruzione, 
del Tesoro, delle Poste e del 
Trasporti) e di numerosi uf
fici pubblici e enti (si fanno l 
nomi dell'Inali, dell'Atac, 
della Scau, e dell'Enpals, e 
dell'Acotral) una lettera In 
cui ha scritto 1 nomi del di
pendenti che effettuano il 
•doppio lavoro». Il magistra
to nel documento Invita 1 re
sponsabili a prendere In esa
me le «opportune Iniziative 
dal punto di vista ammini
strativo». 

Molti degli Impiegati se
gnalati dal magistrato, la lo
ro seconda attività (la più co
mune delle quali è svolta nel 
terziario privato, nei negozi, 
spesso di qualche parente) la 
svolgevano al di fuori del 
normale orario di lavoro. In
somma la mattina si presen
tavano in ufficio e poi al po
meriggio lavoravano in 
qualche esercizio. Anche 
questo però è vietato dalla 
legge. «Il dipendente pubbli
co — ricorda al dirigenti il 
magistrato inquirente — 
non può prestare la sua ope
ra per nessuno che non sialo 
Stato». 

L'assassino del Circeo sarebbe stato visto ad Aprilia 

Ghira a Roma indisturbato? 
Latitante dal '75, in questi anni è stata segnalata più volte la sua presenza - Con Izzo 
e Guido, evaso Tanno scorso, il fascista ha goduto sempre di appoggi ed aiuti 

L'auto dov'era rinchiusa Donatella Colasanti. A fianco: IMO e Guido 

Andrea Ghira, uno del tre 
fascisti responsabili dell'a
troce delitto del Circeo, sa
rebbe In libera circolazione 
nei dintorni di Roma. L'a
vrebbero visto l'altra sera ad 
Aprilia, sulla strada fra Lati
na e Roma, a bordo di una 
«126» verde. Qualcuno lo ha 
riconosciuto senza ombra di 
dubbio ed ha avvertito la po
lizia. Ma I posti di blocco sul
le strade fra Aprilia e la peri
feria della capitale non sono 
serviti a niente. L'auto si era 
dileguata, e se si trattava 
davvero di uno degli stru-

pratori del Circeo, è riuscito 
ancora una volta a sfuggire 
alla cattura. 

Ghira è latitante dall'otto
bre del *75: sparì dopo l'or
rendo festino nella villa del 
Circeo in cui furono stuprate 
e torturate le giovanissime 
Rosaria Lopez e Donatella 
Colasanti. Rosaria non resi
stette alle sevizie e morì, Do
natella si salvò soltanto fin
gendosi morta; furono trova
te entrambe nel portabaga
gli di una «127». 

La notte di violenza e di 
sangue sulle due sventurate 

«Catastrofesta» a L. Continua 
«Catastrofesta»: si chiama così, con qualche allusione allo 

stato attuale del giornale, la festa organizzata per questa sera 
alle 20.30 allo Spazio Zero di via Galvani dalla redazione di 
•Lotta Continua». Nel programma musica e film: tre gruppi 
musicali i «De Press», t «De Antennas» e i «De Villas»: due 
film: «Defense of Usa* prodotto dal ministero della Difesa 
degli Stati Uniti e «L'Armata rossa alla conquista dell'Euro
pa». film sovietico degli anni 50 sulla invasione di Berlino. 
Gli organizzatori promettono diapositive ad effetto su ogni 
genere di catastrofi, compresa l'esplosione dell'altare della 
Patria, l'esposizione di una rotativa rotta del giornale, e un 
ricco buffet: tutto costa 3 mila lire 

ragazze fu organizzata dai 
tre fascisti dei Parioli Gio
vanni Guido, Angelo Izzo e 
Andrea Ghira, che aveva 19 
anni. Latitante da allora 
Ghira è stato condannato al
l'ergastolo per questo delitto; 
Guido è invece fuggito l'an
no scorso dal carcere di San 
Gìmignano dove scontava la 
sua condanna a 28 anni. Una 
evasione sconcertante, resa 
possibile solo grazie a poten
ti complicità e corruzioni, 
sulla quale è aperta un'in
chiesta della magistratura. 

I tre assassìni del Circeo, 
del resto, hanno sempre go
duto di appoggi e di aiuti ad 
alto livello. Quando fu com
messo l'atroce delitto nella 
villa al Circeo, Ghira era u-
sclto da poco tempo dal car
cere. Condannato a cinque 
anni per rapina aveva invece 
scontato solo pochi mesi di 
carcere. 

In tutti questi anni diverse 
volte è stata segnalata la sua 
presenza a Roma e dintorni. 
Incredibilmente però, il gio
vane è sempre riuscita a far

la franca. A dicembre del 15 
Ghira venne rinviato a giu
dizio per un misterioso se
questro, durato in tutto dièci 
giorni, quello di un giovane 
studente di medicina, Enzo 
Matacchioni, che risultò a-
mico degli stessi rapitori, ca
peggiati appunto da Ghira. 

A settembre del '76 Ghira 
fu visto, all'ora dell'aperiti
vo. a piazzale delle Muse. A 
Natale dello stesso anno fu 
segnalata la sua presenza al
la Messa di mezzanotte in 
una chiesa alla Balduina. A 
gennaio del *77 qualcuno as
sicurò di averlo visto seduto 
tranquillamente al caffè 
•Rosati* di piazza del Popolo. 
A luglio del *77 si dice che 
prendesse tranquillamente il 
sole sulle spiagge di Ponza. È 
veramente sconcertante 
continuare a registrare i mo
vimenti di questo pericoloso 
picchiatore e assassino fasci
sta che — se anche una sola 
delle segnalazioni fosse vera 
— starebbe vivendo tran
quillamente, libero di circo
lare quasi a pochi passi da 
casa sua. 

Muore dopo 
l'untiti! o: 
vaccino 

«guasto»? 
- È morto nel giro dì due mesi, 

quasi certamente i peggiori del
la sua vita. Eppure nonostante 
i dolori e i disagi non sì lamen
tava mai, rifiutando tenace
mente l'idea di poter essere ri
coverato in ospedale. Causa 
della morte forse un vaccino 
•andato a male» per quanto ciò 
poma t • apparire incredibile: 
Gianni Monteporzi, questo il 
nome del giovane morto, aveva 
32 anni. L ultima visita in ospe
dale del giovane rìsale a cinque 
giorni fa quando, in preda an
cora una volta a dolori lanci
nanti e ormai in vistoso stato di 
deperimento organico. Gianni 
Monteporzi si recò al pronto 
soccorso del San Giovanni. Ma 
da lì, dopo essere stato visitato 
dal medico di turno, fu riman
dato a casa, 

Due arresti 
per l'omicidio 
di G. Battista 

Piredda 
Le indagini per l'assassinio 

di Giovambattista Piredda. il 
sardo di 32 anni, trovato ucciso 
il mese scorso in un prato all' 
Appia. hanno portato all'arre
sto di due persone. Le manette 
sono scattate ai polsi di Delia 
Moretti. 22 anni, e Giuseppe 
Verningo, di 21 anni. La gio
vane per molto tempo ha con
vissuto con l'uomo ucciso, e 
ora ha un legame sentimenta
le con l'uomo che è finito in 
carcere con lei. 

Il movente del delitto per 
gli investigatori sarebbe la ge
losia. La vittima, dopo essere 
stata abbandonata dalla ragaz
za, ha preteso che la donna 
tornasse da lui. Questo avreb
be scatenato la gelosia del 
•concorrente*. 

Uccise 
un tassista 
6 anni fa: 
arrestato 

Un giovane di 22 anni, che 
sei anni fa. a soli 16 anni, ucci
se un tassista durante una ra
pina. è stato rintracciato ed ar
restato L'arrestato è Giorgio 
Mauro, romano. La rapina era 
avvenuta nel gennaio del '76. 
ultima di una lunga serie di 
rapine compiute tutte ai danni 
di tassisti. Mauro, assieme ad 
un complice, aveva ucciso Vit
torio Bigi, di 41 anni. Il giova
ne era stato arrestato e con
dannato ad otto anni di reclu
sione poi. in attesa del giudizio 
in appello, aveva ottenuto la 
liberta provvisoria e si era da
to alla latitanza. 

Condannato in appello a 
cinque anni di reclusione. 
Mauro è stato rintracciato ieri 
nella capitale dalla polizia ed 
arrestato. 

ha incontrato 
la giunta 

provinciale 
Il presidente della Repub

blica Sandro Pertini ha rice
vuto ieri, nella tarda mattina
ta. la giunta provinciale. La 
delegazione — di cui facevano 
parte anche i capigruppo con
siliari — era guidata dal presi
dente. il socialista Lovari. e 
dal vicepresidente, il comuni
sta Angiolo Marroni. 

A Pertini. Lovari ha sottoli
neato il ruolo di unico ente in
termedio tra Regione e Comu
ne che le Province, sulla base 
dell'unanime decisione dei 
partiti a livello nazionale, sa
ranno presto chiamate a svol
gere. La Provincia di Roma — 
ha detto Lovari a Pertini — ha 
in parte anticipato questo ruo
lo eli programmazione. 

Venti ordini di cattura per il rapimento del vicecapo Digos, quindici eseguiti a Roma 
e in provincia di Perugia, dopo le rivelazioni del brigatista Massimiliano Corsi 

Ricostruito l'attentato a Simone 
Un postino perfettamente camuffato bussò al citofono e all'ingresso dell'appartamento dei funzionario della 
Polizia - Armi, bombe ed esplosivo in una buca accanto a un casolare in Umbria, dove sono stati presi i coniugi 
Federico Ceccantini e Daniela Bricca - I terroristi sono tutti della colonna «28 marzo», ala «militarista» 

Provincia: 
no ai poligoni 

di tiro e no 
alla proposta 
della Regione 
Il presidente della commis

sione Sanità e Ambiente della 
Provincia, Mazzarini, ha preso 
posizione contro l'installazio
ne di nuovi poligoni di tiro 
chiesti dall'amministrazione 
militare. «Il fatto che il gover
no abbia deciso di sospendere 
gli espropri — ha detto Mazza-
rini — è il risultato delle ini
ziative degli enti locali, delle 
associazioni e dei cittadini del 
Lazio. Il presidente della Re
gione Santarelli — ha detto 
ancora Mazzarini — ha propo
sto di affidare alle Province il 
compito di avanzare indicazio
ni alternative a quelle del CO-
MILITER per le aree dove do
vranno sorgere i nuovi poligo
ni. Questa è una proposta am
bigua e pericolosa. Non si trat
ta di una vera delega comples
siva, come le Province quali 
nuovi enti intermedi richiedo
no, ma solo di un incarico. E il 
tempo dato al governo, per 
uno studio accurato sul tema, è 
troppo breve: un mese e mezzo 
appena*. 

& 

Il covo di via Montalcini 8 

Fu un commando di dieci 
terroristi a prendere parte di
rettamente al tentato seque
stro del vicecapo della Digos 
Nicola Simone; altri dieci i 
brigatisti che invece collabo
rarono soltanto ai preparativi 
dell'azione. Il rapimento di Si
mone è stato ricostruito quasi 
completamente grazie agli ar
resti degli ultimi giorni a Ro
ma e in provincia di Perugia. 
20 in tutto i mandati della Pro
cura romana, quindici quelli 
già eseguiti, mancano all'ap
pello proprio nove dei brigati
sti che parteciparono diretta
mente al tentativo di rapimen
to. A dare il via alla serie di 
arresti qui a Roma è stato la 
cattura di Massimiliano Corsi, 
il «postino* che bussò alla por
ta del funzionario della Digos, 
con il pretesto di consegnare 
un telegramma. Sono state le 
indicazioni fornite da lui agli 
inquirenti a permettere la sco
perta di alcuni dei covi roma
ni. Sono state sempre le con
fessioni di Corsi che hanno 
fornito la pista utile per la li
berazione a Verona del gene
rale americano Dozier. 

Il 6 gennaio, giorno deciso 
dalle Br per rapire Simone, fu 
Corsi a suonare al citotono 
la casa della vittima, annun
ciando un telegramma. Da
vanti alla porta dell'apparta
mento, sul pianerottolo, Simo-

L'uomo torturato nel suo negozio riconobbe l'aggressore? 

Seviziato, è morto dopo 11 giorni 
il macellaio di via Montebello 

La vittima si chiamava Vittorio Agostini - Aveva 62 anni - Indagini difficili 

È morto dopo undici giorni 
di agonia Antonio Agostini, 
11 macellalo aggredito dentro 
Il suo negozio di via Monte-
bello da un rapinatore che. 
dopo averlo stordito con un 
colpo alla testa ha continua
to con Inaudita ferocia ad in
fierire su di lui torturandolo 
con 11 fuoco. 

Sono state proprio le nu
merose ustioni di secondo e 
terzo grado riscontrate dai 
medici del S. Eugenio sul vi
so e su buona parte del corpo 
a provocare il decesso. L'uo
mo che era stato ricoverato 
in gravissime condizioni non 
è riuscito a dare alcuna indi
cazione utile ai commissari 
Carnevale e Masone che ; 
stanno conducendo le inda
gini per Identificare l'assas
sino. E anche la dinamica 
dell'episodio, avvenuto all' 
alba del 25 gennaio scorso, è 
ancora Incerta. 

Verso le cinque del matti
no, come ogni lunedì, Il ma
cellalo ha alzato la serranda 
del suo negozio. Ha fatto ap
pena in tempo ad entrare. Il 
killer lo ha sorpreso alle spal
le: un colpo al capo, forse con 
11 calcio della pistola, poi le 
sevìzie, inflitte con crudeltà, 
su un corpo quasi esanime 
legato ad una sedia. 

A trovarlo così, devastato 
dalle torture inflitte dal suo 
assassino, è stato il suo gar
zone di bottega. Con tutta 
probabilità solo una persona 
è entrata all'improvviso den
tro al negozio, e dopo aver 
messo fuori gioco il proprie
tario si è impadronita dell' 
Incasso. Forse Antonio Ago
stini ha riconosciuto 11 rapi
natore, forse gli ha gridato 
che lo avrebbe denunciato. 
Solo a questo punto il miste
rioso personaggio sarebbe ri
tornato sui suoi passi e a-

vrebbe cominciato a sevi
ziarlo per non farlo parlare. 

Nel corso delle indagini la 
polizia ha battuto tutte le pi
ste, senza raggiungere finora 
nessun risultato: quelle del 
racket che nella zona non è 
certo diverso da quello degli 
altri quartieri, della droga e 
della prostituzione, facendo 
quadrato intorno al mondo 
sommerso, che vive ai mar
gini della Stazione Termini. 
Niente. In mano agli Investi-' 
gatori per ora resta ben poco: 
solo la convinzione che vitti
ma e assassino dovevano co
noscersi bene. 

Chi l'ha ucciso è andato 
sul sicuro. Aveva studiato o-
gni mossa e sapeva di trovar
lo lì, quel lunedì, a contare i 
soldi. La vittima infatti non 
si era mai fidata di lasciare i 
milioni direttamente 11 saba
to sera nella cassa continua 
della sua banca. 

Ricorrenza 
Nel 3° anniversario della 

scomparsa. del compagno 
Angelo Morelli i familiari e i 
compagni della sezione Ti-
burtino III, di cui Angelo fu 
segretario, lo ricordano con 
grande affetto a quanti lo co
nobbero. * 

Auguri a Sindici 
Il compagno Aristide Sin-

dici, valoroso compagno che 
ha partecipato alla Resisten
za e che, nonostante gli 82 
anni, dedica sempre la sua 
attività nelle sezioni Italia e 
Lanclani e soprattutto nell' 
ANPI, ha festeggiato il com
pleanno attorniato dai com
pagni che hanno voluto far
gli sentire tutto 11 loro affet
to. Anche l'Unità invia a Sin
dici il sito augurio caloroso. 

ne guardò, prima di aprire, 
dair«occhio magico» e si trovò 
di fronte un postino perfetta
mente camuffato con in mano 
un telegramma vero. Cosi aprì 
e stava firmando il blocchetto 
delle ricevute quando spuntò 
un altro terrorista dalle scale. 
Saltarono in due addosso al vi
cecapo della Digos, che cercò 
di difendersi e li trascinò per 
qualche metro dentro casa. Fu 
a questo punto che Simone 
prese la pistola dalla mensola 
dell'ingresso e fece fuòco su 
uno dei due aggressori, spa
rando due colpi. Immediata
mente rispondono al fuoco e 
feriscono Simone, che crolla, 
ma non perde ì sensi. L'azione 
è fallita, c'è un ferito, il com
mando tenta la fuga. Il viceca
po della Digos riesce a rialzar
si, fa un tentativo per chiama
re il 113, ma riesce soltanto ad 
aprire la porta d'ingresso che i 
due si sono chiusi alle spalle. 
Intanto cominciano ad accor
rere i vicini e i primi soccorsi 
per il poliziotto ferito. È stato 
ritrovato anche il proiettile e-
sploso dalla pistola di Simone, 
che deve aver quindi passato 
da parte a parte la ferita del 
terrorista. Una fortuna per 
quest'ultime, visto che è più 
facile curare una ferita dove 
non c'è bisogno di estrarre 
dall'interno un proiettile con 
un intervento chirurgico. 
Questa quindi una ricostruzio
ne, che dovrebbe essere abba
stanza fedele, del tentato se
questro. Altri particolari sulla 
organizzazione di questa azio
ne e sulla colonna «28 marzo» 
potrebbero arrivare in questi 
giorni dagli interrogatori de
gli ultimi arrestati e se la poli
zia riuscirà a trovare anche i 
nove terroristi che sono lati
tanti. 

Sono sette, oltre Corsin gli 
arrestati di cui si conosce per 
ora l'identità. A Casalotti, in 
via Salasco qualche giorno fa 
sono stati sorpresi Michele Pi-
gliacelli, di 30 anni, ragioniere 
di una ditta di mobili e la mo
glie Matilde Carli, maestra di 
un asilo comunale. Nel covo di 
via Domenico Berti, è stato 
preso Carlo Gionmi; l'altro 
giorno è stato arrestato Loris 
Scricciolo, 29 anni, cugino del 
dirigente sindacale della UIL 
fermato a Firenze. In un paese 
in provincia di Perugia, ma 
sempre nell'ambito delle in
dagini partite da Roma è stato 
scoperto un casolare arsenale, 
a Caiancola di Moiano, e sono 
stati arrestati Federico Cec
cantini, di 29 anni, e sua mo
glie Daniela Bricca, insegnan
te a Perugia. Nel casolare, in 
una buca scavata nella terra 
sono stati trovati missili, armi 
e bombe, pistole e munizioni, 
ed esplosivo. Armi, mitra e 
timbri per falsificare docu
menti anche nella abitazione 
di Silvano Favi, 22 anni, disoc
cupato residente a Moiano, in 
provincia di Perugia, che è sta
to arrestato un paio di giorni 
fa. 

Ostia e Fiumicino Comuni 
autonomi? No, non è questa 
la strada da imboccare per ri-
solvere i problemi del litora
le romano. Sarebbe sbagliato, 
profondamente sbagliato 
considerare come un territori 
a se stante, separato dalla cit
ta e dai suoi progetti di svi
luppo, la fascia costiera che 
va da Passoscuro a Capocotta. 
Anzi, è proprio realizzando i 
progetti dt riequilibrio del 
territorio avviati dall'ammi
nistrazione comunale che an
che questa parte della città 
potrà risolvere i suoi proble
mi. La posizione dei comuni
sti romani è chiara, decisa. V 
hanno formulala l'altro ieri 
mattina in una conferenza 
stampa il capogruppo del PCI 
in Campidoglio Piero Salva
mi, 1 assessore Bernardo 
Bossi Dona, il consigliere co
munale Giancarlo Bozzetto e 
il presidente della XIII circo
scrizione Vittorio Parola. 

Lo spunto, l'occasione di 
questa conferenza stampa 
era, sì, l'esigenza di risponde
re alla proposta (avanzata da 
alcune associazioni private, 
in primo luogo ouelle dei 
commercianti e dei gestori 
degli stabilimenti balneari) 
di creare due Comuni auto
nomi; ma il PCI non si è limi
tato a dire di no, è andato ben 
oltre, spiegando i motivi del 
dissenso elicendo le sue con
troproposte. 

Perché *no» alla proposta 
di istituire due nuovi comuni 
autonomi? Non c'è bisogno di 
rispolverare miti antichi (o 
anche recenti: quelli del fa
scismo) per rendersi conto 
che il destino di Ostia e Fiu
micino è naturalmente lega to 
a quello di Roma, in tutti i 
sensi. Ostia e Fiumicino, stan
no pagando duramente il 
prezzo dello sviluppo urbani
stico voluto dalle giunte che 
per trentanni, sotto la guida 
della DC, hanno governato la 
città. E dia questo tipo di lega-

Conferenza stampa: il PCI illustra il «Progetto litorale» 

Ostia Comune autonomo? 
«No, non siamo d'accordo 
Ecco le nostre proposte» 

me con la grande metropoli è 
derivato anche un tipo di tu
rismo che non ha portato svi
luppo o maggiore benessere, 
ma caos e degradazione del 
territorio, un rapporto che ha 
creato spesso anche emargi
nazione e violenza. Ora, pero, 
la tendenza deve essere in
vertita, il litorale deve gra
dualmente assumere il ruolo 
che la giunta comunale gli 
assegna: quello di un'area at
trezzata di servizi turistico, 
ambientale e culturale per 1' 
intera città. Naturalmente, 
combattendo in tutti i modi 
la speculazione edilizia, pri
ma causa di rutti i mali. 

Che le parole della giunta 
comunale abbiano valore di 

un impegno sono le cose già 
fatte a dirlo. In questi ultimi 
anni l'attività speculativa ha 
subito un brusco rallenta
mento, sono stati smantellati 
i borghetti fatiscenti, sono 
stati risanati interi insedia
menti e intanto sono andati 
avanti i programmi di edili
zia economica e popolare. 

E per il futuro? La propo
sta dei comunisti è contenuta 
nel 'Progetto litorale; un 
progetto che parte dalla con
siderazione delle grandi ric
chezze abientali, archeologi
che, turistiche e produttive 
del triangolo racchiuso nei 
tre vertici della Magliana, di 
Passoscuro e di Capocotta. 

Questi gli obiettivi da per

seguire: 
— immediato trasferimen

to (come prevede la legge) 
delle funzioni amministrati
ve dalla Capitaneria di porto 
alla Regione e quindi al Co
mune; 

— un'azione, concordata 
con la Regione e il governo, 
per la difesa delle coste dall' 
erosione e dalle mareggiate; 

— istituzione del parco di 
Castelfusano e sua integra
zione con le tenute di Castel-
porziano e di Capocotta; 

— istituzione di un parco 
archeologico che, insieme a 
Ostia Antica, comprenda an
che i porti di Traiano e di 
Claudio, con l'aliontanamen-
to dello Zoo safari; 

— realizzazione di un porto 
turitico a Fiumara grande, 
come primo momento di un 
reale rilancio delle attività 
cantieristiche e della ristrut
turazione dell'Isola sacra e 
dell'Idroscalo; 

— ristrutturazione e poten
ziamento del sistema ricetti
vo dei campeggi; 

— completamento dell'a
rea industriale di Acilia e sal
vaguardia della destinazione 
agricola di Maccarese. 

È un pacchetto di proposte 
chiare, come si vede, che il 
PCI non si è inventato oggi, 
tanto per rispondere a chi 
parla di un Comune autono
mo, ma che sono maturate 
negli anni, nel confronto co
stante con gli abitanti delle 
due circoscrizioni. Ma se i co
munisti dicono «no* alla crea
zione di nuovi comuni, dico
no «si» allo sviluppo del de
centramento, anzi, proprio 
questo è uno dei passaggi ob
bligati per realizzale gli o-
biettivi fissati dal «progetto 
litorale*. Al Comune debbo
no restare le decisioni sulle 
grandi infrastrutture, le 
grandi opere pubbliche, la 
gestione dei servizi di inte
resse metropolitano, ma in
tanto bisogna sviluppare un 
sistema di «municipalità» cir
coscrizionali con piena capa
cità di deliberazione e quindi 
di competenza su tutte le 
questioni di rilievo circoscri
zionale. 

Il secondo passaggio obbi-
gato è la creazione, u più pos
sibile rapida (come è previsto 
anche dal piano di ristruttu
razione degli uffici capitoli
ni), di un Ufficio speciale per 
il litorale, cioè di un organi
smo agile, formato da tecnici 
qualificati, in grado di elabo
rare insieme alle due circo
scrizioni i modi e i tempi di 
intervento. 

NELLA FOTO: un tratto «M 
Morato di Ottia 
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Manifestazione ieri davanti all'ambasciata del Salvador 

In piazza per fermare 
i massacri del de Quarte 

r i 
i » 

Il governo italiano deve ritirare il suo ambasciatore, Punico rimasto dei paesi della CEE 
Un momento della battaglia per la pace - Mercoledì sit-in davanti al Parlamento 

All'Àtlantic (ore 10) 
per la pace e il disarmo 

«Per la pace e il disarmo, per la liberta e l'indipendenza 
dei pò poi ii appuntamento oggi al cinema Atlantic. La mani
festazione, che inizia alle 10, è stata organizzata da un vastis
simo arco di forze politiche e sociali della X Circoscrizione. 
All'incontro partecipa il sindaco Ugo Vetere. Interverranno 
tra gli altri Luigi Cavalieri presidente dell'Anpi, Marcello 
Pieri della segreteria di zona Cgil-Cisl-Uil. 

La manifestazione sarà conclusa da uno spettacolo a cui 
prenderanno parte il complesso degli «Ititi Illimani», Fioren
zo Fiorentini, Nanni Loy, Stefano Palladini, Zazà Gargano, 
Paolo Bonacelli, Aldo Reggiani, Anna Bonaiuto, Vittorio 
Congia e Arnaldo Ninchi. La manifestazione è stata organiz
zata dal comitato per la pace della X Circoscrizione a cui 
aderiscono Pei, Psi, Pri. Anpi, Cgil-Cisl-Uil, Fgci, dai consi
gli di fabbrica della Fatme, degli stabilimenti di Cinecittà, 
della Tecnospes; inoltre hanno aderito la X Circoscrizione, la 
Usi Rm-10, l'Arci, l'Associazione donne consultorio, l'Asso
ciazione piccoli proprietari Quadrare l'Unione donne brasi
liane, la Comunità di Capodarco, ì Comitati di quartiere di 
Vermicino, Gregna. Romanina, Centroni 

Un incontro tra 
capitali europee 

Presieduto dal sindaco 
Vetere, si è riunito ieri mat
tina il Comitato tecnico-poli
tico dell'Unione delle Capi
tali e dei Comuni d'Europa. 
Argomento della riunione: 
predisporre l'ordine el gior
no della prossima sessione 
che avrà luogo ad Atene dal 
19 al 23 maggio. 

All'incontro di ieri in 
Campidoglio — il sindaco di 
Roma è l'attuale presidente 
dell'Unione — hanno parte
cipato i delegati di Amster
dam, Atene. Bonn, Bruxel
les, Copenaghen, Lussem
burgo, Parigi e Roma. Vete
re ha riaffermato la sua pro
posta per un pronunciamen
to delle città capitali sui temi 
del disarmo e della pace in 

Europa e sulla situazione in 
Polonia Una proposta che il 
sindaco aveva personalmen
te, di recente, discusso con i 
sindaci di Parigi. Bruxelles e 
Bonn. 

Durante la riunione, in 
proposito, il Comitato ha de
ciso di inserire all'ordine del 
giorno della sessione di Ate
ne una mozione sulla pace e 
il disarmo e sui fatti polac
chi 

Ecco, ancora, che cosa si 
discuterà ad Atene a maggio: 
inquinamento atmosferico 
delle grandi città (cause e 
conseguenze sulla salute 
pubblica e sul patrimonio d' 
arte e mezzi di intervento) e 
partecipazione dei cittadini 
alla vita comunale 

I massacri della giunta del 
democristiano Duarte conti
nuano, il Salvador è stretto 
nella morsa dello stato d'asse
dio con le fabbriche e le uni
versità militarizzate, gli Stati 
Uniti stanziano milioni di dol
lari, inviano aerei modernissi
mi e loro consiglieri militari 
per sostenere la feroce repres
sione dei militari contro i com
battenti dell'esercito di libera
zione e il popolo salvadoregno. 
Per fermare i massacri, per 
scuotere l'opinione pubblica e 
la «grande stampa», che fa fin
ta di non vedere cosa sta acca
dendo in quel paese, un folto 
gruppo di giovani, lavoratori, 
democratici hanno manifesta
to ieri davanti all'ambasciata 
del Salvador in piazzale delle 
Belle Arti 

È stato un primo appunta
mento indetto da FGCR. PCI. 
PdUP. DP. ARCI. LDU. LCR, 
MFD-Lega Evangelica e PR. 
per avviare un movimento. 
una mobilitazione di più am
pio respiro, capace di portare 
una solidarietà concreta al po
polo salvadoregno 

•Salvador libero» e il «Nica
ragua ha vinto, il Salvador 
vincerà» sono stati gli slogan 
gridati sotto l'ambasciata dove 
qualcuno aveva provveduto a 
togliere lo stemma che fino a 
qualche giorno fa era affisso 
sul palazzo. Forse anche tra gli 

addetti ' dell'ambasciata del 
Salvador cresce la vergogna 
per quanto sta accadendo nel 
loro paese. Gli organizzatori 
della manifestazione e il comi
tato di solidarietà con il Salva
dor chiedono, tra l'altro, al go
verno italiano, di ritirare il suo 
ambasciatore, l'unico, dei pae
si della comunità europea an
cora presente in Salvador e al
lo stesso tempo di riconoscere 
il Fronte di liberazione nazio
nale, come già hanno fatto al
tri paesi, come la Francia e il 
Messico. 

Il dramma del Salvador sa
rà certamente uno dei temi 
dell'assemblea del comitato 
romano per la pace che dopo si 
riunirà domani in Campido
glio. Perche, come è stato sot
tolineato dagli organizzatori 
della manifestazione, battersi 
per la pace equivale a schie
rarsi dalla parte dei popoli op
pressi a cui si nega, come nel 
caso del Salvador, di decidere 
da sé il proprio futuro e allo 
stesso tempo significa battersi 
per il superamento dei blocchi 
militari, che sono oggi la causa 
della crisi della distensione 

Un altro appuntamento di 
lotta è fissato per mercoledì 
PCI. PdUP. FGCI e LRC han
no già deciso un sit-in davanti 
a Monteciturio in occasione 
della discussione parlamenta
re sul Salvador. 

Nessun 
aumento 
a Roma 

delle 
tariffe 

elettriche 
Nessun aumento a Roma 

delle tariffe dell'energia elet
trica. I romani non pagheran
no alcuna «addizionale». L'ha 
deciso nei giorni scorsi il Co
mune. La giunta capitolina ha 
ascoltato una relazione dell' 
assessore al bilancio Antonello 
Falomi sulle disposizioni in 
materia di finanza locale per 
l'82; queste disposizioni (decre
to numero 786) prevedono -ad
dizionali» di 10 e 5 lire sui con
sumi elettrici. Ma il Comune 
ha appunto scelto di non ap
plicare l'aumento delle bollet
te, perché si è valutato impos
sibile procedere alla predispo
sizione del bilancio di previsio
ne '82, prima della revisione in 
legge del decreto governativo. 
Prima, in concreto, che si di
sponga di entrate e di norme 
sicure a favore degli enti loca
li. 

• li sindaco Ugo Vetere e il 
presidente della Regione Giu
lio Santarelli hanno assistito, 
ieri mattina, all'inaugurazio
ne di un reparto di neonatolo
gia all'ospedale San Giovanni. 
Il reparto è dotato di attrezza
ture e macchinari di tecnolo
gia avanzata. 

Regione: il PRI 
entra in giunta 
(e Santarelli 

attacca il PCI) 
Tra pochi giorni la risposta dei repubblica
ni all'invito formale di De, Psi, Psdi e Pli 

Il PRI si appresta ad entrare 
nella giunta regionale. Un in
vito ufficiale a tale scopo è sta
to fatto, venerdì sera, colle
gialmente dalle altre forze po
litiche della maggioranza. La 
prossima settimana si riunirà 
l'organismo direttivo repub
blicano del Inizio, e tutto lascia 
pensare che da quella sede 
verrà il «sì» definitivo: il PRI 
— che finora ha dato al gover
no della Regione un appoggio 
esterno — diventerà tra breve 
il quinto partito della giunta 
guidata dal socialista Santarel
li (e composta da assessori del
la DC, del PSI. del PSDI e del 
PLI). 

Un primo commento all'in
vito di DC, PSI, PSDI e PLI, 
viene dal segretario laziale del 
PRI, Fernando Quagliarmi 
Dopo aver detto che ci sarà bi
sogno di altri incontri con le 
forze politiche della maggio
ranza, Quagliarmi ha afferma
to: «Ritengo che la nostra dire
zione regionale possa dare pa
rere positivo all'invito, nello 
spirito delle conclusioni del 
congresso: consolidamento de
gli equilibri raggiunti ai vari 
livelli nella regione, dialogo 
senza pregiudiziali con tutte le 
forze politiche costituzionali, 
rapporto corretto a tutti i livel

li tra maggioranza ed opposi
zione, per evitare contrapposi
zioni paralizzanti». 

C'è, infine, una dichiarazio
ne di Santarelli. Tra l'altro, il 
presidente della giunta defini
sce «chiusa» con il probabile 
ingresso del PRI «una fase in
terlocutoria e non priva di 
contraddizioni e incertezze 
che durava da settembre». L* 
alleanza di governo alla Re
gione — continua Santarelli 
— si consolida, e «l'occasione 
va colta per sollecitare un ri
pensamento dell'intero qua
dro dei rapporti tra le maggio
ranze di governo alla Regione 
e in Campidoglio e le rispetti
ve opposizioni più rappresen
tative» Santarelli ripete poi 
alcuni dei suoi «cavalli di bat
taglia» nella polemica politica 
(difesa delle giunte «bilancia
te», «revisione» dell'intesa isti
tuzionale in Comune per recu
perare la DC «esclusa») e con
clude: «Vedremo se potremo 
contare sulla disponibilità del 
PCI o se questo invece resterà 
fermo alla recente decisione 
di ricercare "pause di riflessio
ne" per il governo regionale 
che, ancorché impraticabili, 
appaiono in contrasto con l'ur
genza dei problemi che atten
dono di essere risolti». 

-Roland '•£ 
VIA D0ND0TTI, 4 - angolo PIAZZA DI SPAGNA, 74 

ROMA 

VENDITA SPECIALE 
di abbig l iamento uomo-donna 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI, LE PELLICCE DI YVES ST. 
LAURENT, ELEGANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL
LICCIA. PALETOTS, GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO E RENNA. 
PALETOTS DI CASHMERE, COPERTE DI GUANACO. PULLOVERS DI 
CASHMERE 100% DI BALLANTYNE PRINGLE OF SCOTLAND, 
BRAEMER 

Comunicazione effetuata ti 13-1-'82 

L'assessore Bencini sulla legge voluta dal governo 

1 trasporti rischiano la paralisi 
Una relazione allarmata 

quella presentata ieri mattina 
ai colleghi di giunta dall'asses
sore comunale al traffico Giu
lio Bencini Argomento, la mi
naccia di una paralisi dei tra
sporti nella città e nel Lazio. A 
monte di queste preoccupazio
ni. la decisione del governo di 
«tagliare» anche i fondi per i 
trasporti e gli stessi orienU-
menti della Giunta regionale. 

Nei prossimi giorni, ha ag
giunto comunque Bencini, Co
mune e Regione si incontre
ranno con il ministro dei tra
sporti per avanzare queste 
proposte. 

— superare il taglio dei fi
nanziamenti: 

— trovare un'alternativa al
l'ipotesi ministeriale di fissare 
una tariffa minima per le li
nee extraurbane in grado di 
coprire almeno il 40% dei costi 

di esercizio, questo, infatti. 
comporterebbe un aumento 
delle tariffe del 300%; 

— assicurare adeguati fi
nanziamenti alle linee in con
cessione Roma-Lido, Roma-
Fiuggi e Roma-Nord; 

— nuove forme di finanzia
mento per la costruzione della 
rete dimetropolitane II propo
sto aumento dell'Invim come 
forma di finanziamento è stato 
infatti ritenuto inconsistente 
da tutti i Comuni. , 

Di dove in Quando 

L'autunno 
d'Argante 
e l'estate 

di Molière 

La Verità, 
allora, 
è tutta 

Dominot ! nel Sogno? 

Guerra e 
pace nel 

deserto di 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA « 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO • 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonato: 4754076 « 461725 
MAICO • Via Vanti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pi»)' 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Via Monterone. 5 - Tel. 6 5 . 6 4 . 6 0 0 - 6 5 . 6 8 . 2 5 9 - ROMA 

VERI SALDI 
ABBIGLIAMENTO UOMO: 

• Abiti 
• Giacche 
9) Camicie 
• Paletot 
• Pantaloni 
• Giubbotti. Giacconi 

Paletot in pelle 
# Maglieria 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

da L. 
da L. 

4 5 . 0 0 0 a 
3 5 . 0 0 0 a 

3 . 0 0 0 a 
5 0 . 0 0 0 a 

5 .000 a 

5 0 . 0 0 0 a 
5 .000 a 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

2 5 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 

4 8 0 . 0 0 0 
1 2 0 . 0 0 0 

ABBIGLIAMENTO DONNA: 
Ab i t i , Paletot . Camicie, Gonne pel le. M o n t o n i 
Shear l ing or ig inal i . Pel l icce, Magl ier ia . 

VENDITA SPECIALE di 

MONTONI SHEARLING 

& 

da L. 
delle mig l ior i marche 

150 .000 f ino a L. 1 .200 .000 

E valida anche per i saldi la tessera 
«CLUB ROMA BASSETTI» rfwva 

limitatamente all'accredito presso la G D l X j l l U 

fe 

Comumcationa effettuata il 18-12-81 ai len i i dell'art. 8 legge 19-3-80 

BIAGIO ARIXI 
Diverse Giovinezze 

Posso due con molta umiltà, ma con sincera sincerità che 
Biagio Anxi è uno dei più grandi poeti italiani viventi' 

Dario Bellezza 
Ma tu non sei un poeta stagionate: lo sei di sempre. 

Domenico Rea 

Molière sta diventando popolare fra il pub
blico teatrale Italiano, compreso quello più 
giovane. Così, del solo «Malato immaginario» 
si sono avute, nel giro di pochi anni, tre di
verse edizioni: da quella, non dimenticata, di 
De Lullo-Valli, a una più recente di Franco 
Parenti, a questa di Gabriele Lavi a (regista) e 
Giulio Bosetti (interprete principale), appro
data ora qui ai Giulio Cesare, e che aveva 
preso avvio nel settembre scorso a Vicenza. 
Ciascuna, bisogna sottolinearlo, differente 
dalle altre, sebbene punti di coincidenza vi si 
possano ritrovare. 

Lavla, In particolare, ha voluto mantenere 
nella rappresentazione, aimeno in certa mi
sura, 11 prologo e I primi Intermezzi della 
commedia, che si è soliti tagliare. Eliminati, 
comunque, pastorellerie ed esotismi, rimane 
in campo, negli scorci che abbiamo detto, la 
maschera di Pulcinella, Intonando con gra
zia quel motivi che fanno da riscontro e so
stegno a quanto, nella vicenda di Argante e 
famiglia, concerne 1 diritti del cuore, e dell'e
tà verde che è pur la stagione dei grandi af
fetti. 

Si ravvivano, dunque, le figure di Angelica, 
del suo Innamorato Cleante, dei loro protet
tori (1* cameriera Tonlna, e Beraldo, fratello 
di Argante), mentre, per contrasto, il prota
gonista vede accentuarsi la componente di 
scontrosa senilità, che è pure nel suo caratte
re, L'ipocondria, la nevrosi del «malato im
maginarlo» appaiono come diretta conse
guenza della «vecchiaia», della chiusura egoi
stica di chi ha perso ormai ti meglio della 
vita, ed è Indifferente, se non ostile, a che 
altri, anche persone care (come si rivela es
sergli la figlia), ne godano. 

Sotto tale profilo, l'immagine che Bosetti 
offre di Argante sì rischiara d'un lume fosco 
e triste: non chiede simpatia, e nemmeno pie
tà, semmai suscita l'angoscia inconsolabile 
che è connessa agli eventi naturali, come ap
punto il decadere e l'inaridirsi di un corpo 
umano, con tutto lo spirito che esso possa 
nutrire in sé. 

Peraltro, lo spettacolo propone anche a-
spetti di franca e pronta comicità, in special 
modo nei passi ove spiccano le feroci carica
ture dei medici, affidate a Gigi Bonos (un'an
tica gloria del varietà), a Nino Bignamini. a 
un valentissimo Carlo Valli (che ricopre, in 
tutto, quattro ruoli). Marina Bonfigli, dal suo 
canto, è un'eccellente Tonina, ricca di estro 
beffardo. Nel finale, tuttavia, il clima ironi
camente luttuoso, avvertibile anche nell'ap
parato scenografico (di Giovanni Agostinuc-
ci), con quei gran mobili neri e quello schiera
mento sinistro di candele, si trasfonde in un 
grottesco cupo e davvero allarmante: enormi 
effigi minacciose del potere sanitario incom
bono su Argante, ma al personaggio si è a-
desso insensibilmente sostituito l'autore-at-
tore Molière, che recita la sua' propria morte 
(la quale avvenne, come si sa, alla quarta re
plica dell'ultimo suo capolavoro, il 17 feb
braio 1673). 

La traduzione dal francese del testo è di 
Luigi Lunari; ha curato le musiche, con ele
ganza e accortezza, Giorgio Camini. Ancora 
da citare, tra gli interpreti, Ginella Bertacchi, 
Tiziana Corti no vis. Sebastiano Tringali, 
Claudio Trionfi, la piccola Cristina Masotti. 
«Il malato Immaginario» resterà a Roma l'in
tero mese. 

ag. sa. 

Al posto dei Tuareg, i mitici 
-uomini blu-, c e un unico e 
piccolo uomo con la fronte di
pinta d'un celeste più mite che 
osserva, con chiara sofferenza 
dipinta sul \iso. una donna 
che recita una femminilità e-
videntemente cupa e offesa. 
Questo guizzo di nomìolenza 
che s'infiltra nel leggendario 
deserto e una delle suggestioni 
che offre -Sidi Bou Saicl-. lo 
spettacolo in scena al Concen
to Occupato che. fin nel titolo. 
Dominot offre alla sua Tuni
sia. 

Dominot depone le armi. 
Per partito preso d'una dichia
rata stanchezza il fluire d'im
magine e ancor più casuale e 
istintivo del solito e prevale I' 
inconscio e un affaccendarsi 
irrequieto: e insomma tutto 
un correre e spostare i pannel
li di sacco sorretti da una cor
nice celeste, spogliarsi. \ est ir
si. aprire e chiudere una porta 
sul fondo. A volerlo, s'indovi
na che la chiave più gelosa 
dello spettacolo e nel rapporto 
fra un passato remoto, africa
no, e uno più prossimo, \ issuto 
(o subito) qui. 

In effetti, nonostante la pre
senza di un'altra protagonista 
(Claudia Fofi) e la partecipa
zione d'un paio d'interpreti 
(Vincenzo Fazzi e Tina) si ha 
l'impressione dello spettacolo 
di un uomo solitario, che s'e
sprime in forma più psicologi
ca che estetica. E i momenti 
riusciti nei quali la comunica
zione si fa più efficace non so
no i passi a due. abbozzi un po' 
forzosi d'un Ungo tecnolo-
gizzato con la sua partner, o 
embrioni troppo rudi d'intrec
cio, ma quel modo che l'attore-
regista ha, d'offrire il proprio 
corpo spogliato; mite sacrificio 
senza eroismi, la schiena offe
sa da una luce cruda e i passi 
incerti: è la sua consueta dan
za tenera, e spoglia di conven
zionale bellezza. 

m. s. p. 

A teatro — già da parecchio 
tempo — c'è aria di metropoli. 
Tutti ne parlano, tutti la invo
cano e tutti la temono II guaio 
è. in realtà, che questa presun
ta madre della cultura del 
Ventunesimo Secolo stenta a 
mostrarsi nelle sue linee prin
cipali. cosicché ognuno tutta la 
questione «metropoli» e «arte 
metropolitana» se la rigira un 
po' come vuole. 

Dal neonato teatro «Alpha 
Erre» (che poi è quello stesso 
luogo, nel cuore di Roma, do
ve Carmelo Bene iniziò a of
frire ì propri spettacoli) è arri
vata una nuova indicazione di 
•battaglia» al centro ci sono ì 
sogni — reali, in qualche mo
do —: di lì poi si parte per tutte 
le tangenti espressive possibi
li L'idea viene da Marcello 
Sambati. teatrante figurativo 
che già da tempo cerca di of
frire materia e colore al pro
prio mondo onirico 

Cera riuscito già altre volte. 
e ci riesce anche con questo 
nuovo Executive, materializ
zazione visiva e sonora dei suoi 
incubi nel cassetto cne in fon
do in fondo risultano meno 
privati di quanto non si possa 
dire A grandi linee, lo spetta
colo ci offre un eroe in lotta 
con i colori e con ì suoni, in 
lotta con i resti di una metro
poli consumata da una sottile 
violenza casalinga del tipo 
Piccoli omicidi di Alan Arkm 
Ma non si tratta di un inno im
maginano all"«eroe» per eccel
lenza piuttosto di un discorso 
un po' ironico sul superomi
smo familiare che ha quasi in
vaso i nostri giorni facendo di 
ognuno non solo un «guerriero 
della notte», ma anche un «ul
timo capitano* d'una infinità 
di navi piene di falle incredi
bilmente vaste E quest'eroe si 
guarda, si trasforma, si lusm-

a, si compiace dei suoi gesti e 
ella sua potenza apparente. 

tranne poi morire quasi in
spiegabilmente dissolvendosi 
in una nuvola di fumo verde 
Uno scherzo semiserio, insom
ma 

Pure uno scherzo estrema
mente rigoroso, calcolato al 
millimetro e al secondo Un 
progetto virtuoso e ben riusci
to. solo che a tratti, in sala, vie
ne quasi da pensare «Tutto 
?|uesto è il massimo del teatro 
igurativo o il massimo dell' 

arte figurativa teatrahzzata''* 

n. fa. 

INSIEME 
corcesscnarie 

AGIS-MIF S.p.A. 
Via Salaria, 741 - Tel. 810.88.41 

ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c. 
Via Collatina, 69 M - Tel. 258.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Viale Marconi, 260 - Tel. 556.32.48 

ROMA 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1 - Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

AUTOVIIMCI S.r.l. 
C.so Trieste. 29 - Tel. 844.09.90 

ROMA 

BELLANCAUTO S.p.A. 
P.zza di Villa Carpegna, 52 - Tel. 623.01.41 »| 

ROMA 

ITAL FRANGE AUTO S.r.l. 
Circ. Appia, 39A - 45B - Tel. 79.41.551 

ROMA 

M.I.L.U. S.r.l. 
C.so Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 

LIDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Via G. Paisiello, 30/C - Tel. 844.41.44 

ROMA 

V.I.A. S.r.l. 
Via Clelia Garofolini, 6 - Tel. 531.34.16 

ROMA 
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Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Tel. 461755 ) 
Alle 16.30 ( fuori abb. ree. 30). Le Gioconda, musica di 
Amilcare Ponchielli. Direttore d'orchestra Giuseppe Pa
tene, maestro del coro Gianni Lazzari, regia Antonello 
Madau Diaz, coreografia Isabella Glovacka. scene Camil
lo Paravicini. Interpreti principali: Galia Savova. Stefania 
Toczyska, Ferruccio Furlanetto. Anna Di Stasio, Giorgio 
Merighi. Franco Bordoni. Stella Silva. Solisti e corpo di 
ballo del Teatro. (Replica mercoledì). 
A seguito della cancellazione della recita del 3 febbraio gli 
abbonati alle tPrime» possono utilizzare il relativo ta
gliando per le recite del 13, 17, 20 e 23 p.v., telefonan
do alla biglietteria (461755) oppure richiedere il rimbor
so inviando richiesta scritta entro il mese corrente. 

OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 
Alle 11 . Il perfetto ballettofi lo n. 3 con la partecipa
zione di Pierre Lacotte. Michael Denard e altri primi balle
rini. 

Concerti 
A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 3G01752) 
Mercoledì alle 20 .45 . Presso il Teatro Olimpico (Piazza 
G. da Fabriano) Concerto del flautista Roberto Fe-
bricUrti a del pianista Massimil iano Damerini . In 
programma musiche di M. Clementi, Berio. Donizetti. 
Donatoni. Sciarrino. Rossini, Fonerò e Casella. Biglietti 
alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio. 5 - Tel. 659614) 
Mercoledì alle 18.30. Presso l'Aula Magna del Palazzo 
della Cancelleria (Piazza della CaniclUyia) Primo con
certo della stagione 1 9 8 2 . Riccardo Brengola (violi
no). Piornarciso Masi (pianoforte). Musiche di Brahms. 
Per informazioni, rivolgersi alla sode dell'Associazione 
ore 16.30-19.30. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassim. 46 - Tel. 3610051 ) 
Martedì alle 20 .30 . Presso l'Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma Rohon • Druvi Da Saram. Musi
che di Beethoven. Mayer. Rachmaninov. Sciarrino e Be
rto: Mut lche popolari dallo Sri Lanka per «Geta Ba
rai (tamburo Kandyan). 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lungotevere Melimi. 3 3 / A - Tel. 36047050 ) 
Alle 16. Diotima a Iperione. Studi di Mario Ricci. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636 ) 

Alle 18. Fiorenzo Fiorentini in Tira lo apago t ira la 
saga, è carnevale e chi se ne frega di G. De Chiara 
e F. Fiorentini, con G. Guarini. E. Bruzzesi. R. Cortesi. L. 
Gatti. C Cofrancesco, T. Giuffrida. L. Manganello. V. 
Minervini. Domani tPrima» ufficiale per la stampa. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17.30. Un curioso accidente di C. Goldoni. Regia 
di Julio Zuloeta. con Ivano Staccioli. Luciana Tur in a. Carla 
Calò. Rosa Maria Tavolucci. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 18. La Comp. Teatro Idea presenta Universo al 
pieno di sotto di Rosario Galli e Silvio Giordani. Regia di 
S. Giordani, con F. D'Amato. M. D'Incoronato. R. Galli, 
G. Innocentini. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri ti. 1 1 - Tel. 84 .52 .674) 
Alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi rappresenta Cosi 
è (se v i pare) di L. Pirandello. Regia di A .M. Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulang. 244 - Tel. 735255) 
Alle 17. Urtimi viaggi di Gui iver . Testi e musica di G. 
AIICHSÌO. G. Gaber. F. Guccini. S. Luporini, con Ombretta 
Colli. Flavio Bonacci. G. Aloisio. Regia di G. Gaber. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270 ) 
Alle 18. L'Allegra Brigata presenta Giulio Cesare e. . . 
ma non lo dite e Shakespeare di R. Ciuf oli. G. Inse
gno. Regia di Massimo Cinque. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352 ) 

' Alle 17. Il Gruppo Sociale La Ginestra presenta O m a g 
gio e Petrolini. Regia di Stefano Vitali. 

DELLE ART I " ' " T " - - . . - - , . - - ~ . ~ 
(Via Sicilia. 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17. Valeria Valeri e Paolo Ferrari in Fiore dì Cactus 
di P. Bariflet e GP. Gredy. Regia di C. Di Stefano. 

DELLE M U S E 
(Via Forlì. 43 - Tei. 862948 ) 
Alle 18. Saverio Marconi e Marina Garroni in Happy End 
di M. Garroni e G. Lombardo Radice. Regia di G. Lombar
do Radice. 

DE' SERVI 
(vìa del Mortaro. 22 - Tel. 6795130 ) 
Alle 17.30. Il tClan dei 100» presenta N. Scardina in Tu 
ce l'hai il bernoccolo? lo si: Bobosse di A. Roussin. 
con N. Scardina. S. Marland. P. Vivaldi. J . Leri. L. Longo. 
Regia di N. Scardina. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 17.15. La Comp. «Il Graffici presenta Grazia Scucci-
marra in Gioie mia. Teatro Cabaret in due tempi di e con 
G. Scuccimarra. Al piano: Remo Licastro Ingr. L. 6 0 0 0 
- Rid. L. 4 5 0 0 (compresa consumazione). 

LA C O M U N I T À 
(Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Sonnino - Tel. 5817413) 
Alle 17. La Comp. «Le Parole. Le Cosai presenta Ah i 
M a m m a di Stella Leonetti. con A. Campobasso. L. Co
sta. G. O'Brien, L. Smi. Regia di Stella Leonetti. 

LA M A D D A L E N A 
(Via della Stelletta. 18 - Te». 65699424 ) 
Alle 18. Ot to donne di Robert Thomas. Recna di L Poli. 
con E. Eco. M Fenoglio. M. Leandri, P. Pozzuoli. (Ultimi 
giorni). 

LA P IRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 45 - Tel. 576162) 
Alle 17.15 e 21.15. La Comp. Teatro La Maschera pre
senta Eliogebelo. Regia eh M. Parimi, con G. Adezio. V. 
And". F. Baratta. V Diamanti. (Ultima recita). 

LA PIRAMIDE - SALA B 
Alle 21.15- La Comp. « la Masca» drena da Rita Tambu
ri e Daniele Vaimaggi m Igitur da Stephane Mallarmé. 
Regia di R. Tamburi. 

Teatro LA PIRAMIDE 
Via G Ben«y» 49 Tei 576162 

S A L A B 

GRUPPO MASCA 
RITA TAMBURI 

DANIELE VALMAGGI 
presenta 

IGITUR 
Peg.a o> » T i T i ' . 'BL 

OGGI ore 17,30 e 21 

MONQlOVWfO 
(Via Genocch». 15) 
ABe 17. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta 
ojue e! mondo un eose 19- Frencaecoi e 
Jscopone de Todi , con G. Mongovmo. G. Istdon. M. 
Tempesta. G. Maestà. 

PARKHJ 
(Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 803523 ) 
Rrx>so 

PICCOLO Dt R O M A 
( V * cena Sesia) 
Alte 18 30. La Coop Teatro de Poche presenta Dio è 
morto dt Ache Nana, con F. Oe Luca. P. Nicos<a. S. 
loref.ee. A Nani M. Surace Ingr. L 5 0 0 0 - Studenti L. 
2 0 0 0 

POLITECNICO - SALA A 
(Via G B . Tiepoio. 13/A) 
ARe 21 15. Il Politecnico Teatro deflo Scontro presenta 
Segreterie Telefonico di Amedeo Fogo. con Alessan
dro Haber. Regia di Amedeo Fsgo 

ROSSINI 
(Piazza S Chiara. 14 - Tel 6542770) 
ARe 16 3 0 e 19 4 5 A Curante. L. Duco. E. L*>erti 
presenta.» la Comp. Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante m Cero V e n e n d o t e ecrhro questa mie. . . di 
E. Ubarti Regia dell'autore. 

S A L A UMBERTO 
(V.a defla Mercede. 49) 
Ale 17. Mesa di Dacia Mare** , con Elsa Marhm. Sevtana 
Scerfi. Cruara Salerno. Reguj di Antonio Calenda. 

S IST INA 
(Via Sstma. 129 - Tel 4756841 ) 
Alle 17 e 21 Rotundo e Ghizzo pre«*ntano L Protetti e 
L. Goggi m Stanno suonando le nostre centone di 
N. Simon. Musiche di M. Mamlisch. Regia di L. Proietti. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore, 2 - Piazza Fontanella Borghese 
- Tel. 6798625 ) 
Domani afte 2 0 . 3 0 «Prove aperte*. «Zero Growth Produ
ction* far musica for «vervwhere». After Midnight Spe 
citi Show B.urt Lucciend Ntcfc Garrone in V h » 

Cinema e teatri 
TEATRO DEI COCCI 

(Via Galvani) 
Riposo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 
(Via de' Filippini, 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6548735 ) 
Alle 17.30. Le opinioni di un c lown di M. Moretti, con 
F. Bucci. M. Pignatelli. F. Ressel. Regia di F. Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
(Via De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6561913 ) 
Alle 2 1 . La Comp. Aleph Teatro presenta Simona.. . 

l 'Occhio di Caterina Merlino, con Marcella Osorio. Gior
gio Tirabassì. Letizia Matteucci. Regia dì C. Merlino. 

TEATRO D I R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 .44 .601-2-3) 
Alle 17. Il Teatro di Roma presenta Amadeus di Peter 
Shaffer. Regia di G. Pressburger, con Paolo Bonacelli, 
Aldo Reggiani e Anna Buonaiuto. 

TEATRO DI R O M A - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 

, Alle 17.30. Teatro Regionale Toscano Franco Branciaroli 
presenta La pallata sull'amore dell'artiere Rilke di 
R.M. Rilke. Regia di Franco Branciaroli. (Ultima replica). 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17. Giorgio Albertazzi in Enrico IV di Luigi Pirandel
lo. Regia di Antonio Calenda. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794 ) 

. Alle 17.30. La Comp. Il Granteatro presenta L'uomo, la 
best ia, la virtù di L. Pirandello. Regia di Carlo Cecchi. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17.30. Giulio Bosetti ne II malato immaginario. 
Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 17.30. La Comp. Citet presenta La for
midabile rivolte di Roberto Mazzucco. Regia di Tonino 
Pulci, con M. Martino. Dapporto. G. Giuliani. Int. L. 
6 0 0 0 - Rid. L. 3 5 0 0 . 
(SALA C): Alle 17.30. LB Coop. Centro Ricerche Ontolo
gia Sociale (C.R.O.S.) presenta Aiace (Dalla terra l 'uo
mo) da Sofocle. Regia di Paulo Barone e Alessandro 
Cremona. Int. L. 4 5 0 0 - Rid. L. 3500 . 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Alle 18. La Comune presenta Franca Rame e Dario Fo in 
Clacson, Trombette e Pemacchi . Musiche di Fioren
zo Carpi. Regia di Dario Fo. 

TEATRO TENDA 
P.ZZA M A N C I N I Tel. 3 9 . 3 9 . 9 6 9 

ULTIMA REPLICA ore 18 

FRANCA 
RAME 

DARIO 
FO 

IN 

CLACSON TROMBETTE 
E PERNACCHI 

DA MARTEDÌ 9 FEBBRAIO 
FERIALI ORE 21 FESTIVI ORE 18 

MISTERO BUFFO 
CON 

DARIO FRANCA 
FO RAME 

T O R D I N O N A 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.30. L'ETI presenta Viaggio a Venezia nel l 'an
n o delle mor te di Maria Terese d'Austrie di R. Gior
dano. con B. Maccallmi. M. Nocca. M. Prosperini. L. 
Broccolim. R. Garzelli. Regia di Renato Giordano. 

UCCELUERA 
(Via dell'Uccelliera. 45 - Museo Borghese - Villa Borghe
se) 
Alle 17.45. Beat 72 presenta Doppio sogno. Regia di 
G. Marini, con A. Maria Gherardi. P. Poiret. A. Aste. P. 
Buffa. A .M. Chio. (Non è consentito l'ingresso a spetta
colo iniziato). 

Sperimentali 
C O N V E N T O OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Domani alle 21 .30 . Il Gruppo tll Cerchio» presenta O-
etecoto Bianco, con Riccardo Bernardini. Nunzia Fiori
ni. Valerio Parisi. Maria Marchim e Andrea Luxardo. Ingr. 
L. 2 0 0 0 - 3000 . 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«L 'assoluz ione» (A lcyone) 
«La s ignora del la p o r t a a c c a n t o » ( A m b a s -
s a d e . E m p i r e ) 
• F a l s o m o v i m e n t o » (Augustus ) 
« M e p h i s t o » ( C a p r a n i c h e t t a ) 
«Fuga per la v i t t o r i a » (Cola d i R i e n z o , S u -
p e r c i n e m a ) 
«La d o n n a d e l t e n e n t e f r a n c e s e » (Hol iday) 
«La g u e r r a de l fuoco» (Par is , Q u i r i n a l e , 
R o u g e e t No ì r ) 
«Il p r inc ipe del la c i t t à » (Rivoli) 
«Cr is t i ana F. N o i , i ragazz i del lo zoo di B e r 
l ino» ( S u p e r g a , F a r n e s e ) 

«La cruna de l l ' ago» (Rial to) 
«L 'u l t imo m e t r ò » (Rubino) 
«Paesaggio d o p o la ba t tag l i a» (Esquil ino) 
« A n c h e gli z ingar i v a n n o in c ie lo» (Grauco) 
«I classici d e l N u o v o c i n e m a t e d e s c o » (Fi l -
m s t u d i o 1 e 2 ) 
«Rassegna V i s c o n t i » (L 'Off ic ina) 

TEATRO 
«Le opinioni d i u n c l o w n » ( T e a t r o d e l l ' O r o 
logio - Sala G r a n d e ) 
« D o p p i o s o g n o » (Uccet l iera d i Vi l la Bor 
ghese) 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 22 - T. 352153 ) L. 4 0 0 0 

Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3 0 0 0 
Chi t rova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) L. 3 5 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570 ) L. 3 0 0 0 
Caldo profumo 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardoatino -

Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 
La signora delle porta accento con G. Depardieu -
Drammatico 
(16-22.30) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 
I fichissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3 0 0 0 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15 .30-22.30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4 0 0 0 
Arturo con L. Minnelli - Comico 
(16-22.30) 

A R I S T O N N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4 0 0 0 
La pazza storia del mondo con M. BrooKs - Comico 
(15 .30-22 .30) 

A T L A N T I C 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656 ) L. 3 0 0 0 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455 ) L. 3 0 0 0 
Falso mov imento con R. Voyler - Drammatico 
(16-22 .30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592 ) L. 3 5 0 0 
Chi t rova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.301 

BELSITO 
(Piazza delie Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
L. 3 0 0 0 
II t e m p o delle mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) L. 4 0 0 0 
Le pensione di l ibero emore 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 4 0 0 0 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15 .15-22 .30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

C A P R A N I C A 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
Bollenti spiriti con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L 4 0 0 0 
Mephisto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607 ) L. 3 0 0 0 
I predatori dell 'arce perduta con H. Ford - Avventuro-

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 16.46 Film «L'albero di Ads-

m o i ; 18 .30 Cinema e società: 19 
Telefilm «The cotlsboretors»: 
2 0 . 1 5 Telefilm «Hitchcock»: 2 1 
Film «L'eterne armonia»; 22 .45 Lo 
sport; 2 3 . 2 0 Calcio: Csgiiari-Ro-

CANALE 5 
Ore 8 .30 Telefilm «Robin 

Hood»; 9 Cartoni animati; 12 Su-
perdeserhee show; 13 Telefilm 
«Une famiglie smericanes; 14 Con
certo di Claudio Beglioni (2* perts): 
16 Telefilm cKung Fu»; 16 Film 
«Meglio vedove»; 18 Telefilm 
«Meuard»; 19 Telefilm «Dallas»; 
2 0 In studio con Roberto Gsrvsso: 
2 0 . 3 0 Telefilm «Sempre tre sem
pre infallibili»; 2 1 . 3 0 Film «Rosisi -
La miliardarie»; 2 3 Film «ti cielo è 
effettato». 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 FHm «L'eterne armo

nie»; 13 Certoni snimsti; 13 .30 Te
lefilm «Une fa miglia intrsprenden-
te»; 14 TG: 14 .30 Calcio: Cegliari-
Rome; 16 .30 Telefilm «Psn Tsu»; 
17 Cenoni snimsti: 18 .30 TG; 19 
Sport; 2 0 Certoni snimsti; 2 0 . 3 0 
Telefilm «Une fsmiglìe piuttosto in-
treprendentes: 2 1 TG; 21 .16 
Pronto Campidoglio: 22 .16 Film «Il 
monaco di Monza s; 2 3 . 5 0 Telefilm 
«Minder». 

CANALE S 
Ore 10 Sceneggiato «Aspettan

do • domani»: 10 .30 Film «Le don
ne senza emores; 11.66 Rubrica di 
cucine; 12 Bis: 12.30 Cartoni ani
mati ; 13 Popcorn; 13 .30 Sceneg
giato «Aspettando il domani»; 14 
Film «Dimmi le verità»; 16 Telefilm 
eUne famiglie emericenes; 17 Tele
film «Lessies; 17 Certoni enimeti; 
17 .30 Certoni enimeti; 18.30 Su-
aerdeseffice show; 19 Telefilm «A-
gente epeciele»; 2 0 Sceneggiato 
«Aspettando H domani»; 2 0 . 3 0 
FHm «L'uomo di Uremie»; 2 2 . 3 0 
Telefilm « leu Orants: 2 3 . 3 0 Spe-

GBR 
Ore 8 .30 Films e Telefilms non 

stop: 12 .30 Cartoni animati: 13 
Trailers; 13 .30 Telefilm «Une si
gnore in gamba»: 14 Film; 15.30 Le 
domenica A nostrs; 18 Musical»; 
18 .16 Film; 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film «Il ponte»; 2 2 . 3 0 Tele
film «Une signors in gamba»; 2 3 
Film «Agente segreto Jerry Corion 
operazione Uragano»; 0 . 3 0 Tele
film «Amore mio». 

QUINTA RETE 
Ore 9 .30 Telefilm «I nuovi poli

ziotti»; 10 .10 Certoni snimsti; 
10 .30 Film «Killer s bordo»; 12.05 
Certoni enimeti; 12 .30 Telefilm «I 
bambini del dottor Jamison»; 13 
Telefilm «Il cavslie'e solitario»; 
13 .30 Cenoni enimeti; 14 Telefilm 
•Skaga»; 16 Film «F.d.l.s: 16 Tele
film «GH orsacchiotti di Chicago»; 
16.30 Cartoni snimsti; 17 Telefilm 
• I l cavaliere solitario». 17 .30 Cer-

DOMANI 
ciele Censle 6; 
di Sirecuse». 

24 Film «Il tirsnno 

GBR 
Ore 8 Films e Telefilms non 

stop; 12.30 Cartoni animati: 13 
Telefilm «Ispettore Blusv»; 13.30 
Telefilm «Une signore in gsmbe»; 
14 FHm; 16 .30 Storie del telefono: 
16 H discorriere; 16 .30 Telefilm 
«Trider G7»; 17.30 Telefilm 
« S O S . Squedre Speciale»; 17 .30 
Mille maglie; 18 Musicele: 19 Tele
film; 2 0 Consulenze case: 20 .15 
Ber dello sport; 21 .35 Telefilm «I-
spettore Bluey»; 2 2 . 3 0 Telefilm 
•Une signors in gembe»; 2 3 Film «Il 
pontes; 0 . 3 0 Telefilm «Amore 
mio». 

QUINTA RETE 
Ore 8 . 3 0 9 .46 Telefilm «Le mie 

piccole Mergies; 10 .10 Documen
tario: Verso il 2 0 0 0 ; 10 .36 FHm 
•Le bella di Roma»; 12.05 Canoni 
animati; 12 .30 Telefilm «Codice 
Erre»; 13.30 Certoni animati: 14 
Telefilm eSksg»; 15 Telefilm 
«F.B.I.s; 10 Telefilm «Il cavaliere 
•ornarlo»: 16 .30 Certoni enimeti; 

toni animati; 19 Pianeta cinema; 
19 .30 Telefilm «Codice Erres; 
2 0 . 3 0 Film «N triengolo di Satana»; 
2 2 . 1 0 Telefilm «F.B.I.s; 2 3 Film 
•La mie donne A un angelo»; 0 .30 
Telefilm «Le mia piccole Mergies. 

RTI - LA UOMO TV 
Ore 9 Telefilm «Gli inafferrabi

li»; 9 .40 Telefilm «Quincy»; 10 .30 
Telefilm «Pedre e figlio investiga
tori essocieti»; 11 .30 Classico; 12 
Internezionele: 13.15 Telefilm 
«Cherlie's Angels»; 14 Telefilm 
«Gli inafferrabili»; 15 Film «Indagi
ne su un cittadino al di soprs di 
ogni sospetto»; 16 .30 Telefilm 
«Senford end Sons; 17 Cenoni eni
meti; 18.40 Telefilm «Pedre e figlio 
investigatori associeti»; 19 .45 
Canoni enimeti: 2 0 . 1 5 Telefilm 
«Virginies: 2 1 . 1 0 Le opinioni che 
contano; 2 1 . 1 5 Telefilm «Memmy 
fa per tre».- 21 .45 Sceneggiato «La 
sindrome di Lazzaro»; 2 3 . 1 5 Bei-
mondo. vsriets; 0 .10 FHm «H ban
dito dalla Cesbehs: 1.40 Felix not
te: 1.50 Film. 

17 Telefilm «H cavaliere solitarios; 
17 .30 Cenoni enimeti: 19 Insieme 
con gioie: 19 .30 Telefilm «Mr. Ro-
benss. 2 0 Telefilm «I bambini del 
dottor Jemison»; 2 0 . 3 0 Telefilm 
«Detective enni '30» . 2 1 . 3 0 Tele
film «Polvere di stelle»; 2 2 . 3 0 Frtm 
«La prime notte»; 2 4 Pienete cine-
me: 0 .30 Telefilm «La mia piccola 
Mergies. 

RTI - LA UOMO TV 
Ore 9 Sceneggieto «La schiave 

Iseure»; 9 . 4 0 Telefilm «La sindro
me di Lezzsro»; 10 .36 Telefilm 
«Pedre e figlio investigetori ssso-
cieti»; 11 .30 FHm «Une storie mfle-
neee»; 13 .10 Telefilm «Sulle sue
de delta CoUfornias: 14 Sceneggie
to «Le sch'ieve Iseuras: 15 telefilm 
«Le bsldories: 16 .30 Telefilm 
•Senford end Sons; 17 Cenoni eni
meti; 18 .40 Telefilm «La famiglie 
Bredferds; 19 .46 Canoni enimeti; 
2 0 . 1 6 Telefilm «I novellini»; 2 0 . 4 0 
Telefilm eFtrehouses; 2 1 . 1 5 l e o-
ptniom che contano; 2 1 . 2 0 Film 
• Ai tuo ritorno»; 2 3 Sceneggieto 
«La echiava Iseuras; 2 3 . 4 5 Film 
•Dieci in emores: 1.15 Telefilm 
•Sulle arredo delle CeWfornie»; 
a . 10 FHm; 3 .40 Telefilm. 

Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
Stallone • Drammatico 

4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 350O 

L. 3 0 0 0 
Nichotson 

L. 4 0 0 0 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 -
Fugo per la vit toria con S. 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245 ) 
Bollenti spiriti con J. Dorelli - Comico 
(15.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Le signora della porta accanto con G. Deoardieu -
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556 ) 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) 
Ricchi ricchissimi prat icamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.40-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
Ricchi ricchissimi prat icamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati, 4 7 - T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umane con P. Villaggio - Comico 
(15.30-22.30) 

GARDEN (Viele Trastevere, 2 4 6 - Tel . 5 8 2 8 4 8 ) 
L. 3 .500 
Chi trova un amico t rova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO! Piazza-Vulture - Tel. 894946) L. 3 5 0 0 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149 ) 
Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) 
Il postino suono eempre duo volte con J. 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 8583 26 ) 
L. 4 0 0 0 
La donna del tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Inchino. 1 - Tel. 582495 ) 
L. 3 0 0 0 
Il grande ruggito con Tippi Hedren • 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Il marchese del Grillo con A. Sordi 
(14.45-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 3 .000 
1 9 9 7 : fugo de N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 7 8 6 0 8 6 
L. 4 0 0 0 
Il marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel K794908 
L. 3 5 0 0 
Il grande ruggito con tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L. 4 0 0 0 
Ricchi ricchissimi prat icamente m mutando con R 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285 ) L 3 5 0 0 
Vergine vogl ioee 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica), 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L 3 5 0 0 
Vedove in coloro 
H 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 3 6 - Tel. 780271) L. ,350O 
Culo e cornicio con E. Montesano e R. Pozzetto -
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) L 4 0 0 0 
• marchese del Grido con A. Sordi - Comico 
15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568 ) L 4 0 0 0 
La guerra del fuoco con E. McGiH (VM 14) - Dramma
tico 
(16 22.30) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Via Quattro Fontane. 2 3 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
La pezze storia de l mondo con B. Brooks - Comico 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
con E. McGd (VM 14) • Dramma-

Drammatico 

L. 
< Comico 

4 0 0 0 

tico 
(16-22.30) 

QU1RINETTA (Via M. Mmghem. 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 
Bolero di C. Leiouch - Drammatico 
( 1 5 4 0 - 2 2 . 1 0 ) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 9 6 - Tel. 464103 ) L. 
abon* 4 1 * d e t r a t t o aoanàe con P Newtnan 

3 0 0 0 

REALE (P. Sonmno. 7 - Tel. 5810234 ) L. 3 5 0 0 
Innamorato pozzo con A. Celentano - Comico 
116-22 30) 

REX (Cso Trieste. 113 • Tel. 864165 ) L 3 5 0 0 
B tempo doSe mole con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(V»a Somala. 109 - Tel 6 3 7 4 8 D L 4 0 0 0 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16 22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia 
R prsnope doBs 
(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOMI 
(Via Salaria. 3 1 Tel. 
Le guerre de l fuoco con E 
tico 
(16 22.30) 

ROYAL 
(Via E. Fstoerto. 179 - Tel. 7574549) 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(15 2 2 3 0 ) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 21 Tel. 865023) L. 4000 

23 • Tel. 460883) l 4000 
t t e di S. lumet - Drammatico 

864305) 
M c G d ( V M 14) 

L. 4 0 0 0 
Dramma-

L. 4 0 0 0 

• Marchese del Greve con A. Sordi • Comico 
(15 15-22 30) 

SUPERCINCMA (Via Viminale - Tel 4 8 5 4 9 8 ) 
. L. 4 0 0 0 

Fugo por lo Vittorio con S. Stallone • Drammatico 
( 1 5 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

TWFANV (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
Film solo per adulti 
(16-22 30) 

U N I V E R S A ! (Via Bari. 18 • Tel 856030 ) L. 3 5 0 0 
Culo o camicie con E. Montesano e R. Pozzstto • 

V E R S A N O (P.zza Vsrbano. 5 • Tel. 851195 ) 
L. 4 0 0 0 
RtocM rsecMoesmi pnfiimmmmm in ms*ansto con R. 
Pozzstto • Comico 

Visioni successive 
A C I D A (Borgata Acilia - Tel. 6050049 ) 

Non pervenuto 
A D A M 

(Via Cas.lma. 1B16 • Tel. 6161808 ) L.1000 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentimentale 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2 0 0 0 
Carcerato con M. Merola • Drammatico 

A M B R A J O V I N E L U (P.zza G. Pepe -
Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 2 5 0 0 

Mogl i morbose e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Sompione. 18 • Tel. 8 9 0 9 4 7 

L. 2 5 0 0 
Prima che sia troppo presto con E. De Caro - Comico 

APOLLO 
(via Cairoti, 9 8 • Tel. 7313300 ) L. 1500 
Agente 0 0 7 aolo per i tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Florence 

ARIEL 
(via di Monteverde, 4 8 • Tel. 530521) L. 1600 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 

AVORIO EROTIC M O V I E 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 
1 pomerìggi privati di Pamela Mann 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 2 5 0 0 
Nessuno A perfet to con R. Pozzetto • Comico 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Pierino la peste elle riscossa - Comico 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657 ) L. 3 5 0 0 
T h e Blues Brothers con J. Belushi • Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
' Dumbo - Cartoni animati 
DEL VASCELLO 

(p.za R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
I predatori dell 'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
II tango della gelosie con M. Vitti • Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652 ) L 1000 
Excelibur con N. Terry - Storico-mitologico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2 5 0 0 
Bronx 4 1 * distretto polizie con P. Newman - Avventu
roso 

ESPERO L. 1500 
Nessuno A per fet to con R. Pozzetto • Comico 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 • Tel. 6991078 ) 
L. 2 0 0 0 
Carcerato con M. Merola - Drammatico 

H A R L E M 
( V a del Labaro. 6 4 - Tel. 6910844 ) L. 1500 
Non pervenuto 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 
L. 2 0 0 0 
Nessuno A per fe t to con R. Pozzetto - Comico 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
L. 2 5 0 0 
Joy perversion ' 8 1 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243 ) 
L. 2 5 0 0 
Il tango della gelosie con M: Vitti - Comico 
(20 .10-22 .30) 

M I S S O U R I (V. Bombelli 24 - T. 5562344 ) L. 2 0 0 0 
Pierino la peste alla riscossa - Comico 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2 0 0 0 
Il t e m p o delle me le con S. Marceau - Sentimentale 

N U O V O (Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L. 2 0 0 0 
Nudo di donne con N. Manfredi - Drammatico 

ODEON (P.zza dalla Repubblica - Tel. 464760 ) 
L. 1500 
Corpi bollenti 

P A L L A D I U M (P.zza B. Romano, 11 -
Tel. 5110203 ) L. 1500 

Spettacolo teatrale 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 5803622 ) 

L. 1500 
T h e final countdown (Countdown, dimensione zero) 
con K. Douglas - Avventuroso 
(16 .30-22 .30) 

P R I M A PORTA 
H.zza Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 6910136 ) 
U 1500 
Pierino la posto atta riscosse - Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763 ) L. 1500 
La cruna dell 'ego con D. Sutherland - Giallo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tei.620205) 
L. 250O 
Nessuno A per fe t to con R. Pozzetto - Comico 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302 ) L. 2 0 0 0 
16.30 n cont inente scomparso - 18.30 R pianeta 
proibito - 2 0 . 3 0 II bacio d o l o pontoni • 2 2 . 3 0 La 
stirpe de i dannati 

U U S S E (Via Tiburtina. 3 5 4 • Tel. 433744 ) L. 2 5 0 0 
Nessuno A per fe t to con R. Pozzetto • Comico 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tei. 4751557 ) 
L. 2 5 0 0 
La p o m o gola e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paflottmi - Te). 6603186 ) 

L. 3 5 0 0 
Le poliziotta a N e w York con E. Fenech - Avventuroso 
(16-22.30) 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) L. 3 5 0 0 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15 .15-22 .30) 

SUPERGA (Vis Menna. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
L. 3 5 0 0 
Cristiano F noi i repar t i dotto s e » d i •ssBiii i di U. 
Udet - Drammatico f v m 14) 
(15-22.30) . 

Cineclub 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

Red a Toby nemiciamici 
sney 

L. 2 0 0 0 
Disegni animati di W. Di-

Sale parrocchiali 

con A. C stentano - Comico 
AVfLA 

H 
BELLE ARTI 

I gladiatori con V. Mature • Storica-rrwtotogco 
CASALETTO 

D u m b o - Canoni animati 
C INEFIOREUJ 

Robin Hood - Cartoni animati 
DELLE PROVINCE 

Gente comune con D. Sutherlcnd - Sentimentale 
ERITREA 

Oltre a y i i n s n o con P. Setter» - Drammatico 
GERINI 

U n sacco basto con C. Verdone - Satirico 
G IOVANE TRASTEVERE 

Urben C o w Boy con John Travolta - Drammatico 
K U R S A A L 

Piso pisello con L. Porro - Sentimentale 
U B I A 

T h e block bolo (Il buco nero) - Fantascienza 
M A G E N T A 

L'uftimo eounlo con J Franosa* - Horror 
M O N T E ZEBIO 

Lagune Bai con B. Shields • Sentanomelo 
N A T I V I T À 

Attf i i i ionti cà eaCTvM*4aMiM con T. HM * Comco 
N O M E N T A N O 

Robin Hood • Disegni animati 
ORIONE 

Pomi erot tene a ne^asei «1 eoaaa con A lenebury 
Awenturcso 

%. M A R I A A u W J A T f t i C t 
Greeee con J. Travolta • Musicale 

S T A T U A R I O 
M i a moglie è una at faga con E. Giorgi • Sei Win•• noi 

T I Z I A N O 
La corea pia p a n a eTAaearsBa con B, Reynolds 
Saffico 

TRASPOWT1WA _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 
M aandsino a B enneade catjeleaefa con V». HoMen 
Drammatico 

T R A S T E V E R I 
Dumbo- Cartoni animati 

TRIONFALE 
L'uomo roano e fMe I arae/a con N. Hammond • Fi 
scienza 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Riposo. 

E S Q U I U N O 
(Via Paolina. 31) 
Alle 17-19.30-22 Paesaggio dopo la battaglia di A. 
Wajda - Tessera semestrale» L. 2 0 0 0 • Biglietto L. 1000 

F ILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere • Tel. 657378 ) 
(STUDIO 1): «I classici del nuovo cinema tedesco»: Alle 
18 .30-20 .30-22 .30 L'enigma di Kaspar Hauser di 
W. Hergoz • Drammatico: alle 16.30 Cuore di ve t ro di 
W. Herzog 
(STUDIO 2): Alle 16 .30-22 .30 Noaferatu , Il principe 
della not te con K. Kinski - Drammatico (VM14) 

ORAUCO-C INEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30. Elliot, il drago I n 
visibile con M. Rooney - Comico (Tecnica mista disegni 
e attori). 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20 .30 Anche gli zingari 
vanno In cielo con Svetlana Tome - Drammatico 

L'OFFICINA 
(Via Bensco. 3 • Tel. 862530) 
tll cinema di Visconti*: Alle 16.30 Le nott i bianche 
con M. Mastroianni: alle 18.30 La caduta degli dai con 
J. Thulin - Drammatico (VM18): alle 2 1 Giorni d i 
glorie; alle 22 .30 Senso con A. Valli 

S A D O U L 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Magic con A. Hopkins - Drammatico 

ZIEQFIELD 
(Via dei Piceni, 2 0 / 3 0 - Tel. 4957935 ) 
Alle 17.30 e 21 .30 . Federico di Daniela Qoensch. 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718 ) L. 1500 
Il tango delle gelosia con M. Vitti - Comico 

ARCHIMEDE D 'ESSAI 
(Vìa Archimede. 71 - Tel.-.875.567) L. 4 . 0 0 0 
Itn lupo mannaro americano e Londre di J. Landis • 
Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256 ) L. 2 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga de N e w York con L. Van Cleef • Avventu
roso 

D I A N A (Va Appia Nuova, 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
L. 2 0 0 0 
Del i t to al r istorante cinese con T. Milian - Comico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395 ) 
L. 2 0 0 0 
Cristiana F- Noi , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 -:Tel. 869493 ) L. 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235 ) 
L. 1500 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 

RUBINO (Via San Saba. 2 4 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 

T1BUR (Va degli Etruschi. 40) - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 ) 
La corsa più pezza d'America con B. Reynolds -
Satirico 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 17. Folkstudio giovani , programma di fotkhappe-
ning con la partecioazione di numerosi ospiti. 

LA C H A N C E 
(Borgo Vittorio. 34/b) 
Domani alle 21 .30 . I dipinti d i Jerry Benxerein, lo 
fotograf ia di Salvatore ScirA a musiche i agiati e tà . 

LA Q U I N T A 
(Via Luigi Santini, 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Musica Jazz a rock. 

MISSISSIPPI J A Z Z - C L U B 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 2 1 . 3 0 Concerto del M . Rosa Ensemble con E. 
Scoppa (sax ten.). R. Bìseo (piano). M. Monconi (basso), 
B. Lagattolla (batteria). 

M U C H MOORE 
(Via Luciani - Tel. 878360 ) 
Alle 22 . Performance di Gianni Macchia: Estasi. Ingr. L. 
8 0 0 0 . ~ 

M U R A L E S 
(Via dei Fienaroli. 3 0 / b - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 

_ Domani alle 2 2 . Per il ciclo dedicato al pianoforte: C o n 
cer to del Trio di Enrico Pieranurui . Informazioni tei. 
7 7 5 4 3 7 . 

M U S I C INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Martedì alle 2 0 . 3 0 e 23 . Due concerti del Qu in te t to 
Alga—torte con la partecipazione di I. Can* (tromba), S. 
Frosi (sax ten. e flauto), A. Alberti (piano), T. Armetta 
(basso). R. Altamura (batteria). 

M U S I C W O R K S H O P 
(Via Dat i . 19) 
Atte 17.30. Concerto con R. Murra (pianoforte) e Luca . 
Signorini (violoncello). 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Tutti i mercoledì e venerdì alle 2 2 . 3 0 «I Frutta Candita» 
' in Baff i a Collenta. Regia di Vito Donatone. Timi i 
' giovedì alle 2 2 . 3 0 Cabaret Partenopeo con la Roton

da e Dodo Gagliarde. 
R. B A Q A G U N O - c /o SALONE M A R G H E R I T A 

(Via due Macelli. 75) 
Riposo. 

B. M O N T A G G I O DELLE ATTRAZIO NI 
(Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 3669800 ) 
Alle 21 .30 .1 Nuovi Gobbi presentano Rrvouxtone alla 
Romene. Prenotazioni dalle 17 alle 19. . 

• . P U F F 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alte 22 .30 . Landò Fiorini in Pinocchio colpisce anco 
ra di Mario Amendola e Bruno Cor bucci, con Olimpia Di 
Nardo. Michele Gammino. Francesca Maggi. Musiche di 
Maurizio Marcilli. Regìa degli autori. 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 21 .30 . Il Cabaret Partenopeo il Parione in T u t t o 
osatel i» con Renato De Rienzo. O. Granato, S. Guerrie
ro e C. Veneziano. Canzoni originali di Claudo Venose. 

L A C U C A R A C H A 
(Via dell'Archetto. 26) 
A l e 2 1 . Tutte le sere recital del cantante chitarrista 
letinc-americano Oscar Santos. Informazioni tei. 
B786509 . 

V E L L O W FLAO CLUB 
(Via defla Purificazione. 41) 
Ale 21 .30 . Recital da l cantante chttarrieta Q e o n j e 
Muatang ne l euoi Revival Internazione»). Tutti i gio
vedì Concerto Rock. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 971 
AHe 22 .30 e O.30. Le «Sexy Dancers» di Leon Grieg in 
Stanot te o m a i pio. Attrazioni internazionali. Prenota
zioni tei. 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

T C A T H O C S R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani) 
Domani sHe 2 0 . Peata de l sanaci. Danze, intratteni
menti svariati e Buffet con la grande «Orchestre da baso 
di Testacck». 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rieri 8 1 -Tel . 658711 ) 
Ale 17. «La Nuova Opera dei Burattini» presenta , 
a r a ©en brio. Un musical con i burattini di Maria Signo
re». 

ORAUCO-TEATRO 
Ale 16.30. H fantastico iss ine d i Dragati erto B 
droga di R. Getve. Ingresso L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 . 

H. T O R C H I O 
(Vis Emmo Morosini 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
A l e 16.30. C 'ara una vote» u n boeco di AktoGiovsn-
netti. Con Giovanna Longo. Oeudto SaTtalamscchia. 

INAFMMeETTl A L PANTHEOPJ 
(Via Beato Angelico. 3 2 • Tel. 8 1 0 1 8 8 7 ) 
A le 16.30. L'ochtna a lo volpe fiabe popolare con le 
Marionette degli AccetteO*. 

T E A T R O DELL'IDEA 
(Vie Antonello da Messina. 8 • Te i 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Testro deB'Idea per le scuole. La avventura a l Bjeajif. 
feso. favole quasi vere di un asino impertinente, a Osval
do Comma. Informazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

T E A T R O F L A I A N O 
(Vto S. Stefano del Cacco - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Domani eie 10. V Rassegna Nazionale Teatro par Ragaz
zi R eeeteao miete*leos con i burettini di Ferrari. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Ala 17 e 19 .30 . «il Ctewootto» presenta: ' 

Fiaba dei fratelli Grimm. 

Circhi 
CIRCO A M K R t C A N O 

(Via Cristoforo Colombo < Fiera di Roma - Tel. 6 1 3 7 0 0 9 ) 
Aea 16 • 2 1 . Tutti i giorni due spettacoli. La domenica 
oro 14.45 « 17 .46 . Vrahe allo zoo dalle 10 in poi. Pro-
vendrta Orba) (Piena Esquilino • Tel. 4 7 5 1 4 0 3 ) . 
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Incontro tra Sordillo e i tecnici azzurri 

Chiesta una legge 
contro il «Totonero» 

Un'amnistia per 
Rossi ai «mondiali»? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nazionale di Bearzot pre
parerà 11 «Mundial» dal 19 al 26 maggio ad 
Alassio; Paolo Rossi potrebbe tornare a 
giocare fra un mese; il «Totoneroi è una 
realtà e per sconfiggerlo c'è solo un modo, 
colpire duramente i bookmaker clandesti
ni: questo è quanto è scaturito da una con
ferenza s tampa tenuta a Coverciano dal 
presidente della Federcalcio Sordillo dopo 
un incontro con lo staff-tecnico della na
zionale formato dal C.T. Enzo Bearzot, dal 
nuovo addetto alle «nazionali» Carlo De 
Gaudio, dal vice-presidente del Settore 
Tecnico Mario Abbaticola, dal medico prof. 
Leonardo Vecchiet, dal segretario delle 
«nazionali» Guido Vantaggiato e dal segre
tario federale Dario Borgogno. 

«La scelta di Alassio, dove la comitiva 
alloggerà all'Hotel La Puerta del Sol (che 
vanta campi di tennis, una piscina ed ogni 
confort) — ha precisato il prof. Vecchiet — 
è dovuta al clima, all 'umidità ed alla tem
peratura che è molto simile a quella di Vigo 
dove la nazionale arriverà il 2 giugno dopo 
avere disputato una amichevole in Svizze
ra il 27 maggio contro la rappresentativa 
elvetica». 

Sordillo, a tale proposito, è stato molto 
esplicito: ringraziamo le autori tà di Alassio 
per- l'ospitalità. Gli azzurri saranno tutti 
spesati. De Gaudio (che oltre ad assicurare 
1 rapporti fra la squadra, lo staff- tecnico e 
la presidenza terrà i rapporti con la s tam
pa) ha già deciso gli orari in cui giornalisti 
e operatori delle TV potranno accedere nel 
romitaggio degli azzurri. 

Nel corso dell'incontro non si è parlato 
del convocati. La scelta spetta al C.T. il 
quale ha dichiarato che, sulla scorta delle 
notizie ricevute, della comitiva azzurra fa
ranno parte anche Bettega, Tardelli, Anto-
gnoni, Paolo Rossi e che ci potrebbe essere 
il ripescaggio di Eraldo Pecci (e forse anche 
di Causlo) che in questo momento è il cen
trocampista più continuo del campionato. 
Per quanto riguarda 1 giovani (Massaro, 
Mauro, Bergomi) il C.T. ha fatto intendere 
che ce ne sono del bravi ma che sono esplo

si in ritardo e che saranno utilizzati per il 
campionato d'Europa. 

A proposito del centravanti della Juven
tus, che deve ancora scontare la squalifica, 
il presidente Sordillo, a chi gli chiedeva 
perché al giocatore non si permette dì di
sputare le amichevoli con la Juve e con la 
nazionale ha risposto che una decisione in 
proposito sarà presa dal Consiglio Federale 
il 6 marzo a Roma. Il 28 febbraio, come è 
noto, avrà luogo l'assemblea generale delle 
società aderenti alla FIGC e i rappresen
tanti del settore giovanile, come sempre, 
chiederanno una amnistia. Condono che 
potrebbe essere esteso anche a Paolo Rossi. 

A proposito delle decisioni prese dall'Uf
ficio inchieste in merito alle lettere mina
torie ricevute dal portiere della Roma Tan
credi e da quello del Bologna, Zlnettì, l'av
vocato Sordillo ha precisato che è compito 
della Federcalcio prevenire ogni azione da 
parte degli scommettitori clandestini ed è 
appunto per evitare il ripetersi del «calcio 
scommesse» che la presidenza ha deciso di 
inviare a tutte le società un formulario in 
maniera da responsabilizzare giocatori e 
dirigenti. In quanto alle lettere ciclostilate 
ricevute da Tancredi e Zinetti il presidente 
della FIGC ha dichiarato: «Non sappiamo 
se siamo alla presenza di persone che vo
gliono pescare nel torbido o se invece si 
t rat ta di mitomani. Una cosa comunque è 
certa: il " totonero" è una realtà: sono nu
merose le discipline sportive interessate 
dagli scommettitori. Il calcio, per l'interes
se che ha in Italia, è quello più appetibile. 
Del problema ho parlato nella Giunta del 
Coni e il presidente Carraro si è incontrato 
con il ministro Signorello per chiedere un 
intervento del Parlamento. Esiste una pro
posta di Legge dell'on. Pennacchinl: una 
legge di prevenzione per il calcio. Occorre, 
invece, una legge che colpisca duramente i 
tenutari di queste bische clandestine. Il no
stro paese non è l 'Inghilterra dove si può 
scommettere liberamente su tutto. Per li
beralizzare le scommesse occorrono delle 
precise condizioni». 

Loris Ciullini 

Moser correrà la «Sei giorni» ma 
pensa anche al Giro e al Tour 

Dall'inviato 
AREZZO — Alla «Sei giorni» 
di Milano ci sarà anche Moser: 
correrà in coppia con Sercu. 
L'annuncio è stato dato vener
dì nella conferenza stampa in
detta per presentare la «Fam-
cucine» e il suo programma. 
Moser aveva già manifestato 
l'intenzione di correre la «Sei 
giorni»; contrari erano, invece. 
il presidente del Gruppo Spor
tivo. Lidio Fabiani, e il d.s. 
Giorgio Vannucci. Le offerte 
degli organizzatori e la volon
tà di Moser hanno però finito 
col prevalere. Altro interes
sante particolare venuto a gal
la durante l'incontro stampa, 
che ha preceduto la festa orga
nizzata al Politeama di Arezzo. 
è la volontà di Moser e di gran 
parte degli altri componenti la 
squadra, di partecipare anche 

al Tour (per ora escluso dal 
programma della squadra). 

«Il primo bilancio lo tirere
mo a conclusione delle classi
che di primavera, nelle quali 
correrò con molte ambizioni 
— ha detto Moser — quindi 
decideremo circa le corse suc
cessive». A proposito delle sue 
velleità in una grande corsa a 
tappe come il «Giro» o il «Tour» 
Francesco ha precisato: «Non 
ho ancora vinto una grande 
corsa a tappe, ma se non sba
glio Gimondi aveva 34 anni 
quando ha vinto il suo ultimo 
Giro d'Italia, perché non do
vrei sperare che si presenti an
che a me l'occasione, adesso 
che non sono più giovane?». 
Visto che Moser era stato mol
to esplicito sulla partecipazio
ne al «Tour» abbiamo anche 
chiesto un pronunciamento a 
tutti i suoi compagni Fatte po

che eccezioni (Lualdi, Salviet
ta e Santoni i più preoccupati 
per una eventuale decisione 
favorevole) la squadra sareb
be disponibile ed asseconde
rebbe con entusiasmo il capi
tano. Pertanto, confermato 
che la stagione sarà affrontata 
con nel cuore la Sanremo, il 
Giro delle Fiandre, la Gand 
Wevelgem, la Parigi-Roubaix, 
il Campionato del mondo, la 
Parigi-Bruxelles e il Giro di 
Lombardia, la Famcucine di 
Moser. Amadori. Ghibaudo, 
Lualdi. Mantovani, Masciarel-
h, Mazzantini, Morandi. Sal-
vietti. Santoni e Torelli (ai 
quali il medico Falai spera 
possa in fine stagione aggiun
gersi di nuovo lo sfortunato 
Minetti) guarda anche al Giro 
d'Italia e al Tour de France. 

E u g e n i o B o m b o n i 

affrettatevi 
Chi acquista una Panda entro il 
15 febbraio la paga ancora al 
vecchio prezzo. 
È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 

Anche Juventus, Inter e Napoli giocano in trasferta (ore 15) 

Rischi per Fiorentina e Roma 
Pircher 
vuole 
far 

tremare 
la difesa 

dei 
viola 

Dal nost ro inv iato 

ASCOLI — Un anno fa la Fio-
rentina. una squadra in piena 
•crisi», si presentò al «Del Duca» 
e rimase sconfitta: al 20' del se
condo tempo, lo scaltro Scan-
zìani sbloccò il risultato e per i 
viola fu tempesta. Poche ore 
dopo Paolo Carosi fu licenziato. 
Alla partita — come inviato di 
un giornale romano — era pre
sente Giancarlo De Sisti che 24 
ore dopo prese in mano la squa
dra. Da quando la Fiorentina è 
sotto la sua giurisdizione non si 
sono registrate altre icrisi»: i to
scani, che il 25 gennaio del 1981 
sì trovavano con una gamba in 
serie B, conclusero il campio
nato al quinto posto, conqui
starono 32 punti (uno in meno 
rispetto all'anno precedente). 
Rispetto a quella Fiorentina 1' 
attuale squadra è molto diver
sa: è più forte, più scaltra e 
sempre disposta al combatti

mento. Ed è appunto perché i 
viola hanno molte qualità che si 
trovano in testa al campionato. 
Il che starebbe a significare che 
per i gigliati l'incontro di oggi 
non dovrebbe risultare molto 
pericoloso. 

Solo che anche l'Ascoli non è 
lo stesso della scorsa stagione: i 
bianconeri, sotto l'abile mano 
di Carletto Mazzone, hanno 
trovato un loro gioco e sono re
duci da una bella vittoria otte
nuta su un campo diffìcile co
m'è quello di Udine. I marchi
giani hanno conquistato 16 
punti (rispetto ai 25 della Fio
rentina), e nel girone di andata 
sono riusciti a strappare un pa
reggio al «Comunale» di Firen
ze. Sul proprio terreno hanno 
ottenuto 3 vittorie, 4 pareggi e 
una sola sconfitta. Fra le vitti
me illustri la Juventus, la squa
dra che si trova a ridosso della 
Fiorentina. Insomma dire che 
gli ascolani sul terreno di casa 

sono forti e pericolosi non è af
fermare un'eresia, tutt'altro. 
Non concedono niente e la loro 
migliore arma è l'aggressività. 
Allora come si spiegano 3 sole 
vittorie? La squadra ascolana 
ha segnato 12 gol (contro i 23 
dei viola) e ne ha subiti 10 (con
tro i 13 dei fioientini) perché 
non ha, in prima linea, dei veri 
uomini-gol, fatta eccezione per 
Hubert Pircher che da due do
meniche va a segno. La difesa 
viola, il reparto che fino ad oggi 
è risultato più vulnerabile, riu
scirà a contenere gli assalti dei 
bianconeri? Il rebus di questa 
partita sta tutto qui. Se però i 
nuovi «gemelli del gol» Bertoni 
e Graziani tornassero a risplen
dere, allora sì che il discorso 
cambierebbe. 

Loris Ciull ini 

Nella foto: GRECO 

Giallo-
rossi 
col 

Cagliari 
per 

tornare , 
a sperare 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Tutto un campionato in novanta 
minuti. Può sembrare una esagerazione e anche 
un fatto paradossale, considerando che fino a 
due domeniche fa si parlava soltanto di scudetto, 
ma per la Roma le cose stanno proprio così. 

La sconfitta casalinga con il Cesena susse
guente a quella di sette giorni prima ad Avellino 
ha improvvisamente complicato le cose. Dal giro 
scudetto sembrano essere stati tagliati fuori e a 
Cagliari, contro una squadra che naviga in acque 
tutt'altro che tranquille, uscirà per loro un primo 
verdetto. 

Sarà assolutorio o di condanna? La Roma è 
ancora in ballo o deve mettersi l'anima in pace e 
pensare al futuro? 

A sentire Liedholm questo interrogativo non 
esiste. Per lui non c'è ancora nulla di definitivo e 
i distacchi possono ancora essere colmati. Non 
vede la sua squadra spacciata, come alcuni gior
nali hanno sentenziato a grossi titoli. Ragiona
mento giusto ed equilibrato, per evitare che i 
giocatori comincino a sbaraccare, considerando 
che prima di arrivare alla sentenza finale ci vuol 
tempo e chi sta avanti marcia senza fare cose 
folli. 

Dunque Roma ancora in gioco, ma se vuole 

dare validità a questa tesi, deve spezzare oggi a 
Cagliari la sua serie negativa. Guai ad uscire dal 
S. Elia a mani vuote. In questo caso sarebbe la 
fine di ogni sogno. 

Certo il suo compito non è dei più agevoli. Di 
fronte si troverà una squadra, che per motivi in
versi dei suoi, non può permettersi ulteriori 
sbandate, se non vuole precipitare nelle acque 
melmose del fondo classifica. 

Dietro, in coda, c'è inizio di bagarre, con i pri
mi risultati a sorpresa. Il Cesena insegna. Deve 
stare perciò con gli occhi bene aperti. Al tirar 
delle somme una sfida dai toni forti. Ma sarà 
anche una sfida della paura, dove ad entrambe ò 
vietato assolutamente commettere errori. 

Per quanto riguarda le formazioni, nel Cagliari 
quasi sicuramente rientrerà Corti fra i pali, men
tre per il ruolo di stopper Azzali è in ballottaggio 
con Logozzo. Nella Roma invece Liedholm ritoc
cherà il centrocampo. Sicuro il rientro di Maggio
ra mentre Nela sarà il «libero», ma non è da esclu
dere il rientro di Di Bartolomei, quasi completa
mente recuperato dopo l'infortunio alla caviglia. 

Paolo Capr io 

Nella foto: MAGGIORA 

La Lazio di Clagluna si presenta 
La squadra biancazzurra riceve all'Olimpico la Sambenedettese - Domenica favore
vole per il Pisa di scena a Pescara - Il Palermo impegnato sul difficile campo di Bari 

ROMA — Dopo la sosta di do
menica scorsa, il campionato 
di serie B si tuffa con tutti i 
suoi interrogativi e le sue in
certezze nel girone di ritorno. 
S'inizia il conto alla rovescia. 
Da oggi pomeriggio i risultati 
acquistano maggior valore, so
prattutto per chi sbaglia, ve
nendo ad assottigliarsi la pos
sibilità di poter riparare ad e-
ventuali guasti. 

La «prima» di ritorno, per ri
spettare il cliché di una serie B 
sempre viva ed interessante, 
offre il suo bagaglio di curiosi
tà. Prima fra tutte la Lazio e-
dizione Clagluna. Ecco è pro
prio la squadra biancazzurra a 
tenere banco ed attirare su di 
sé le attenzioni. Licenziato Ca-

Arbitri (ore 15) 
Bari-Palermo: Vitali; Catania-

Foggia: Falzier; Cremonese-Va
rese: Altobelh; Lazio-Samb: Ta-
ni; Lecce-Perugia: Redini; Pe
scara-Pisa: Benedetti; Pistoie-
se-Rimint: Pezzella; Reggiana-
Spal: Lombardo: Samp-Brescia: 
Mirandola: Verona-Cavese: 
Giaffreda 

stagner, dopo la sconfitta casa
linga con il Palermo, i dirigen
ti biancazzurri hanno messo la 
squadra nelle mani valide del 
tecnico della primavera. Si è 
voluto dare una scossa all'am
biente. Un ultimo tentativo. 
prima di rinunciare per il se
condo anno consecutivo alla 
promozione in serie A. 

Per Clagluna il compito è 
terribilmente arduo. Non ha 
bacchette magiche e non ha 
neanche una squadra molto 
valida. Ma ha molto entusia
smo, una cosa che i biancazzu-
ri avevano ultimamente smar
rito. 

Qualcosa nel corso della set
timana si è intravisto. Primi 
accenni soltanto, che potreb
bero venir buoni già oggi con
tro la Sambenedettese, in una 
partita che i biancazzurri de
vono assolutamente vincere, 
per iniziare bene il nuovo ciclo 
e perché la loro classifica non 
concede alternative. In serie A 
ci può ancora arrivare, ma sol
tanto con il conforto dei risul
tati. 

Se per la Lazio la partita o-
dierna è di estrema importan
za per il suo futuro, altrettanto 
lo e per il Palermo di Renna. 
che a Bari contro la sua ex 
squadra rischia grosso, per la 

Cavese di scena sul difficile 
campo di Verona e per il Peru
gia sul campo del pericolante 
Lecce. Non dovrebbe avere 
eccessivi problemi la capolista * 
Varese a Cremona, in un der
by tutto lombardo, mentre il 
Pisa potrebbe cogliere la palla 
al balzo per guadagnare quan-
che punto sugli avversari di
retti. I toscani giocano a Pesca
ra, contro una squadra che or
mai sembra aver intrapreso la 
discesa verso la serie C. La sua 

situazione è diventata dram
matica. Neanche i miracoli po
trebbero bastargli più. 

Infine il Catania. Gli etnei 
ricevono la visita del Foggia,-
per una partita tutta da vince
re. Nell'ultima di andata han
no dovuto dividere la posta in 
casa con il Rimini. Se vogliono 
mantenere inalterata la loro 
posizione di terzi della classe 
non possono fare ulteriori 
concessioni. 

p. e. 

Martina comparirà in tribunale 
per rispondere di lesioni gravi 

FIRENZE — Silvano Martina, il portiere del Genoa che nel 
novembre scorso fu protagonista di uno scontro in campo 
con Giancarlo Antognoni, comparirà in t r ibunale il 29 e 30 
marzo per rispondere di lesioni gravi, un reato che prevede 
una pena da 3 a 7 anni . Come è noto, nell 'incidente (part i ta 
Fiorentina-Genoa del 22 novembre) il capitano viola riportò 
una frattura avvallata alla regione temporale sinistra e una 
frattura lineare alla fronte. Antognoni venne ricoverato pres
so il reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Careggi, dove 
fu sottoposto a un delicato intervento chirurgico da parte del 
dottor Mennonna. Attualmente Antognoni s ta preparandosi 
per tornare a giocare: il suo rientro è previsto per i primi 
giorni di marzo. 

La Zini e IH air terzi a Schladming 
I due sciatori azzurri hanno ottenuto il buon piazzamento nello slalom femminile e 
nella discesa libera della combinata di venerdì - Ieri vittoria dell'austriaco VVeirather 

Dal nostro inviato 
SCHLADMING — Final
mente una giornata allegra 
anche per lo sci italiano che 
venerdì è salito sul podio 
grazie al terzo posto in sla
lom di Daniela Zini. Dopo la 
prima «manche» era in testa 
Maria Quarto che nella se
conda discesa, schiacciata 
dal peso della responsabilità 
e tradita da un percorso che 
le si adat tava poco (lei prefe
risce i tracciati stretti dove 
non ci sia molto da girare), è 
precipitata al quinto posto. 
La vittoria non è sfuggita al
la svizzera Erika Hess che a 
soli vent'anni già va conside
rata una delle più grandi 
sciatrici di tutti i tempi. Eri
ka venerdì ha aggiunto l'oro 
dello slalom all'oro della 
combinata e del «gigante» già 
intascati in questa troppo 
densa edizione dei campio
nati del mondo. Tutte le az
zurre hanno concluso la ga
ra: Piera Macchi sì è classifi
cata all 'undicesimo posto, 
Wanda Bieler al quindicesi
mo. Maria Rosa Quario ha 
pianto per un'ora buona. 
Non riusciva a capacitarsi 
del ruzzolone in classifica. 

La giornata allegra dello 
sci azzurro è s tata perfezio
nata dal terzo posto di Mi
chael Mair nella discesa libe
ra della combinata. Il giova
ne gigante altoatesino è sta» 

to preceduto dallo svizzero 
Conradin Cathomen e dal 
canadese Todd Brooker. Il 
bel piazzamento gli è riuscito 
anche con un grave errore 
nella cosiddetta «fossa degli 
italiani* (un buco chiamato 
così perché nel '74 ci finirono 
dentro quattro azzurri). 

Giornata allegra anche 
per lo sci francese, infatti, il 
22enne sciatore dell'Alta Sa
voia. Michel Vion ha vinto la 
medaglia d'oro della combi
nata precedendo il resuscita
to elvetico Peter Luescher e 
l 'austriaco Anton Steiner. 
Era dal 1970 — quando Jean-
Noel Augert vinse lo slalom 
in Valgardena — che i fran
cesi non salivano sul podio ai 
campionati del mondo o alle 
olimpiadi. Il tema è quello 
delle giornate allegre. Ieri in
fatti. l'Austria ha interrotto 
il lungo digiuno vincendo 
con Harti Weirather. un tiro
lese di 24 anni, il titolo più 
prestigioso, quello della di
scesa libera maschile. Lo 
spettacolo della folla, in que
sta cittadina delia St tna . era 
impressionante: lunghi cor
tei di gente con bandiere e 
striscioni, centinaia di auto
bus provenienti da tu t ta 1' 
Austria, dalla Germania. 
dalla Svizzera. Lunghi treni 
speciali da Vienna e da In» 
nsbruck. Lo stadio dello sci e 

la pista Planai nereggiavano 
di spettatori: 70.000 persone. 
Harti Weirather sceso col 
numero 11, è s tato spinto da 
un boato continuo nel quale 
c'era di tutto: speranza, so
gno, desiderio di cancellare 
d'un colpo le delusioni di un
dici giorni di gare. Ha vinto 
Weirather dopo che il giova
ne elvetico Conradin Catho
men, sceso per primo, aveva 
sognato a lungo l'.exploit». 
Eccellente la prova dell'az
zurro Michael Mair. decimo 
a 1"75. Solo settimo Franz 
Klammer che però ha sciato 
col torace stretto in una fa
scia e con una buona dose di 
novocaina nel sangue, a cau
sa di due costole incrinate. 
Oggi slalom maschile per la 
rivincita di Ingemar Sten-
mark e per la conferma di 
Paolo De Chiesa. 

R e m o M u s u m e c i 

Anticipi: vincono 
Bertoni e Bancoroma 

Doppia sorpresa negli anti
cipi del campionato di basket 
giocati ieri: a Cantù la Bertoni 
ha colto un'inaspettata vitto
ria sulla Squibb per 82-81 dopo 
essere stata indietro per tutto 
l'incontro (per i campioni d'I
talia è la quarta sconfitta con
secutiva). Sorpresa anche a 
Roma dove il Bancoroma ha 
battuto la Sinudwie per 
100-89. 

Oggi le altre partite di A/1: 
Bartolini-Cagiva, Latte Sole-
Billy, Carrera-Acqua Fabia, 
Scavolini-Recoaro e Benetton-
Jesus. 

Queste le partite in A/2: 
Stella Azzurra-Oece, San Be
nedetto-Sapori, Matese-Tro-
pie, Sacramora-Latertini, Ra-
pident-Sweda, Honky-Liber-
tas, Cidneo-Seleco. 

Lo sport oggi in TV 
• RETE 1 

Ore 14,30: Notizie sportive; 15.45: Notizie sporti\e; 16.55: Noti» 
xìe sporti\e; 18: Sintesi di un tempo di una partita del campiona
to di serie B; 18.30: 90* minuto; 21.45: La domenica sportiva. 

• RETE 2 • 

Ore 9.55: Cronaca diretta da Schladming della prima manche 
dello slalom speciale maschile di campionato del mondo; 15.15: 

Lacrime 
processi 

e reti 
(g.a.) — Il verdello è già 

stato emesso: *Fuori Roma 
e Inter, è Fiorentina o Ju
ventus*. Beati loro che han
no il dono della preveggen
za. Noi, poveri tapini, ci 
trastulliamo con l'equili
brio, con una scienza — 
quella calcistica — che tale 
non è. Dovremmo battere 
la testa al muro? Certo che 
no. Quando mai il calcio è 
un evento prevedibile? 
Semmai è tutto il contra
rio. Allora non ci resta che 
discuterne tra noi, magari 
suscitando un moto schifil
toso in chi ha capito tutto. 
Ebbene, U tonfo della Roma 
e il mezzo passo falso dell' 
Inter hanno fatto aprire le 
cateratte di chi ha la lacri
mazione facile. Si è recri
minato persino sul sesso 
degli angeli, mentre si sa
rebbe potuto discutere più 
proficuamente del fatto 
che chi è forte vince co
munque e segna goal. Ov
vio che mancando i titolari 
— costretti da infortuni se
ri o da acciacchi vari a dare 
forfait — le riserve debba
no essere alla loro altezza. 

Stando a chi sa tutto pa
re che Liedholm e Berselli-
nl si trovino alquanto 
sprovvisti di simile merce. 
Cosicché ormai i giochi 
sembrano fatti, grazie ai 
processi e ai controproces
si. Volendo uscire dal tono 
scherzoso, ci sembra co
munque quantomeno pro
blematico il cammino delle 
due ex grandi Le trasferte 
di Cagliari e Tonno non so
no uno scherzo e vi potreb
bero venir bruciate le resi
due speranze di ritornare a 
coniugare un verbo antico: 
quello dello scudetto. Non 
che Fiorentina e Juventus 
stiano meglio, anzi, per le 
due belle Ascoli e Como non 
sono innocui insetti. Direte 
che la Juventus non può te
mere nulla dal Como fana
lino di coda, mentre i viola 
di De Sisti possono vicever
sa renir punti dai bianco
neri di Mazzone. in odor di 
grandezza dopo il successo 
ai Udine. Tutto può essere... 
// Napoli è viceversa in am-
bascie dovendo recarsi al 
*Meazza» e vedersela con il 
Milan che deve fare assolu
tamente centro se vuol ri
salire la corrente. Chiudo
no la giornata Avellino-U
dinese. Catanzaro-Bologna 
e Cesena-Genoa. Pensate se 

Soi dovesse accadere che 
orna e Inter facciano cen

tro e le altre restino in 
bianco: i Solom cosa si 
strapperebbero? Ci piace
rebbe proprio saperlo e ve
derlo. 

Jordan 
deciso a 
svegliarsi 

MILANO — In via Turati. 
sede della Milan calcio SpA, 
si ostentano i sorrisi ma è 
solo perché è l'unica cosa 
che possono fare, oltre a 
quella, naturalmente, di far
si vincere dalla disperazio
ne. Insomma, per i diavoli 
l'inferno è proprio vicino e 
tutto il clan guarda con ti
more all'appuntamento di 
oggi con il Napoli. Questa 
partita è infatti maledetta
mente importante perchè i 
rossoneri hanno bisogno di 
punti, un disperato bisogno 
e il calendario propone 1 in
contro casalingo con i parte
nopei come gara «facile» do
po quella con la capolista 
Fiorentina e quella di dome
nica prossima al «Comuna
le* con la Juventus. 

L'apprensione con la qua
le la squadra e l'ambiente 
rossoneri hanno trascorso le 
ultime ore prima della gara 
è dovuta non tanto alPav-
versario, anche se il Napoli 
che scende al «Meazza. ha 
molte carte valide per pre
sentarsi come grossa squa
dra, con la sua posizione in 
classifica a ridosso delle pri
me e il morale in ascesa do
po l'ottimo avvio del girone 
di ritorno con le vittorie e 
Catanzaro e in casa con il 
Cagliari, quanto alla consa
pevolezza dei propri guai. 

Infatti ammesso che i ros
soneri siano in grado di af
frontare alla pari i napoleta
ni ed anche di metterli in 
difficoltà, resta il dannatis
simo problema del gol. E per 
una squadra che deve vince
re non è certo un problema 
dapoco. 

Galbiati e i giocatori che 
per contratto sono diretta
mente interessati alla que
stione, hanno finora sfrutta
to fino in fondo la carta Ra
dice addossando all'ex tec
nico anche i problemi della 
sterilità. L'ultimo è stato 
Jordan che per tutta la set
timana si è dato da fare con 
il suo italianuzzo a raccon
tare tutto sui muscoli indu
riti, imballati dai pesanti al
lenamenti dei mesi scorsi. 
Dopo 15 giorni di cura Gal
biati tutti assicurano però 
che le cose stanno andando 
meglio e sia Jordan che An-
tonelli si dicono sicuri di po
ter essere utili alla squadra. 
Tutto risolto? Non proprio 
visto che la sterilità dei ros
soneri non dipende solo da 
Jordan e Antonelli, ma dal 
fatto che il Milan finora ha 
creato sempre poche occa
sioni da gol. Tra l'altro non 
va dimenticato che il Napoli 
di Krol non pare avere rin
tenzione di far fare ai rosso
neri grossi esperimenti. 

9- Pi-

Blitz (cronaca registrata da Schladming della seconda manche 
dello slalom speciale maschile di campionato del mondo); 18.50: 
Gol flash; 19: Cronaca registrata di un tempo di una partita del 
campionato di serie A; 20: Domenica sprint, 

• RETE 3 

Ore 14: Cronaca diretta da Corva dei campionati italiani di 
ciclocross; 15.30: Cronaca diretta da Roma dell'incontro di rugby 
Tuttopanella-Petrarca; 19.15: TG3 sport regione; 20.40: TG3 
sport; 22.30: Cronaca registrata di una partita del campionato di 
serie A. 
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Dopo il voto al Bundestag che ha approvato la politica del governo federale 

Fiducia a Schmid!, ma nella SPD 
cresce l'opposizione ai missili 

Richieste nel partito socialdemocratico per una condotta più indipendente degli USA sul disarmo 
«Un segnale di chiarezza per l'Est e per l'Ovest» - Risolti i contrasti sul piano per l'occupazione 

l'Unità PAG. 1 5 

BONN — Le posizioni del go
verno federale e quelle perso
nali del cancelliere Schmidt so
no ora più forti; la prospettiva 
di una crisi e di elezioni politi
che anticipate, di cui si era già 
cominciato a parlare, BÌ allonta
na, ma dire che tutti i problemi 
interni alla maggioranza siano 
stati risolti non si può dire: la 
coalizione socialdemocratico-
liberale può incontrare altre 
mine sulla propria strada. 

Questo è, in Bintesi, il giudi
zio degli ambienti politici tede
sco-federali e della grande 
stampa all'indomani del voto di 
fiducia chiesto dal cancelliere 
al Bundestag che ha approvato 
venerdì — 269 voti (216 della 
SPD e 53 dei liberali) contro 
225 di CDU e CSU — la con
dotta del governo. 

Alla decisione di porre la fi
ducia (strumento assai poco u-
sato nella RFT, c'è un unico 
precedente e risale a dieci anni 
fa), il cancelliere era giunto al 
termine di un'estenuante trat
tativa all'interno della stessa 
maggioranza intorno alle misu
re da adottare per finanziare un 
programma per la ripresa dell' 
occupazione. Se infatti tutti,-
nella SPD e nella FDP, erano 
convinti della necessità di vara
re misure speciali contro la di
soccupazione, che ormai sta per 
toccare i due milioni dì unità 
(all'ultimo rilevamento è stata 
superata la cifra di un milione e 
900 mila), i pareri erano molto 
divisi sul modo in cui reperire 
gli 8 miliardi di marchi neces
sari a finanziarle. Una parte 
della SPD — con il ministro 

delle finanze Matthoefer — in
sisteva per leggeri ritocchi dei 
prezzi; la sinistra del partito 
proponeva invece un aumento 
delle aliquote progressive sul 
reddito; i sindacati, dal canto 
loro, sostenevano che i fondi si 
sarebbero potuti «scalare» dal 
risparmio ottenuto con la ridu
zione dei sussidi di disoccupa
zione da pagare. I liberali, infi
ne, sia pure «obtorto collo», ave
vano accettato una soluzione 
compromissoria che prevedeva 
un lieve ritocco all'insù dell'I-
VA dal 13 al 14 per cento. È 
stata questa, infine, la soluzio
ne fatta propria dal governo e 
imposta col voto di fiducia. 

Ma l'intenzione di Schmidt 
non era solo quella di ricompat
tare la maggioranza intorno al
le misure per l'occupazione. 

Con una scelta che ha sorpreso, 
il cancelliere ha chiesto che il 
Bundestag esprimesse anche 
sulle scelte internazionali e di 
politica della sicurezza. Con ciò 
— e lo ha detto esplicitamente 
durante il dibattito — ha inteso 
«lanciare un segnale di chiarez
za» all'Est e all'Ovest sulla sal
dezza del consenso intorno alla 
sua politica. Puntigliosamente, 
nelle sue dichiarazioni, ha ri
chiamato i capisaldi delle posi
zioni internazionali del governo 
federale, che «da una parte si 
fondano sulla volontà e sulla 
capacità di difesa dell'Alleanza 
atlantica e dall'altra sulla di
sponibilità al dialogo verso 
l'Est e sulla volontà di coopera
zione». 

Perché Schmidt ha sentito il 
bisogno di avere il «conforto» 

del voto parlamentare anche su 
questi temi? Per due ordini di 
motivi. 

Intanto, ha inteso dimostra
re a chi lo ha duramente criti
cato per il realismo e la pruden
za adottati dopo la Polonia che 
le scelte del governo contano su 
un appoggio massiccio nell'opi
nione pubblica; che sono ispira
te da valori profondamente 
sentiti nella RFT, con i quali gli 
«alleati critici» (soprattutto gli 
USA) devono fare i conti seria
mente, senza pretestuose e 
dannose forzature propagandi
stiche. 

Sul piano interno, invece, ri
badendo la validità della «dop
pia decisione» sugli euromissili, 
Schmidt ha voluto probabil
mente lanciare un monito al 
suo partito, nel cui seno BÌ fan-

Helmut Schmidt 

no ogni giorno più forti le voci 
per una condotta più autonoma 
dagli USA in materia di disar
mo. Già quattro congressi re
gionali della SPD hanno votato 
risoluzioni che mettono in di
scussione l'«automaticità» della 
installazione dei Cruise e dei 
Pershing -2 qualora nell'otto
bre '83 non sia stato raggiunto 
un accordo USA-URSS. La 
stessa direzione socialdemocra
tica ha fatto proprio, recente
mente, un documento che e-
Bprime una posizione più «mor
bida». 

Ma se questa era l'intenzione 
del cancelliere, è tuttavia diffi
cile che la SPD e le sue compo
nenti più conseguenti in mate
ria di disarmo, si lascino toglie
re la parola di bocca da un voto 
di fiducia. La questione è trop
po importante. 

/ temi interni e internazionali nel dibattito del XXIV Congresso 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Governare e spin
gere il più avanti possibile il 
cambiamento iniziato il 10 
maggio: questa la sostanza 
della linea del PCF che sta e-
mergendo dai lavori del suo 
24" congresso di Saint Ouen. I 
due temi centrali emersi in 
quattro giorni di dibattito so
no stati da una parte la politi
ca di riforme economiche, so
ciali e politiche, e la resistenza 
che alla loro attuazione op-

Songono le forze conservatrici, 
ali altra i rapporti tra inizia

tive di governo e movimento 
di massa, nella strategia più 
ampia di un «socialismo dai 
colori nazionali». 

Partecipare al governo e 
condurre le lotte non è con
traddittorio, è stato detto. È 
«una dialettica che arricchi
sce», secondo il capogruppo 
comunista all'assemblea, La-
joinie, che ha sostenuto il di
ritto dei deputati ad avanzare 
«proposte nuove anche criti
che»: ed è una «necessità», se
condo un dirigente della CGT 
che non ha esitato ieri a rim
proverare al governo di aver 
redatto dei decreti sociali che 
non sempre «vanno nel senso 
buono». La questione è «quale 
orientamento dare a queste 
lotte». Gli umori del congresso 
non sempre sono gli stessi, tra 
chi vorrebbe mettere in causa 
e più a fondo il modo di cresci
ta economica, e ritiene quindi 
insufficienti le «misure contro 
il capitale», e chi invece sotto
linea che occorre oggi soprat
tutto fare in modo che gli im
pegni del 10 maggio siano «ri
spettati nei fatti». 

L'intervento del ministro di 
stato comunista Charles Fi-
termann (il più applaudito) è 
parso equilibrare queste posi-

PARIGI — // compagno A-
dalberto Minucci ha portato 
il saluto del PCI al congresso 
dei comunisti francesi par
lando nel corso di una mani
festazione svoltasi nella città 
di Bobigny. Dopo aver ricor
dato i lunghi anni di collabo
razione e solidarietà tra i due 
partiti dagli anni del fasci
smo e della resistenza in poi e 
i legami di classe creatisi tra 
il movimento operaio france
se e l'emigrazione italiana, 
Minucci si è detto lieto di por
tare il saluto del PCI proprio 
in questa città di Bobigny, in 
una città di grandi tradizioni 
per il movimento operaio e 
democratico, da decenni am
ministrata dalle sinistre e da 
sindaci comunisti. 

• / comunisti e i lavoratori 
italiani —ha aggiunto Minuc
ci — hanno accolto con entu
siasmo la svolta politica rea
lizzata nel vostro paese con la 
vittoria del presidente Mit
terrand e la formazione di un 
governo delle sinistre con la 
partecipazione diretta dei co
munisti. La politica di rifor
me economiche, sociali e poli
tiche che avete intrapreso, la 
resistenza che alla loro attua
zione oppongono le forze con
servatrici, i rapporti tra ini
ziativa di governo e movimen
to di massa rappresentano u-
n'esperienza importante non 
solo per la Francia ma per i 
comunisti e la sinistra di tut
ta l'Europa. Da molto tempo 

Il PCF discute: come stare 
al governo e condurre le lotte 

Accenti diversi negli interventi dei delegati stranieri sulla crisi polacca - Marchais 
annuncia l'invio di una delegazione in Cina - Un giudizio del socialista Hutzinger 

zior.ì quando ha sottolineato il 
«carattere di lunga durata» 
dell'impegno del PCF al go
verno, aggiungendo che biso
gna avere fiducia «nella nostra 
capacità di sostenere una e-
muluzione (tra PCF e PS) che 
deve essere messa al servizio 
del popolo, armonizzandola 
però con la preoccupazione 
costante di assicurare insieme 
nell'unione il successo degli o-
biettivi definiti in comune». 
Essere al governo dopo il voto 
del 10 maggio, cioè in presenza 
di un ripiegamento comuni
sta, dovrebbe significare, co
me dice Fitermann, che «si è al 
governo con la maggioranza 
del nostro popolo così come al
lora si è espressa», e che è solo 
«seguendo il suo ritmo e fon
dandosi sulla sua esperienza 
che è possibile andare avanti e 
in nessun altro modo». 

Un solo delegato, Garipuy, 
si è interrogato sulla «defezio
ne di un quarto dell'elettorato 
comunista», che ha definito 
una vera «spaccatura». Gari
puy si è rifiutato di mettere 
sullo stesso piano della «sta
gnazione» elettorale di cui par
ia Marchais. i 20 anni prece
denti il '77-81, e ne ha attri
buito le cause alla incapacità 
del vecchio gruppo dirigente 

di elaborare una via autonoma 
al socialismo. L'errore, per 
Garipuy, non fu tanto l'aver 
denunciato all'indomani della 
rottura dell'unione delle sini
stre nel '77, la «svolta a destra» 
del partito socialista, ma l'a
ver in seguito e fino all'81 agi
to «come se noi volessimo, an
ziché condurre quel partito 
sulla via del cambiamento, 
bollarlo in maniera eterna a 
destra». 

Il tema dei paesi dell'Est, il 

S'udizio dato da Marchais sul-
«natura socialista» di questi 

regimi e sulla loro capacità di 
esercitare ancora una influen
za per la liberazione dei popoli 
nella marcia verso il sociali
smo, anche se non più assolu
tamente sotto forma di «mo
dello», è stato affrontato solo 
da alcuni interventi di ieri. 
Sulla crisi polacca, relegata in 
una trentina di righe del rap
porto Marchais, è intervenuto 
Estager, per pronunciarsi a fa
vore della «posizione respon
sabile» del PCF. Per quanto ri
guarda la Cina, Marchais ha 
annunciato il prossimo invio a 
Pechino di una delegazione 
del PCF. La questione afgha
na è stata vista ancora ieri dal 
responsabile della sezione e-
steri Maxime Gremetz come 

un episodio della «lotta di 
classe su scala internazionale» 
a giustificazione dell'interven
to sovietico. Comunque, i di
scorsi del rappresentante so
vietico al Congresso Cernien-
ko (che ieri ha incontrato il 
primo ministro Mauroy) e del 
ministro degli esteri polacco 
Czyrek, così come quelli delle 
altre delegazioni dei partiti 
comunisti dei vari paesi, pro
nunciati venerdì durante le 
«serate internazionali» tenute
si in diversi centri della regio
ne parigina e della Francia, 
confermano la divaricazione 
che si è creata sui problemi in
ternazionali, così come lo di
mostra l'intervento del-com
pagno Minucci che diamo in 
questa stessa pagina. Cernien
ko ha detto che «i veri amici 
della Polonia debbono aiutar
la a superare la crisi con atti 
concreti» e che l'URSS «ha 
considerevolmente esteso il 
suo sostegno politico ed eco
nomico, considerando ciò co
me suo dovere internazionali
sta. Cernienko non ha fatto a-
nalisi alcuna delle ragioni e 
dei motivi della crisi polacca. 
Czyrek ha parlato invece di 
«errori soggettivi» nella attua
zione pratica dei principi so
cialisti, aggiungendo che «il 

malcontento della popolazio
ne è stato sfruttato dagli av
versari del socialismo». Lo 
stesso Marchais che ieri sera è 
intervenuto a fianco del leader 
sovietico Cernienko nella ma
nifestazione di Ville Juif, ha 
negato che in Polonia esista 
un «problema di libertà», indi
cando la ragione della crisi ne
gli «errori compiuti in campo 
economico e nella pianifi
cazione» e che hanno a suo di
re «messo alle corde l'econo
mia polacca». Marchais ha poi 
sottolineato la convergenza 
fra il contributo dell'URSS al
la coesistenza pacifica e la bat
taglia del PCF per la pace e il 
disarmo. Le nostre relazioni 
con l'URSS — ha detto Mar
chais — sono fondate sulla in
dipendenza, l'uguaglianza dei 
diritti e la non ingerenza. Ma ' 
il disaccordo che ha immediati 
riflessi interni è quello che 
mette in evidenza oggi il PS, il 
cui responsabile internaziona
le, Jacques Hutzinger, giudica 
il PCF come «l'ultimo grande 
partito comunista occidentale 
vicino al movimento comuni
sta internazionale». Ciò non è 
incompatibile con la collabo
razione di governo «che non è 
assolutamente in discussione», 
si deve affermare tuttavia che 

Questo il saluto del PCI, 
portato da Adalberto Minucci 
noi siamo convinti che il so
cialismo non tollera "model
li", che non è un oggetto di 
importazione né tantomeno 
di esportazione forzata. La 
storia di oltre mezzo secolo ha 
dimostrato che l'avanzata e la 
costruzione del socialismo so
no state in grado di permette
re a numerosi paesi di supe
rare endemiche condizioni di 
arretratezza e di realizzare 
straordinarie conquiste socia
li e civili che hanno contribui
to a cambiare la faccia del 
mondo. Ma ha dimostrato an
che che la concezione e la 
prassi del "modello unico" 
tendono a provocare guasti 
gravissimi, come conferma la 
drammatica crisi della Polo
nia e come in precedenza ave
vano confermato altre gravi 
crisi. È oggi nostra convinzio
ne che la fase di sviluppo del 
socialismo, caratterizzata da 
quella concezione e da quella 
prassi abbia esaurito la sua 
spinta propulsiva. Si tratta a 
nostro avviso di lavorare per 
aprire una nuova fase nella 
lotta per il socialismo, un con
tributo essenziale, in questo 
senso, può e deve venire dalla 
classe operaia dei paesi capi
talistici avanzati; una classe 

operaia la cui maturità politi
ca è il frutto di grandi lotte 
per la democrazia e di un'e
sperienza di lotta nei punti 
più alti dello sviluppo e della 
crisi del capitalismo. È in 
questi paesi che il capitali
smo tende sempre più a porsi 
in contraddizione con le con
quiste storiche della demo
crazia politica, con la libertà e 
i diritti dei cittadini, con la 
funzione stessa delle istitu
zioni democratiche. Ed è qui 
che la lotta e l'avanzata della 
classe operaia fondandosi sul 
nesso inscindibile tra demo
crazia e socialismo può dare il 
proprio necessario contributo 
al superamento del capitali
smo e al rinnovamento dell' 
intero movimento rivoluzio
nario*. 

Dopo aver detto che nella 
difficile lotta che stiamo con
ducendo oggi in Italia, la no
stra principale parola d'ordine 
è «prima di tutto la pace», Mi
nucci ha cosi proseguito: *Ne-
gli ultimi tempi si è sviluppa
to nel nostro paese, come del 
resto in gran parte dell'Euro
pa occidentale, un grande 
movimento unitario contro V 
installazione di nuove basi e 
nuove armi nucleari, per il di

sarmo, per la ripresa della di
stensione. Noi abbiamo de
nunciato e denunciamo con 
forza le responsabilità dell' 
imperialismo nella nuova cor
sa agli armamenti, il pericolo 
rappresentato dagli atteggia
menti aggressivi di Reagan e 
dagli interventi americani 
contro i movimenti di libera
zione o a sostegno di dittature 
sanguinarie e corrotte: dal 
Salvador al Nicaragua, al 
Guatemala, all'Africa del sud, 
alla Corea meridionale: 

•In questo quadro è vero 
che l'esistenza dei blocchi è 
una realtà di fatto, ma siamo 
convinti anche noi che la poli
tica e la logica dei blocchi non 
corrispondono agli interessi 
dei popoli e alle esigenze della 
pace. La pace e il disarmo non 
possono essere conquistati 
opponendo politica di poten
za a politica di potenza, prove 
di forza a prove di forza. Noi 
ci battiamo per il successo dei 
negoziati sul disarmo nuclea
re nella prospettiva del supe
ramento dei blocchi militari 
contrapposti. Nello stesso 
tempo siamo convinti che una 
grande funzione possono as
solvere le forze che hanno in

teresse a non identificarsi con 
la logica dei blocchi e vogliono 
un mondo non più "congela
to" dall'equilibrio bipolare. 
Pensiamo al possibile ruolo 
dell'Europa occidentale che 
per uscire dalla crisi ha biso
gno di maggiore autonomia 
rispetto al soffocante dominio 
del dollaro e ha bisogno di un 
rilancio della distensione. 
Non a caso alcuni governi eu
ropei hanno manifestato si
gnificative resistenze alla po
litica di riarmo degli USA. 
Pensiamo alla funzione di 
dialogo e di pace che può as
solvere il grande schieramen
to dei paesi non allineati, che 
solo in una politica di coesi
stenza, di disarmo, di coope
razione economica e scientifi
ca tra nord e sud possono av
viare a soluzione i drammati
ci problemi del sottosviluppo 
e della fame: 

Avviandosi a concludere, 
Minucci ha detto: * Anche per 
questo attribuiamo grande 
importanza allo sviluppo di 
profondi legami di solidarietà 
tra Ut classe operaia dei paesi 
capitalistici e le immense for
ze dei movimenti di liberazio
ne nazionale, dei paesi di 

nessuno «deve più confondere 
oggi l'Europa dell'Est con il 
socialismo». Hutzinger ha in
sistito a lungo sulla dichiara
zione emessa ieri dall'esecuti
vo del suo partito, in cui si fa 
una analisi di tutte le crisi a-
pertesi negli ultimi anni nei 
paesi dell'Est, per concludere 
che la crisi polacca è l'ultima 

Eiù grave «testimonianza di un 
locco tale di questi regimi 

che va denunciato vigorosa
mente» nell'interesse stesso 
della pace, «poiché germi di e-
splosione ben più pericolosi 
dei missili SS-20 o Pershing, 
risiedono oggi in questi regi
mi». Questo, dice Hutzinger, 
non per «aprire un dibattito 
col PCF» (come è stato richie
sto qualche giorno fa dal nu
mero due del partito sociali
sta), ma per tener conto delia 
«realtà del partito comunista». 
Questa realtà esprimerebbe a 
suo avviso «la contraddizione 
di un partito comunista che 
partecipa a un governo di sini
stra con onestà ma che è im
pacciato nei suoi legami inter
nazionali». 

La sottolineatura della di
versa posizione del PCI o del 
partito spagnolo a cui il diri
gente socialista fa riferimento, 
secondo alcuni commentatori 
sembrerebbe non tanto solle
vare il problema di una pura e 
semplice contrapposizione 
strumentale, quanto di cerca
re di avviare in Europa un di
battito che riattualizzi la tesi 
dei socialisti francesi sulla 
possibilità dì una «eurosini
stra» che non sarebbe molto 
distante dalle concezioni ita
liane della «terza fase». 

Franco Fabiani 

nuova indipendenza e dell'in
tero schieramento antimpe
rialista. Gli stessi interessi 
della pace richiedono oggi che 
la crisi della Polonia sia risol
ta ponendo fine rapidamente 
al regime militare e ripristi
nando i diritti e le libertà rea
lizzati nel pur tumultuoso 
processo di rinnovamento. E 
gli interessi della pace richie
dono che siano respinte le 
pretese degli Stati Uniti e 
della NATO di imporre una 
politica di ritorsione e di san
zioni economiche verso il po
polo polacco. Ai fini della pa
ce e di una nuova fase di lotta 
per il socialismo il PCI, nella 
linea di un nuovo internazio
nalismo, farà di tutto per 
mantenere e sviluppare rap
porti di collaborazione con 
tutti i partiti comunisti ed o-
perai, con le forze di sinistra e 
progressiste: rapporti fondali 
sulla piena autonomia e l'in
dipendenza di ciascun parti
to e sulla pari di^ lità. Lavo
rando insieme e confrontando 
francamente e fraternamente 
le rispettive posizioni possia
mo dare una risposta positiva 
al crescente bisogno di sociali
smo che si manifesta oggi nel 
mondo intero e con rinnovata 
attualità anche nel cuore del
la vecchia Europa. Con que
sto spirito, cari compagni, vi 
formulo, a nome dei comuni
sti italiani, i più fraterni au
guri di buon lavoro e di suc
cesso: 

Sul Golan 

VIENNA — I vescovi polacchi 
hanno rivolto un pressante ap
pello al generale Jaruzelski af
finché venga ripreso il dialogo 
con ì leader di Solidarnosc, le 
cui attività sono state sospese, 
affermando che senza di essi 
non vi è alcuna soluzione politi
ca possibile alla crisi. L'appello 
— secondo quanto riferisce l'a
genzia cattolica austriaca «Ka-
thpress» — è contenuto in una 
lettera sottoscritta dai 26 re
sponsabili delle diocesi polac
che al termine di una riunione 
tenuta il 19 gennaio scorso e 
presieduta dal primate, monsi-

Snor Jozef Glemp. Nella lettera 
i tre pagine la chiesa cattolica 

reitera l'appello affinché venga 

I responsabili delle diocesi polacche per la ripresa dei dialogo 

Appello dei vescovi a Jaruzelski 
posto fine alla legge marziale e 
siano prontamente rilasciate 
tutte le persone internate. 

Non può esservi alcuna solu
zione politica in Polonia senza 
Solidarnosc, si afferma nella 
lettera in cui si invita il governo 
a far partecipare il leader del 
sindacato indipendente Lech 
Walesa e gli altri membri della 
direzione nazionale a qualsiasi 

colloquio circa l'avvenire della 
nazione. I vescovi sconsigliano, 
inoltre, il governo dal tentare di 
costituire un sindacato confor
mista con lo stesso nome. «Un 
passo del genere — scrivono i 
vescovi — sarebbe una provo
cazione per il popolo polacco 
che ha coscienza degli obbietti
vi perseguiti da Solidarnosc». 
La lettera dei vescovi è la prima 
del genere indirizzata al gene

rale Jaruzelski da quando, il 13 
dicembre scorso, venne procla
mata la legge marziale in Polo
nie. 

Intanto, l'agenzia ufficiale 
«PAP» ha annunciato che le u-
niversita polacche riprende
ranno le normali attività, in 
tutti i settori, a partire da do
mani ma, in ottemperanza alla 
legge marziale in vigore nel 
paese, gli studenti dovranno la

sciare ì locali dopo le lezioni e 
non potranno accedere libera
mente alle macchine stampanti 
o fotocopiatrici. L'agenzia 
•PAP. ha precisato che il prov
vedimento emanato dal mini
stero della Pubblica Istruzione 
riguarda tutti gli istituti di stu
di superiori. Il mese scorso solo 
un numero limitato di studenti 
(quelli dell'ultimo anno o che, 

già laureati, compivano ricer
che) aveva potuto riprendere a 
frequentare gli atenei. 

«Quasi tutti i provvedimenti 
riguardanti la popolazione po
lacca verranno aboliti entro la 
fine di febbraio ma il decreto 
che istituisce lo stato di guerra 
non verrà necessariamente a-
brogato». Lo ha dichiarato ir 
ministro degli esteri Czyrek, in 
una conferenza stampa tenuta 
a Parigi presso l'ambasciata po
lacca, al termine del colloquio 
con il ministro francese Claude 
Chcvsson. Egli ha poi aggiunto 
che i diplomatici saranno pre
sto messi in grado di circolare 
liberamente nel paese e che i 
turisti potranno visitare la Po
lonia a partire da maggio. 

Voto (non 
vincolante) 
dell'ONU 

per le 
sanzioni 
a Israele 

La Siria: se saremo aggrediti 
chiederemo aiuto all'URSS 

Giordania 

Mar 
Morto 

A 

Sinai 

NEW YORK — L'assemblea 
generale dell'ONU ha appro
vato una risoluzione che 
chiede agli stati membri di 
applicare «sanzioni globali» 
contro Israele «per Isolarlo 
totalmente in tutti i campi», 
in seguito all'annessione del
le alture siriane del Golan 
occupate nel 1967. La Siria 
ha definito questo voto — re
spinto dal governo di Tel A-

vlv — come «una grande vit
toria del movimento per la 
pace e la libertà» ed ha am
monito che, In caso di ag
gressione israeliana, Invo
cherà le clausole del trattato 
di amicizia e cooperazlone 
(anche militare) stipulato 
nel 1980 con l'Unione Sovie
tica. 

La risoluzione dell'assem
blea generale è stata appro-

Verso il raddoppio 

Forte aumento 
del deficit nel 
bilancio USA 

Le spese militari arrivano al 29 per cen
to, drastici tagli ai programmi sociali 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Burro o cannoni? Il ferreo dilemma di 
tutti i bilanci si è riproposto anche a Reagan. L'unica 
differenza è che il quarantesimo presidente degli Stati 
Uniti ha manifestato la sua preferenza per le spese belli
che. Ora, puntualmente, il bilancio di previsione per il 
prossimo anno finanziario stabilisce massicci tagli nelle 
spese sociali e una fortecresclta negli stanziamenti per le 
forze armate, in coerenza con le richieste del complesso 
militare-Industriale. 

Gli stanziamenti militari saliranno nell'83 a 258 miliar
di di dollari, con un aumento di quasi 44 miliardi di dolla
ri rispetto a quest'anno. In seguito a tale crescita, le spese 
militari assorbiranno il 29 per cento del bilancio .(nell'ulti
mo anno di Carter erano il 24 per cento). Otto miliardi di 
dollari destinati alla costruzione di due portaerei nucleari 
e quasi quattro miliardi per i sottomarini nucleari «Tri-
dent». Quasi dieci miliardi saranno invece bruciati per il 
bombardiere «B 1» e per i missili «M X», due armi che gli 
esperti giudicano o superate o non in grado di aumentare 
la potenza bellica americana. Un puro spreco, dunque, 
salvo che per le gigantesche «corporations» interessate a 
queste commesse belliche. 

Ma per l'amministrazione Reagan gli sprechi da ridur
re sono altri. Il futuro bilancio decurta di 43 miliardi di 
dollari i programmi di assistenza sociale. Saranno intac
cati gli stanziamenti per l'assistenza medica, per i buoni 
alimentari ai poveri, per i contributi federali alle pensio
ni, per 1 prestiti agli studenti, per le refezioni scolastiche, 
per i trasporti pubblici, per l'aiuto agli handicappati, e 
così via. 

Tutto ciò, come si è detto, non rappresenta una sorpre
sa: Reagan tiene fede al proprio programma. La novità, 
che smentisce impegni e promesse, e un'altra: il deficit 
Invece di diminuire aumenta, nell'83 supererà i 91 miliar
di di dollari, il doppio dell'ultimo anno di Carter. 

Il bilancio presentato al Congresso è corredato da una 
serie di ipotesi sulla dinamica generale dell'economia sta
tunitense. Qui l'amministrazione ha introdotto una forte 
dose di ottimismo che tuttavia non viene condivisa da 
molti osservatori. Si parte dall'ipotesi che 11 prodotto na
zionale lordo crescerà del 3 per cento quest'anno e del 5,2 
l'anno prossimo. Il tasso di inflazione dovrebbe passare 
dal 7,2 per cento dell'anno In corso al 5,5 del prossimo. Il 
tasso di interesse medio dovrebbe anch'esso scendere. Ma 
la lieve ripresa economica che dovrebbe risultare da tali 
previsioni sarà in realtà messa in forse, a parere di molti 
studiosi, sia dal crescente deficit del bilancio sia dalla 
stretta monetaria che la Federai Reserve continuerà a 
praticare come principale arma di lotta contro l'inflazio
ne. 

Se questo è il clima che si respira negli ambienti tecnici 
del parlamento, è facile dedurne che Reagan incontrerà 
assai più difficoltà dell'anno scorso nel varare il suo bi
lancio. Gli oppositori punteranno ad ottenere tagli so
prattutto nei mastodontici stanziamenti militari. 

La crescita del deficit anche negli ultimi anni successi
vi al 1983, il totale abbandono della promessa di un pareg
gio entro il 1984, il permanere di un alto livello di disoccu
pazione (1 senza lavoro, negli Stati Uniti, sono nove milio
ni e 300 mila), gli effetti devastanti che la politica degli 
alti tassi di interesse provoca nella piccola e media attivi
tà produttiva, sono all'origine del declino della popolarità 
di Reagan. Poiché alla fine di quest'anno ci saranno le 
elezioni di medio termine (per il rinnovo di tutta la Came
ra del rappresentanti e di un terzo del Senato) l'ammini
strazione è preoccupata. Venerdì, sedici tra i principali 
consiglieri e collaboratori di Reagan si sono riuniti in 
gran segreto a Camp David per mettere allo studio una 
grande «operazione trucco e belletto», mirante a migliora
re l'immagine elettorale dell'amministrazione. Pochissi
me le indiscrezioni: uno specialista di sondaggi ha costa
tato che il calo della popolarità di Reagan è maggiore tra 
le donne, 1 neri e la gente che lavora. Un altro ha detto che 
una ripresa dell'economia è essenziale per dare speranze 
elettorali ai repubblicani. Ma questa prospettiva è appesa 
alla speranza che la depressione finisca subito dopo l'e
state. Si tratta solo di una speranza. 

Aniello Coppola 

Espulso do Washington 
diplomatico sovietico 

WASHINGTON — Il dipartimento di stato ha annunciato che 
l'addetto militare sovietico a Washington, generale Vasily Chitov, 
è stato espulso dagli Stati Uniti per attività «incompatibili con la 
sua posizione di diplomatico». Il generale ha lasciato gli Stati Uniti 
mercoledì. Il portavoce del dipartimento di stato non ha fornito 
altri particolari, ma la rete televisiva «NBC» ha detto che il diplo
matico è stato fermato da agenti del «FBI» lo scorso fine settimana 
dopo un rocambolesco inseguimento in auto attraverso le vie di 
Washington. Secondo la «NBC» il generale sarebbe stato trovato in 
possesso di «importanti» documenti. 

Anche dalla Norvegia sono stati espulai due diplomatici sovieti
ci, con l'accusa di «spionaggio industriale». 

vata con 86 voti a favore, 21 
contro e 34 astensioni. Han
no votato a favore 1 venti 
paesi membri della Lega a-
raba e ventlsei fra Paesi so
cialisti e non-allineati, oltre 
alla Grecia. Quest'ultima è 
l'unico dei paesi della CEB a 
non avere votato contro. 
Contrari, ovviamente, anche 
gli Stati Uniti, il cui veto ave
va impedito il mese scorso al 
Consiglio di sicurezza di a-
dottare a sua volta una riso
luzione che prevedeva san
zioni contro Tel Aviv. Fra le 
astensioni, quella dell'Egit
to. 

La risoluzione dell'Assem
blea generale (che non ha, 
per statuto, carattere vinco
lante) chiede a tutti 1 Paesi 
membri dell'ONU di sospen
dere gli aiuti e le relazioni 
commerciali e diplomatiche 
con Israele, In modo da arri
vare al suo «totale Isolamen
to», quale misura punitiva 
per l'annessione unilaterale 
del Golan. Il delegato ameri
cano all'ONU, signora Klr-
kpatrick, ha cercato In una 
successiva conferenza stam
pa di minimizzare il signifi
cato politico del voto, rile
vando che molti dei paesi che 
hanno approvato la risolu
zione non hanno nemmeno 
rapporti diplomatici con I-
sraele. La signora Klrkpatri-
ck ha anche ricordato che in 
dicembre, in sede,di Consi
glio di sicurezza, gli USA a-
vevano approvato una riso
luzione di condanna dell'an
nessione; subito dopo ha ten
tato contraddittoriamente di 
difendere 11 veto opposto in
vece in gennaio alle sanzioni, 
sostenendo che queste «ren
derebbero più difficile» il 
raggiungimento della pace. 
Evidentemente per il delega
to americano incoraggiare, 
con una acquiescenza di fat
to, la politica annessionisti
ca di Tel Aviv è invece «un 
aiuto alla pace»! 

Infine la signora Klrkpa-
trick ha detto che la politica 
americana per il Medio O-
riente «continuerà senza es
sere praticamente influenza
ta da questa risoluzione». In 
termini più sfumati e diplo
matici, è sostanzialmente 
quello che ha detto il gover
no israeliano, il quale — co
me è suo solito e come ha fat
to ogni volta che l'ONU ha 
adottato una risoluzione di 
critica alla sua politica e-
spanzionlstica — ha dichia
rato che «non ne terrà conto». 
Il governo di Tel Aviv ha a-
vuto anche la sfrontatezza di 
accusare la Siria di avere 
detto «no alla pace» (perché 
rifiuta di trattare bilateral
mente con chi si annette lì 
Golan), costringendo così 
Tel Aviv a tentare «di dare al 
Golan un certo grado di nor
malizzazione, alla luce della 
minaccia siriana». Dove per 
«normalizzazione» si intende 
la cacciata della popolazione 
siriana dalla sua terra, la in
stallazione di decine di colo
nie di insediamento israelia
ne e il massiccio afflusso nel
la zona di truppe e mezzi co
razzati con chiaro intento in
timidatorio contro Dama
sco. 

Ed è proprio in risposta a 
queste intimidazioni che il 
ministro degli esteri siriano 
ha fatto riferimento al trat
tato con Mosca, in caso di 
aggressione israeliana. «I-
sraele e gli Stati Uniti — ha 
detto Abdel Haiim Khaddam 
— sanno che cosa significa 
attivare il trattato. La Siria 
non è comunque un boccone 
facile. Un'aggressione alla 
Sirla indurrà Damasco ad 
invocare le clausole del trat
tato di amicizia e di collabo
razione con l'Unione Sovieti
ca». Khaddam, senza scende
re in dettagli, ha aggiunto 
che il suo governo solleciterà 
nuove forniture di armi so
vietiche «per raggiungere la 
parità militare con Israele». 

A Damasco la stampa uffi
ciale sottolinea 11 voto dell' 
assemblea generale come 
«un successo straordinario 
della diplomazia siriana». 
Così scrive 11 quotidiano «Tl-
shrin», denunciando «le pres
sioni fatte dagli Stati Uniti 
sul paesi del terzo mondo 
perché votassero contro». 
•Tishrin» attacca anche i 
Paesi arabi «prezzolati» (allu
sione alla Giordania) che 
«hanno sempre operato In 
armonia con 1 nemici della 
nazione araba» e smentisce 
nuovamente le voci su un 
fallito colpo di stato a Dama
sco, scrivendo che «l'epoca 
del golpe In Siria è finita, per 
sempre*. 
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Una proposta ai socialisti 
mo alla esperienza degli ulti
mi mesi. Un significativo ri
cambio (lo sloggiamento della 
DC da Palazzo Chigi) si è già 
verificato, ma la presidenza 
laica non ha salvato il gover
no da un rapido logoramento. 
Da dove viene questo logora
mento? Non certo da una ri
strettezza della base parla
mentare, e neppure da una ca
renza soggettiva del Presi
dente del Consiglio. Il logora
mento del quadro governativo 
discende in tutta evidenza dal 
fatto che questa maggioranza 
è divisa, priva di linea e di 

f jrogetto, dominata da una 
otta per il potere e da uno 

scontro rabbioso fra logiche 
di parte, tanto da oscurare i 
discrimini degli interessi so
ciali e delle idealità politiche, 
tanto da non saper più dove 
stanno i progressisti e i con
servatori, la destra e la sini
stra. Tanto è vero che la stes
sa presenza socialista non si è 
qualificata come un fattore 
limpido di battaglia rinnova-
trice. Ossessionata da calcoli 
di concorrenza e di potere, es
sa ha tirato spesso dalla parte 
sbagliata (P2, lottizzazione, 
politica estera, ecc.). E ben di
versa sarebbe oggi la situa
zione se il PSI non avesse fat
to questo grave errore. 

Ora si parla di «grande ve
rifica». Ma si provi a doman
dare all'italiano più informa
to di indicarne l'oggetto reale. 
Egli ha un solo punto di riferi
mento: l'eventuale sostituzio
ne di Spadolini. Ma per il re
sto, per i contenuti, gli obietti
vi, l'indirizzo? Forse lo sman
tellamento delle «bardature 
sociali» come pare prospetta
re il PLI; o la privatizzazione 

del sistema previdenziale e 
del demanio edilizio come 
propaganda Pietro Longo? Di 
certo non si vede un'idea ge
nerale o un insieme coerente 
di proposte, su cui aggregare 
schieramenti omogenei. 

La questione che discende 
da tutto ciò e che vogliamo 
porre ai compagni socialisti 
e, dunque, questa. Non crede
te che sia giunto il momento 
di uscire da questa situazione 
e di aprire una prospettiva 
nuova? Del resto, una simile 
domanda comincia a circola
re nello stesso PSI dove non 
pochi pensano che l'ambizio
ne di un forte socialismo ri
formista non possa essere co
stretta entro il secco dilemma 
della scelta tra un patto di di
stribuzione del potere all'in
terno dello schieramento mo
derato e il lanciarsi in una av
venturosa sfida elettorale do
po la quale ogni problema si 
ripresenterebbe aggravato. 

Noi siamo arrivati alla con
clusione che tutta la situazio
ne potrebbe essere rimessa in 
movimento se comunisti e so
cialisti dichiarassero aperta
mente la volontà di riaprire 
un confronto ampio, sincero e 
senza pregiudiziali fra di loro: 
un confronto non su questo o 
quel singolo problema ma, 
appunto, sulla prospettiva. 
Noi, di fatto, abbiamo già 
creato le premesse per que
sto. Spetta adesso al PSI in
trodurre un visibile muta
mento nella sua politica. Ciò 
non significa affatto eludere 
il problema della direzione 
politica del Paese ma porlo in 
tutta la sua vera portata: per
ché, immediatamente, una 
scelta del genere rimettereb
be in moto i rapporti politici, 

avrebbe un grande effetto po
sitivo sull'orientamento delle 
masse popolari, offrirebbe un 
punto di riferimento chiaro e 
aggregante ai movimenti so
ciali di lotta, alla strategia e 
all'unità del sindacato; direb
be al grande padronato che la 
strada non è libera per i suoi 
propositi di restaurazione e 
per le sue speranze nella divi
sione a sinistra; influenzereb
be la riflessione e la disloca
zione delle forze intermedie, e 
priverebbe la stessa DC di 
quella formidabile arma che 
finora è stata la divisione a 
sinistra e l'impraticabilità di 
una alternativa al suo jx>tere. 
È poco tutto questo? E meno 
del braccio di ferro su Palaz
zo Chigi? Suvvia, è molto di 
più. E inoltre proprio cosi si 
avvierebbe un processo e ver
rebbe posta la condizione rea
listica per costruire sbocchi 
nuovi, in avanti, anche sul ter
reno del governo. 

Questa è la proposta che 
noi facciamo, apertamente e 
formalmente, nell'interesse 
di tutta la sinistra, di tutte le 
forze avanzate della demo
crazia italiana e del Paese; e, 
crediamo, anche nell'interes
se diretto del PSI, giacché in 
un tale quadro anche i proble
mi del ruolo e della funzione 
di questo partito assumereb
bero una diversa connotazio
ne. 

Sia chiaro: da adesso anche 
questa nostra proposta è sul 
terreno. Ed essa si rivolge non 
soltanto ai vertici politici ma 
al Paese. In ogni caso, noi fa
remo il possibile perché essa 
cammini nella opinione pub
blica più larga, e specie tra le 
masse lavoratrici. 

Craxi non vuole alternative 
rotta. Niente di tut to questo. 
La nota di via del Corso deli
mita ulteriormente la pro
spettiva che il «vertice» cra-
xlano si pone per i prossimi 
mesi. Il PSI — si spiega — ha 
posto «11 problema politico 
che r iguarda gli impegni del
la seconda metà della legi
slatura*, insomma la que
stione del «chiarimento» (per 
molti equivalente alla sosti
tuzione di Spadolini con un 
socialista) nel «quadro di una 
auspicabile continuità delle 
at tual i alleanze di governo». 
I socialisti, in pratica, conti
nuano a rinserrare l'orizzon
te politico dentro i confini 
del pentapart i to, sia pure 
«vincolati a una chiarifica
zione politica e programma
tica». 

Alle sollecitazioni di quan
ti r ichiamavano il PSI alla 
necessità di uscire dal suo si
lenzio, e pronunciarsi sulle 
prospettive di un 'al ternat iva 
democratica al sistema di 
potere democristiano, Craxi 
ha dunque risposto In modo 
negativo. Nel discorso che ha 
tenuto nel giorni scorsi a La
mezia (ma che è s tato diffuso 
solo Ieri) 11 segretario sociali
s ta ha tenuto anzi a ribadire 
1 concetti della «nota», e quasi 
a darne una spiegazione: «La 
linea della governabilità — 
ha detto — resta la linea di 
fondo dei socialisti. Ed essa 
non potrebbe resistere e so
pravvivere nel vuoto o nell* 
immobilismo, nel contrasto 
e nella differenza t ra le forze 
politiche chiamate a sorreg
gerla e garantirla». 

. Il senso sembra chiaro. II 
leader socialista pare rifiu
tarsi di affrontare i temi del
l 'alternativa nel t imore di 
suscitare la «diffidenza», ap
punto, degli at tuali par tner 
della coalizione pentapart i t i -
ca: ai quali ' d'altro canto, 
lancia un velato monito (il 
•vuoto», ^immobilismo») per 
avvertirli, soprat tut to l de-
mocristlstianl, che al «chiari

mento» egli non rinuncia, né 
alle prospettive più favore
voli al suo partito che questo 
potrebbe comportare. 

E tuttavia, nel discorso di 
Craxi affiora un'evidente 
contraddizione. È lo stesso 
segretario socialista a di
chiarare: non vogliamo ege
monie, poniamo solo proble
mi, proponiamo iniziative, 
«ben sapendo che le nostre 
forze (cioè, le forze del solo 
PSI, n.d.r.) sono ben lontane 
dal renderne possibile la so
luzione». E come pensa, allo
ra, il leader socialista di fa
vorire «l'assestarsi di equili
bri politici diversi», che egli 
richiede alla DC, escludendo 
persino la prospettiva di un 
confronto capace di far pesa
re l ' intera sinistra in questo 
processo? 

Craxi se la prende infine 
con «la diffusa nevrosi elet
torale senza elezioni. Viene 
agitato il fantasma delle ele
zioni anticipate, che nessuno 
ha chiesto». Per la verità, ad 
evocarlo, e senza mezzi ter
mini, ponendolo in secca al
ternativa alla conquista di 
palazzo Chigi da par te di un 
socialista furono proprio al
cuni autorevoli dirigenti (e 
ministri) del PSI. Il segreta
rio sembra invece in quest ' 
occasione voler essere t ran
quillizzante, ma di fatto non 
lo è quando dichiara che 
•non è s tato fatto nessuno 
sforzo serio per tracciare un 
cammino sicuro per la se
conda parte della legislatu
ra». Non sembra, dunque, 
che la tanto vanta ta «gover
nabilità» abbia prodotto 
grandi risultati: e comun
que, resta avvolto nella va
ghezza il modo in cui Craxi 
vorrebbe porre riparo alle la
cune che egli stesso denun
cia. 

Non che, anche su questo 
punto, egli si preoccupi mol
to delia chiarezza. Tesse in
fatti un grande elogio di Spa
dolini, e per la pr ima volta 

dopo tante polemiche socia
liste con il ministro degli In
terni, — in forza degli eventi 
di questi ultimi giorni — non 
può che dare atto alle forze 
dell'ordine dei successi con
seguiti nella lotta contro il 
terrorismo. Ma allora, per
ché esige con tanta forza la 
«verifica»? Sembra che lo 
preoccupi soprat tut to «la 
manca ta riforma delle isti
tuzioni, dell 'amministrazio
ne pubblica, degli ordina
menti locali. Lo Stato — af
ferma, con un ' immagine in
cisiva — va alla velocità del
la carrozza a cavalli nell 'era 
dei supersonici». E dovrebbe 
venire da un colloquio con 
Pietro Longo la trasforma
zione delle nostre obsolete 
s t ru t ture statali in unmissile 
spaziale? 

Oggetto di un incessante 
tira-e-molla, è certo comun
que che il «chiarimento» sol
lecitato da Craxi si farà: ma 
quando? Piccoli (anche ier i 
in un discorso a Genova, do
ve è apparso assai in imba
razzo sui tragici avvenimen
ti nel Salvador) fa di tu t to 
per diffondere l'impressione 
che i par tner laico-socialisti 
siano disposti a concedere al
la DC la dilazione (a dopo il 
congresso) insistentemente 
richiesta: sarà vero? Il fatto 
è, però, che il balletto delle 
date congressuali continua 
senza soste in casa democri
st iana: si parlava di uno spo
s tamento al 18 aprile, adesso 
s iamo già arrivati al 25. In
tanto Donat Cattin scalpita, 
e invita i suoi «amici» de a 
concedere subito a Craxi 
quel che egli chiede: insom
m a di fissare sin d'ora la da
ta della «verifica». I problemi 
del Paese sono della gravità 
che tutti conoscono, l'econo
mia tira male, l'occupazione 
diminuisce: ma i leader della 
maggioranza se ne ricorda
no solo per usarli, nei loro di
scorsi, come argomenti prò o 
contro una «verifica» che 
nessuno sa che cosa sia. 

Il convegno del «Gramsci» 
ribili, a meno di non scontare 
pericolosi processi di degra
dazione, di • imbarbarirne nto-
o addirittura V-emersione di 
un potere militare', secondo 
un'espressione di Baget Boz
zo. 

Da dove deriva questa e-
strema complessità? Cerroni 
nella sua relazione d'apertura 
aveva det to che la democrazia 
è *il banco di prova della ma-
turità delle classi moderne'. 
Questa premessa non si può 
aggirare. Ma appunto per 
questo è indispensabile avere 
chiara percezione del caratte
re inedito dei grandi dilemmi 
sociali di oggi. Sarebbe illuso
rio, come ha avvertito De Gio
vanni, pensare che sia suffi
ciente -il semplice riconosci
mento delta democrazia come 
metodo uniiersale- C'è, in-
fatti.una -crisi della demo
crazia politica' e il movimen
to operaio con le sue concezio
ni tradizionali -è collocato 
dentro di essa, deve perciò la
vorare per analizzarla e ri
muoverla*. De Giovanni ha 
definito tale crisi come -una 
perdita di rappresentatività 
generale della politica, nel 
senso che aumenta il distacco 
fra i processi istituzionali e i 
livelli di organizzazione reale 
dell'autorità e del potere'. 
Nessuno può dunque immagi
nare che basti reintegrare le 
vecchie fregole del gioco» del
lo Stato liberale per trovare 
una chiave di soluzione dei 

problemi. In altre parole, -la 
politica oggi ha spezzato i 
suoi vecchi confini, si è diffu
sa, frantumata, in un proces
so che vede continuamente 
mobili i confini fra il politico 
e il non-politico'. Ecco per
ché è impossibile (o compor
terebbe gravissime lacerazio
ni) 'ritornare a una democra
zia ristretta, come vorrebbero 
i teorici del neoliberalismo, 
per rispondere alla crisi della 
democrazia diffusa e dello 
Stato sociale». Il compito dei 
comunisti, di tutta la sinistra 
è quindi -quanto mai com
plesso-, presuppone -una 
grande capacità di elabora
zione che si muova per un'o
pera di rilegittimazione della 
democrazia politica, con una 
forte capacità di riconquista
re i principi e la loro profon
da vitalità'. 

Sui fondamenti di questa 
diagnosi hanno convenuto, sia 

f>ure con ottica diversa, anche 
a francese Christine Buci 

Glucksman (-la terza via non 
riguarda solo il PCI ma anche 
il movimento operaio e socia
lista francese-) e il tedesco 
Elmar Altvater (la SPD può 
cercare il superamento della 
sua crisi aprendosi ai «nuovi 
soggetti» emergenti e ai «nuo-
vi movimenti! se -cambia la 
forma della politica nel parti
to e nel sindacato'). Mentre 
Luciano Gruppi ha posto in
vece l'accento sulla peculiari
tà della elaborazione del PCI 

per una -alternativa di clas
se, di sistema economico, ol
tre che politico-. Una alter
nativa per la quale -non ba
stano le ingegnerie costitu
zionali: Gruppi ha definito 
la -terza via- come -la via i-
taliana posta a raffronto con 
la realtà sovietica e con l'e
sperienza socialdemocrati
ca-, -la via italiana portata 
nella realtà europea ad in
contrarsi con analoghe con
cezioni dei partiti comunisti 
e socialisti-. 

Ma la consapevolezza teori
ca e politica delle novità di og
gi, quali conseguenze compor
ta in particolare per il PCI? 

Luporini ha osservato che, 
se è indispensabile sottolinea
re il percorso originale seguito 
dai comunisti italiani nell'ul
timo trentennio, ricordare la 
scelta democratica compiuta 
con Togliatti fin dall'imme
diato dopoguerra, sarebbe pe
rò sbagliato attenuare la cari
ca di radicale novità delle 
conclusioni che il PCI ha trat
to dai drammatici avveni
menti polacchi. E indubbio 
che -qualcosa si spezza, viene 
scosso nel senso comune dei 
militanti comunisti-. Questo 
è il senso del travaglio del par
tito. che bisogna riconoscere 
perché si producano le -ne- , 
cessane modificazioni- nella 
coscienza dei militanti: -Ber
linguer ha detto che "il re è 
nudo". Ebbene, bisogna pren
derne atto fino in fondo, se 

non vogliamo che fra dieci 
anni Spriano ci venga di nuo
vo a fare la storia dei nostri 
ritardi». 

Ma non esiste solo la speci
ficità del patrimonio culturale 
e politico dei comunisti italia
ni, della loro esperienza. Lo 
studioso inglese Donald Sas-
soon ha osservato che, se è 
giusto collocarsi dentro un 
ampio orizzonte teorico, biso
gna guardarsi allo stesso tem
po dal ridurre l'analisi dentro 
i »modelli», sia per l'Est che 
per l'Ovest, sia per l'esperien
za comunista che per quella 
socialdemocratica, che in Eu
ropa è profondamente diffe
renziata e tende ad esserlo in 
misura ancora maggiore. Se 
non si parte da queste espe
rienze sarà difficile la neces
saria -convergenza di tutta la 
sinistra europea" nella ricer
ca delle "nuove forme di de
mocrazia-. 

Ad Adriano Guerra è parso 
anzi che nella stessa relazione 
di Paggi affiorasse questa ten
denza «a dare della crisi del 
mondo di oggi un'immagine 
semplificata, come se il capi
talismo sviluppato e il socia
lismo sovietico vivessero la 
stessa "crisi di governabili
tà": così facendo le ragioni 
che ci hanno portato a porre 
il problema della "terza via" 
come necessità di una replica 
della storia al fallimento del 
socialismo sovietico, per gli c-
siti cui è giunto, si annebbia
no; e allo stesso modo sfuma
no gli aspetti specifici della 
crisi della democrazia e dei 
suoi istituti in Occidente». E 

non è vero che così «si corre il 
rischio di parlare del sociali
smo soltanto come di un 
"processo storico" dimenti
cando che anche il socialismo 
è in sistema di valori, un pa
trimonio di idee», perché «m 
nessun caso è possibile collo
care dentro al capitalismo la 
storia dell'URSS». 

Lo stesso Luporini ha av
vertito che — nel momento in 
cui ci si deve disporre a un 
rinnovamento radicale della 
nostra cultura — bisogna 
guardarsi da un facile uso di 
categorie generali, stare at
tenti «a non costruire scenari 
labili», per i quali -in Italia si 
fa grande dispendio di intel
ligenze». C'è più che mai biso
gno «di un severo controllo a-
nalitico dei concetti che usia
mo e di una loro verifica em
pirica». E accingendoci ad 
una 'Opera di liberazione che 
incomincia subito» non biso
gna dimenticare tendenze in 
atto e forze in campo: «Se nel
la nostra concezione della de
mocrazia c'è l'impegno a non 
annientare l'avversario, biso
gna anche che esso non sia in 
grado di annientare noi e con 
noi la democrazia stessa». 

Su questo filo di considera
zioni si è inserito anche l'av
vertimento di Andrian» a non 
sottovalutare il senso e le im-

f)licazioni della -risposta neo
iberista» e i pericoli che ne 

derivano per le grandi orga
nizzazioni collettive, come i 
sindacati, tenendo conto che 
una delle cause della caduta 
di capacità di regolazione de
mocratica dei processi di tra

sformazione sociale sta oggi 
nella ristrutturazione del si
stema delle imprese, con fe
nomeni transnazionali indotti 
dalla nuova rivoluzione tecno
logica. Ciò che ripropone il 
f)roblema dei «controlli» pub-
ìlici (in questo spirilo An-

driani ha giudicato le naziona
lizzazioni promosse da Mit
terrand). Problema dei con
trolli che Rodotà ha richiama
to in chiave istituzionale, cri
ticando la sordità della sini
stra su questo aspetto così a-
cuto della crisi italiana. 

Su molti di questi temi è ri
tornato Badaloni nelle con
clusioni, osservando che è ne
cessario procedere nella «nuo
va definizione della nostra a-
zione strategico-politica», an
corandosi ai -riferimenti fat
tuali». Se si vuole dare un 
senso diverso alla nuova rivo
luzione tecnologica, se si vuo
le cogliere quella esigenza e-
mergente nelle nuove genera
zioni (di una -ricca indivi
dualità- avrebbe detto 
Marx), se su queste basi si vo
gliono impiantare -nuovi po
teri' diffusi, sono necessari 
un profondo rinnovamento 
culturale, nuovi modi di pen
sare la politica che «si trasfe
riscano nella coscienza collet
tiva». Con questa attitudine 
bisogna stare attenti a non 
perdere il -nuovo» che si è ac
cumulato nel nostro patrimo
nio teorico e politico, capire la 
complessità del marxismo, 
che non viene colta da chi ce 
lo restituisce nella lettura ri
duttiva e schematica che ne 
hanno fatto, per esempio, i 
teorici del funzionalismo. 

Ingrao: c'è bisogno di una riforma 
sto secolo hanno portato delle 
modifiche, hanno messo in mo
to forze, hanno suscitato do
mande alle quali il tipo di svi
luppo in atto, e anche il model
lo dello Stato sociale, non rie
scono a dare una risposta ade
guata? Io credo — hu afferma
to Ingrao — che s>iu vera la se
conda risposta. Essa non can
cella difetti soggettivi, anzi po
ne anche noi di fronte a un'esi
genza ancora più impellente di 
rinnovamento. 

Sono nati bisogni nuovi del
la società che si usa riassumere 
nell'espressione di -qualità 
della vita-, mentre emergono 
-soggettività» inedite. Si pro
ducono così tensioni più aspre 
e difficili. È a questa crescita, a 
queste domande, che lo svilup
po in atto non sa dare risposta. 
Sull'analisi della crisi non so
no emersi dissensi. Ingrao lo 
ha sottolineato, per notare poi 
che, dato questo accordo sulla 
sostanza, occorre vederne ora 
tutte le implicazioni. Qui sta il 
punto-chiave del dibattito all' 
interno della sinistra, poiché 
se è questo il giudizio sulla cri
si che investe l'Italia, è impos
sibile ricavarne la conclusione 
secondo cui una soluzione po
trebbe essere trovata all'inter
no del vecchio sistema di pote
re, e dei vecchi meccanismi. 

Da queste considerazioni 
Ingrao ha derivato il discorso 
sulla 'riforma- del movimento 
operaio. È persino banale — 
ha detto — ricordare che noi 
siamo cresciuti attraverso uno 
sviluppo dell'associazionismo 
che partiva dai nuclei proleta
ri della città e della campagna 
per giungere fino a incidere 
sullo Stato, secondo il circuito 
fabbrica-sindacato-partito. 
Oggi questo circuito non basta 
più. Se ci fermassimo solo e 
questo schema e non lo allar
gassimo, l'avversario arrive
rebbe facilmente a sfondare il 
nostro schieramento, a invade
re il campo. Occorre ora tenere 
presenti tre punti: l) il valore 
fondamentale del momento 
produttivo, in cui conta la 
grande fabbrica ma non vista 
certo solo in quelle mura; 2) la 
questione dello Stato-nazione 
in parte scavalcato dalle mul
tinazionali; 3) il fatto che la co
scienza politica passa oggi in 
larga misura attraversai gran
di apparati (informazione, co
municazione, ecc.). E dunque-
La prima cosa da fare è — ha 
affermato Ingrao — una rifor: 
ma del movimento operaio. È 
necessario un altro sindacato. 
Certamente un sindacato che 
non diventi partito, ma che sia 
un sindacato dei consigli, che 
orienti e organizzi anche i di
soccupati e gli emarginati e 
cioè i lavoratori potenziali. In
sieme a un altro sindacato, un 
•altro partito», più collegato al
le grandi realtà sociali, più in
serito nel tessuto democratico. 
E infine è necessaria un'idea 
più vasta e più larga del rap
porto tra politica e cultura. In 
sostanza: la riforma deve co
minciare da noi. 

«Perciò — ha esclamato In
grao — la nostra opposizione 

alla soluzione militare polacca 
è radicale, assoluta, di fondo. 
Perciò il modello dell'Est non 
ci dice più nulla, e anzi ci si pre
senta come terreno di sconfìtta. 
Perciò — ancora — anche le 
conquiste e le forme dello Stato 
sociale non reggono più.» Ne 
consegue che una politica di 
alternanza all'interno del qua
dro esistente non può tenere, 
rappresenta un ripiegamento 
in difesa «della propria parroc
chia». Per questa ragione (e qui 
Ingrao ha risposto a un inter
vento pronunciato dal sociali
sta Covatta il giorno preceden
te) una battaglia condotta dal 
PSI nel vecchio schema rischia 
di portare gli stessi socialisti 
alla sconfitta. Dal convegno e-
sce dunque un contributo nel 
senso del legame tra ricerca, 
conoscenza e iniziativa. Quan
to tempo occorrerà? È inutile 
nasconderci le difficoltà. Ma se 
allarghiamo cosila nostra idea, 
avremo compiuto l'atto che sta 
nelle nostre mani. Come fa
cemmo nel dopoguerra, quan
do compimmo quella scelta che 
ci ha fatto grande forza, e che 
ci ha dato — ha concluso In
grao — una radice niente af
fatto divelta. 

Anche le ultime due giorna
te del convegno hanno offerto 
l'occasione per un confronto 
diretto all'interno della sini
stra. Vi hanno preso parte di
rigenti del PCI (Reichlin, Tor-
torella) e socialisti (Covatta, 
Ruffolo, Signorile), oltre al se
gretario del PdUP, Magri. 
Punto più ravvicinato di que
sto dialogo, è la questione degli 
sbocchi politici: i modi, i termi
ni, i tempi dell'alternativa ri
spetto allo stato di cose esi
stente. Era stato proprio Ric
cardo Lombardi a sollevare il 
problema poco dopo l'inizio dei 
lavori, quando aveva detto, ri
volgendosi a Berlinguer, che 
•buongiorno vuol dire vera
mente buongiorno». Natta ave
va subito replicato: d'accordo, 
un dibattito è aperto, ma non 
vorremmo che al nostro -buon
giorno- per l'alternativa de
mocratica i dirigenti del PSI 
rispondessero -buonasera-. 
Covatta ha proseguito, eviden
temente a nome del gruppo di
rigente socialista, il discorso in 
chiave metaforica. Ha detto 
che Natta ha ragione nel teme
re una risposta sostanzialmen
te negativa da parte dei socia
listi, ed ha aggiunto: «Se non si 
vogliono ricevere risposte dis
sonanti, è sempre meglio evita
re di dire buongiorno quando è 
ancora buio; l'auspicio, ovvia
mente, è che la nottata passi 
rapidamente e che venga presto 
il chiaro». La metafora si spo
sta così dal film di De Sica 
•Miracolo a Milano- a un fa
moso lavoro di Eduardo che 
conteneva la battuta: «Ha da 
passa' "a nuttata». Come testi
monia la nota della segreteria 
socialista diffusa nelle stesse 
ore, la politica del PSI resta 
legata, dunque, alla •governa
bilità: cioè all'orizzonte pen-
tapartitico. E non ci si pronun
cia sulla prospettiva. 

Ruffolo è stato netto, invece. 

su quest'ultimo punto, affer
mando che il processo di revi
sione in corso non riguarda so
lo i comunisti ma la sinistra in
tera: «Oggi si tratta, per la pri
ma volta, di porre concreta
mente il grande progetto dell' 
alternativa» (e di porlo, ha sog
giunto, in presenza del rischio 
che passi invece la risposta re
gressiva, monetarista sul pia
no economico, autoritaria su 
quello politico). Signorile ha 
riconosciuto che il titolo ap
parso recentemente su un gior
nale - «Democrazia sbloccata» 
— ha senza dubbio un grande 
fondamento, ma ha ammonito 
contro le visioni ottimistiche, 
perché l'espressione può la
sciare intendere che siamo di
nanzi a una strada priva di o-
stacoli, il che — ha detto — 
non è. Secondo Signorile, ciò 
che sta dinanzi alla sinistra 
non è una terza via («lo dico 
senza polemica», ha precisato) 
ma un territorio «tutto da at
trezzare che deve essere il ban
co di prova sul quale l'intera si
nistra andrà a misurare le sue 
capacità di governo». 

Reichlin si è rivolto in primo 
luogo ai comunisti per mettere 
in guardia su di un rischio. 
Guai — ha detto — se vivessi
mo questa fase segnata dalle 
nostre prese di posizione sui 
fatti polacchi come fatto difen
sivo, come cioè liberazione da 
un fardello. La realtà è che noi 
ci stiamo aprendo una strada 
nuova, per il cambiamento qui 
e ora. A chi ci interroga sulle 
nuove vie da percorrere, e ci 
pone il quesito: quale modello? 
noi rispondiamo che bisogna 
liberarsi in primo luogo dell'i
dea stessa di modello, per rica
vare il bisogno di socialismo — 
laicamente, materialistica
mente — dall'analisi del tipo 
di contraddizioni le quali ri-
chiedono^ appunto risposte i-
nedite. È su questo che ci si 
misura con le forze del cambia
mento in Europa. 

Su questo stesso punto Tor-
torella ha sottolineato che tut
ta la sinistra è interessata a 
vedere che il -caso italiano» 
non è questione di ritardo sto
rico, ma si ricollega alla situa
zione di tutti i paesi capitali
stici sviluppati. Anche le gran
di socialdemocrazie, rappre
sentative della classe operaia 
nei loro paesi, vedono il perico
lo e cercano perciò soluzioni 
nuove — si chiamino o no di 
terza via — sia per lo sviluppo, 
sia per lo Stato. Da qui un pro
blema per il Partito socialista 
italiano: non si risponde a una 
questione nuova guardando al 
passato. 

Altri hanno messo l'accento 
su ritardi ed urgenze. Così Ma
gri, che ha parlato di un forse 
irreversibile conflitto tra de
mocrazia e capitalismo, il che 
pone — a suo giudizio — in 
termini ancora più stringenti 
il problema della transizione. 
Così Bassanini, che ha propo
sto un riesame delle istituzioni 
nella chiave della ricerca dell' 
alternativa al sistema di pote
re de. 

Alcune lettere sulla Polonia 
rie perché questi stessi com
pagni mettono in primo pia
no la Turchia o il Cile dove 
appunto queste libertà sono 
state cancellate? La demo
crazia potrà esprimersi in 
forme istituzionali diverse, 
ma ha un valore universale. 
Ma c'è da aggiungere che le 
crisi ricorrenti e acute che si 
verificano nei paesi socialisti 
dimostrano che le nuove esi
genze di sviluppo economico, 
sociale, civile e culturale so
no in contraddizione con un 
sistema politico bloccato, in
capace di mediare le tensioni 
sociali. La libertà e la demo
crazia non sono quindi sepa
rabili dal problemi economi
co-sociali che si pongono. 

E cosi veniamo al secondo 
punto. Noi non abbiamo ne
gato — anzi abbiamo esalta
to nel nostri più recenti do
cumenti — le grandi conqui
ste della Rivoluzione d'Otto
bre, Il grande salto economi
co, sociale, civiic, culturale 
fatto In URSS e in altri paesi. 

Tuttavia occorre ricordare 
che fu il XX Congresso del 
PCUSa denunciare non solo 
gravi violazioni ai diritti u-
mani e democratici, ma ri
tardi e storture profonde nel
l'economia (l'agricoltura, la 
casa, ecc.) e gravi storture 
sociali (squilibri salariali, 
contadini senza pensione, 
varie zone senza servizi so
ciali, ecc.). E fu il XX Con
gresso a dire che bisognava 
cambiare rotta e si cominciò 
a cambiar*. Successivamen
te c'è stato un arresto e una 
involuzione e a notarlo per 
primo fu Togliatti nel 1964 a 
Yalta con Kruscev ancora al 
governo. Attenzione a non 
ricadere nei miV. 

Sono stati i dirigenti co
munisti polacchi prima nel 
'56. poi nel 10 e infine nel-
ì'BO a dirci che quelle 'libertà 
essenziali» di cui parlano i 
nostri compagni erano state 
distorte al punto di non esse
re più riconoscibili. E del re
sto, compagni, se tutti i prò-

• blemi sociali fossero stati 
non dico completamente, ma 
sufficientemente risolti, a-
vremmo avuto la rivolta o-
peraia? Il dissenso, in questo 
caso, non sarebbe stato as
sorbito o isolato dal consen
so? L'accusa che in alcune 
lettere si ritrova e cioè che 
•Solidarnosc* diventava 
sempre più un 'partito d'op-
posizone» conferma che l'in
treccio tra crisi sociale e crisi 
politica si stringeva sempre 
più. 

In questa situazione, 
quando si dice che gli operai 
polacchi scioperavano su i-
stigazione degli imperialisti 
per paralizzare l'economia e 
consegnare la Polonia a Rea-
gan (lo scrive anche il *Kom-
munist») mi ricorda quando 
in Italia ogni sciopero, ogni 
lotta — secondo i governanti 
democristiani e la stampa 
padronale — erano 'ispirati 
da Mosca e servivano a debi
litare il paese e consegnarlo 
a Stalin*. E i problemi reali 

non esistonol Milioni di la vo
ratori che scioperano sareb
bero solo marionette mano
vrate o dall'imperialismo o 
da Mosca (secondo le conve
nienze). 

Cari compagni, non pos~. 
siamo aspettare che un altro 
Congresso del PCUS e un al
tro Kruscev per dirci altre a-
rnare verità! È meglio vedere 
con I nostri occhi e capire 
con il nostro cervello come 
stanno veramente le cose. E 
vediamo come stanno le cose 
anche nel nostro paese. Non 
si può — come è stato fatto 
— rappresentare l'Italia co
me se fossimo ancora negli 
anni 40-50 o con un regime 
simile a quello che Pinochet! 
Altrimenti dovremmo farci 
una domanda inquietante: 
cosa abbiamo fatto in questi 
quarantanni? L'Italia è 
cambiata ed è cambiata in 
meglio nonostante le nuove 
gravi contraddizioni che l'af
fliggono. Le grandi lotte per 
il lavoro, la terra, la casa, le 
pensioni, i diritti civili e u-
mani hanno ottenuto risul
tati. Nel più sperduto comu
ne e nella grande metropoli 
le cose non sono come prima. 
Tutto è costato molto, pen
siamo al dramma dell'emi
grazione. Nulla ci è stato re
galato. Molto deve essere an
cora fatto. Nuovi e dramma
tici problemi sociali e umani 
sono aperti (pensiamo alla 
disoccupazione giovanile, al 
diffondersi della delinquen
za e della droga). C'è una cri
si economica, sociale e di va
lori. Una crisi dello Stato. Ne 
abbiamo coscienza, non oc
corre che ci venga ricordato 
da chi non scorge la crisi che 
travaglia la loro società. Sì, 
ripeto, ne abbiamo coscien
za. E sappiamo anche che 
forti sono le tendenze e le 
tentazioni di ricorrere a so
luzioni autoritarie, qui in I-
talia. Ecco perché la nostra 
risposta deve essere volta, a 
indicare la strada per dare 
un nuovo ordine democrati
co e sconfiggere queste ten
denze autoritarie. Ecco per
ché abbiamo detto che il ca
pitalismo non è in grado di 
dare una risposta a questi 
problemi e occorre una via 
che, qui in Occidente, superi 
il capitalismo e vada in dire
zione del socialismo. 
• In questo quadro dobbia
mo respingere quel falso 
*buon senso» conservatore 
che fa dire che per certe ma
lattie l'unica soluzione è l'in
tervento chirugico dei mili
tari. 

E vengo così al terzo pun
to. Cosa dicono alcuni nostri 
compagni nelle lettere: *In 
Polonia le cose erano al pun
to da rendere inevitabile e 
giusto il colpo militare. Que
sto ha salvato il socialismo 
ed è un fatto interno». E poi 
aggiungono: «La Turchia è 
una infamia. II colpo milita
re è contro i lavoratori ed è 
ispirato dagli USA*. 

Questa logica che si pre
senta come 'Scelta, di classe e 
di campo», non regge per due 
motivi: primo, perche un re
gime socialista dovrebbe ri
solvere le contraddizioni che 
nella società si manifestano 
(soprattutto dopo 35 anni di 
potere) con l'iniziativa politi
ca, le riforme, il consenso 
delle masse e quindi proprio 
per una 'scelta. di classe» non 
può fare quello che tradizio
nalmente fa la borghesia in 
tanti paesi, risolvendo le sue 
crisi e le contraddizioni della 
società con le dittature mili-

• tari o paramilitari. Secondo, 
se noi, in linea di principio, 
diciamo che le crisi politiche 
possono risolversi con i colpi 
militari, non si capisce come 
possiamo lottare contro que
ste tendenze in Occidente. In 

' Polonia va bene in Turchia 
no. Il segretario della Nato, 
Luns, dice invece 'in Polonia 
ì generali sono traditori, in 
Turchia sono patrioti». Ora, 
siccome noi diciamo che il si
gnor Luns è un nemico della 
democrazia, della libertà e 
della civiltà ('occidentale» e 
di tutti gli altri punti cardi
nali) e che i ministri italiani 
affiancandolo si coprono di 
vergogna, non possiamo dire 
che in Polonia invece il colpo 
militare va bene perché ha 
'salvato il socialismo». An
che perché non è vero. Il so
cialismo non può salvarsi 
volgendo le armi contro i 
soggetti della società sociali
sta: la classe operaia e le 
masse lavoratrici. 

È a questo punto che si in
troduce un altro argomento: 
*Si doveva criticare, ma 
schierarsi sempre con ì paesi 
socialisti, perché chi non è 
con l'URSS non è con il so
cialismo, cambia campo; chi 
non sostiene la causa dell' 
URSS non tiene conto che la 
lotta di classe ha una dimen
sione internazionale». 

Questo argomento fu usa
to nei confronti della Jugo
slavia che nonostante il ter
ribile isolamento restò un 
paese socialista (questo fu 
poi riconosciuto dal PCUS); 
se fosse vero questo assunto 
bisognerebbe cancellare an
che la Cina e la Corea dai 
paesi socialisti (qualcuno 
l'ha anche proposto). Ma il 
punto nodale è un altro. Quel 
che la 'Pravda» e il *Kommu-
nist» hanno respinto è il con
cetto espresso nella nostra 
risoluzione del 28 dicembre 
in cui si dice che l'URSS ha 
in questi anni compiuto atti 
che si muovono in direzione 
della distensione e della libe
razione dei popoli e atti che 
questa politica contraddico
no. Non si accetta che il no
stro partito possa autono
mamente dare giudizi su ini
ziative autonomamente de
cise dall'URSS e solo dall' 
URSS. La logica che emerge 
con brutale chiarezza è que
sta: l'URSS fa la politica per
ché è una grande potenza, 

decide essa, ed essa sola, se 
occupare l'Afghanistan sia 
giusto o no, se andare a Pra
ga o no, e così continuando; 
al partiti comunisti (soprat
tutto quelli dell'Occidente) 
spetta il compito di propa
gandare questa politica, di 
sostenere queste scelte in no
me delV'internazlonaìismo 
proletario». Se dici che questi 
atti sono sbagliati e contrad
dicono una politica di pace e 
di rispetto della autonomia 
delle nazioni, passi ^nell'al
tro campo», ti 'schieri con V 
Imperialismo»! Non hai scel
ta 'perché la lotta di classe 
ha una dimensione interna
zionale». Qual è, in questa lo
gica, il ruolo del movimento 
operalo dell'Europa capitali
stica, anzi in tutto il mondo 
*non socialista»? Appoggia
re, sostenere, aspettare altri? 
Questa logica ha fatto forte 
In tanti paesi la socialdemo
crazia e ha consumato tanti 
partiti comunisti. Questa lo
gica va rifiutata perché parte 
dal presupposto che In que
sta parte del mondo il socia
lismo non può essere co
struito (non a caso si irride a 
una terza via di cui parlano 
non solo i comunisti italiani, 
ma 1 socialisti francesi e gre
ci; ma di cui parlano anche i 
comunisti francesi quando 
dicono che in Francia non 
può essere ripetuto ciò che è 
stato fatto altrove. E allo
ra?). 

Ma il ragionamento a cui 
ho fatto riferimento va re
spinto non solo per difendere 
la nostra autonomia di giu
dizio e di iniziativa politica, 
In Europa e nel mondo, ma 
perché corrisponde alla esi
genza della lotta per la pace 
nel termini in cui si pone og
gi e non negli anni 50. Le 
grandi manifestazioni della 
pace che si sono svolte in Ita
lia e in Europa e a cui hanno 
partecipato centinaia di mi
gliala di giovani, non erano 
concepibili nella 'logica di 
schieramento» a cui ci si vuo
le richiamare; in Italia que
ste manifestazioni non erano 
concepibili senza l'apporto e 
la posizione politica autono
ma assunta dal PCI. 

Su questo punto considero 
allarmante questo richiamo 
ossessionante alla 'dimen
sione Internazionale della 
lotta, di classe». Sappiamo 
bene che questa è la dimen
sione. Ma l'accento in passa
to è stato posto sulla coesi
stenza di regimi diversi e che 
solo in questo quadro è pos
sibile avanzare verso il socia
lismo. L'alternativa alla coe
sistenza non è la vittoria di 
una classe contro l'altra, ma 
la distruzione dell'umanità. 
Togliatti disse che in discus
sione era la 'comune natura 
umana», che la lotta, per la 
pace può vedere insieme pro
letari e borghesi, che la guer
ra non è più inevitabile poi
ché sono cambiati I rapporti 
di forza nel mondo ed e cam
biata. la qualità della guerra. 

I rapporti di forza non sono 
solo quelli militari, ma quelli 
politici. E in questo rapporto, 
essenziale è l'apporto della 
classe operala, del lavorato
ri, degli intellettuali nell'Oc
cidente europeo. 

Ebbene, nel momento In 
cui negli USA si è riaffaccia
ta la tentazione di una 'guer
ra atomica limitata» la rispo
sta deve essere quella di un 
grande movimento contro 1' 
uso delle armi atomiche e 
per 11 disarmo e non una 'po
litica di potenza». Anche qui 
rispondo a quella lettera su 
questo argomento. Noi non 
lamentiamo che l'URSS sia 
*una grande potenza». Anzi, 
questo è un grande fatto po
sitivo che ha impedito all' 
imperialismo di dettare leg
ge nel mondo. Ma abbiamo 
esaltato «una grande poten
za» non solo militare, ma po
litica, capace di collegarsl 
con i popoli che lottano per 
l'emancipazione e il sociali
smo, non solo per l'assisten
za militare che può dare, ma 
per i valori che esprime, per 
le soluzioni date ai problemi 
degliuomini, per il rispetto 
dell'autonomia e della iden
tità nazionale. Fu questa la 
grande sfida lanciata dal XX 
Congresso e dal programma 
per il comunismo che si è via 
via consumata facendo pre
valere ormai nella competi
zione l'aspetto militare e di 
'politica di potenza». È su 
questo che bisogna ragiona
re con pacatezza e con verità, 
partendo dai fatti che sono 
sotto t nostri occhi. 

Continuiamo a discutere, 
compagni. Non ho la pretesa 
di aver dato risposte esau-
rien ti a tan ti dubbi e dissensi 
manifestati. Abbiamo volu
to, con il nostro giornale, 
continuare un dialogo. Di
scutiamo fra di noi e con gli 
altri di temi che sono ardui 
come abbiamo visto anche 
nel Convegno dell'Istituto 
Gramsci. Discutiamo, ma c'è 
anche una lotta politica da 
condurre con fermezza. 

Si è già scatenata in Italia 
e fuori una campagna per in
debolire e possibilmente di
viderci. Sono stupiti che il 
nostro partito è arrivato an
che a questo difficile mo
mento con una grande unità. 
E c'è chi chiede 
l'iaccantonamento» di com
pagni che hanno svolto, nel
l'elaborazione della nostra 
politica e per l'unità del par
tito, un ruolo essenziale (l'ha 
fatto Jacoviello su 'Repub
blica») e chi indica i cattivis
simi della Direzione che *ne 
dicono di tutti ì colori» come 
ha fatto dopo la 'Pravda», il 
'KommunisU che preferisce 
il monocolore, il suo. 

Molti, in Italia e fuori, sa
ranno ancora una volta de
lusi per la capacità del no
stro partito di sapere Innova
re nella tradizione, di avere il 
coraggio delle grandi scelte 
politiche e la saggezza di 
consolidare la sua unità. 

I comunisti ili San Marino 
contrari al partito-guida 

SAN MARINO — li partito co
munista di San Marino riba
dendo la condanna, già espres
sa dalla segreteria, per l'inter
vento dei militari in Polonia 
ha approvato nel suo ultimo 
Comitato Centrale una risolu
zione che affronta i temi della 
polemica tra PCI e PCUS. I co
munisti sammarinesi ribadi

scono — nella risoluzione — la 
loro «profonda convinzione 
che il socialismo può affer
marsi solo quando sia garanti
ta, al di fuori di ogni pressione 
e ingerenza esterna, la autode
terminazione di ciascun popo
lo». Il PCS ribadisce, infine, il 
proprio «No» al riconoscimen
to di qualsiasi ruolo di partito 
o stato-guida. 

«Mundo Obrero»: l'articolo della 
«Pravda» non aiuta il dialogo 

MADRID — «L'articolo della 
"Pravda" non menziona il par
tito comunista spagnolo ma ci 
sentiamo toccati da questi at
tacchi al PCI, con il quale ab
biamo coincidenze fondamen
tali nelle concezioni eurocomu-
niste e nelle* nostre riflessioni 
sul cosiddetto socialismo reale 
e sui temi cruciali della lotta 
contro l'imperialismo, per il di
sarmo, la pace e l'eliminazione 
dei blocchi militari, per la soli
darietà con i popoli che lottano 

per la libertà». Così termina un 
editoriale pubblicato dall'ulti
mo numero di «Mundo Obrero», 
il settimanale del PCE, accom
pagnato da estratti dell'articolo 
apparso sulla «Pravda», in pole
mica con i comunisti italiani, e 
della risposta pubblicata dal-
r.Unità». Secondo «Mundo O-
brero», l'articolo della «Pravda» 
non agevola .il dialogo, «anzi, 
tende ad impedirlo*, e il tono e 
il contenuto rispondono «ai 
vecchi schemi che tanto danno 
hanno fatto in passatoi. 

Il Papa si recherà in visita 
in Spagna il prossimo ottobre 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo I I si r e c h e r à 
in visita in S p a g n a nel pross imo ot tobre . Lo h a confe rma to 
ai giornalis t i il d i re t tore della sa la s t a m p a del Vat icano 
Romeo Pancirol i . La visita del pontefice coinciderà con la 
ch iu su ra delle celebrazioni per il q u a r t o cen tenar io del la 
mor t e di s a n t a Teresa d'Avila. 

Licio Gelli: «Ho un mandato 
per trattare il caso Rizzoli» 

ROMA — Licio Gelli, attraver
so una nota del prof. Giovanni 
Aricò diramata a nome dell'in
tero collegio difensivo, si è fatto 
vivo ieri sulla vicenda «Corriere 
della Sera.-Tassan Din. 

Gelli dice di avere appreso 
solo ora della deposizione di 
Tassan Din alla Commissione 
sulla P2. Smentisce, poi, di aver 
mai rivolto minacce o fatto 
pressioni sul direttore generale 
del gruppo Rizzoli. Il «venerabi
le* di Arezzo afferma, invece, di 
aver sempre agito nell'interesse 
della Rizzoli, proprio secondo 
l'ampio mandato che gli era 
stato conferito dallo stesso Tas
san Din con lettera autografa 
del 30 ottobre 1978. Dice poi di 

aver ricevuto dalla «Rizzoli», 
per occuparsi del caso, solo un 
rimborso delle spese e mai i sei-
sette miliardi come dichiarato 
da Angelo Rizzoli e da Tassan 
Din. Gelli invita poi i due a for
nire una qualunque documen
tazione di quanto hanno affer
mato davanti alla commissione 
d'inchiesta. 

Nel sesto anrwversaho deCimmatura 
scomparsa di 

LAURA FERRETTI 
i familiari la ricordano ad amici e ai 
cornpogr» con immutato dolore a rim
pianto. m sua memoria sottoscrivono -
un abbonamento annuale al'Uniti 
per una sezione del Meridione 
Bologna. 7 febbraio 1982 


